















Magìa Nera...Playtex ! 


coNroix sTKitcx 


Nero per magia, nero per mistero, nero 
per fascino. Nero per più linea, nero 
per Playtex. 

^ytex_ per più confort: un confort 
che è inalterabile perfino al lavaggio 
in lavatrice. 

Playtex per più aderenza: perché 
nell’infinita gamma delle sue misure, 


ci sono il reggisenoe la guaina proprio 
su misura per voi. 

Pla ytex per più linea: tutto il ma¬ 
gico fascino della linea in nero non 
appena indossate il reggiseno e la 
guaina Playtex. 

Reggiseni Playtex a partire da L. 1600 
Guaine Playtex a partire da L3900 


REGGISENI E GUAINE 

playtex* 

LINEA IN NERO 

Otw PLAVTEX tTALlA S.p.A. CASELLA POSTALE 1 AROEA (Roma)* I.L.C. 









il 


direttore 


Canone e tasse 

« Riferendo le parole di non 
ricordo quale papavero della 
RAI. KM giornale ha scritto che 
il canotte televisivo pagalo da¬ 
gli italiani è il più basso d'Eu¬ 
ropa. Quel signore mentiva, 
perché proprio ieri su un altro 
giornale ho avuto occasione di 
leggere che il canone della te¬ 
levisione inglese è di sole 9.870 
lire, più basso di quel po' delle 
12.000 lire che vengono spilla¬ 
te a noi Italiani > (Lorenzo Bia- 
dene - San Michele Extra). 

Il canone corTispK>stu dai tele- 
abbonati inglesi alla BBC è ef¬ 
fettivamente di 9.870 lire. Pochi 
sanno però che quello effetti¬ 
vamente incassalo dalla RAI è 
di sole 8.000 lire, poiché un 
terzo della somma che i tele- 
abbonati versano annualmente 
viene incamerato dallo Stato, 
sotto forma di tasse varie. Lo 
Stato britannico non solo non 
applica al canone radiotelevi¬ 
sivo l'imposta di concessione 
governativa, ma la BBC ha vin¬ 
to recentemente una causa con¬ 
tro il tìsco, ottenendo lo sgra¬ 
vio di qualsiasi tassa o impo¬ 
sta. con validità retroattiva, ciò 
che le consentirà di farsi rim¬ 
borsare circa 10 miliardi. Lo 
Stato italiano invece, sul bi¬ 
lancio complessivo della RAI. 
che nel 1965 è stato di circa 
% miliardi, ha incassato di¬ 
rettamente 20 miliardi e indi¬ 
rettamente altri 21 circa. .Ag¬ 
giunga, lettore Biadene, che i 
teleabbonati inglesi che paga¬ 
no poco meno di 10 mila lire 
sono 13 milioni, mentre quelli 
italiani che nc pagano 12 mila 
tripartiti come si e detto) so¬ 
no meno della metà. E anche 
questo ha la sua importanza 
per chi deve far quagliare il 
conto delle entrate con quello 
delle uscite 

Il piacere completo 

' Mulla ci indispettisce, me e 
I miei famigliari. come quando 
capita che una sera ci sono 
programmi sia sul pri¬ 
mo che sul secondi' canale. Il 
piacere di vederne uno ci è 
amareggiato dall'impossibilità 
di gustarci anche t altro. Pos¬ 
sibile che ì programmisti non 
tengano conto di queste co.se 
elementari? • (Giovanni Salot¬ 
ti - Como). 

Se ho ben capito, la proposta 
c di inserire ogni sera su uno 
dei due canali un programma 
di scarso interesse. Solo così 
sarà garantito al lettore Salet- 
ti e ai suoi famigliari il com¬ 
pleto piacere di assistere al¬ 
l'altro. 

I migliori programmi 

" Pur essendo io uno di coloro 
che ancora non hanno la possi¬ 
bilità di ricevere il Secondo 
Programma TV, sono d'accor¬ 
do, perché tutti lo possono 
constatare, che i migliori pro¬ 
grammi sono trasmessi sul Se¬ 
condo Programma» (Mario 
Maresia • Forni di Sopra ). 

II fascino dell'ignoto. 


Caldo e obiettività 

« Sono pienamente d'accordo 
con il sig. Angelo Mussane di 
Torino, quando accusa i pre¬ 
sentatori della TV (italiana) 


che non perdono occasione di 
pubblicizzare Milano e tutto 
quello che é milanese, igno¬ 
rando lutto il resto del Paese. 
Vuole un esempio? Eccolo. Du¬ 
rante la trasmissione di Giuo¬ 
chi in famiglia di venerdì 
9 dicembre, il signor Mike ave¬ 
va di fronte una famiglia di 
Bologna e una di Milano, e 
naturalmente, grande tifosa 
dell'lnier (magari quando va 
bene il Milan e l'Inter no, 
diventa tifosa del Milan, e vi¬ 
ceversa, come de! resto hanno 
sempre fatto la maggior pane 
dei milanesi) e allora il sig. 
Bongiorno non perse l'occasio¬ 
ne di complimentarsi della 
bella vittoria dell'Inter sui 
campioni ungheresi, ottenuta 
due giorni prima. Ma (è qui 
che si vede la .sfacciata parti¬ 
gianeria del presentatore) non 
colse l'occasione (per essere 
imparziale ) di dare anche alla i 
famiglia di Bologna la stessa 
soddisfazione, in quanto la 
I squadra del Bologna as’eva 
! battuto cinque giorni prima 
I /'imbattuta Inter, segnando ben 
I tre reti ad una squadra che 
I nelle precedenti imw p<jrn/t’ 
ne aveva subito solo una • 

I (Vittorio Lelli - Bologna). 

« Contesto a! signor Lamberto 
Sughi il diritto di autodefinir¬ 
si " amante dello sport vero ", 
se, per il solo fatto di non 
digerire i continui successi del- 
l'Inter in campo nazionale ed 
all'estero, accusa il bravo Mar- 
tellini di parzialità, quando 
questi incitava i Campioni 
d'Italia nella gloriosa partila 


di Budapest. Nel suo livore 
contro i nerazzurri interisti, 
livore provocato, .senza dub¬ 
bio. dalla troppo marcata su¬ 
periorità di gioco della sud¬ 
detta squadra, il signor Sughi 
dirtienlica che a Budapest si 
stava giocando una partila va¬ 
lida per la Coppa dei Campio¬ 
ni con le rappresentanze d'Ita¬ 
lia e deirUngheria, quindi 
Mariellini aveva il dovere di 
parteggiare per la squadra ita¬ 
liana, si fosse trattato anche 
del Milan, Juventus, Torino, ec¬ 
cetera. Compreso, signor Su¬ 
ghi? Al riguardo dei " iniVioni 
di anliinlerisli " non sia trop¬ 
po frettoloso nel formulare ci¬ 
fre o statistiche, eviterà dt ca¬ 
dere nel ridicolo • (Coppa 
Franco • Altare, Savona). 

« Non sono d'accordo suU'obiet- 
rivifò che ella, signor diretto¬ 
re, attribuisce alla televisione 
per ciò che attiene alle tele¬ 
cronache calcìstiche e allo 
sport in genere. Si tratta in- 
' fatti d'nna obiettività apparen¬ 
te. fatta di silenzi, che .sanno 
j di omertà, lo sono di Venezia. 

e seguo, come può immagina- 
I re, la squadra più sfortunata 
c più perseguitata di questo 
L amptunaio. Sarà nota anche 
a lei la ignobile faccenda di 
Cagliari, quando la nostra 
squadra, mentre imperversava 
l'alluvione, fu mandata allo 
sbaraglio solo per tutelare gli 
iniere.K.'ii del Totocalcio. .Ma 
non c'è domenica, mi creda. I 
che arbitri evidenlemenie par¬ 
ziali e giudici sportivi eviden- ' 
temente decisi a colpire i pie- ‘ 


coli per farsi belli coi grossi, 
non infieriscano contro i no¬ 
stri nero-verdi, ai quali gli or¬ 
ganismi calcistici, protettori e 
manutengoli delle grandi squa¬ 
dre, hanno decretato, prima 
del processo, la condanna alla 
serie B. Se dunque la televi¬ 
sione non si occupa di queste 
cose, se non dice una parola 
in favore di chi è ingiustamen¬ 
te trattalo, la sua obiettività 
non ha senso, anzi ha un sen¬ 
so solo: proteggere col silenzio 
le malefatte sportive di tutti 
I quanti amministrano, come 
tutti sappiamo, più gli inte¬ 
ressi del Totocalcio e dei pe- 
scicani calcistici, che dello 
sport » (Gino Gavagnin - Ve¬ 
nezia). 

Il problema deH’obiettività, 
lettore Gavagnin, è estrema- 
mente delicato. Obiettività è 
anzitutto dibattere problemi 
attuali (tra cui si possono 
comprendere anche quelli del¬ 
lo sport e del calcio in parti¬ 
colare), consentendo alle con¬ 
trastanti opinioni di esprimer¬ 
si liberamente. Subordinata- 
mente obiettività è non sol¬ 
levare problemi, quando sia 
impossibile, perché qualcuno 
lo impedisce, con.sentire alle 
contrastanti opinioni di espri¬ 
mersi con piena libertià. Il si¬ 
lenzio allora può non essere 
la soluzione ideale, ma è sicu¬ 
ramente il male minore. L’ar¬ 
gomento che le sta a cuore, 
lettore Gavagnin. rientra in 
questo caso. Come discutere 
infatti qualsiasi aspetto sostan¬ 
ziale del calcio italiano, quan¬ 


una domanda a 


GIANNI BONCOMPAGNI 



« Mio figlio è un appassionato 
ascoltatore di una trasmissione 
radiofonica chiamata Bandiera 
gialla. Da quanto ho capito, è 
una trasmissione di musica 
ri5t!rvti/a ai giovani che mi 
sembra abbia mollo successo, 
a sentire anche il commento 
dei compagni di mio figlio e 
dei loro genitori. Quello che 
più mi ha incuriosito è stato il 
nome della trasmissione. Po¬ 
trei sapere com'è nato? Non 
sarebbe stato meglio un altro 
nome, visto che Bandiera gialla 
dà tanto l'idea di una quaran- 
I lena? Se fosse possibile vorrei 
I che mi rispondesse il presen- 
I latore della ^rasnii.v.siortc, Gian- 
I MI Biini ompagni » (cav. Fede- 
I rico Auriemma - Lecce). 

' Caro signor Auriemma, non so 
I quante volte abbiamo dovuto, 

; io e i miei amici, spiegare il 
perché della scelta di questo 
titolo. Comunque la vera sto¬ 
ria è questa: nell'agosto del '65 
proposi alla Direzione dei 
programmi radio una rubrica 
di musica per giovanissimi, 
di musica generalmente non 


molto valorizzata alla radio- 
Inizialmente la chiamammo 
SoHMd, tutti i dischi trasmessi 
dovevano avere un suono par¬ 
ticolare, il suono che andava 
di moda nelle altre nazioni, il 
suono inglese. In Italia non 
era ancora stato assimilato e 
in realtà alla radio c’era an¬ 
cora una certa avversione per 
quel tipo di musica violenta, 
esagitata, basata più sul ritmo 
che su una linea melodica. Poi 
un giorno mi dissero di pro¬ 
vare a fare un numero di pro¬ 
va e con Renzo Arbore ne fa¬ 
cemmo uno in tutta fretta. I 
dirigenti dei programmi radio 
ascoltarono con molta atten¬ 
zione e, con qualche piccolis¬ 
sima riserva, dissero che po¬ 
teva andare. Erano Proven¬ 
zale, Marini, Burdin, Rispoli, 
Riganti. 

Il titolo Bandiera gialla nac¬ 
que, credo, collegialmente. Noi 
non l'abbiamo inventalo. Fu. 
credo, Burdin che volle dare 
a questa rubrica un carattere 
tutto particolare. Era come 
dire: «Va bene, noi trasmet¬ 
tiamo questa musica, ma per 
quei cinquanta minuti innal¬ 
ziamo sull'antenna trasmit¬ 
tente la bandiera gialla, come 
si fa sulle navi quando c'è una 
epidemia a bordo », il tutto fu 
detto, naturalmente, scher¬ 
zando. 

L’epidemia però c’è stata dav¬ 
vero: un’epidemia musicale e 
molto lo si deve veramente al 
titolo, originale e facile da ri¬ 
cordare. Durante le prime tra¬ 
smissioni spiegammo il signi¬ 
ficato di questa specie di diffe¬ 
renziazione dagli altri program¬ 
mi. e anche il modo di con¬ 
durre la trasmissione e la scel¬ 
ta delle musiche sostenute da 
clamorosissimi applausi, quelli 


di cinquanta ragazzi, ha contri¬ 
buito aU'innegabile successo di 
Bandiera gialla. A dire il vero 
mancava alla radio un pro¬ 
gramma dedicato ai gusti dei 
ragazzi d’oggi. 

Bandiera gialla è un program¬ 
ma polemico, se vogliamo, che 
esclude categoricamente la mu¬ 
sica e le canzoni tradizionali, 
promuovendo un genere musi¬ 
cale che di per sé è polemico, 
adatto ai giovani di oggi che 
amano il ballo per il ballo e 
non l’ormai superato ballo per 
il flirt, è un programma che 
informandoli sui gusti dei loro 
cwtanei delle altre nazioni li 
ha in un certo senso allineati 
ai Paesi più avanz.ati in ma¬ 
teria. Ora sanno che il disco 
che ascoltano oggi è lo stesso 
che una « teen-ager » di New 
York o di Londra ascolta nello 
stesso momento e questo non 
li fa sentire indietro almeno 
per quello che riguarda i di¬ 
schi. Dalle lettere che rice¬ 
viamo abbiamo rimpressione 
che invece si sentano un po’ 
arretrati in altri campi, per 
esempio nei rapporti con i ge¬ 
nitori che insistono a non 
responsabilizzare i propri figli 
creando un clima di diffidenza 
che invece non dovrebbe esi¬ 
stere. 

Stranamente con la nostra tra¬ 
smissione e con i dischi che 
sosteniamo abbiamo idealmen¬ 
te unito tutti i ragazzi che ci 
ascoltano e ogni sabato alle 
'17,40 sanno che sono tutti lì, 
puntualissimi e attenti, davanti 
agli apparecchi radio. E si di¬ 
vertono. Anche perché sanno 
che è un programma fatto ap¬ 
posta per loro e che non sa¬ 
ranno delusi. 

Gianni Boncompagnl 


do c’è chi pretende, prima dì 
consentire la partecipazione al 
dibattito di dirigenti, giocato¬ 
ri, allenatori o arbitri, di co¬ 
noscere tutte le domande che 
saranno poste e... le risposte 
che verranno date? 


padre 

Mariano 


I Santi ed i Beati 

« Lei, Padre, è cappuccino. 
Quali .sono i Beau e i Sauri del 
suo Ordine?» (S. A. • Lecce). 

I Ecco i Santi; Felice da Canta- 
lice (’ 1587); Serafino da Mon- 
' legranaro 1604); Giuseppe da 
i Leonessa (■*■ 1612); Lorenzo da 
Brindisi (t 1619); Fedele da 
Sigmaringa (t 1622); Ignazio da 
' Laconi (^ 1781); Corrado da 
' Parzham (^ 1894); Francesco 
Maria da Camporosso (+ 1866). 
Ecco i Beati: Benedetto da Ur¬ 
bino (t 1625); Agatangelo da 
Vendóme (t 1638); Cassiano da 
Nantes (t 1638); Bernardo da 
Corleone (+ 1667); Bernardo da 
Olfida (t 1694); Angelo d’Acri 

t’ 1739); Crispino da Viterbo 

(t 17.50): Ignazio da Santhià 

(+ 1770): Felice da Nicosia 

(* 1787); Apollinare da Posai 
I ( 1792); Diego Giuseppe da Ca¬ 
dice ( 1801): Innocenzo da 

; Berzo (t 1890). 


La Creazione 

! « Ho letto su un rotocalco 
' queste parole: "Nell'attuale 
concezione deliUniverso la 
scienza ha fatto scomparire 
‘ sia la figura del Creatore sia 
l’atto della Creazione " ■ (L. R. 
- Reggio Calabria). 

Se la citazione è esatta, il 
I contenuto di quelle parole è 
una vera sciocchezza. Ogni 
, scienza ha il suo oggetto ben 
I definito e deve studiarlo a 
I fondo. Lo può fare solo se 
' esclude gli oggetti delle al- 
' tre scienze: uno zoologo che 
studi a fondo gli animali non 
I fa rastronomo che studia a 
I fondo le stelle. Ognuno fa il 
suo mestiere, e chi non fa 
così fa la zuppa nel paniere. 
La scienza, in quanto scienza, 
si domanda solo e sempre : 
« come e fatta questa cosa? ». 
Non si domanda mai: > chi l’ha 
fatta?». Dio. come Creatore e 
Conservatore dell'Universo esu¬ 
la per definizione dal campo 
della scienza, proprio come la 
I chimica esula per sua natu- 
I ra dal campo della glottologia. 
E’ un non senso quindi affer¬ 
mare: «La scienza ha fatto 
scomparire, ecc. ecc. *. perché 
la scienza in quanto scienza, 
ha il solo compito di far 
scomparire le tenebre che av¬ 
volgono i fenomeni del crea¬ 
to, non l’autore del Creato. La 
scienza non tocca Dio. perché 
non può né deve — in quan¬ 
to scienza — toccarlo. E’ og- 

segue a pag. 4 


Indliisare le lettere a 

LE-|^ÉRE~ AF^R TÈ 

Radlocortiere TV 
c. Bramante, 20 - Torino 
Indicando quale dei vari 
collaboratori della rubrica 
si desidera Interpellare. 
Non vengono prese in 
considerazione le lettere 
che non portino II nome, 
il cognome e Tlndlrizzo 
del mittente. 
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LETTERE APERTE 


•egue da pag. 3 

(jctto invece della filosofia, tra¬ 
scendendo la fisica e toccan¬ 
do la metafisica, trattare il 
problema della Causa extra- 
mondana del mondo. Uno 
scienziato può anche essere fi- 
losofo. ma quando fa il filo¬ 
sofo, parla come filosofo e 
non come scienziato. 


l’avvocato 
di tutti 


Antonio Guarino 


I partigiani 

Mi dica con chiarezza, avvo¬ 
calo. che cosa si intende per 
~ parliniano " e se questa 
Qualifica coincide con fa qua- 
lilica di "patriota"* (Aldo S. 

Siracusa). 

II icrmine «partigiano» indi¬ 
ca luti! coloro che combatto¬ 
no in formazioni non regolari 
nei territori occupati dal ne¬ 
mico per compiervi azioni di 
guerriglia e di disturbo. Il fe¬ 
nomeno. come lei sa, si è veri¬ 
ficaio su larga scala durante la 
Seconda guerra mondiale, in 
Italia Settentrionale, allorché le | 
truppe occupanti ancora non si I 
erano ritirate sotto la pres- 1 
sione delle truppe angio-ame- 1 
ncane. Nel 1944 L partigiani 
deiritalia del Nord si riuni; 
rono in un ■ Corpo Volontari 
della Libertà » sotto comando 
unico. Succes.sivamente alla li¬ 
berazione deiritalia del Nord, 
furono istituite delle commis- 
sioni per il riconoscimento ! 
delle qualifiche partigiane, con- i 
tro le cui decisioni era am- j 
messo ricorso ad una commis¬ 
sione di secondo grado resi¬ 
dente in Roma. Le commissio¬ 
ni per le qualifiche partigiane 
conterivano non soltanto la 
qualifica di partigiano com¬ 
battente. ma anche la quali¬ 
fica di • patriota », da inten¬ 
dersi come qualifica riferita a 
persone che, pur non avendo 
tìsicamente combattuto contro 
gli occupanti, avessero con il 
loro comportamento dimostra¬ 
to, anche con proprio perico¬ 
lo, un atteggiamento di netto 

e positivo favore per le atti¬ 
vità partigiane. Tulli coloro 
che abbiano ottenuto la quali¬ 
fica di partigiano combatten¬ 
te sono equiparati, a tutti gli 
effetti, ai combattenti volon¬ 
tari della guerra di liberazio¬ 
ne impiegati nelle zwie di ope¬ 
razioni in azione di guerra e 
sono inoltre equiparati, ai fi¬ 
ni dellottenimento di prov¬ 
videnze di altro genere, ai 
combattenti reduci della guer¬ 
ra 1940-1943. 


Cacciavite no 

«Giorni fa transitavo con la 
mia automobile nuova sullau- 
losirada. ne! tratto da X a Y. 
Ad un certo momento un au¬ 
topullman che mi seguiva mi 
avverte, col suo caratteristico 
trombettare, di volermi sorpas¬ 
sare. lo poggio a destra, conti¬ 
nuando nella mia corso e nella 
velocità di prima. L’autopull¬ 
man mi raggiunge, mi affian¬ 
ca, mi sorpassa quasi del tut¬ 
to e poggia a destra anch'es- 
so prima dì avermi del tut¬ 
to superato. PiÌ4 a destra di 
così io non potevo andare: 
c'era il fosso. Conclusione: la 
coda dell'autobus ha carezza¬ 
to un po' rudemente il muso 
della mia macchina, fiaccando¬ 
mi alquanto il parafango ante¬ 
riore sinistro. Potrei dire che. 
purtroppo, non è questo il pri¬ 
mo episodio che mi sia capi¬ 


tato nella mia lunga vita di 
automobilista. .Ha l'essenziale 
é che finalmente mi faccia le 
idee chiare. Le chiedo: come 
ci si difende dagli autopull¬ 
man, dai camion, dai mezzi 
corazzati, in circostanze come 
queste? E’ proprio necessaria 
I viaggiare con un mitra sul co- 
^ fono come nel Far West, per 
I farsi giustizia da sé? » (Gae- 
I lano N. • Torino). 

' A parte il fatto che non è vero 
' che nel Far West si porti il 
! mitra sul cofano della macchi- 
I na o sulla sella del cavallo, di- 
I rei che, in materia automobi¬ 
listica, le armi usuali sono 
piuttosto il revolver e il cac¬ 
ciavite. Ma, francamente, le 
I sconsiglierei sia l'uno che Tal- 
I tro. perché potrebbe darsi che 
I lei subisse un danno personale 
ben piu grave di quello costi¬ 
tuito da un'ammaccatura del 
parafango della sua automobi¬ 
le. Piuttosto sia lieto di sapere 
che la ragione è certamente 
dalla sua parte, perché è sta¬ 
bilito che i veicoli che effet¬ 
tuano un sorpa.sso da sinistra 
devono valutare velocità e di- 
s(anz.a in maniera tale da non 
tagliare la strada ai veicoli sor¬ 
passati. Lei quindi, se ha preso 
il numero deU'autopullman e 
se ha testimoni attendibili del¬ 
l'incidente. può senz'altro cita¬ 
re il proprietario deirautobu.s 
per il risarcimento dei danni. 
Ma voglio aggiungere, a scan¬ 
so di equivoci, che Tincidente 
potrebbe anche essersi verifi¬ 
cato per il fatto che lei, nel 
momento in cui si accorgeva 
di essere sorpassato dall'auto¬ 
bus. ha inconsciamente accele¬ 
rato, per quel .senso di fastidio 
e di rivalità che anima molti 
automobilisti quando vedono 
che un'altra macchina, soprat¬ 
tutto una macchina considera¬ 
ta lenta, vuole passare avanti. 
Se si fosse verificata questa 
\ seconda eventualità, è chiaro 
I che la colpa dell'incidente non 
I sarebbe da attribuire al guida- 
I ture dcH'autoputlman, ma sa- 
! rehbe da attribuire e.sclusiva- 
' mente o prevalentemente a lei. 


il consulente 


sociale 


Giacomo de Jorio 


La verità e i malati 

• Esercito da alcuni anni, in 
una grande clinica privata, la 
profe.ssione di infermiera ca¬ 
po. Quante bugie ho detto al 
solo scopo di umana carità! 
Lei che è un 50<rio/ogo. che 
cu.sa mi consiglia? Dovrò con¬ 
tinuare a mentire agli amma¬ 
lati quando per loro non c'è 
nessuna speranza di soprav¬ 
vivere? » (E. L. - Bologna). 

11 professor Pende è del pa¬ 
rere che il medico deve « fare 
ogni sforzo per curare e con¬ 
sigliare, ma non mai afferma¬ 
re l'incurabilita ». Questo po¬ 
trebbe riguardare, in altro 
campo, anche gli infermieri. In 
occasione di un dibattito fu¬ 
rono sottolineale la delicatez¬ 
za e la particolarità del tema. 
In linea di massima, molti 
medici si trovarono d'accordo 
nell'affermare l'interesse del 
malato ad essere informato 
dal medico, sia pure con le 
dovute cautele, e alcune vol¬ 
te, con qualche reticenza, che 
i singoli casi possono consi¬ 
gliare. Il problema risente l'in- 
Huenza di vari principi: reli¬ 
giosi, scientifici, psicologici e 
ideologici. Che cosa si deve 
concludere? E' difficile dirlo. 
Il medico deve comportarsi 
umanamente, preoccupandosi 
— Io dichiarò in quel dibatti¬ 


lo il dottor Bellini — non so¬ 
lo della salute fisica ma an¬ 
che di quella morale del pa¬ 
ziente che, con piena fiducia, 
si è rivolto a lui. Non può 
essere negata al malato — af- 
lermò lo stesso relatore — la 
verità sul suo stato di salute; 
ma tale verità non deve in 
alcun modo compromettere la 
guarigione, nella quale il me¬ 
dico deve sperare sino all'ul- 
timo istante. Il mio consiglio? 
AH'ammalato od ai suoi fami¬ 
liari che le chiedessero notizie 
della malattia le suggerirei di 
rispondere che nulla sarà in¬ 
tentato per la guarigione e 
che ogni informazione sul de¬ 
corso della malattia potranno 
darla i soli medici curanti. 


Patente ai sordomuti 

• Siamo un gruppo di studen¬ 
ti sordomuti. E nonostante la 
nostra grave minorazione ci 
avviamo ugualmente all'inse¬ 
rimento nella società produt¬ 
tiva. Vorremmo anche noi po¬ 
ter guidare l'automobile. Ci 
.sarà possibile?» (Giovanni 
Barletta e colleghi - Roma). 

L'Ispettorato Compartimenta¬ 
le per la motorizzazione Civi¬ 
le di Roma ha già concesso 
l'autorizzazione necessaria per¬ 
ché gli allievi dell'Istituto per 
l'istruzione professionale del¬ 
l'Ente nazionale sordomuti di 
Roma seguano un corso per il 
conseguimento della patente 
di categoria B ad uso privalo 
con alcune limitazioni: il cor¬ 
so deve essere limitato ai soli 
allievi minorati deH’udtto; le 
lezioni di guida si devono 
svolgere in un locale dell'lsti- 
tuio che ha avanzato la do¬ 
manda, la durata del corso 
non deve essere inferiore a 
quella prevista per i corsi nor¬ 
mali; le lezioni devono essere 
impartite da persona indicala 
dall’Ispettorato: la documenta¬ 
zione deve comprendere un 
certificato medico apposito. 
Della iniziativa beneficeranno 
230 giovani provenienti da tut¬ 
te le regioni d'Italia, ammessi 
a frequentare scuole profes¬ 
sionali per conseguire un di¬ 
ploma tecnico. 

In Italia, secondo gli articoli 
473 e 477 del Codice della 
strada, per conseguire la pa¬ 
tente di guida ad uso privalo 
per le categorie A e B, oc¬ 
corre percepire, senza l’ausi¬ 
lio di protesi acustiche, la vo¬ 
ce della conversazione a due 
metri di distanza; per la ca¬ 
tegoria C. a 4 metri. Chi non 
ha questi requisiti può conse¬ 
guire solo la patente A e B 
limitatamente ad autovetture 
munite su ambo i lati di spec- 
clii retrovisivi e di una po¬ 
tenza non superiore a 55 ca- 
x’alli-vapore per tonnellata. Per 
cui i deboli di udito non pos¬ 
sono essere autorizzati a gui¬ 
dare piccoli autocarri, auto¬ 
veicoli per trasporto promi¬ 
scuo di persone e di cose, 
motoveicoli adibiti al traspor¬ 
to di cose : né possono otte¬ 
nere la patente per macchine 
agricole, carrelli e macchine 
operatrici. L’articolo 430 nega 
addirittura qualsiasi patente 
quando alla minorazione di 
udito si associ un difetto del¬ 
la vista o una statura ridotta, 
o una alterazione degli arti. 
In altri Paesi la legislazione 
è assai più benevola. In Fran¬ 
cia. ad esempio, la patente 
per le auto private è concessa 
se la perdita di udito non su¬ 
pera rSO per cento, e per gli 
autobus e autotreni se non 
supera il 20 i>er cento. I can¬ 
didati, anche in Francia, de¬ 
vono presentarsi senza prote¬ 
si acustica. 

Della cosa si stanno occupan¬ 
do medici e sociologi al fine 
di apportare modifiche sostan¬ 
ziali al nostro Codice della 
strada in favore della cate¬ 
gorìa. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Aliquote 

« Mia moglie ed io siamo pen¬ 
sionati dello Stato. Ogni anno 
compiliamo regolarmente la 
dichiarazione dei redditi. Desi¬ 
dero conoscere come mi vie¬ 
ne applicata l'itnposta comple¬ 
mentare, perché dalle relative 
cartelle non riesco a capirci 
nulla. Per esempio nel 1964 il 
reddito dichiarato per me e 
mia moglie era di L. 1.098.000 
e nel successivo 1965 mi sono 
pervenute dite cartelle delle 
imposte una per L. J.100.000 
e successivamente altra per 
440.000. mentre quest'anno 
l'unica cartella per ora perve¬ 
nutami indica un imponibile 
di L. 1.480.000 di contro a una 
dichiarazione di reddito del 

1965 per L. 1.282.000. Inoltre è 
vero che le prime 960.000 lire 
sono esenti da imposta? Se ciò 
fosse, tenuto conio che, come 
pensionati dello .Stato, ci ven¬ 
gono già trattenute sia la R. M. 
che la addizionale complemen¬ 
tare. mi sembra esagerata l'im¬ 
posta che sinora mi hanno 
applicata (nel 1965 per lire 
1.540.000. L. 62.000 e per il 

1966 per imponiin7e di lire 
1.480.000. L. 60.540). Se da tali 
cifre si dovessero togliere 
L. 960.000 l'imposta sul restan¬ 
te sarebbe quasi dell'/l %. 
Pertanto le .sarei grato se po¬ 
tesse riferirmi: 1) se VIIffido 
Imposta usa determinare l'im¬ 
ponibile con approssimazione, 
sali’o successivo congiiag/io,' 
2) se sono detraibili, nel mio 
caso, le prime 96O.IXÌ0 lire; 3) 
se è possibile conoscere le ali¬ 
quote che vengono applicale 
per la complementare, o alme¬ 
no quale progressività compor¬ 
tano » (D- F. - Firenze). 

L’Ufficio deve determinare 
l'imponibile con esattezza. In 
pratica, deve in un primo tem¬ 
po basarsi sulla denuncia del¬ 
l'interessato. salvo a congua¬ 
gliarla in sede di rettifica. 

La detrazione delle 9^.(K)0 li¬ 
re annue, ai fini della comple¬ 
mentare. è stabilita a favore 
di tutti i dipendenti da terzi. 
Nel suo caso, dunque, il con¬ 
tegno deH'imposta e quindi 
la imposizione per rivalsa (in 
un primo tempo) a cura del¬ 
l'Ufficio da cui dipende, tiene 
già conto della detta detrazio¬ 
ne (ragguagliata a mensilità 
e poscia ad anno). Le aliquote 
in questione vanno da un mi¬ 
nimo del 2 % (per un imponi¬ 
bile minimo di L. 240.(X)0 al¬ 
l’anno) a un massimo del 65 % 
per redditi annuali superiori 
ai 500 milioni. 


Lavoro all'estero 

« Prego volermi dare un pre¬ 
ciso chiarimento al quesito 
che espongo: quale dipenden¬ 
te di un importante Istituto 
bancario, nel 1957 fui trasfe¬ 
rito alla filiale autonoma di 
Buenos Aires (Argentina) con 
capitale in pesos. A Salerno, 
mia ultima residenza, dichia¬ 
rai all'ufficio anagrafe la mia 
emigrazione, e perdetti il do¬ 
micilio fiscale, perché ero 
iscritta per l'imposta comple¬ 
mentare sullo stipendio e per 
quella comunale, non avendo 
altri redditi di qualsiasi na¬ 
tura. Alla fine del 1964 rien¬ 
trai in Italia e la Direzione 
dell'Istituto mi trasferì a Na¬ 
poli. A marzo 1966 presentai 
la dichiarazione Vanoni delle 
mie retribuzioni del 1965. Il 
12 settembre ho ricevuto un 
avviso dell'Ufficio Distrettua¬ 
le delle imposte dirette di qui; 


.sono stato invitalo a presen¬ 
tare le dichiarazioni per gli 
anni I96l'ó2-63-ó4. Ho fatto pre¬ 
sente che in quegli anni ero 
residente a Buenos Aires (Ar¬ 
gentina) e che in quello Stato 
ho pagato sulle mie retribuzio¬ 
ni in pesos rimpasta sul red¬ 
dito. reddito prodotto colà, 
ma mi è stalo risposto che, 
in ba.se ad una disposizione 
del Ministero delle Finanze, co¬ 
loro I quali rientrano dall'este¬ 
ro sotto tenuti a pagare nuo¬ 
vamente l'imposta complemctt- 
lare. Preciso che to ho perce¬ 
pito pesos e non lire come si 
può supporre. E' possibile che 
bisogna pagare l'imposta due 
volte? Ci sarà una convenzio¬ 
ne fra Stalo e Stalo. Se sono 
[ tenuto a presentare le dichia¬ 
razioni, chiedo se sono sog¬ 
getto a penalità e a in/eressi 
di mora per avere omesso le 
dette dichiarazioni, quando in 
quell'epoca ero residente al¬ 
l'estero. Faccio notare che ho 
conservato la cittadinanza ita¬ 
liana • (L. G. - Napoli). 

L'art. 82 del T. U. Imposte Di¬ 
rette, approvato con decreto 
presidenziale del 29-1-1958 nu¬ 
mero 645, alla lettera ■ f » sta¬ 
bilisce che « si considerano 
prodotti nel territorio dello 
Stato i redditi prodotti al- 
Le-stero da soggetti domiciliati 
o residenti nello Stato, quan 
do non siano tassabili nell'al¬ 
tro Stato in forza di accordi 
intemazionali ». 

Se ella era residente in Argen 
lina, e per giunta ha ivi pa¬ 
gato le imposte, non aveva 
redditi da considerare prodot¬ 
ti in Italia né sog^tettivamen- 
te era tassabile qui. 

Nessuna denuncia deve essere 
presentata, per i redditi di cui 
sopra, per gli anni di compe- 
tenzui. 


il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 


Accumulatori 

« Posseggo un apparecchio ra¬ 
dio a transistori alimentato da 
due pile da 3 V cia.vcioia. De¬ 
sidero sapere se è possibile 
trovare in commercio un ap¬ 
parecchio adatto a ricaricare 
le suddette baitene o se esi¬ 
stono dei piccoli accumulatori 
ricaricabìli > (Giovanni Alleili 
- Potenza), 

Le pile a secco, per i principi 
su cui si basano nel loro fun¬ 
zionamento, non possono più 
essere utilizzate dopo il loro 
esaurimento ed ò questo il mo¬ 
tivo per cui in molte applica¬ 
zioni si preferisce l'uso di un 
accumulatore il quale può es¬ 
sere periodicamente ricaricato 
mediante appositi caricatori a 
corrente continua 
Per altro l’uso degli accumula¬ 
tori convenzionali in apparec¬ 
chiature portatili ha finora 
avuto scarso interesse a causa 
della difficoltà di manutenzio¬ 
ne, sviluppo di gas, spargimen¬ 
to deH'eìettrolito. Però oggi si 
vanno diffondendo nuovi tipi 
di accumulatori assolutamente 
ermetici nei quali la libera¬ 
zione di gas è praticamente 
assente grazie a particolari 
precessi chimici. Gli elettrodi 
sono al nichel-cadmio immersi 
in un elettrolito liquido; l’invo¬ 
lucro è in acciaio nichelato. 

A differenza degli elementi 
classici a tipo aperto, essi pos¬ 
sono funzionare in qualsiasi 
posizione, non richiedono ma¬ 
nutenzione o rabboccamenti 
periodici con acqua distillata. 
Ciascun elemento ha una ten¬ 
sione di 1,2 V e pertanto per 
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ritenere la tensione di 6 V ne¬ 
cessaria per i radioricevitori 
portatili, occorrono cinque ele¬ 
menti in serie. Essi hanno pic¬ 
cole dimensioni, tanto che si 
può ottenere una batteria a 
6 V con un ingombro di circa 
38x38x% mm., con una capa¬ 
cita di circa 1 A-ora. 

La carica di questi accumula¬ 
tori avviene esclusivamente 
con corrente continua: quando 
le batterie non vengono usate, 
possono essere sottoposte a 
cariche di conservazione me¬ 
diante caricatori alimentati 
dallimpianto elettrico dome¬ 
stico. Una difficoltà all'uso di 
questi accumulatori per il suo 
apparecchio radio portatile po¬ 
trebbe essere il loro alto costo 
e forse le differenti dimensioni 
rispetto allo spazio previsto 
per le pile. 


Mettere a terra 

« Ho aggiunto aH'atìtenna per 
il televisore quella esterna per 
la MF ma vorrei essere rassi¬ 
curato circa rinslallazione Jt 
quest'uliima in quanto mi e 
staio detto che essa ha la pro¬ 
prietà di attirare i fulmini in 
cuio di temporale » (Giorgio 
Alzelta - Lido Venezia). 

Si consiglia vivamente di mu¬ 
nire l'impianto di antenna di 
un collegamento sicuro ed ef¬ 
ficiente ad una presa di terra. 
Questo collegamento ha più 
che altro lo scopo di disper¬ 
dere le cariche elettriche « sta¬ 
tiche * che si lormano specie 
di estate e in periodi tempora¬ 
leschi e che sono dovute all'in- 
Itusso delle cariche elettriche 
accumulatesi sulle nubi. Cari¬ 
che statiche possono anche 
manifestarsi durante le gior¬ 
nate serene a cau.sa dell'inl lus¬ 
so degli alti strati atmosferici. 
L'accumularsi di queste cari¬ 
che elettriche potrebbe provo¬ 
care qualche inconveniente nel 
televisore o a chi, per avven¬ 
tura. toccasse la discesa di an¬ 
tenna: la pre.sa di terra, di¬ 
sperdendo queste cariche, ren¬ 
de l'impianto piu sicuro e dà 
ti'unquilhta aH'utcnte. 

Alcuni utenti si preoccupano 
del pericolo della .scarica dei 
lulmini sull'antenna. Confer¬ 
miamo ancora che essa non 
attira affatto i fulmini porche 
non altera la probabilità della 
caduta nella zona. Affinché un 
manufatto possa alterare tale 
probabilità, occorre che abbia 
altezze notevoli rispetto alle co¬ 
struzioni circostanti: ad esem¬ 
pio grattacieli alti cento metri 
o più possono favorire la ca¬ 
duta dei fulmini sulla loro 
sommità; per quc.sta ragione le 
protezioni e le messe a terra 
in questi txlifici sono curate in 
modo particolare. 

D'altra parte edifici molto alti 
esercitano a loro volta una 
protezione in una certa area 
all'intorno degli .stessi, nella 
quale la probabilità della ca¬ 
duta del fulmine diventa pra¬ 
ticamente trascurabile. 

Si conclude pertanto che per 
modificare i fenomeni elettrici 
che avvengono nell'atmosfera, 
occorre ben altro che una pic¬ 
cola palina di antenna dispo¬ 
sta sul tetto di una casa. 


Ancora RlodifTusione 

« Desidererei sapere in che 
cosa consiste la filodiffusione. 
Chi ne può usufruire, quale 
apparecchio richiede e quale 
spesa comporla » (Marisa Fran¬ 
chini . Fiesole). 

Ai quesiti postici dà una esau¬ 
riente risposta l’articolo inti¬ 
tolato « La radio che corre sul 
filo » di P. Giorgio Martellini 
pubblicato sul n. 41 de! Radio- 
corriere TV. 


il 

naturalista 

Angelo Boglione 


Allevare scoiattoli 

• In un mio giardino di circa 
700 metri quadrali con colliiru, 
quasi esclusiva, a prato e al¬ 
beri (quasi tutte conifere), 
vorrei potere tenere una cop¬ 
pia di scoiattoli che si adat¬ 
tassero all'ambiente, vivendovi 
in libertà. Vi metterei anche 
imalche pianta di nocciolo. 
E' possibile?» (Plinio Lanza¬ 
vecchia - Novara). 

I Non è cerio una cosa facile 
ambientare animaletti cosi sel¬ 
vatici come gli scoiattoli... ita- 
I Mani (sempre più perseguitati 
I nel nostro Paese). Per confer- 
! mare o meno la possibilità di 
I acclimatazione, dovrei vedere 
I il terreno; ma non essendo 
ciò possibile, mi limiterò a 
I suggerirle due soluzioni che 
I tuttavia non mi sento di ga- 
I rantire. Primo: ottenere dalla 
1 Svizzera o da un altro Paese 
curoptH) (dove questi animali 
sono giustamente rispettali, c 
I non considerati bersaglio per 
i fucili) qualche esemplare do¬ 
mestico e trasferirlo nel suo 
terreno, cercando di provve¬ 
dere a che nessuno lo spaventi 
o lo uccida. 

Secondo: potrebbe, in prima¬ 
vera, allevare dei nidiacei col 
biberon (o facendoli allattare 
da una gatta) in modo da 
averli domestici e poterli quin¬ 
di liberare nel suo giardino 
dove con molta probabilità si 
riprodurrebbero, sempre che 
essi vi trovino le condizioni 
ambientali favorevoli, cioè ci- 
tx> sufficiente e ripari boscosi. 
Non dimentichi che questi ro¬ 
ditori non si nutrono .soltanto 
di noccioline, ma di bacche e 
di frutta di ogni genere. 


Ramarri pacifici 

« Nel mio giardino in Riviera 
ho notalo dei lucertoloni a 
coda corta di colore verdastro, 
ritengo si tratti di ramarri. De¬ 
sidererei sapere se sono peri¬ 
colosi o comunque dannosi » 
(geom. Remo Fumo - Torino). 

Ho già trattato più volte que- 
i sto argomento: comunque so- 
I no lieto di ripetere che i ra¬ 
marri (a coda corta perché 
' amputata da ragazzacci, o nel- 
I le lotte fra gli stessi animali) 

' non sono pericolosi, né danno¬ 
si, ma anzi utili all’agricoltura. 
I Li lasci pertanto tranquilla- 
' mente vivere nel suo giardino. 


Un setter cuccloio 

■ Posseggo da pochi mesi un 
setter di 14 mesi ed ora che 
sta arrivando Vinverno mi 
preoccupo che sia costretto 
a dormire fuori. Mi preoc¬ 
cupo anche per te passeggiate 
che il cane dovrà interrompe¬ 
re. Stare da solo nella cuccia 
gli nuocerà, dato che non pos¬ 
so tenerlo nell'appartamen¬ 
to? • (Lucia Marinozzi - An¬ 
cona). 

All'età del suo cane (14 mesi) 
è possibile tenerlo all'aperto, 
purché disponga di una cuc¬ 
cia adatta; e cioè che sia di 
volume doppio del volume del 
corpo del cane, con ingresso 
relativamente piccolo e tetto 
basso, e sia facilmente riscal- 
dabile dal calore corporeo del¬ 
l'animale stesso. Sarebbe op¬ 
portuno che il cane non inter¬ 
rompesse le sue abituali pas- 



gusto di Pomito. 


gusto fresco, 
giovane,vivo 

Portate in tavola, per \ vostri cari, 
il gusto di ROMITO, la buona salsa 
"fatta in casa” con pomodori scelti, 
olio d’oliva e verdure freschissime. 
ROMITO: tutta una serie di specialità, 
pizza, ragù, pelati, concentrato di 
pomodoro e, naturalmente, la famosa 
salsina ROMITO. 

Prodotti ROMITO ...e buon appetito!! 


segue a pag. 6 
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PRIIIU 

DIMGMEU 

uvnncE 

umoR... 


aprite la “busta d’oro” 


avete 1 probabilità su 30 di comprarla... gratis! 


concorso “busta d’oro” 

Dal 1” dicembre tutte le lavatrici Luxor 
hanno in più una busta d'oro. E’ la busta 
del grande concorso “Busta d'Oro” Luxor. 
- Apritela... dentro c’è scritto se dovete 
pagarla o meglio se portale a casa la la¬ 
vatrice Luxor gratis! E’ il concorso che 
vi dà i risultali subito - e avete una pro¬ 
babilità su 30 di non pagarla! Comprate 
la Luxor; è una lavatrice pratica, robu¬ 
sta, compatta, economica. Le lavatrici 
Luxor sono state costruite seguendo i più 


avanzali concetti costruttivi. Quattro mo¬ 
delli, prezzi da L. 85.000 in su. Luxor, la 
lavatrice che ha in più la busta d’oro! 

LUXOR 





lamini!^ 



compratela! t 

avete a 

1 probabilità |_ 

su 30 

di non pagarla. 

(e lo sapete subito!) 



segue da pag. 5 

soggiatc e godc.sse i] più pos¬ 
sibile della presenza dei pa¬ 
droni, perché questa è una 
razza particolarmente delica 
ta dal lato affettivo. Per la 
dieta, la solita bilanciata. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizzirani 


La cellula CDS 

« Ho deciso di comperare una 
Asahi Penlar Spolmaiic, o un 
apparecchio simile, perché al- 
iratio dai ianto decantali vati- 
laant della cellula CDS posta 
dietro l'obiettivo. Perù non ho 
ancora ben capilo cosa signi¬ 
fica CDS c quali sono questi 
vantaggi » (A. L, • Verona). 

CDS è il simbolo chimico del 
solfuro di cadmio. In campo 
lotugralico, si tratta di una 
scoperta abba.stan/a recente. 
Ma le sue qualità hanno fatto 
SI che in breve tempo venisse 
a sostituire quasi totalmente 
il selenio nella costruzione di 
cellule fotoelettriche per espo¬ 
simetri. Il CDS ha inialti col¬ 
mato due grosse lacune degli 
esposimetri al selenio; la scar¬ 
sa po.ssihilità di misurare luci 
mollo basse o Tecccssiva am- 
piezz.a del campo abbracciato. 
Il primo inconveniente impe¬ 
diva alla tecnica della lettura 
dell'esposizione di tenere il 
passo con la costruzione di 
obicttivi sempre più luminosi. 
Il secondo, risentilo soprattut¬ 
to dagli apparecchi con cellu¬ 
la incorporata, rendeva possi¬ 
bili errori di esposizione, per¬ 
che i dati tornili dallesposi- 
metro si riferivano general¬ 
mente a un campo più vasto 
di quello inquadrato daU'ohiet- 
livo. 

I progressi compiuti nel cam¬ 
po della miniaturizzazione 
hanno permesso inoltre, negli 
ultimi tempi, di dotare molti 
apparecchi di una cellula CDS 
posta direttamente dietro lo 
obiettivo, anziché esternamen¬ 
te. In lai modo, la cellula mi¬ 
sura soltanto la luce che pas¬ 
sa attraverso le lenti e che, 
in definitiva, è quella che va 
a colpire la pellicola. Il van¬ 
taggio di questo sistema con¬ 
siste in un ulteriore aumento 
della precisione di misurazio¬ 
ne. I valori riportati sull’anel¬ 
lo dei diaframmi di un obiet¬ 
tivo rappresentano il rappor¬ 
to tra il diametro effettivo di 
apertura del diaframma e la 
lunghezza focale deirobicttivo 
stesso. I termini di questo 
rapporto sono però soggetti a 
variazioni quando, eseguendo 
la messa a fuoco, le lenti si 
allontanano dal piano della 
pclticoia, aumentando il tirag¬ 
gio deirobicttivo. Se questo 
aumento è forte, provoca una 
diminuzione della luce che va 
a colpire la pellicola. Di que¬ 
sto fattore, come delle diffe¬ 
renze di assorbimento di luce 
e di campo di ripresa esisten¬ 
ti fra i vari obiettivi che pos¬ 
sono essere montati su un ap¬ 
arecchio con ottica intercam- 
iabilc, un esposimetro mon¬ 
tato esternamente, per quan¬ 
to preciso, non può tenerne 
conto, mentre ne viene neces- 
.sariamente influen7.ata una cel¬ 
lula posta dietro rotitca. 


Pellicola scaduta 

« Riordinando un armadio, ho 
trovato diversi rotolini di pel¬ 
licola scaduti. Poiché mi di¬ 
spiacerebbe gettarli, vorrei sa¬ 


pere se c'e qualche sistema 
per uliliizarli ancora » (Anteo 
Venesio - Asti). 

Dalla lettera non risulta se la 
pellicola di cui parla è in bian¬ 
co c nero o a colori e da 
quanti anni ò scaduta. Forse, 
sarebbe molto meglio se, ad 
ogni buon conto, considerasse 
di non averta ritrovata, Inlat- 
li. si dice normalmente che la 
pellicola può essere adopierata 
almeno per due anni dopo la 
data della scadenza. Basta usa¬ 
re l’accorgimento di aprire il 
diaframma di uno scatto per 
ogni anno passato dalla sca¬ 
denza rispetto ai valori richie¬ 
sti dalla sensibilità della pel¬ 
licola. 

Si tratta tuttavia di un siste¬ 
ma empirico che può forse 
funzionare per pellicola in 
biatjco e nero ben conservata. 
Ma se la conservazione non e 
stata accuratissima, la pellico 
la, specie se a colori, può giu 
care degli scherzi che non 
compensano davvero il rispar 
mio realizzato usandola. 


il medico 
delle voci 

Carlo Meano 


Rìnofarìi\gite 

• .Sono tuia sua assidua leilri 
ce; ho ireniudue anni e da dic¬ 
ci anni re.'^piro male col naso; 
mi diagnosticarono una rino¬ 
faringite catarrale; hanno esclu 
so la sinusiic, i dolori alla le¬ 
sta e alla gola persistono fol¬ 
lissimi; ho spesso giramenti di 
testa» (Anna di M. - R«»ma). 

Pensi) si tratti di una forma 
vasomotoria. Si faccia c»»ntri»I- 
lare la pressione e — se que¬ 
sta è normale — taccia trenta 
iniezioni di llistamina Scalare, 
seguendo sciTipolosamente le 
istruzioni allegate al medicina 
le. Ne avrà sicuro vantaggio 
Me ne scriva a suo tempo. 


Stanchezza vocale 

« Sono un tenore già in arte, 
soggetto a facile stanchezza 
vocale. Mi hanno consiglialo 
di fare ogni due giorni un mas¬ 
saggio elettrico alla gola. Il ri¬ 
sultato non è stato felice: la 
mia voce non è più ferma e 
squillante e avverto una cer¬ 
ta difficoltà nel “ passaggio " » 
(Mario P. • Sampierdarena). 

C’è chi consiglia nei casi dì 
stanchezza vocale il comune 
massaggio elettrico; è un er¬ 
rore. E' nolo che rdettrolcra- 
pia si pratica facendo altra 
versare determinati segmenti 
del nostro corpo da correnti 
elettriche scelte in base agli 
scopi da raggiungere: la cor¬ 
rente galvanica, la faradica, la 
sinusoidale provocano una in 
tensa c di.sordinata eccitazione 
motrice che le rendono peri¬ 
colose nel caso della loro ap¬ 
plicazione alle fibre del musco¬ 
lo vocale, perché esse rispon¬ 
dono, in tal caso, a stimoli non 
esattamente calcolati in rap¬ 
porto al numero delle vibra¬ 
zioni che devono eseguire. 
L’unico massaggio elettrico 
che può essere efficace e utile 
è il « massaggio armonico » e 
cioè quello che consente di tra¬ 
smettere, con un apparecchio 
speciale, alle corde vocali, at¬ 
traverso i tessuti esterni della 
laringe, un numero di vibra¬ 
zioni esattamente definito e 
che corrisponde al numero 
delle vibrazioni che si voglio¬ 
no far eseguire dalle corde vo¬ 
cali indebolite. 
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I DISCHI 



ll' Wagner del beat 

River Jeep, mountain high 
(subito ripresa da Iva 
nicchì nella traduzione ita¬ 
liana Ci amiamo troppo su 
un 45 giri « Ri-Fi ») e stato 
il biglietto di presentazio¬ 
ne in Italia di Ike e Tina 
Turner. americani di colo¬ 
re, cantanti pieni di ritmo 
e di blues. Ora River deep. 
mountain high è il titolo di 
un nuovo 33 giri (30 cm.) 
udito dalla > London > che 
ci dà la misura esatta di 
Ike e Tina Turner, i quali 
fino a poco tempo fa erano 
sconosciuti agli stessi ame¬ 
ricani. e di Phil Spector, un 
Teddy Reno californiano 
che non si limita a fare 
Timpresario puro e sempli¬ 
ce. ma che pone una pro¬ 
fonda impronta personale 
nelle esecuzioni degli arti¬ 
sti che si afKdano a lui. 
Phil SptH;tor è staio infatti 
battezzato il • Wagner del 
beat » per il tono apocalit¬ 
tico degli arrangiamenti che 
tanta parte hanno avuto nel 
far notare le canzoni di 
Ike e Tina. 11 microsolco 
che abbiamo appena finito 
di ascoltare ne è colmo, e 
non si può certo dire che 
il risultato sia stucchevole. 
Anzi, costituisce un contri¬ 
buto originalissimo alla mu¬ 
sica d'oggi, cui offre quel¬ 
le nuove aperture che si 
rendono urgenti per TatHo- 
sciarsi delTormai invecchia¬ 
lo • sound » dei complessi- 
ni. Un disco interessantis¬ 
simo anche per l'estrema fi¬ 
nezza dell'incisione. 


Musiche per sognare 


suono alle canzoni beat. 
Con tutta probabilità li ve¬ 
dremo e li ascolteremo al¬ 
la ribalta del Festival di 
Sanremo. Per intanto si so¬ 
no presentati in Italia con 
il loro primo 45 giri che 
reca due canzoni, Blue 
SHOW night e Come girl, 
edito dalla « United Ar- 
tists ■- Sono due pezzi no¬ 
tevoli per originalità e bon¬ 
tà di esecuzione, che lascia¬ 
no intravedere delle forti 
personalità. 

Una cartolina 
dalla Sardegna 

Marisa Sannìa, plurideco¬ 
rata protagonista di Set- 
tevoci dove ha fatto il 
suo debutto televisivo, ci 
ha già dato nuove prove 
di un talento canoro fuori 
del comune. L'avete ascol¬ 
tata la vigilia di Natale nel- 



Marisa Sa^'nia 


Mantovani e Fraiick Pour- 
Cf|- due personalità diver¬ 
se. due modi di esprimersi 
originali, un solo risultato 
finale di perfezione per chi 
ama la musica dolce, da 
a.scoltare con le luci ab¬ 
bassate. Il parallelo ci vie¬ 
ne offerto dalla contempo¬ 
ranea edizione di un paio 
di microsolchi stereofonici 
incisi dai due direttori di 
orchestra. Pourre! è al set¬ 
timo della serie in Italia, 
per Mantovani s'e perso il 
conto. 11 primo (33 giri. 
30 cm " Voce del Padro¬ 
ne »). dà veste orchestrale 
' a canzoni che sono naie in 

I Italia (da Dio. come ri amo 

a Una casa iit cima al mon¬ 
do. a lo li darò di più) ed 
a canzoni adottate da noi 
(come Amo) o che stanno 
conquistando il pubblico 
(come il Tema di Lara dal 
film «II dottor Zivago >). 
Mantovani (33 giri. 30 cm. 

. « Decca »> riprende gro.ssi 

J molivi di successo mondia¬ 

le, come Smi7e di Chaplin. 
Ebb lide, e Sirangers in 
thè night, lucidandoli a 
nuovo e presentandoli at¬ 
traverso il filtro della sua 
sensibilità in sintonia par¬ 
ticolare con i quarantenni. 
Due dischi musicalmente 
impeccabili. 

Oriente in U.S.A. 

Gurus significa « Uomini 
saggi del lontano Oriente >. 
I! nome è stalo preso a 
prestito da un quartetto 
americano che veste con ca¬ 
sacche di pesante seta da¬ 
mascata, calza stivaletti al¬ 
la cow-boy e usa strumenti 
'tali, turchi e siriani 
dare un particolare 



la sua nuova canzone. Una 
cartolina? Se lo avete fatto, 
non vi saranno certo sfug¬ 
giti i progressi da lei com¬ 
piuti in un breve volgere 
di settimane, perché il pez¬ 
zo, composto da Sergio En- 
drigo. ha trovato in lei una 
interprete sensibile e atten¬ 
ta, che sa impiegare le 
proprie doti vocali con giu¬ 
dizio e misura .senza per¬ 
dere di vista una moder¬ 
nità che si esprime istin¬ 
tivamente. Considerazioni 
queste che ci è stato fa¬ 
cile fare riascoltando la 
canzone incisa .su un disco 
«Cetra» (45 giri) che reca 
sul verso Tutto o niente. 
il motivo di Endrigo con il 
quale Marisa Sannia si è 
rivelata a Settevoci. 


Tutta la Tetralogia 

Nel 1959 la « Decca » ini¬ 
ziava con L'Oro de! Reno 
rincisione della Tetralogia. 
L'impresa si è conclusa ora 
con la Walkiria (5 dischi) 
ed è senza dubbio un suc¬ 
cesso. soprattutto dal- pun¬ 
to di vista tecnico. Già nel¬ 
l'Oro la stereofonia ave¬ 
va dato risultati ottimi. Il 
Sigfrido e il Crepuscolo 
confermavano le qualità 
della registrazione e que¬ 
sta Walkiria è sullo stesso 
piano per la profondità 
delle prospettive, la effica¬ 
ce reg)a delle voci, gli ef¬ 
fetti di realtà scenica. Ma 
l’aspetto acustico non de¬ 
ve lasciare in ombra quel¬ 
lo artistico. La direzione 
di George Sciti è rivela¬ 
trice. Egli è oggi il più 
sensibile direttore wagne¬ 
riano. Birgit Nilsson aveva 
già partecipato aH'edizio- 


ne « RCA » di cinque anni 
or sono; la sua Brunilde 
è nel frattempo ancora ma¬ 
turata. Hans Hotier imper¬ 
sona Wotan con adesione; 
i suoi addii sono emozio¬ 
nanti, benché la voce riveli 
una tendenza verso i re¬ 
gistri bassi. Anche la Si- 
glinda di Regine Crespin è 
riuscita e si pone a livello 
deireccellenie tenore ame¬ 
ricano James King, poeti¬ 
co ed eroico Sigmundo. 
Gottlob Frick (Hunding) e 
Christa Ludwig (Fricka) 
completano il cast. 


Concerti di Vivaldi 

L'op. 10 di Vivaldi com¬ 
prende sei concerti per 
flauto e orchestra, alcuni 
dei quali multo noti come 
La notte o II cardellino. 
oggetto di numerose inci¬ 
sioni. Merito della «RCA» 
è di avere riunito la serie 
in un solo microsolco nella 
I ottima esecuzione dell'or¬ 
chestra della Sarre diretta 
da Karl Ristenpart. 1 gor¬ 
gheggi del Cardellino .sono 
ammirevoli e cos'i pure i 
tremolìi nel concerto detto 
La tempesta di mare. Molto 
riuscito il brano I fantasmi 
con quegli ampi intervalli 
che vorrebbero parodiare i 
salti delle ombre, ma il bra- 
I no del • sonno » poteva es- 
\ sere più trasparente. 


, Tutto Bach 

, Apprezziamo la pubblica- 
^ zinne graduale — e non 
I tutta in una volta — del- 
I l'opera omnia per organo 
1 di Bach. Il quarto volume 
I della serie Mosaico « Ri-Fi » 

I comprende la Toccata e 
I fuga in re minore Dorian 
I (non la famosa!). Alla bre- 
I ve in re maggiore. Canzona 
I in re minore e Passacaglia 
I e fuga in do minore. Ese- 
I cutore autorevole Cari 
I Weinrich. 


Musica da camera 

Un album di tre dischi 
«Decca» intitolalo «Festi¬ 
val di musica da camera » 
contiene alcune grandi e 
celebri opere nelle esecu¬ 
zioni di complessi stru¬ 
mentali austriaci. Il pro¬ 
gramma è ispirato a Vien¬ 
na: un quartetto di Haydn 
(lo Sc/jfreo), il Quintetto 
I per clarino e pagine spar¬ 
se di Mozart, il Seriimino 
I di Beethoven e il Ouintet- 
' lo della Trota e VOtretio 
I di Schubert. 


Flauto e cembalo 

Quattro composizioni per 
flauto e cembalo del dora¬ 
to Settecento sono presen¬ 
tate in un disco stereo • Ce- 
tra-Eurodisc »: il Concerto 
reale n. 4 dì Couperin, con 
la partecipazione di un vio¬ 
loncello, la Sonata in sol 
maggiore di Carlo Emanue¬ 
le Bach, la Sonata in fa 
maggiore di Veracini e la 
sesta Sowa/a dal Postar fi¬ 
do di Vivaldi. Sono autori 
di diversa statura e fisio¬ 
nomia, tuttavìa, a giudica¬ 
re da queste pagine, i più 
orieinali appaiono Vivaldi 
e il figlio di Bach. Esecu¬ 
tori: A. Nicolet e George 
Malcolm. 



con questo 
apparecchio 
respirerete 
aria pura 
e distruggerete 
gli odori 

(tenendo le finestre chiuse) 



realizzato un elettrodomestico che distrugge i cattivi 
odori, elimina l’aria malsana producertdo aria **pulita” 
delicatamente profumata. 


seeoenoi eallim oOori Eopur» 
un«, p«r riMHil* «chiztinMa Solo non (ot<«ro V* 
n ■griMvoii • I «n* vitiata Tutlavi* in> wng »c- 

■n« sorc«pi*cono au«tcn« strano oooro cambiano 
- --■-•—-5 impacciala, lakxa 


slmpaita pei gli oóoii agraOavoli a I aria aagli amMann 
cniuai. a lagtlarmi puatto oraabgioao gioiello Oelia 

tnamanla a ranSarmi come ei coaa ai Irattaase &omi. 
gliava vagamanta a un irullino da catta ma manie 
lasciava pratagire cna raccinuPeva una sorgania di 
a-ia - pulita 

Incuneami le oedai a casa, intilai la spina alaRiica 


dia oggi l'OZONO «tana Ime» 
eofaa potante S«TTEmciO<L 
In Sviiaara. par asampio. l icqu 

producono OZONO 


BEST Alt) an 
odora di ara 
tamporaia 


a E coai nai bagno. 


noma, ai cniama BESTAin a 

minando 11 


r oM vhia naW' a mbla wt a oaonlaaato 
1 . Pelai» lasciala emusa la voaua caaa iquanao a na- 
cassaiioi 24 ore su ?* All interno circolara aguaiman- 
te ana ourita>ma 

2i RICORDATE; BEST AIR non H conauma. non occona 
MiM prtire di pam logorabili, 
senaabiia Qualora m casa c> loasaro maiali 


BEST AIR beva restala 
manta no Dopo poem i 
ce odora dall Olone ic 


L OZONIZZATORE tunciona a 
mando pocnisaima eoiranta L 


raceiue BESTAiR 


L oionoa osAigana aiattriiialo Nel iTBSVON UARUN segno d> 
scopri ctie I aria. Quando viene attraversala da scan- Poirei» li 
che eialtricne acquistave uno apeciaia odore analogo vi o*acar. 
a aualle oal Ioaloro Nei I8«0 SCHONBEIN dimoatrO lenii opi 


ili awertireia il earaltensii- 
I II prefume d> menlagna o 


I vostra conttas- 


OZONO In aegiHto due «Mmlel traneaoi, FCRUV e 
•EOUERCL ecoprireno eha l'OZOfW non A ARre eba 
una modincaciona dalloaatgano di tonnula 0 dal 
potare oaaldanta mono pM anargicd Tanto a varo 


inanello in piova pat IO giorni dopodicflè sa 
VI oncarè pagnataia la oittaranta di L 16000 m con¬ 
iami oppuiB sa praiatile m 4 rata maniHi di L 4 290 
Nai caso BESTAtR non fessa di veatro gradimamo 
poiresa rasiituirlo e sarata subno nmborsali dalle 3 ODO 


tagliando da inviare alla 

IREP ITALIANA 

tu, 24(N . TORINO 

av*ì 
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Pino Tovaglia' Aut. Min 


RAI Radiotelevisione Italiana 


PRIMO PIANO 



radiotelefortuna67 


Radiotelefortuna 1967 
nel mese di gennaio 
riserva a tutti i vecchi e nuovi abbonati 
alla radio o alla televisione 
tre sorteggi. 

13 gennaio: 

3 Autobianchi Primula 
20 gennaio: 

3 Fiat 124 berlina 
27 gennaio: 

3 Alfa Romeo Giulia 1300TI. 

Per partecipare ai sorteggi basta abbonarsi 
o rinnovare subito l'abbonamento 
alla radio o alla televisione per il 1967. 


Ls riforma 
della famiglia 


di Arrigo Levi 

D opo anni di discussioni 
fra i partiti, nei mini- 
.sleri, negli ambienti 
giuridici e sulla stampa, un 
progetto di riforma delle 
leggi relative alla Famiglia è 
stato approvato dai Consi¬ 
glio dei Ministri. Tocca ora 
al Parlamento esaminarlo e 
votarlo; e anche questa 
non sarà cosa semplice 
e rapida, tanto che non è 
neppure sicuro se sarà que¬ 
sto Parlamento a comple¬ 
tare l'opera. E’ probabile 
tuttavia che la riforma, 
quando sarà finalmente san¬ 
zionata dalle Camere, non 
sia molto dissimile da quel¬ 
la sottoposta dal ministro 
della Giustizia Reale al Con¬ 
siglio dei Ministri, e da 
questo approvata. Val dun¬ 
que la pena di vedere in 
che cosa essa consista. Il 
problema riguarda tulli gli 
italiani. 

Le riforme toccano princi¬ 
palmente due problemi, 
quello dei rapporti fra mo¬ 
glie e marito e quello dei 
figli illegittimi nati fuori del 
matrimonio; e si propongo¬ 
no, in ambedue i casi, di tra¬ 
durre in legge alcuni prin¬ 
cipi pà enunciati dalla Co¬ 
stituzione. Il Codice Civile 
in vigore, il cui primo libro 
è dedicato appunto al ma¬ 
trimonio e alla famiglia, è 
stato elaborato • prima » 
della Costituzione, e si ispira 
quindi a concezioni che la 
Costituzione in parte smenti¬ 
sce, e che la coscienza con¬ 
temporanea più non ap¬ 
prova. 


Una certa prudenza 


Il Codice Civile stabili¬ 
sce, per esempio (art. 144>, 
che • il marito è il capo del¬ 
la famiglia; la moglie se¬ 
gue la condizione civile dì 
luì, ne assume il cognome, 
ed è obbligata ad accompa¬ 
gnarlo dovunque egli crede 
opportuno di fissare la sua 
residenza ». Ma la Costitu¬ 
zione repubblicana (art. 29) 
enuncia il principio della 
« e^aglianza morale e giu¬ 
ridica dei coniugi », ricono¬ 
sce cioè che l'awenuta eman¬ 
cipazione sociale della don¬ 
na, frutto di una evoluzione 
di decenni, deve riflettersi 
anche nel rapporto giuridico 
famigliare. Bisognava dun¬ 
que, per adeguare il Codice 
alla Costituzione, cambiare 
il primo. 

E' quello che il nuovo pro¬ 
getto intende fare, con una 
soluzione che contempera 
però la volontà innovatrice 
con una certa prudenza. Che 
cosa stabilirà — una volta 
approvata — la nuova leg¬ 
ge? Continuerà ad affidare 
al marito il potere finale 
di decisione, ma gli impor¬ 
rà l'obbligo giuridico di sen¬ 


tire le ragioni della moglie, 
e riconoscerà a questa il 
diritto di ricorrere al tribu¬ 
nale se riterrà « gravemente 
pregiudizievoli per la vita 
della famiglia » le decisioni 
del consorte. In particolare, 
poi. la moglie potrà avere 
anche un domicilio diverso 
dal marito, e se il marito 
fisserà la residenza famiglia¬ 
re senza tener conto del pa¬ 
rere della moglie, questa 
avrà il diritto di chiedere 
la separazione legale. 
Ancora; la moglie aggiunge 
il proprio cognome — sen¬ 
za perderlo — a quello del 
marito. Inoltre, viene stabi- 



iL .MINISTRO REAU: 


lito che l'adulterio del ma¬ 
rito costituirà motivo vali¬ 
do per la separazione, come 
già era per l'adulterio della 
moglie. (Questo era uno dei 
casi più clamorosi di dispa¬ 
rità fra moglie e marito. In 
campo penale tuttavia rima¬ 
ne per ora in vigore la leg¬ 
ge che dichiara reato l’adul¬ 
terio della moglie, e non 
quello del marito; ma il mi¬ 
nistro Reale ha preannun- 
cìato anche qui una riforma ). 
Infine, sempre in base al 
principio dell’eguaglianza, si 
cambia radicalmente il « re¬ 
gime patrimoniale » della fa¬ 
miglia. Qui la riforma più 
importante consiste nello 
stabilire la « comunione dei 
beni •: ossia tutti ì beni ac¬ 
quistati durante il matii- 
monio saranno proprietà di 
ambedue i coniugi (finora 
erano proprietà .soltanto del 
marito). Con questo si ri¬ 
conosce insomma anche il 
contributo della moglie col 
suo lavoro, o quale brava 
ammìnistratrice, alla ric¬ 
chezza famigliare. 

Tutto ciò riguarda i rap¬ 
porti fra moglie e marito. 
Poi c’è il problema dei figli 
illegittimi. Il vecchio codi¬ 
ce proteggeva a tutti i costi 
la famiglia legale e i figli 
legittimi, e a tale scopo im¬ 
pediva, fra l'altro, alla per¬ 
sona sposata — anche se 
separata — di riconoscere 
i figli avuti fuori del ma¬ 
trimonio (a meno che non 
fosse intanto morto il co¬ 


niuge). I figli illegittimi, e 
certo incolpevoli, venivano 
privali in tal modo di ogni 
diritto. Ma la Costituzione 
repubblicana (art. 30) sta¬ 
bilisce che « è dovere e di¬ 
ritto dei genitori mantene¬ 
re, istruire ed educare i ti¬ 
gli anche se nati fuori del 
matrimonio ». Ora il mini¬ 
stro Reale, per adeguare il 
Codice alla Costituzione, ha 
proposto che la persona spo¬ 
sata possa, con una « dichia¬ 
razione » dinanzi al giudice 
tutelare, assumere tutti gli 
obblighi e diritti di padre 
verso il figlio illegittimo 
(educazione, mantenimemo, 
concessione del proprio co¬ 
gnome, assistenza, ecc.), a 
condizione di essere sepa¬ 
rato legalmente dal coniuge. 


Società mutata 

Queste sono le innovazioni 
principali; molte altre sono 
previste, e una almeno me¬ 
rita di essere ricordata. Ri¬ 
guarda la questione della se¬ 
parazione: già si è detto che 
questa diviene ora possibile 
anche in ca.so di adulterio 
del marito, o quando questi 
ignori la volontà della mo¬ 
glie nel fissare il domicilio 
famigliare. La riforma Rea¬ 
le prevede ancora un'altra 
causa di separazione, che 
vale per ambedue i coniugi, 
ed è il caso di « fatti incol¬ 
pevoli »: per esempio, nel 
caso in cui uno dei coniu¬ 
gi abbia contratto una ma¬ 
lattia ripugnante, o sia am¬ 
malato dì mente, o quando 
vi sia una situazione fami¬ 
gliare tale da rendere ma¬ 
nifestamente intollerabile la 
convivenza. 

Su tutte queste proposte di 
riforme molto si discuterà. 
Qualcuno avrebbe voluto in¬ 
novazioni più radicali, qual¬ 
cun altro le giudica troppo 
audaci. Per esempio: al ma¬ 
rito continua effettivamente 
ad essere riconosciuta una 
posizione di maggior pote¬ 
re neU’ambito famigliare, 
ma se si fosse imposto l'ob- 
bligu dell'accordo previo per 
ogni decisione, si rischiava 
di far finire ogni litigio co¬ 
niugale in tribunale. D’altra 
parte, il diritto della moglie 
di ricorrere al tribunale per 
opporsi a decisioni irragio¬ 
nevoli del marito rischia di 
essere privo di reale valore, 
se non si snelliranno le pro¬ 
cedure giudiziarie, o se non 
si istituirà un apposito 
« tribunale della famiglia », 
o, come qualcuno vorrebbe, 
l’istituto dei « conciliatori ». 
Di tutto questo vi sarà tem¬ 
po di riparlare durante il 
dibattito parlamentare. Ma 
non vi sono molti dubbi che 
la riforma proposta si muo¬ 
ve nella giusta direzione, mo¬ 
stra insomma di tener conto 
di quanto sia mutata la so¬ 
cietà in cui viviamo. 
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Alessandro Blasetti 


rAmerica? », e quindi la 
Spagna, la Francia, l'Unio¬ 
ne Sovietica, la Germania 
e l'Inghilterra) saranno 
preceduti da una « sche¬ 
da » filmata che illustrerà 
l’ordinamento politico e le 
più recenti vicende dei sin¬ 
goli Paesi oggetto della di¬ 
scussione. Oltre u giorna¬ 
listi qualiticati. corrispon¬ 
denti dall'estero della stes¬ 
sa TV (Orlando, Telmon, 
Paternostro, Branzi e Fran¬ 
co Colombo) e inviati spe¬ 
ciali di quotidiani e setti¬ 
manali, ai dibattiti parte¬ 
ciperanno anche degli scrit¬ 
tori: hanno assicurato fi¬ 
nora la loro partecipazione 
Alberto Moravia, Goffredo 
Parise, Pier Paolo Pasolini 
e Guido Piovene. Tra i gior¬ 
nalisti interverranno Gior¬ 
gio Bocca, Alberto Caval¬ 
lari, Antonio Gambino, An¬ 
drea Barbato, Amerigo Bar- 
toli, Giorgio Fanti, Alberto 
Runchey. Enzo Bettiza, 
Gianfranco Corsini. Gino 
Nebiolo, Lucio Manisco, 
Vittorio Cillerich, Alberto 
Baiai, Franco .Amadini, 
Giorgio Signorini e Augu¬ 
sto Pancaldi. Alla poltrona 
del « moderatore » si alter¬ 
neranno di volta in volta 
Arrigo Levi e Hombert 
Bianchi. 


/.ione in cicli : le maggiori 
prcterenzc sono andate a 
queUi dedicati a Gai-y Coo¬ 
per. quindi a Cary Grant, 
Alan Ladd e Bette Davis 
(ma l'indagine è stata fatta 
prima del ciclo di Sordi). 
Tra i vecchi film non an¬ 
cora trasmessi gli intervi¬ 
stati hanno chiesto in gran 
numero di vedere, magari 
in due puntate, Via col 
vento seguilo, a grande di¬ 
stanza, da / dieci coman- 
danienii e Per chi suona 
la campana. 


Teledebutto 
di Blasetti 


Dopo aver curato una tra¬ 
smissione di grahde suc¬ 
cesso, La lunga strada del 
ritorno, il regista cinema¬ 
tografico Alessandro Bla¬ 
setti ha deciso di alFron- 
lare per la prima volta la 
regia televisiva, con una 
divertente commedia del¬ 
l'autore spagnolo contem¬ 
poraneo Miguel Mihura. La 
commedia, tradotta dallo 
stesso Blasetti, s'intitola 
Vielcoton cn almihar (let¬ 
teralmente « Pesche allo 
sciroppo») ed ha per pro¬ 
tagonista una suora che 
riesce a tenere in scacco 
una banda di malviventi. 
Il ruolo della suora sarà 
affidato a Elisa Cegani. 


Nel marzo del 1946, al Tea¬ 
tro Quirino di Roma, an¬ 
dava in scena una specie 
di «estrailo» dell'arte di 
Franifois Mauriac; Les mal- 
aimés, tradotta da Cesare 
Vico Lodovici col titolo 
Amarsi male. A dirigere il 
dramma del romanziere e 
commediografo cattolico, 
cui nel '52 sarebbe toccato 
il Premio Nobel per la 
letteratura, era stato chia¬ 
mato Orazio Costa, che 
seppe scandagliare con effi¬ 
cacia le inquietudini, le 
insoddisfazioni, gli anelili 
repressi dei quattro tor¬ 
mentali Mr.sonaggi della 
vicenda. Ora, a distanza di 
venti anni dalla prima rap¬ 
presentazione in Italia, pro¬ 
prio un regista che fu allie¬ 
vo del Costa ha realizzato 
il lavoro per il video, pro¬ 
ponendo p>er la prima volta 
alla platea dei telespetta¬ 
tori italiani rincontro con 
Mauriac autore di teatro; 
l'ex allievo è Mario Ferrerò. 
Interpreti Aroldo Tieri, 
Giuliana Lojodice, Ludo¬ 
vica Mudugno. Antonio 
Fattorini, rispettivamente 
nei ruoli che già furono 
— vent’anni addietro — di 
Carlo Ninchi, Andreina Pa- 
gnani, Valentina Cortese, 
Rossano Brazzi. 


Di fronte alla legge 


Situazioni, temi e casi giu¬ 
diziari collegati al mondo 
della giustizia italiana sa¬ 
ranno alTroniali in una 
nuova serie di originali te¬ 
levisivi che saranno realiz¬ 
zali prossimamente negli 
studi di Milano. La .serie, 
in un certo senso ispirata 
a quella americana La 
parola alla difesa, avrà 
per titolo Di fronte alla 
legge e si articolerà in 
sci-otto episodi. Il protago¬ 
nista sul quale sono imper¬ 
niati i vari « casi » e un 
presidente di tribunale, 
che si cercherà avvicinare 
il piu possibile ad una ti¬ 
pica ligura di magistrato 
italiano, cioè un « progres¬ 
sista con prudenza » oppu¬ 
re un « conservatore illu¬ 
minato ». L’interprete non 
è slato ancora scello. 


Una carta 
per Sheridan 


Dopo La donna di fiori 
Ubaldo Lay si appresta, nei 
panni del tenente Ezzy 
Sheridan, a giocare una 
nuova carta : La donna di 
quadri il cui copione è sta¬ 
lo appena consegnato dal 
tandem Casacci e Ciam- 
bricco con le ultime nove 
pagine mancanti. Quelle 
cioè che contengono la ri¬ 
velazione del colpevole e 
che sono state invece de¬ 
positate in busta sigillala 
per evitare che si verifi¬ 
casse una fuga di notizie 
sull’identità dell'assassino 
o dell'assassina. (La pre¬ 
cauzione si è resa neces¬ 
saria quando si è saputo 
che un intraprendente gior¬ 
nalista aveva recentemente 
avvicinato la dattilografa 
di una copisteria specializ¬ 
zata nella battitura di co¬ 
pioni televisivi per sapere 
il finale di Melissa). Il nuo¬ 
vo telegiallo si svolgerà in 
gran parte su uno « yacht » 
gremito di europei e si 
concluderà a Capri, dove 
Sheridan potrà contare sul¬ 
la collaborazione di due 
poliziotti italiani. 


di ITALO DE FEO 


La piu compieta 
biografia 

del grande filosofo, 
con }00 fotografie 
in bianco e nero 
e quattro tavole 
a colori 


Un referendum proinos.so 
dall'Al ART (Associazione 
Ituliuna A.scollatori Radio 
Telespettaiori) sugli spet¬ 
tacoli cinematografici in 
televisione ha appuralo che 
quasi rSO per cento del 
pubblico preferisce il film 
alle trasmissioni in onda 
suU'altro canale. Tuttavia 
solo un terzo degli inter¬ 
vistali ha indicato il mo¬ 
tivo della preferenza os¬ 
servando che il film è « più 
interessante », • più disten¬ 
sivo ». « più divertente », 

che è « spettacolo comple¬ 
to ». In generale si prefe¬ 
rirebbe la trasmissione in 
giorni più distanziati. Gra¬ 
dita è risultata la dislribu- 


Il mondo nel ’67 


In sette dibattiti ad alto 
livello, raggruppati in una 
nuova rubrica televisiva 
dal titolo II mondo nel '61, 
a cura di Gastone Favero, 
uomini di cultura, esperti 
e giornalisti discuteranno 
i problemi dei Paesi pro¬ 
tagonisti della politica 
mondiale e di quelli euro¬ 
pei che maggiormente si 
trovano alla ribalta del- 
rattualità. I dibattiti (« Do¬ 
ve va la Cina? ». « Dove va 


Dello stesso autore 


successo 



campionato 
dì calcio 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 19 
I pronostici di 
LUISELLA BONI 


via dei Marsi SS - Ruma; Leonardi 
Irene Carmine, corso Sicilia 39 - 
S. Cataldo (CL); Pavone Amatore, 
viale della Libertà 23 - Mula di Bari 
(Bari): Filippini Bruna, via Angelu 
Nessi 38/A - Locamo (Svizzera). 

Sorteggio n. 13 del 24 1M9M 

Vince L. 1.000 000: De Grande Gio¬ 
vanni. via Gemmellaru 12 - Sira¬ 
cusa. 

Vincono L. 500.000- Bonlni Pino, 
via Giovanni Cavaicoli 144 - Ra¬ 
venna; Cicchino Gaetano, via Napoli 
Capodimontc 40 - Napoli (Seconili- 
glianol. Barra Luigi, via Regina 
Elena 25 - Canicatt) (AG); Vitali 
Luigi, via Degli Angeli 38 - Roma 


Renzo Arbore 
presenta 
il mondo di 


lANDIERA GIALLA 


L. fl. Viceau - Cagliari 




CONCORSI ALLA 
RAOIO E ALLA TV 

« Scala reale » 

Sorteggio n. 12 dei 1MM9M 
Vince L. 1.000.000: Mentii Vittoria 
Merola. via per Como 19 - Bru- 
nale (Como). 

Vincono L. 500.000: Martini SUvlo, 


« Il giornale 
delle donne » 

Riservato a tutti i radioascoltalun 
che fanno pervenire, nei modi e nei 
termini previsti dal regolamento del 
concorso. la soluzione del quiz pro¬ 
posto durante la trasmissione; 

Trasmlsalone del 4-12-1966 
Sorteggio n. 49 del 9-12-1966 

Soluzione del quiz; < Claudio 
Villa *. 

Vince ■ un apparecchio Walt Ra¬ 
dio Fonetto con giradischi > oppure 
€ una cucina Zoppa.s con forno » e 
• una fornitura di " Omo ” » pwr sei 
mesi: 

Perini Lina, via Elia Bernar¬ 
dini 6/26 - Genova. 

Vincono « una fornitura di "Omo " 
per sei mesi *; 

De Fazio Carmela, via Laura 83 • 
Francavilla Fontana (Brindisi); Pan¬ 
na Rosanna, via G. Mazzini 178 
Albino (Bergamo). 

Trasmissione deiril-121966 
Sorteggio n. 90 del 16-12-1966 

Soluzione del quiz; ■ Beatles • 

Vince ■ un apparecchio Watt Ra¬ 
dio Fonetto con giradischi • oppure 
« una cucina Zoppas con forno • e 
< una fumilura di " Omo " per sei 

Telare Italia, via Livello 21 - Rho 
(Milano). 

Vincono • una fornitura di 
“ Omo " per sei mesi »; 

De Rossi Mirella, (Ostello Cele- 
slia 2726 - Venezia; Renzi Rosanna 
via Civita Farnese - S. Giovanni In 
carico (Prosinone). 


Un originale albero di Natale decorato con le classiche 
scarpette da ballo. Lo hanno preparato le ballerine In erba 
della scuola romana di danza, diretta da Mimma Testa, che 
hanno dato in questi giorni un applaudito saggio della loro 
preparazione apatica con uno spettacolo a beneficio delle 
popolazioni alluvionate, svoltosi al teatro dell’Hotel Hilton 


Le canzoni di sabato 

Queste le canzoni in on¬ 
da sabato 7 gennaio in 
« Bandiera gialla »; Primo 
gruppo: 1) Gira gira (Rita 
Pavone). 2) The gamma 
goochie (The Kingsmen). 
3) Come girl (The Gurus); 
Secondo gruppo: 1} Shi- 
bidibibbi (Patrick Sam- 
son Group), 2) Quello con 
gli occhiali (Fabulous 
Four), 3) Vai vai (I Patri¬ 
zi); Terzo gruppo: l) Elea- 
tior Rigby (Beatles), 2) 
These hools are made for 
walking (Ella Fitzgerald), 
3) Sfop sfop stop (The 
Hollies); Quarto gruppo: 
1 ) [ need somebody (The 
Mysterians), 2) Good vi- 
bratiorìs (Beach Boys), 
3) Good gollv miss Mollv 
(Evy). 

Dopo due « edizioni spe¬ 
ciali » di « Bandiera gial¬ 
la » (quella natalizia per 
i bambini e quella di 
San Silvestro dedicata al 
Rhythm & Blues), questa 
settimana ritorniamo alla 
vecchia classifica che vede 
finalisti Rita Pavone, Pa¬ 
trick Samson, i Beatles ed 
Evy. Anno nuovo, nomi 
nuovi; Kingsmen, Gurus, 
Fabulous Four, Patrizi e — 
nome nuovo per « Bandie¬ 
ra gialla » — Ella Fitzge- 
rald, una cantante che non 
ha bisogno di presentazio¬ 
ne. Ella e i Beach Boys 
presentano i due dischi 
forse più belli di questa 
puntata. La prima, una 
personalissima interpreta¬ 
zione « jazz-beat » del ca¬ 
vallo di battaglia di Nan¬ 
cy Sinatra These boots are 
mode for walking dove, 
tra l’altro, l’accompagna¬ 
mento è dovuto ad una or¬ 
chestra d'eccezione forma¬ 
ta da tutti i solisti di Du¬ 
ke Ellington. I secondi, ì 
Beach Boys, sono in gara 
invece con Good vibra- 
tions. Già al primo posto 
delle classifiche america¬ 
ne, è un disco veramente 
nuovo per alcuni prezio¬ 
sismi musicali. Infine, altre 
due novità : Stop stop stop 
degli Hollies e I need so- 
mebody dei Mysterians. 
quelli già affermatisi a 
•c Bandiera gialla > con 
Novantasei lacrime. 


Calvizie 
del capellone 

Michel Polnareff è oggi uno 
degli idoli dei « teen-agers » 
francesi. Beat dalla testa 
ai piedi, capellone al cen¬ 
to per cento, il cantante 
è in questi giorni nei guai. 


Il povero Michel, infatti, 
sta perdendo i capelli. Ogni 
mattina sul cuscino trova 
un bel mucchietto dei suoi 
« fili d'oro ». Si è rivol¬ 
to ai più illustri medici 
e tricologi; niente da fa¬ 
re, La caduta è inarresta¬ 
bile, anche con il soccor¬ 
so dei migliori ritrovati 
della scienza medica. Se 
dovesse diventare calvo, 
Polnareff sa bene che la 
sua popolarità subirebbe 
un grosso colpo. 

Ritrovato Bob Dylan 



Sembra che, finalmente, 
sia stato ritrovato Bob Dy¬ 
lan, il « santone » beat 
scomparso quattro mesi fa 
dopo un incidente moto- 
ciclistico che lo aveva co¬ 
stretto in un ospedale di 
New York per una ventina 
di giorni. Una volta dimes¬ 
so dalla clinica. Dylan era 
sparito senza lasciare trac¬ 
cia. Si sono fatte le ipo¬ 
tesi più strane ed allar¬ 
manti; i giornalisti di tut¬ 
ti gli Stati Uniti lo hanno 
cercato accanitamente dal¬ 
l'Atlantico al Pacifico. Po¬ 
chi giorni fa, Bob Dylan 
è ricomparso proprio a 
New York, nel bel mezzo 
di Broadway. A qualcuno 
ha detto che ha soltanto 
cambiato casa, per pioter 
rimanere solo a comporre 
e « riordinare le idee ». 

Sorprese al telefono 

Da quando ha ricomincia¬ 
to a cantare con il nome 
di Rik Mantovani, Teddy 
Reno fa le cose in grande. 
Ha comincialo col rinno¬ 
vare la sua organizzazione 
per le « public relations ». 
Come prima cosa, ha fatto 
applicare al telefono della 
sua villa di Ariccia uno 
di quei registratori che 
prendono nota delle chia¬ 


mate e si sostituiscono al 
padrone di casa quando 
questi è as.sente. Chi ades¬ 
so telefona a casa del 
« canta-manager » mette in 
moto Tapparecchio, che 
comincia a diffondere le 
note di Walk imo my life, 
il disco recentemente in¬ 
ciso da Teddy. Dopio circa 
mezzo minuto, la musica 
« sfuma » lentamente e la 
voce dell'assessore di Aric¬ 
cia dice: « Salve! Qui è 
Rik Mantovani, ossia Ted¬ 
dy Reno, che vi parla. Non 
sono in casa, ma potete 
lasciarmi un messaggio, 
parlando tra qualche se¬ 
condo. Il messaggio sarà 
registrato ed io lo sentirò 
a! mio rientro. Rik Man¬ 
tovani vi saluta! ». 


Mini-notizie 

Sandie Shaw, la cantante 
scalza, rappresenterà l'In¬ 
ghilterra al Festival della 
canzone europea che si 
svolgerà a Vienna nel pros¬ 
simo aprile. Gli inglesi, co¬ 
me sempre, hanno fatto 
tutto con un buon margi 
ne di sicurezza: le cinque 
canzoni che Sandie presen 
terà nelle varie serate so¬ 
no già state scelte, arran¬ 
giate, registrate e spnidite 
per espresso a Vienna. 

Rita Pavone, sull’orlo del¬ 
l'esaurimento nervoso do¬ 
po il recente movimentato 
« divorzio artistico » da 
Teddy Reno, si è presa 
una settimana di riposo 
assoluto. E’ partita i>er 
una località di montagna. 
« Sono quattro anni — ha 
detto pochi giorni fa — 
che passo il Capnxlanno in 
macchina, suH'Autostrada 
del Sole, andando a canta¬ 
re in un posto o in un al¬ 
tro. Quest’anno, finalmente, 
sono libera di avere qual¬ 
che giorno di pace ». 

In attesa di «calare» in 
Italia per il prossimo Fe¬ 
stival di Sanremo, Sonny 
& Cher sono adesso a Pa¬ 
rigi. La variopinta coppia 
americana sta trascorren¬ 
do un breve periodo di ri¬ 
poso: a passeggio per !a 
capitale francese, nei loca¬ 
li, alla ricerca degli ultimi 
esistenzialisti nelle stradi 
ne di Montmartre e Sainl- 
Germain-des-Prés. Qualche 
giorno fa, però, Sonny &i 
Cher si sono messi al la¬ 
voro e hanno dato, al- 
rOlympia, un concerto di 
beneficenza il cui incasso 
è stato devoluto a un isti¬ 
tuto per l'assistenza ai gio¬ 
vani ciechi. 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 




dairS al 14 gennaio dal 15 al 21 gennaio dal 22 al 28 gennaio dal 29 gennaio al 4 febbraio 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


1 programmi !rtercofonlcl iwttoìndicati .sodo Irasmessi spetimenUlmenle anche via radio per mezzo degii appositi trasmettitori idcren a modulazione 
di frequenza di Roma (Mc/s 100^), Milano (Mc/s 102,2), Torino iMc/s 101,8) e Napoli (Mc/s 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivainenic 
aite ore II, 1530 e 21. (In qucst'ultima ripresa viene trasmesso II programma previsto anche tu hlodiffiiNione per il giorno seguente). 


domenica 


AUDITORIUM {IV Canale) 

B (17) MUSICHE CONCERTANTI 
C de Saint Georges Sinfonia concertante in 
eoi magg. op. 9 n. 2 per due violini e or- 
cheaira d archi (cadenza di Jean-Fran^oia Pail¬ 
lard) (vi I M Blanchard e G Raymond - Orch. 
da Camera • iean-Mane Leclair •. dir J -F 
Paillard): K Szymenowaki: Sinfonia concar- 
tanta op. 60 per pianoforte e orchestra (pf E 
Marzeddu - Orch Smf di Tonno della RAT 
dir F Scaglia) 

8.40 (17.40) SONATE DEL SETTECENTO 
J Kuhnau Sonata biblica n. S in fa magg. 

• Gideon. Savior of thè people of Israel • 
(clev A Fuller - narr R Smith). G P Tele- 
mann Sonata in sol magg. per viola da gamba 
e basso continuo (v la da gamba 1 Koch 
clav H Ruf) 

8.» (17.SS) MUSICHE OPERISTICHE: SOPRA¬ 
NO RENATA SCOTTO 

V Bellini La Sonnambula; • Come per me 
sereno •. G. Oonizelti Don Paaguaie: • Quel 
guardo il cavaliere • G Verdi La Traviata: 

• Amami. Alfredo •. • Addio del passalo •. G 
Bizei I pescatori di perle: • Siccome un di • 
P Maacagni Lodoletla; • Flammeo, perdona¬ 
mi • . G Donizetti Lucia di Lammermoor; . Ar¬ 
dori gl'incensi •; V Bellini I Puritani; • Qui 
la voce sua soave • G Roasini II Barbiere 
di Siviglia; • Una voce poco fa • A Boito 


Meflatofela; • L altra notte m fondo al mare •. 
G. Puccini Madama Butterfly: • Un bel di ve¬ 
dremo • (Orch Philharmonia di Londra, dir 
E Woll Ferrari) 

10 (19) QUARTETTI PER PIANOFORTE E AR¬ 
CHI 

C. M von Weber Quartetto in si barn, 
magg. op. 18 Quartetto Viotti pf L Giar- 
bells, vi V Brun. v la C Pozzi, ve C Pe- 
Irini: G Paure Quartetto in sol min. op. 45 
- Festival Quanet pf V Babm. v la S Gold- 
berg. ve N Grauden 

10.55 (19.SS) UN'ORA CON HECTOR BER- 
LIOZ 

Le Rol Lear, ouverture op 4 - Orch della 
Società dei Concerti del Conservatorio di 
Parigi, dir. A Wolff — Nuits d’été. sei me¬ 
lodie su testi di T Gautier. per soprano e 
orchestra - eopr E Steber. Orch Smf Co¬ 
lumbia. dir D Milropoulos — La Corsalre. 
ouverture op 21 Orch della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi, dir J 
Martinon 

11.56 (20.5S) CONCERTO SINFONICO; OR 
CHESTRA E CORO - ROVAL PHILHARMO- 
NIC . DI LONDRA 

W A Mozart Sinfonia in do magg. K. 551 
« Jupiler • - dir T Beecham; J Brshms Con¬ 
certo in re magg. op. 77 per violmo e or¬ 
chestra - vi I Stern. dir T Beecham B 
Banok II Mandarino meraviglioso, suite dal 
balletto - dir F Previiali: F Delius Appa- 
lachia, variazioni per orchestra e coro 
dir T Beecham 


14-15 (23-24) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Trio in si bem. magg. op. 1 n. 1 - Trio Alma: 
pf. A Ballar, vi M Wielk. ve G Rejto — 
Grande Fuga in mi bem. magg. op. per 
archi - Quartetto di Budapest vi i J Roisman e 
A Schneider. v la B Kroyt. ve M Schne<der 


15.30-16.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F J Haydn Sinfonia n. 6 in re magg. 
• La Matin - - vi G Prencipe, ve G Ca- 
ramia. Orch • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI. dir M Pradella; L van Beet¬ 
hoven Concerto n. S in mi bem. mag¬ 
giore op. 73 per pianoforte e orchestra - 
pf 0 Puliti Santoliquido, Orch - A 
Scarlatti • di Napoli della RAI. dir M 
Pradella 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) PARATA D'ORCHESTRE CON AN 
GEL POCHO GATTI. EMILIO REYES E COUNT 
BASIE 

Ceiabrese-Roasi E sa domani; Pacheco Easy 
Merengua; Gibson: I can't stop loving you; 
Calabrese-Berlocchi Chihuahua; Matamoros 
Marna son da la toma; Fain. Secret love; Di 
Lazzaro Reginalia campagnola: Youmans I 
wsrtt to be happy; Carter Basle twist; Lauzi: 
Ritornerai; Davidson La Pachanga; Bloom; 
Foois rush In; Vasquez Havana to Madrid; 
Basis lumpin' at thè woodaide; D'Acquisto- 
Seraclnl L'edera; Basie. Evary Tub 


7.45 (10.45-19.45) CANZONI NOSTRANE 
Verde-Rascel Dimmelo con un fiora; Colonv 
bara-Guarnien Dammi la mano a corri; Do- 
napgio-Donaggio. Coma sinfonia; Bertinl-Di 
Paola-Taccani Dal clalo; Bixio Cosi pianga 
Pierrot; Mangiori- Novallatta d'amore; Gta- 
nipa-Chiosa: Cuore napoletano; Amurn-Fer- 
rio Ora o mai più; Bovio-Lama Pallida mi¬ 
mosa; Migliacci-Polilo; Il lampo al è fer¬ 
mato; Billl O bella che dormite; Nisa-Cal- 
fati Tesoro mio; Cucchiara Gioia mia; D'Ac- 
quisto-Fallabrino Fiori sull'acqua; Mendea- 
Mascheroni Florfn fiorello 

8.30 (11,30-20.30) CONCERTO 01 MUSICA UG- 
GERA 

Partecipano, i complessi The Traditional Ame- 
ricans, lonah Jones e Dutch Swing College. 
I cantanti Dionne Warwick e Sacha Dialei; il 
complesso vocale The Limeliters e l'orchestra 
di Glenn Miller 

9.30 (12.30-21.30) TACCUINO MUSICALE DI 
FLAVIO CARRARESI 

Migliaccl-Carrareai: Anche gli angeli; Bona- 
gura-Tasta-Carraresi Comma; Tesla-Beretta- 
Carraresi Quando cl set lu; Monialto-Car- 
raresi Vestilo di sola; Testa-Carrareai Quello 
sbaglialo 

9.45 (12,45-21.45) A TEMPO DI VALZER 
Manning Hot diggity dog ziggity boom: Brown 
Paradisa; Lafarge-Ulmer-Giraud La Saina • 
Pigalla - Sous la dal de Paris; Young Around 
thè World; Baxter Waltzlng Into love 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Ataulfo Argenta, sopr Caterina Maricini, 
vi Alexander Schneider. bs Feodor Scialiapin, 
fi Bruno Mertinotti. sopr Elisabeth Schwerz- 
kopf dir Wilhelm Schuchter, len Franco Co- 
relti pf Regina Smedzianka. msopr Giulietta 
Simionaio, dir Tullio Sarafin 

10.35 (19 35) MUSICHE PER ORGANO 
S Scheidl da • Tabulalura rwva •: • De Jesus 
an dem Kreuza stund •. Salmo; • Ich ruf zu 
dir. Herr iesu Christ •. fantasia a quattro voci 
org M Schneider. J S Bach Pastorale In 
fa magg. - erg K. Riehter 

11.05 (20.05) UN'ORA CON ANTONIO VIVALDI 
Concerto in due cori (ravia Meyland) - Orch 
Smf di Roma della RAI, dir S CelibidcKhe 
— Gloria, per soli, coro e orchestra (revia di 
F Ciegimg) - sopr A Giebel, contr M Hotf- 
gen, ob B Baldan, Orch e Coro del Teatro 
• La Fenica • di Venezia, dir V Negri. M" 
del Coro C Mirandola — Concerto in si barn, 
magg. per violino, archi e continuo (trascr a 
reolizz del basso cont. di A Ephrtklan) - vi 
V Brun, Orch. del Colleglum Musicum di To¬ 
nno, dir M. Bruni 

12,06 (21 OS) CONCERTO SINFONICO DIRETTO 
DA GEORGE PRETRE 

F Poulenc Slnfonletts: Allegro con fuoco - 
Molto vivace Andante cantabile - Finale. 
Orch. della Società dei Concerti del Conaar- 
valorio di Parigi — Las BIchas, sulle dal 
balletto - Orch della Società del Concerti 
del Conservatorio di Parigi D. Scloatakovic 
Ouverture da fAta, op. 96 - Orch Philharmonle 
di Londra — Sinfonia n. 12 op. 112 • L'an¬ 
no 1917 •: La rivoluzione di Piatrogrado. 
Raziiv - Autore • L'alba dalTumanitA • Orch. 
Philharmonia di Londra, Mussorgaki-RaveI 
uadri di una aspotlzlona; Paseaggiata - 
nomus Passeggiata - Il vecchio castello 
Passeggiala tulienea - Bydio • Passeggiate - 
Balletto del pulcini nel loro gusci - Samuel 
Goldanbarg a Schmuyle - Il marcato di Ll- 
moges - Catacombe - La capanna di Baba 
Vaga - La grande porta di Kiev - Orch Slnf 
di Torino delta RAI 

14,15 (23.15) MUSICA DA CAMERA 
F I Haydn Quartetto In re magg. op. 33 n. 8 
per archi • Quartetto Weller: vt.l W. Weller e 
A. Staar. v la H. Weia. ve. L. Beinl 

14.30-15 (23.30-24) MUSICHE DI ISPIRAZIONE 
POPOLARE 

Anonimi Canti folcloristici groci - maopr. S. 
Yapapa. Orch. Slnf. dir. da R Chevreux: N 
Skalkottaa: Cinque danza groch# - Orch. Slnf 
di Tonno dalla RAI, dir H Schatz 


15.30-16.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

B Galuppi (rev , iraacr ed elaboraz oer 
orchestra di E Gubitos>) Sonala iti re 
magg. - Orch < A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir F Scaglia, L Boccharmi 
Concerto In si bem. magg. per violon¬ 
cello e orchestra • ve M Amfitheatrof 
Orch Smf di Milano della RAI, dir F 
Scaglia. A. Honegger Sinfonie «i. 4 • De- 
liclae Besiliensls » - Orch Smi della 
RAI di Roma, dir C Munch 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (10-19) MUSICHE AL CHIARO DI LUNA 
Van Heusen Moonltght bacomea you; W<l- 
liams-Kennedy Red sella in thè sunset; Au- 
ric. Coeur de mon coeur; Rodgers Blue 
room; Coots. I alili gat a thrill; Ravesini. 
Un po' di luna; Chaplm The aprìng song; 
Oursnd la aula saul ca aoir; Chacksheld-Ou- 
mont Splandour of stringa 

7.30 (10.30-19.30) IL SAX DI SONNY STITT 

Stili Touchy; Blazln'; Warren: feapari Crae- 

pera; Ponce Eslralllta 

7,45 (10,45-19.45) DALLA BELLE EPOQUE A 
BROADWAV 

Suppà: Ouverture dall'Op.tta • Cavaliwia leg¬ 
gera (3ffenbach Can can; Kàlàmen Komm 
Zigany dall'Op.lta • La contessa Mariza 
Zeller Sul vartt'anni... riaH'Op ita • Il vendito¬ 
re d'uccalll •: Romberg: You WIH Ramambar 
Vienna dalla Comm muaic ■ Maytima •; Por¬ 
tar I Gat a Kiek Out of You (dalla Riv Any- 
thmg goea): Hammerstem-Kern Can't Help 
Lovin' That Man (dalla Comm. mus. • Show 
Boat •): Pietri. Stornellala di Cecco (dal- 
l'Op.na • Acqua chela •); Book Ouverture 
dalla comm music, • Fiorello > 

8,15 (11.15-20.15) PROFILO MUSICALE DI 
MAURO COPPO 

Prandi-Coppo: Quel bigliettino blu — Labbra 
di fuoco — Fremilo — Poquito no — A gonfie 
vela; Zauli-Prandi-Coppo. Sei nata lari 

8.X (II.30-20.X) JAZZ DA CAMERA 
Partecipano i complaaai di Bob Cooper, John 
Lewis. Buddy De Franco. Ausirelisn Jazz Quln- 
lei. Red Norvo, Sai Salvador. Tony Scott. 
Paul Smith e il pieniata Art Tatum 

9 (12-21) COLONNA SONORA, mualcha dal 
film • My Fair Lady - 

9.30 (12,30-21.30) MAESTRO PREGO: GINO 
PEGURI 

Tassone-Nivan-Peguri: Cento pe’ ta'aquile'; 
Peguri My gun la fasi; Tassone-Paguri. Twist 
show; Paguri. Peruviana — Gioco di Hauti 
— Obsaaaad mambo — Cavalca eoe boy — 
Inqulry Into tha city — Samba stregata — 
Sette magnifiche piatole — FIfth Street 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE PIANISTICHE 

W. A Mozart. Sonata in fa magg. K. 533 a 
K. 494 - pf C Seeman, R Schumann Im¬ 
provviso àu un lama di Clara Wlack op. 5 - 
pf M Abbado: J Ibert Hiatoiraa - pf M 
Presàler 

9 (18) DALLE RADIO ESTERE: REGISTRA¬ 
ZIONE DELLA RADIO JUGOSLAVA DI BEL¬ 
GRADO 

P Ramovs Concerto per pianoforte e orch 
pf P. Sivic. Orch. della Radio di Lubiana, dir. 
U. Prevoraek; A La}ovic Adagio, per orche¬ 
stra - Orch della Radio di Lubiana, dir J. 
Cipei. S Ostare: Religioso, per orchestra - 
Orch della Radio di Lubiana, dir. U. Prevor- 
sek, M Bravnicar Concerta, per corno e or¬ 
chestra - cr J Falout. Orch della Radio di 
Lubiana, dir S Hubad 

10 (19) QUARTETTI PER ARCHI 

F Mendelssohn-Bartholdy Quartetto in mi min. 
op. 44 n. 2 - Quartetto Fine Arte vi i L Sor- 
kin e A Loft, v la I llmer. ve. G Sopkm 
P Hindemllh (Juartetto In do magg. op. 16 - 
Quartetto Koeckert vi i R Koeckert e W Buch- 
ner, v ia O RiedI. ve J. Merz 

11 (20) UN'ORA CON PETER lUICH CIAI- 
KOWSKI 

Concerto n. 2 In aol magg. op. 44 per piano¬ 
forte 6 orchestra - pf S, Cherkaasy. Orch 
Slnf. di Milano della RAI. dir F Vemlzzi — 
Francesca da RiminI fantasia op. 32 per or¬ 
chestra - Orch Slnf di Torino delle RAI. dir 
A. Fistoulari 

12 (21) CONCERTO SINFONICO: SOLISTA 
MASSIMO AMFITHEATROF 

F J Haydn: Concerto in re magg. per violon¬ 
cello e orchestra - Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI, dir L. Somogy; R. Schu- 
msnn: Concerto In la min. op. 129 per violoiv 
callo e orchestra - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir G. Ferro: B. Martinu: Concerto per 
violoncello e orchestra - Orch. Slnf. di Torino 
della RAI, dir. F. Previtall 

13,20-15 (22,20-24) LUIGI BOCCHERINI 
Giuseppe riconosciuto, oratorio In due parti 
su testo di P Metaatasio per aoli, coro e or¬ 
chestra - Giuseppe: Lina PagllughI; Beniamino: 
Enrichetta Rizzo: Aaenethe Anna Maria Rota: 
Thanete e Simeone: Alfredo Nobile: Giuda 
Salvatore Catania - Orch a Coro • A Scar¬ 
latti • di Napoli delle RAI. dir F. Caracciolo, 
del Coro E Gublloal 


15,30-16,30 CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA IN RADIOSTEREOFONIA 
Partecipano Le orchestre di Frank 
Chacksfield, Xavier Cugat. Beri Kampfert, 
1 cantanti Bari Wrighton. Eydie Gormé il 
complesso vocale Lea Compagnone de la 
Chanson. i solisti Carmen Cavaliere pia¬ 
noforte. Ben Webster sax tenore. Buddy 
De Franco clarino e il complesso di Phii 
Napoleon 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) BIANCO E NERO IN MUSICA CON 
LE ORCHESTRE DI EDMUNDO ROS E AL¬ 
FONSO D ARTEGA 

Kennedy-Gross lala of Capri; Friml Serena¬ 
la dal aomarello; Corvoa Madllerranean; Ric¬ 
ciardi Luna capraaa; Stuart-Duponi La rosita; 
D'Artegs: Serenata Incantata; Forrest-Wright 
Stranger in Paradise; Baynes. Deatiny; Gade 
Jaiousle; D'Artega. Serenata ad Afilla 

7.30 (10.30-19.30) SUCCESSI DI IERI E DI 
SEMPRE 

Bindi II nostro concerto; Capurro-Bongiovan- 
ni Fili d'oro; Lara Nocha de ronda; Bracchi- 
D'Anzi. Non dimenticar le mie parole; Mou- 
loudji-Van Parys- Un |our lu veirae: Olivieri: 
Tornerai; Constantin-Glanzberg Mon manàge 
a mol; Hart-Rodgers Where or when; Niaa- 
Redi Tango dal mare; Trenei. L'ama dea 
poètes 

8 (11-20) PIANOFORTE E ORCHESTRA 
Solista. Ronnie Aidrich: Orchestra. The Lon¬ 
don Festival 

8,15 (11,15-20.15) FRA MERIDIANI E PARALLE¬ 
LI: CORI DA TUTTO IL MONDO 

8.30 (11,30-20.30) MOSAICO 

Berlin. AlwayS; Monti Czardas; Rixner Blauer 
Himmel; Drigo: Serenata da • I milioni d'Ar¬ 
lecchino >; Lecuona: La Comparsa; Bovio-Can- 
nio: Tarantella Luciana; Kreialer. Tambourin 
Chinois; Tomasalni-Rulli Ninnolo; Canne La 
Czarina 

9 (12-21) JAZZ MODERNO 

Partecipano ■ compleasi Newman-Wess, Barry 
Harris. Harold Land All Stara, Phii Woods, 
Bobby Timmons e Roland Kirk 
Arlen. Between thè devll and thè deep blue 
sea; Symes-Livingsion It’a thè talk of thè 
town; Wiiaon-Oavis. Blowin' thè blues: Loee- 
aer: On a slow boat to China; Timmona; One 
mo'; Kirk: Three for thè feativei 

9.30 (12.30-21.30) TASTIERA PER ORGANO 
ELETTRONICO 

9,45 (12.46-21.45) ECO D| NAPOLI 
Sscco-Donizetti Te voglio bene aaaaie; Mu- 
rolo-Forlenl: Scriverne; Palomba-Alfieri: Nun 
m'abbanduna'; Di Giacomo-Da Leva: 'E spln- 
gule frangese 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT; APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


11 













mercoledì 


AUDITURIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 
Anonimo. Gagliarda, Pavana, Correnle. Alle¬ 
manda - clav T- (Dart. G F Haendel Cor¬ 
rente In do min. - clav. R. Gerì in 

8.10 (17,10) ANTOLOGIA MUSICALE: OTTO- 
NOVECENTO ITALIANO 

F, Cilea. Piccola Sulle - Orch Stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino, dir. C. M. Giu- 
lini. A Catalani La Wally: • Ebben ne andrò 
lontana • - aopr M Callas, Orch. Philharmo- 
nia di Londra, dir T Serafini R Zandonai 
Concerto andaluso per violoncello e orche¬ 
stra - ve M Amfitheatrof. Orch del Teatro 

• La Fenice • di Venetia, dir. C F Cillano, 
P Mascagni Isabeau: • Dormivi? Sognavo • - 
sopr M Pobbe. Orch Smf di S Remo, dir 
T Serafin. G Martucci Notturno e Novelletta 

• Orch Filarmonica di Trieste, dir F Mandar, 
A Bollo Meffatofele: • Lontano, lontano • - 
sopr R Tebaldi. ten M Del Monaco, ba 
C Siepi, Orch e coro deil’Acc. di S Cecilia, 
dir T Serafin, M E. Bossi Fervore, dal • Mo¬ 
menti francescani • - org F Germani, G Puc¬ 
cini La Fanciulla del West: - Mister Johnson > 

— sopr R Tebaldi. ten M Del Monaco e 
P di Palma, Orch e Coro di S- Cecilia, dir. 
F Capuana R Pick-Mangiagalli Notturno e 
Rondò fantastico, op. 28 ■ Orch. Filarmonica 
di Trieste, dir U Rapalo F Alfano Quattro 
Liriche su testi di Tsgore - sopr C. Gavazzi, 
pt F. Alfano; A Casella Divertimento per 
Fulvia, suite dal balletto op 64 - Orch • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI, dir F Carac¬ 
ciolo-, 0 Reapiqhi Aretuss. poemetto per so¬ 
prano e piccola orchestra - sopr J Michieh. 
Orch. del Teatro • La Fenice • di Venezia, dir 
A Dorati F Busont Valzer danzalo op. 53 • 
Orch Sinf di Roma della RAI. dir M Rossi 
11 (20) UN'ORA CON FRANZ SCHUBEBT 
Divertimento aH'ungherese in sol min. op. 54 
per pianoforte a quattro mani - duo Kontarsky 

— Sinfonia n. 2 in si bem. msgg. 

II.K (20.55) RECITAL DEI PIANISTI JULIUS 
KATCHEN E JEAN-PIERRE MARTY 
J Brahms Sonata n. 2 in fa diesis min. op. 2 

— Quattro Ballate op. 10 — Variazioni su un 
canto ungherese op. 21 n. 2 — Undici danze 
ungheresi, dal n. Il al n 21. per pianoforte a 
quattro mani 

13.10 (22.10) POEMI SINFONICI 

B Smetana- Tre Poemi sinfonici dal ciclo « La 
mia patria •: Moldava. Dai prati e dai boschi 
di Boemia. Blartik • Orch. Filarmonica di 
Vienna dir. R Kubelik 


13.50 (22,50) RIELABORAZIONI 

M. Giuliani Concerto n. 30 per chitarra, archi 

e timpani (rielaboraz. di E. Porrino) 

14,20-15 (23,20-24) MOMENTI MUSICALI 
E. Yaaye. Sonata in re min. op. 27 n. 3 per 
violino solo - vi. D. Olstrakh; F. Poutenc: Tel 
|our, telle nult liriche su testi di P. Eluard per 
voce e pianoforte - sopr N. Sauteresu. pf 
A Bellrami; D Mllhaud: Scaramouche, suite 
per due pianoforti - duo G Smadja e G 
Solchany 


15.30-16,30 MUSICA DA CAMERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

L van Beethoven: Trio in si bem. op. 154 

— Ouertetto n. 1 In fs magg. op. 18 n. 1 

— Trio in re op. 70 n. 1 • Degli spiriti > 


MUSICA LEGGERA (V Cenile) 

7 (10-19) MAESTRO PREGO: PINO CALVI 
Santoa-Dias Bonsoir Lisbon; Léonard Bern- 
steln Tonight; Calvi luliette; D'Anzi Tu mu¬ 
sica divino; Paoli Senza fine; Wiitstatt- Pepe; 
Bmdi Riviera; Ornadel Portrait of my love; 
Barcellini. Mon onde; Rossi C A Le mille 
bolle blu 

7.30 (10,30-19.30) CAPRICCIO: MUSICHE PER 
SIGNORA 

Giraud Dorè mon amour; Pazzaglia-Olivlero- 
Una donna nel mondo; Donaldson Yes sir 
that's my bsby; Wertmuller-Rota Sei la mis 
mamma; Amurri-Ferrio Piccolissima serenata; 
Brown All I do is dream of you; Ripp Creo¬ 
la; Pallavicml-Lindstrom Lasciati baciare col 
letkiss: Lauzi: La donna del Sud; May; Le 
paredis perdu; Styne: People 

8 (11-20) MOTIVI E CANTI DEL WEST 

8,15 (11,15-20,15) TE' PER DUE. con Wolmer 
Beltrami e Tullio Gallo 

8.30 (11.30-20.30) INTERMEZZO 

Famon- PlaytIme; Wllliama Dream of Olwen; 
Mackerras. Window on thè world; Krelsler La 
gitana; Slrausa Johann Jr Rosen aua dem 
Suden; Albeniz Pavana - Capricho; Saint- 
Saéns II cigno; Dmicu Mora staccalo 

9 (12-21) CONCERTO JAZZ 

con il complesso di Ruby Braff: il quartetto 
di Charlie Barnet e l'orchestra di Count Basie 
con II cantante Joe Williams. Riprese effet¬ 
tuate al Festival di Newport e a Palm Spring 
in California 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CANTATE 

F. A, Bonporti « Ite. molles -, cantala per il 
Signore, op. 3. per aoprano, orchestra d'archi 
e clavicembalo (trascr. di G- Barblan) - sopr 
J. Mancini, Orch. - A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI, dir L. Colonna: G. P Telemenn 
« Alias rudes jets und singat • cantala per ao- 
prano, basso e orchestra • sopr. A Tuccarl, 
ba R El Hage, Orch. • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI, dir. L von Matacic 

8.40 (17.40) MUSICHE ROMANTICHE 

I Brahms Doppio concetto in la min. op. 102 
per violino, violoncello e orchestra - vi W 
Schneiderhan. ve J Starker, Orch Sinf. della 
Radio di Berlino, dir. F. Friesay 

9,15 (18.15) COMPOSITORI ITALIANI 
L Cortese- Introduzione e Allegro, per flauto 
e pianoforte - fi. S. Gezzellom. pf M Capo- 
raloni — Sonata 39. per violoncello e pia¬ 
noforte - ve G, Selmi, pf M Caporaloni — 
Prometeo, suile sinfonica - Orch Sinf di Mi 
lano della RAI. dir A Simonetto 
IO (19) MUSICHE DI BALLETTO 
C W Gluck Don Giovanni, suite dal balletto 
- Orch • A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir F Caracciolo: A Rouaael Le featine de 
i'araignòe, preludio - Orch • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI, dir F Andre 

10.40 (19,40) UN'ORA CON FRANZ LISZT 
Grande Fantsaia sull opere • Norma - di Vin¬ 
cenzo Bellini - pf A. Brendel — Sonata in si 
min. - pf, F Mannino — Hunnenschischt, poe¬ 
ma sinfonico (da Kaulbach) - Orch della 
Suisae Romende. dir E Ansermet 

11,40-15 (20,40 24) COSI' FAN TUTTE, opera 
buffa in 2 atti di L Da Ponte - Musica di 
W A Mozart Personaggi ed interpreti 
Fiordiligi Irmgard Seefned 

Oorabella Nan Mernman 

Guglielmo Herman Prey 

Ferrando Ernst Haefliger 

Oespina Erika Kòth 

Don Alfonso Dietrich Fischer-Oieskau 

Orch Fllsrm di Berlino e Coro da Camera 
RIAS - dir E. Jochum, M“ del Coro G. Arndt 


In programma: 

— Motivi dal West 

— Canzoni Italiene in stereo 

— Musica da ballo con le orchestre di 
Ted Heath. Lawrence Welk. Henry Je¬ 
rome e Les Brown 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 


7 (10-19) PICCOLO BAH: DIVAGAZIONI DI 
ERNESTO LECUONA AL PIANOFORTE 
Lecuorta MelagueAa, Andalusia. Ante el Esco¬ 
riai. San Francisco El Grande, Slempre en mi 
corazon, Maria La-O, Siboney 


7.20 (10,20-19.20) UN MICROFONO PER MARIA 
DORIS E GIAN COSTELLO 
Limiti Beretta-Guiderlan Kokos-nues; Nlea-Sa- 
lorno Una stazione e due innamorati; Beretta- 
Lake-Llmiti La branda: Chiosao-Calvi L'om¬ 
brellone; Valle-Talò: I nottambuli; Cassia-Me- 
selli-Fusco: Su nel cielo; Baretta-Moss-Alpert 
La finta tonta; Chiosso-Oe Filippi Week-end 
in Portofino; Argenlo-Rossi: So che tornerai; 
Meccia; E in cambio tu; Limiti-Martinl: Bion¬ 
da bianda 


7.50 (10.50-19.50) JAM SESSiON 

Suona II complesso Jazz Giante con Stan 
Getz, sax tenore: Gerry Mulligan. aax barito¬ 
no, Harry Edison, tromba; Oscar Peterson, pia¬ 
noforte, Herb Ellis, chitarra, Ray Brown, basso 
e Louis Bellson. batteria 

8.15 (11.15-20.15) RITRATTO D'AUTORE: EZIO 
LEONI 

Vivarelli-Beretla-Leoni. Non osiate l'amor; Be- 
retta-Leoni Melody; Pallavicmi-Leoni. Piange¬ 
rò — Un giorno mi hai aorriso; Del Prele- 
Beretta-Leoni Si é spento II sole; Oallara- 
Leonl Tu che sei di primavera 

8.30 (11.30 20.30) DISCHI D'OCCASIONE 

8.50 (11,50-20.50) SPIR1TUALS E GOSPEL 
SONGS 

Anonimo Down by thè riverside; Anonimo. 
Deep River; Anonimo He'a gol thè whole 
World in hls hends; Anonimo Joshua fit thè 
battio of Jerlcho; Anonimo: Hold thè WInd 
9 (12-21) TASTIERA PER FISARMONICA 

9.15 (12,15-21,15) MUSICA PER QUATTRO STA¬ 
GIONI 

Amurn-Pertitas-Cherman-Sherman Un poco di 
zucchero; Washington-Herline When you wish 
upon a star; Kmg-Goffm Up on th# roof; Bl- 
stolfi-Cini Una romantica avventura; Lombar¬ 
do-Costa: Napoletana; Mogol-Boncompagnl- 

Pes Corri; Raye To little lime; Sabet-Usuelli 
Meravigliose labbra; Weersma Penny aerena- 
de; Jagger-Richard Who'a driving your plana 

9.45 (12.45-21.45) CLUB DEI CHITARRISTI 
Arnheim Swoet and lovely; Carriiho Viagem 
a Lue; Burke Moon over Miami; Duran-Jobim 
Por causa de voce; Berlin Marie 


13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE DEL SETTECENTO 
C P E Bach Concerto in la min. per vio¬ 
loncello. archi e continuo - ve K. Slorck, 
Orch. da Camera di Berlino, dir M Lange 
8.25 (17,25) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Cari Schuricht; sopr Maria Curtis Verna, 
tb. Adolf Scherbaum; ten. contrai. Ruasel Ober¬ 
ilo, vi Zino Francescatti; org Marcel Dupré; 
bs. Raphael Ané. Quinletio Bocchermi. vi i 
Arrigo Pelliccia e Guido Mozzato, via Luigi 
Sagrati ve i Arturo Bonucci e Neno Brunelli, 
aopr Regina Resnik: clav. George Malcolm, 
dir Istvan Kerteez 

10.50 (19.50) UN'ORA CON RICHARD 
STRAUSS 

Quartetto in do min. op. 13 per pianoforte e 
archi - pf O Puliti Santoliquldo, vi. A Pel¬ 
liccia, V la B Giuranna. ve M Amfitheatrof 

_ Quattro ultimi Liedsr, per voce e orchestra 

- sopr E Lear. Orch Smf di Roma della 
RAI. dir I Kertesz 

11,45 (20,45) RECITAL DEL QUINTETTO REICHA 
A Vivaldi: Sonata a tre. per flauto dolce, 
oboe, fagotto e basso continuo - fi. M. Kle- 
ment, ob K. Klement. fg V Curcek. clav 
L Vachuika, P. Hmdemilh. Klelne Kammer- 
musik op. 24 n. 2 per cinque strumenti a fia¬ 
to: V. Kalabis Divertimerrto; A. Rejcha: Quin¬ 
tetto In mi min. op. 88 n. 1 per strumenti a 
flato - fi M Klement ob K Klement, cl. 
J. Vokaty. fq V Curcek. cr. R. Bcrenek 

12.50 (21.50) SERENATE 

J Brahms Serenata n. 2 in la magg. op. 16 
per piccola orchestra • Orch del Concert- 
gebouw di Amsterdam, dir C. Zecchi, J O. 
Salsa Serenata concertante op. 40 - Orch. 
Sinf di Louisville. dir R Whitney 
13,50-15 (22,50-24) COMPOSITORI CONTEM¬ 
PORANEI 

K Welll. Quattro Brani dalle Musiche di scena 
per • Il lago d'ergento* di G. Kaiser - aopr 
J Tomani, pf A Beltremi — Quodllbet op. 9 
Orch Smf di Torino della RAI, dir F. Pre- 

vitali _ Daa Berliner Requiem, cantata su 

testi di Bertolt Brecht, per soli, coro ma¬ 
schile. strumenti a flato, bsnio. chitarra, per- 
cuBSione e organo (vers ritm. ital. di M 
M Pensi) - ten G Sinimberghi. br. M Bor- 
riello. Strumentisti deH'Orch Sinf e Coro di 
Roma della RAI. dir. H W Henze, M* del 
Coro G. Piccino 


15.30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F Mannmo: Suite da un'opera immagi¬ 
nata • Orch. Sinf. di Tonno della RAI. 
dir. J ^aundry, A Zemlinsky- Sinfonia 
Urica op 18 per soprano, baritono e or¬ 
chestra - aopr D Carrai, br. C. Slrudt- 
hoff. Orch, Slof di Roma della RAI, 
dir. G. Taverna 


per allacciarsi 


alla 


FILODIFFUSIONE 

Per installare un impianto di 
Filodiffusione è necessario ri* 
volgersi agli Uffici delia SIP, 
Società Italiana per l'Esercizio 
Telefonico, nelle 12 città ser¬ 
vite. 

L’installazione di un impianto 
di Filodiffusione costa sola¬ 
mente 6 mila lire per il rim¬ 
borso spese, la manutenzione 
e l’esercizio, da versare una 
sola volta all’atto della doman¬ 
da di allacciamento e 1.000 
lire a trimestre conteggiate 
sulla bolletta del telefono. 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) ARMONIE AZZURRE 
Porter. Night and dey; Gerahwin Summertima; 
Lenoir- Parlez-mol d'amour; Gemer Mlety; 
Warren You’re my evsrything; Modugno Dio 
come t> emo; Kern: They didn't belleve me; 
Auric Sur le pav4 de Perle: Sharpa: So rere 

7.30 (10.30-19.30} BUDOY MERRILL E IL SUO 
COMPLESSO 

Merrill Brontoeaurus Welk — The Worm; Mer- 
rill-Levang: Holldsy for Gultara; Hart-Bodgera. 
Lover; Me Guffie-Phlllipa Sweet septsmber; 
Doyle Milano; Rimsky-Korsakoff. Il volo del 
celebrane 

7.46 (10.45-19.45) MAPPAMONDO 

8,15 (11,15-20,15) INVITO AL VALZER 

8.30 (11 30-20.X) ALBUM DELL'AMERICA LA¬ 
TINA 

Aguabetle Gue gueo; Moraleda-Ortegs; El 
baso; Alguero: A)edr«z; Divo-Menezes Ne ro¬ 
da de eembe; Kramer: Le empsllzs; Farrelra 
Samba In thè PerrotqucI; Lecuona: Pera vigo 
ma voy: BerrioB-Fellciano Ya ee ecabo; Ba- 
rreto: Maina; Rayes-Ramos Cha-cha-guera 
9 (12-21) CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
Partacip la orch. di S. Kenton. J. Gutlerrez e 
L. Hampton; U compì di C. Barbar e i can¬ 
tanti C Frangola. I. Gsrland a L Minnalli 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICA SACRA 

A Gabrieli: Measa • Pater peccavi •, a sei 
voci - Coro del Duomo di Treviso, dir G 
d'Alesai G P da Paleatnna Dieci Moltatti 
a cinque voci, da! • Cantico dei Cantici - - 

I Madrigalisti di Praga, dir M Venhoda 

9 (18) SONATE MODERNE 

G Lekeu: Sonala in eoi magg. per violino e 

pianoforte - vi A Grumiaux. pf R Caata- 

gnone; N Medtner: Sonala in eoi min. op. 22 

per pianoforte - pf. E. Gliela 

9.50 (18.50) SINFONIE DI FRANZ JOSEPH 

HAYDN 

Sinfonia n. 26 In re min. • Lamentazione • • 
Orch Sinf di Roma della RAI. dir E Grecie 

— Sinfonia n. 92 in sol magg. • Oxford • - 
Orch • A. Scarlatti • di Napoli delle RAI. 
dir D. Dixon 

10,35 (19.35) PICCOLI COMPLESSI 
J. Frangalx Muslque de cour - Trio da Ca¬ 
mera di Roma fi. A Tassinari, vi G Bigna- 
ml. of. E. Arndi 

10.55 (19.55) UN'ORA CON SERGEJ PflOKO- 
FIEV 

Toccata in re magg. op. Il per pianoforte - 
pf N Magaloff — Cinque pezzi di Anna 
Achmatova op. 27 par soprano a pianoforte - 
sopr. G. Viscnievskaia, pf M. Rostropovich 

— SLrifonis n. 6 In mi bem. magg. op. 111 
Orch Smf di Filadelfia, dir. E Ormandy 

11.55 (20.S) MARISTELLA, opera m tre atti 
di Maeo Satvlnl (da Salvatore Di Giacomo) 
■ Mualca di Giuseppe Pietri 

Persorìaggi ed interpreti. 

Maristalla. figlia di Nico Rina Gigli 

Leurencla, te viceragina Gianna Gaili 

Madre Luisa, superiora al 
Convento di S. Maria dal Rifugio Rina Corsi 
Giovanni Rlida Agoatlno Lazzari 

Don Tenletlo, cerimoniere 
di palazzo Carlo Tagllabue 

NIeó, maggiordomo di palazzo Dario Caselli 
Don Rodriguaz d'Almaquera Carlo Perucci 

II Viceré Walter Artioli 

Un amico Alberto Albertlnl 

Una donna I ^ >j r- , 

Un-.ltr. donn. 1 

Orch Sinf e Coro di Torino dalla RAI. dir, 
A Basile, del Coro R. Maghini 
Edizione Suvlm-Zerbom 

13.40 (22.40) VARIAZIONI 

G. Rossini Preludio, Teme c Variazioni In fa 
magg. per corno e pianoforte - cr O Cacca- 
rosai. pf. A. Renzi 

13,56-15 (22.55-24) RECITAL DEL VIOLINISTA 
CHRISTIAN FERRAS, CON LA PARTECIPA¬ 
ZIONE DEL PIANISTA PIERRE BARBI2ET 
Schumann. Sonata n. 1 In la min. op. 105; Tra 
Romanze op. 94; SoMta n. 2 In re min. op. 131 


15,30-16,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma 

— Un recital di Louis Armstrong 

— Musiche Folklonstiche 

— Suona l'orchestra diretta da Bob 
Brookmeyer 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) CONCERTO DI MUSICA RITMO-SIN¬ 
FONICA 

Grofé Merdl grse; Brandner Pantomime; Pa 
dille El Rancarlo; Williams: The Dream of 
Olwen; Rose- Hoiidey for Stringe; Gershwin 
Cuben Ouverture; Phillip. Concerto In Jazz 

7,45 (10.45-19,45) RETROSPETTIVE DEI FESTI¬ 
VAL DELLA CANZONE 01 SANREMO E Di 
NAPOLI 

Ciocca-Bindi: I trulli di Alberobello; Lazza- 
retti-La Valle 'O peeseto; Seracini: L'edera; 
Zibio-Fabor Mille volte; De Mura-Oe Anqelis 
'O tuono 'e marzo; Fabor Amare un'altra; 
Mattucci-Kranf>er Napoli ahok; De Paolis-Cu- 
tolo-Ruccione La canzone che piece a te: 
Biri-Oe Giusti-Testa-Raye-Rossi lo sono te; 
Mennillo-Coppole. Cavalluccio 'e mere; Sera- 
cini Fregole e cappellini; Nisa-Redi Timida 
sarenata; Danieli-Bixio Tu ai comma ’na pa- 
lummella 

8.30 (11.30-20,30) PRESTIGIOSI ORIUNDI 
Partecipano l complessi di: Al Belletto, Charlle 
Ventura. Johnny Guarnierl, BUI Russo, Fllp 
Phillips (al secolo Joe Filippelli), Jimmy Gluf- 
fré. Paté Jolly (al secolo Pete Ceragioli). 
Frartk Rosolino e The Brothers Candoli 
Wood Broadway; Kembrovin- l'm forevar blow- 
Ing bubblea; Hudson. Sophisticated awing: 
Russo Cathy; Hart-Rodgers I didn't know 
what time ft was; Giuffré Four brothers; Rod- 
gars Falllng In love with love; Burke-John- 
ston Pannies from heavan; Gershwin Fasci- 
natlng rhythm 

9 (12-21) MUSICA PER ARCHI 
De Moulin- The girl I lelt In Roma; Lauzi 
Sa tu aapeasl; Glraud. Melodia pardua; Sig- 
man Ballarlna; Lordan Flrot romance; Ferra¬ 
ri Domino 

9,15 (12.15-21.15) MUSICA FOLCLORISTICA 

9.30 (12.30-21.30) MOTIVI DA FILMS E COM 
MEDIE MUSICALI 

Young- When I fall in love; Gershwin Bui 
noi for ma: Bernstein. The megnlficsnt sevsn; 
Monnot. Irma la doucs; Newman: The pleeeure 
of hls company; Hammerstein-Roi^ers A won- 
derfui guy; Washington-Tiomkln: Ina high and 
thè mighty; Herburg-Lane: How are things in 
Ciocca Morra; Van Heusen: All thè way; Ga- 
rlnei-Glovennlnl-TrovaJoIi Roma nun fa la stu¬ 
pide staeere 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT; APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


It 
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Sc«rp« MI Cettalurlfi«*o rrmil, 


questa scarfia 
ha percorso 719 chilometri 

L'hanno rìsuolata 3 volte. 

Ma sopra rimane nuova. Perché? 


11 perché è un lucido speciale inglese. 

È un lucido con qualche cosa in più. Penetra 
nei pori del cuoio e lo nutre, lo protegge, 
gli conserva giovinezza, flessibilità, morbidezza. 

Avete scarpe belle e costose? Tenetele da conto, 
lucidatele sempre con Nugget. Resisteranno 
bene a polvere, caldo, pioggia, fango. 

Nugget contiene anche la cera migliore 
del mondo, la Carnauba. 

Signora, provi Nugget da domani! 

NUGGET, il lucido inglese che lucida e nutre il cuoio. 
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Comincia un’inchiesta a puntate 
a cura di Giuseppe Lugato 
fotografie di Michelangelo Giuliani 


wnaMnanDaD 

oL/oU nrv/ 


dìkbDD' 
®Qd® ©aoDDiraD 



Una nuova moda, un nuovo stile, hanno mutato profondamente 
il panorama canoro dell’Italia. E per la prima volta, la musica 
sembra incidere rivoluzionariamente sul costume. Introduce 
nuove Idee e nuove abitudini, presume di dettare addirittura 
una diversa concezione della vita. Accanto ad altri motivi, ciò 
che si canta e come lo si canta hanno accentuato la frattura 
naturale tra le generazioni. Mal quanto negli anni Sessanta 11 
fenomeno musicale ha assunto tanta importanza sociale, cul¬ 
turale e morale. Ciò ha spinto 11 « Radiocorrlere TV » a com¬ 
piere una larga Inchiesta, che abbiamo chiamato « Viaggio 


neiritalia che canta », ma che non vuol essere soltanto una 
rassegna di autori, cantanti e cantautori. Abbiamo fatto nostri 
alcuni interrogativi attuali: Che cosa rappresenta la musica 
per la nuova generazione? Qual è la sua influenza sulle sue 
opinioni e sul suo comportamento? E come si comporta la 
vecchia generazione? Che cosa rimane del patrimonio musicale 
tradizionale? Quali sono 1 reali termini dello scontro tra mondo 
beat e mondo anti-beat? L'Inchiesta è Incominciata a Milano, 
naturalmente, Il grande cantiere della canzonetta nazionale. Pro¬ 
seguirò a puntate, di settimana In settimana, Ano alla Sicilia. 



II paroliere Giulio Rapetti (Mogol), uno degli alfieri della « nouvelle vague > musicale italiana. Nella pagina a 
fianco, due beatnlks davanti al Plper di Milano. Sul muro In fondo, 11 simbolo pacifista della « linea verde > 



Milano, gennaio 

D ’accordo sulla rivoluzione. 

Arrivi qui, nella capita¬ 
le morale, perno dell'in¬ 
dustria e della linanza 
nostrane e ogni dubbio 
sfuma. Prima gli aspetti più vi 
stosi. La città ha assunto i suoi 
tipici colori invernali: un grigio- 
piombo, difluso e tetro che oppri 
me. Un freddo che punge e la male 
al viso. Ma a ogni passo o quasi 
t'imbatti in creature addobbate se¬ 
condo i rigidi dettami di Mary 
Ouant & C.: gonne, cappotti, imper 
meabili lucidi, di plastica, tutti 
« mini » e gialli, neri, viola, aran¬ 
cione, che son le tinte « dernier 
cri ». Un altro fatto: la moda dei 
capelli lunghi è certamente più dif 
fusa che altrove in Italia, alla pari 
degli abiti beat per ragazzi, che 
son di velluto, pantaloni attillati e 
corti, stivaletti, camicie succinte 
e dellcatine, cravatte a fiori che 
« sparano ». Non soltanto fior d'a¬ 
dolescenti indossano le cosette 
« mini ». Tutt'altro: è proprio vero 
che oggi la moda la fanno le ragaz¬ 
zine. duchesse si sforzano di 
vestire come le dattilografe e le 
commesse. 

Il modo di abbieliarsi non è tutto, 
soliamo un aspeiiu, II dìù 

appariscente forse, quello che co¬ 
gli per primo. Intuisci che sotto 
c'è deU’aUro: la « rivoluzione » può 
es«fr una sola, ma certamente ha 
più facce. Segui più o meno incon¬ 
sciamente una allegra combriccola, 
maschi e femmine nel bel mezzo 
deH'età verde. Via Dante, Piazza 
Duomo, Corso Vittorio. E tutti giù 
nel grande negozio di dischi, al- 
l'imb^co della Galleria che è la 
centrale della musica leggera na¬ 
zionale. Poi, scompaiono dentro le 
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cabine d'ascolto, pressati l’un con¬ 
tro l’altro, carichi di quarantacin¬ 
que giri. 

Tutto ti riconduce al disco. E' la 
scintilla della « rivoluzione », l'ha 
fatta scoppiare e la alimenta. Ne¬ 
gli Stati Uniti saranno stati i 
« beatniks » a dare il « la »: un'a- 
van^ardia ribelle alle leggi del 
conformismo, della pubblicità, del 
condizionamento dei mass-media, 
del benessere pianificato e livella¬ 


che tempo, hanno perduto quel ca¬ 
rattere empirico, casalingo, dilet¬ 
tantesco che le faceva somigliare 
più che altro a dei laboratori arti¬ 
giani. Adesso, son diventate delle 
imprese in cui si perseguono i pro¬ 
fitti secondo schemi rigorosi e do¬ 
ve si parla soprattutto di program¬ 
mazione, di consumi, di mercato 
assorbente. Stanno vivendo la loro 
età dell'oro e non lo nascondono. 
Incontri personaggi carichi d’en¬ 


una ventina di volte circa. In nes¬ 
sun altro settore s'è verificaio nel 
dopoguerra un boom così massic¬ 
cio. Quali le ragioni? Sentiamo il 
parere di Franco Crepax, dirigente 
della CGD: « C’è da meravigliarsi 
che non sia scoppiato prima. For¬ 
se, non sap>evano come farli, i di¬ 
schi. Se li ricorda? Erano tetri, 
pesanti, frusciami, cadevano c si 
rompevano. E costavano parecchio. 
Adesso, hanno imparato a fabbri- 


La musica heat venuta dall’Inghilterra è stata accolta dai teen- 
agers italiani conte una bandiera, un simbolo dei loro gusti e del 
loro desiderio di libertà. Ma dietro ciascun disco si nascondono 
sempre importanti interessi economici, un giro vertiginoso di milioni 


to; la riscoperta della filosofia Zen, 
i « sacri testi * di Ginsberg, Corso, 
Kerouak, Burroughs. eccetera. Ma 
i nostri giovani ignorano resisten¬ 
za di tutto questo, almeno la mag¬ 
gior parte di essi. Da noi le cose 
sono andate ben più semplicemen¬ 
te: alla base della nostra rivoluzio¬ 
ne c'è la canzonetta, il boom del 
disco, l’avvento del * beat sound ». 
Milano aiuta a capire: fornisce ^li 
strumenti indispensabili per inizia¬ 
re un'indagine, per tentar di com¬ 
prendere quel che è successo, for- 
s’anche per intuire ciò che accadrà 
domani. E’ diventata la mecca del¬ 
la musica leggera, il centro indu¬ 
striale della canzonetta, più pro¬ 
priamente. Le maggiori Case disco- 
grafiche hanno sede qui. E da qual¬ 


tusiasmo e d’euforia, pronti a par¬ 
lare e spiegare, certo consapevoli 
del ruolo preminente che svolgono 
nella società contemporanea. « Vor¬ 
rà ammettere — mi è stato detto 
da uno di questi signori — che il 
disco è il più importante veicolo di 
comunicazione del nostro tempo. 
Se ne vendono decine di milioni 
all’anno. E chi compra il disco lo 
fa sentire anche ad altre persone; 
l’ascolta e Io riascolta ». 
Quest'anno si dice che abbiano ven¬ 
duto oltre 25 milioni di dischi di 
musica leggera, 6 o 7 milioni più 
dell'anno passato. Un conteggio 
preciso è impossibile, perché il 
disco esce anche attraverso « cana¬ 
li » diffìcili a controllarsi. E rispet¬ 
to a dieci anni fa, l'aumento è di 


Carli, carini, maneggevoli, infran¬ 
gibili. Infine, una volta costavano 
tanto, adesso un po' meno ». 

Molti pensano che le maggiori di¬ 
sponibilità di denaro, nei giovani 
soprattutto, sono aU’origine del fe¬ 
nomeno. Un serio imprenditore del 
passato m'ha detto allargando le 
braccia: « Vede, io arrivo a pensa¬ 
re che un comitato di questi gran¬ 
di boss deH’industrìa americana 
si sia chiesto a un certo punto: co¬ 
me facciamo ad appropriarci di 
tutti ì soldi che corrono nelle ta¬ 
sche dei giovani? E devono aver 
p>ensato al disco ». 

Non c’è dubbio che la pubblicità 
coi suoi « persuasori occulti » ha 
svolto il proprio ruolo assieme a 
molti altri fattori del genere; il 


diffondersi di un certo tipo di spet¬ 
tacolo televisivo e il moltiplicarsi 
dei I estivai. Ma la vera spinta 
ascendente, la più massìccia, è sta¬ 
ta determinata daU'awento e dal 
diffondersi del • beat sound ». La 
musica beat non è nata in Italia 
ma in Inghilterra: noi ci siamo li¬ 
mitati a importarla, ma i tecnici 
sono unanimi nel riconoscere che 
i giovani sentono questa musica 
come propria esclusiva espressio¬ 
ne. una musica fatta da giovani per 
giovani. L'hanno avvertito subito, 
se ne sono appropriati, trasforman¬ 
dola in una bandiera, in un distin¬ 
tivo. 

Sono andato a trovare Roberto 
Leydi. E’ un musicologo dì valore 
che da anni studia questi fenome¬ 
ni ed è anche abbastanza giovane, 
diciamo attorno ai quarant'anni, 
dunque in grado di dare un giudi¬ 
zio sufficientemente obiettivo. Gli 
ho chiesto, semplicemente, perche 
piace cosi tanto questa musica. 

« E’ difficile spiegare le ragioni del 
successo di un linguaggio musicale, 
di uno stile, dì una moda, soprat¬ 
tutto quando si manifesta all’im- 
prowiso e assume in breve tempo 
dimensioni così macroscopiche. Mai 
accaduto nulla di simile in passato. 
Il pubblico della musica beat, per 
intenderci, è ben più numeroso di 
quello che seguiva il Jazz e il 
boogie neH’immediato dopioguerra. 
Posso soltanto dire i pregi, a mio av¬ 
viso, di questa nuova musica. Pri¬ 
ma di tutto essa rappresenta una 
rottura con una certa tradizione 
melodica, fatta di canzoni quasi 
sempre banali. Poi molte delle can¬ 
zoni d'oggi cercano, anche se non 
sempre vi riescono, di avere dei 
testi non evasivi. Alcuni testi son 
veramente belli. Se noi confrontia¬ 
mo dieci canzoni d'oggi con dieci 
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I capelli lunghi sono un simbolo: un modo di rifiutare un sistema che pretende teste ben rasate. E la musica è un mezzo per sostenere queste Idee 


di sei-sette anni ta, o anche meno. della musica da se, e si soltragga- 

vedremo che nelle prime c'è uno no cosi, in una certa misura, alla 

sforzo di aderire alla realtà ben dittatura dell'industria discografi- 

più serio. Ma l’aspetto più impor- ca. La subiscono ancora, certo, ma 

tante è che questa musica ha por- non sono più degli schiavi, legati 

tato i giovani a fare musica. Per mani e piedi, passivi, davanti a un 

me la caratteristica più meritoria giradischi ». 

di un popolo è la sua musicalità. A Milano non c'è riunione di gio- 

L'Itaira passa per il regno della vani in cui non compaia una chi¬ 
musica, invece è un Paese amusi- tarra. Si dice che dopo lo scorso 

cale. La civiltà musicale di un po- Natale, un quarto dei nostri ragazzi 

polo non si giudica dalle punte sotto ì diciott'anni possieda una 

emergenti, dai grandi musicisti che chitarra. E' un fatto importante: 

produce, ma dallo standard della la musica diventa un elemento dì 

musica, dal peso, dal valore che la coesione di gruppo, di legame fra 

musica ha. L’Inghilterra anche se persone, una forza che consente di 

non ha avuto un numero di grandi ritrovarsi insieme. E da questo fe- 

musicisti pari a quello nostro, è nomeno potrebbe nascere, anche da 

più musicale dell'Italia. Perché c’è noi. un « folk revival », com’è acca- 

un .mag^or consumo di musica, duto negli USA. 

perché si fa della musica, cioè si Secondo alcuni siamo già nel bel 

suona e si canta. La musica beat mezzo del «folk revival». Spesso si 

ha spinto i giovani a prendere in sente dire: il beat è tramontato, 

mano una chitarra, a suonare, an- adesso è « rhythm and blues », è 

che nel modo più dilettantesco, ma canzone di protesta, è, appunto, 

alla fine ne vedremo i frutti. E’ « folk-song ». Le canzoni che « van- 

importante che i giovani facciano no » adesso, son le traduzioni di 


certi successi di Bob Uylan, e altre, na continua, buon |>er lui. Ma ades- 

più o meno dello stesso genere. La so ha cambiato genere, è diventato 

« rivoluzione » procede, si compii- il teorico della rivoluzione, l’auten- 

ca anche, in un certo senso. Prima tico esteta della canzonetta d’oggi, 

il boom del disco, ì minorenni che Ascoltiamolo: « Una volta si face- 

impazziscono per certi suoni arri- vano delle canzoni i cui temi più 

vati da Liverpool, per certi balli importanti eran d’amore, la soffe- 

legati a quei suoni, per acconcia- renza amorosa, l’esaltazione d’amo- 

ture e abiti che con quei suoni re. A un certo punto, ne^li USA è 

hanno un nesso, quasi siano la loro accaduto un fatto molto importan- 

i^jualizzazione. Nasce un personag- te. Vennero fuori Bob Dylan, Peter 

gio: il tipo che ama la musica beat, Paul and Mary. Cantavano un ge- 

che balla lo shake, che veste in un nere nuovo, una canzone di denun- 

certo modo. Poi, si mette a prote- eia, di protesta. Alcune, per esem- 

stare contro la società, contro il pio Blowing in thè wìnd, ottennero 

mondo, contro tutto e tutti. Co- un successo grandissimo, immedia- 

m'è accaduto? Che legame c’è fra to, in tutto il mondo. Allora, i di- 

il beat e la protesta? Fra il beat scografici capirono che si poteva 

e il «beatnik» d’oltreoceano? far soldi anche con canzoni di 

Ho posto questi interrogativi al idee. In America si ebbe una pro¬ 
signor Giulio Rapetti. Si chiama liferazione notevolissima di canz<> 

Mogol in arte e come tale è popo- ni del genere. 1 giovani le preferi- 

larissimo. E' il paroliere del mo- vano a ogni altra, chiedevano, cer- 

mento. Scrive canzoni da anni; ha cavano soltanto queste. In Italia 

infilato successi a decine, da Al di è accaduto lo stesso con qualche 

là a Una lacrima sul viso. Ha gua- anno di ritardo. Tempo addietro 

dagnato milioni a palate e la man- un cantante come Luigi Tenco con 
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Quelli della «linea verde» propongono cannoni contro la 




Cara maestra poteva vendere sì e 
no 3 mila copie, oggi canzoni come 
Che colpa abbiamo noi e La piog¬ 
gia che va ne vendono milioni. Le 
idee dei " beatnik ” sono arrivate 
da noi attraverso queste canzoni. 
E anche i nostri giovani han co¬ 
minciato a ribellarsi, a gridare con¬ 
tro la guerra, contro le generazioni 
passate, la società. E noi autori con¬ 
dividiamo il loro pensiero ». 

Ne sono, anzi, i divulgatori più 
accaniti. Mogol ed altri hanno ad¬ 
dirittura costituito un gruppo, che 
si propone un’azione precisa in 
questo senso, una certa linea di 


condotta, la divulgazione di certe 
idee attraverso la canzonetta. Li 
chiamano quelli della <• linea verde ». 
Dice ancora Mogul: « lo e alcuni 
amici ci siamo ritrovati a sentire 
nello stesso modo, a scrivere nello 
stesso modo. Allora s’è pensato di 
teorizzare le nostre idee. C’è una 
differenza fra i " beatnik " e la 
^ linea verde ", Noi crediamo in loro, 
crediamo in Dylan e C.: hanno com¬ 
battuto una battaglia coraggiosissi¬ 
ma, anche se si posson tacciare da 
capelloni. La maggior parte si son 
ribellati e coerentemente hanno an¬ 
che coinvolto le loro vite. Il fatto 


di lasciarsi crescere i capelli è un 
modo di rifiutare un certo sistema 
di vita che vuole i capelli ben ra¬ 
sati e puliti. 1 " beatnik " sono stati 
gli iniziatori di una rivoluzione im¬ 
portantissima. Come ogni rivoluzio¬ 
ne anche quella loro ha creato con¬ 
fusioni e contrasti. Noi non siamo 
d’accordo coi “ beatnik " su questo 
fatto: loro sono contro la violenza 
a livello Vietnam, segregazione raz¬ 
ziale. Anche noi siamo contro la 
violenza, ma non vogliamo fermar¬ 
ci a questi livelli. Pensiamo che 
violenza ci sia nelle parole, negli 
atti. La guerra è degenerazione del¬ 


la violenza. A noi interessa il seme 
della violenza. E il modo per c«jm- 
battere tutto questo per noi c l’a¬ 
more. predicare l’amore. L'amore 
non individuale, ma universale. E 
pensiamo che i giovani han capito 
molte cose, soprattutto che non 
bisogna lottare contro gli altri ». 
Queste sono le teorie di chi le can¬ 
zoni le crea, le scrive, le lancia, ne 
fa oggetto di studio. Adesso rima¬ 
ne da verificare, da andare a ve¬ 
dere .se l'Italia per davvero canta 
così; se davvero la « rivoluzione >• 
ha modificato la geografia canora 
del nostro Paese. 


esperti del disco IL MERCATO CHIEDE BEAT 


Come avviene il lancio 

11 raglonler Vittorio Magnoli è 11 
direttore artistico della « Voce del 
Padrone », una delle più antiche 
Case discografiche. Egli stesso è 
un pioniere: lavora alla « Voce » 
da quaranl’anni ed ha percorso 
lutti 1 gradini della cartiera. 

In base alla sua esperienza, le can¬ 
zoni che vanno di moda oggi sono 
in fase ascendente o discendente? 
Le vendile sono in continuo au¬ 
mento, dunque chiaramente la fase 
discendente non è ancora iniziata. 
Eppoi, io non prevedo assoluta¬ 
mente per il disco, una fase di¬ 
scendente: i dischi si continue¬ 
ranno a vendere in numero sem¬ 
pre maggiore anche se non ci sarà 
un nuovo boom. 

Voi producete dischi d’ogni gene¬ 
re, nel campo della musica clas¬ 
sica siete forse la prima Casa di¬ 
scografica del mondo. Ora dividia¬ 
mo la vostra produzione in tre 
settori: canzoni alla moda, cioè 
beat, canzoni tradizionali e musica 
classica. Potrebbe dirmi su cento 
dischi che pubblicate che percen¬ 
tuale va a ciascun settore? 
Attualmente il 70-75 per cento va 
alla musica beat; il 10-15 per cento 
alia musica tradizionale; il 20-25 
per cento a quella classica. 

Il lancio di un disco attraverso 
quali strumenti avviene? 

Direi prima di tutto attraverso la 
televisione (il cantante che presenta 
sul teleschermo te sue novità), poi 



Vittorio Magnoli, direttore artistico 
della « Voce del Padrone »: dice che 
le vendite sono in continuo aumen¬ 
to, né si può prevedere un declino 


lu radio, inhne i juke-box che 
sono venticinque-trentamìla in tut¬ 
ta Italia. 

Dicono che il beat ha fatto piaz¬ 
za pulita della musica leggera tra¬ 
dizionale; in base ai dati sulla ven¬ 
dita dei dischi che certamente lei 
possiede, è vero o falso? 

C'è stala una lieve (lessione qual¬ 
che tempo fa, ma le cose buone 
del pa.s.sato si seguitano a vende¬ 
re, soprallullo in provincia. Nel 
complesso il mercato è in aumento 
in ogni settore. Voglio dire che si 
vendono più dischi di musica clas¬ 
sica, di musica regionale, periino 
di musica da lìlm. La nostra pro¬ 
duzione quest'anno registrerà un 
aumento attorno al 25 per cento. 


L’ora della qualità 

Franco Crepax è il discografico 
« à la page > e si può prendere a 
modello della nuova cate^rla che 
potremmo definire tecnocrati della 
canzonetta stampata. Ha trentotto 
anni, una laurea in legge conse¬ 
guita a pieni voti, un passato di 
radiocronista e di apprendista cri¬ 
tico di musica seria. Opera nel set¬ 
tore discografico da una decina di 
anni. Adesso, è direttore della 
« linea » italiana della « CGD ». 

Il disco è diventato un prodotto 
di consumo rapido e immediato. 
Quale è la sua durata media? Cioè, 
un successo per quanto tempo 
* tiene » sul mercato? 

Non oltre i due mesi. Direi, anzi, 
che si vende moltissimo il primo 
mese, multo menu il secondo, e 
meno ancora il terzo. Questo so¬ 
prattutto nelle grandi città; in pro¬ 
vincia la durala può allungarsi un 
poco: la eco di un successo arriva 
dopo. A questa regola fanno ecce¬ 
zione i successi di Sanremo: in 
genere continuano ad andare lino 
all’inizio deH'estate. 

Esiste dunque la necessità di rifor¬ 
nire continuamente il mercato, di 
proporre a ripetizione cose nuove. 
Voi quanti ne producete al mese? 
lo credo, attorno ai duecento. Noi, 
soltanto di novità italiane di mu¬ 
sica leggera ne mandiamo fuori 
cinque o sei al mese, con gli stra¬ 
nieri e tutto il resto ci avviciniamo 
alla ventina. Il numero dei nuovi 
di.schi di musica leggera, contra¬ 
riamente a quello che si potrebbe 
{>ensare, tende a diminuire. Cioè, 
adesso, si punta più alla qualità 
che alla quantità. Procediamo an¬ 
cora per tentativi, è vero: ogni 
disco quando esce è un’incognita; 
impossibile o quasi prevedere se 
e in che misura funzionerà. Ma 
oggi abbiamo maggior esperienza, 
teniamo conto di tanti fattori; ep¬ 


poi lo curiamo di più il disco. 
Così, sbagliamo meno che in pas¬ 
salo anche .se tuttora gli errori 
sono all’ordine del giorno. 

Fare un disco oggi, dev'essere ab¬ 
bastanza semplice. Quanto tempo 
richiede, dall'ideazione al prodotto 
finito? 

Direi che è un lavoro tutt’altru 
che .semplice. A ogni disco lavora 
un’intera • équipe ». Prima lo stu¬ 
dio. l’esame della musica, nota per 
nota. Lo stesso per le parole: il 
paroliere si limita a portare un 
testo di base che viene rivisto, 
corretto, a volte riscritto. Poi si 
passa al provino col cantante, poi 
ancora al predisco. Iptìne, giorni 
e giorni a mixare, filtraggio della 
voce, aggiunta di echi e artifici 
vari. Lo stampaggio è il meno. 
Tutte queste operazioni richiedono 
un periodo minimo di due mesi c 
una spesa di un milione a disco. 

Non mi par molto un milione. 
Quando infilate un successo, sup¬ 
pongo rientriate piuttosto bene nel¬ 
le spese? 

Moltiplichiamo questo milione. Sei 
dischi al mese, solo per la mia 
« linea » equivale a 72 dischi all'an¬ 
no. Potremo azzeccarne più o me¬ 
no dieci, quindi, forse neanche. Ma 
non sono p>oi questi che fanno gua¬ 
dagnare. Quelli che contano sono 
i .successi, i quali. Io sanno tutti, 
sono pochini. 

Comunque non credo che i disco- 
grafici oggi possano lamentarsi. 

E' un altro discorso. Ma guardi 
che gli errori costano cari. Sba¬ 
gliare un disco un cantante nuo¬ 
vo. non significa poi tanto. Ma 
sbagliarne uno di un cantante af¬ 
fermato è gravissimo. Vuol dire 
declassare un artista. Io, per esem¬ 
pio, non son mai riuscito a ripor¬ 
tare a galla un artista in declino... 


Il boom dei cantanti 

Iller Pattacini è il direttore arti¬ 
stico della « Ricordi ». Maestro di 
musica, come suo padre, e com¬ 
positore di canzonette, ha raggiun¬ 
to il successo, anche finanziario, 
con la canzone « Una lacrima sul 
viso». Il suo compito è soprattutto 
di scoprire e allevar cantanti. 

Il boom del disco, c'è da giurarlo, 
avrà determinato anche il boom 
dei cantanti, degli aspiranti can¬ 
tanti. Secondo lei quanti sono ades¬ 
so in Italia? 

Direi migliaia, forse più: non gli 
aspiranti in pectore, ma quelli che 
si danno da fare per riuscire, con¬ 
vìnti o quasi d'aver tutte le carte 
in regola p»er sfondare. Posso dire 
che io ne ricevo quaranta, cin¬ 
quanta al mese. Due volte al mese, 



bravura in un cantante conta poco, 
quel che Importa è la novità, la ca¬ 
pacità di far presa sul pubblico 

dalla mattina alla sera facciamo 
dei provini: aascuno pre.senta due 
canzoni a sua .scelta; può venire 
solo o accompagnato dal suo com¬ 
plesso. Gli eventuali buoni li ri¬ 
chiamo. 

Che cosa deve avere oggi un aspi¬ 
rante cantante per colpirla, cioè 
per superare la prima prova? 

E’ la novità che interessa. La bra¬ 
vura conta poco. Perché alla fine 
si riesce sempre a crearla. Direi 
che ogni Casa discografica ha nel 
cassetto un certo numero di can¬ 
tanti bravi nel senso vero della 
parola, ma che non presentano 
quelle caratteristiche di originalità 
per cui si teme a lanciarli. Allora 
si tengono lì, al caldo, in attesa 
che il mercato cambi. 

Che ne pensa del « beai sound ». 
delle canzoni che vanno ora. di 
denuncia, di protesta? 

Malissimo e non mi chieda il per¬ 
ché. Ma è il loro momento. Non 
è vero che noi le abbiamo impo¬ 
ste. 11 mondo è piccolo, i dischi 
arrivano ed è sufficiente il succes¬ 
so di uno per dar l’avvio a una 
moda, a tutt'una serie di rip>etizio- 
ni. Questa musica beat, vede, è 
nata dall'ignoranza più completa. 
Direi che è un miscuglio dì cose 
del passato, non contiene nulla di 
nuovo, ma pare nuova. Comun¬ 
que, non lo nego, può esser diver¬ 
tente, com'è divertente esser ca¬ 
pellone: se avessi tre mesi di ferie 
nemmeno io mi taglierei i capelli. 
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INCONTRI 
SENZA TELECAMERE 


LA TIMI 



Caterina Caselli con il suo complesso. 11 successo della cantante e cominciato un anno fa all'ultimo Festival di Sanremo 


D ice che è timida; e 
difatti attorciglia 
subito le mani, le 
arrotola una den¬ 
tro l’altra come 
quando canta La verità mi 
fa male, zazzera bionda, sot¬ 
tana corta, stivali incerati e 
malgrado tutto l'aria un po¬ 
co goffa, sana e pesante, sbi¬ 
lanciata, di una seria ragaz- 
zona emiliana ben nutrita e 
che deve fare dei gesti e 
delle « schiocchesse » da mi¬ 
lanese o da veneta. < lo so¬ 
no un saltimbanco, sono al¬ 
legra », dice, ed è la prima 
contraddizione di Caterina 
Caselli, un personaggio an¬ 
cora in sviluppo malgrado 
l'aria decisa, < mi piace la 
confusione. Mi ci vuole an¬ 
che un rifugio, però. Sono 
volubile. A volte sono sen¬ 


timentale. a volle no. Vor¬ 
rei essere un gabbiano, per 
andarmene. Per vedermi 
sola ». 

Seguita ad arrotolare le ma¬ 
ni come la « r » nei segni 
da sordomuti che si faceva¬ 
no a scuola da un banco al¬ 
l'altro e adesso che è dima¬ 
grita, che ha il viso stirato 
e segnato dalla mancanza di 
riposo e dall’aria viziata dei 
« nights » — e anche questa 
è un'altra contraddizione — 
è finalmente e davvero an¬ 
che beila, bella quasi come 
nelle cop>ertine dei suoi di¬ 
schi : in ombra dietro una 
chitarra, in piedi su una 
motocicletta, appoggiata in 
sombrero e tutta in nero 
alla bianca colonna di un 
patio (gli stivaloni servono 
anche a strìngere i polpac¬ 


ci) come in un western al¬ 
l'italiana. L'età del successo, 
questa è la novità vera de¬ 
gli ultimi anni, si è abbas¬ 
sata moltissimo e i ragazzi 
come lei sono bravi, bravi 
anche praticamente, seria¬ 
mente professionisti, bravi 
subito nella vita e perfino 
troppo saggi e modesti. Non 
vogliono fare sbagli, rischia¬ 
re presto e così delle loro 
contraddizioni si preoccu¬ 
pano meno, e tirano avanti. 
« Sento la responsabilità », 
dice, « sono responsabile di 
tutto quello che ho ottenuto. 
Soffro molto nelle decisioni 
e tutte le cose che possono 
essere un bivio mi fanno 
molto pensare. Sono osti¬ 
nata, cocciuta. Ma sono ve¬ 
ra: se mi piace una cosa la 
faccio, o la metto, e non vo¬ 


glio cambiarmi. Si, sono al¬ 
tera, molto altera, tesa sul¬ 
le mie cose ». 

Dice proprio cosi, « altera », 
ed è un aggettivo di un'al¬ 
tra generazione dalla sua. un 
aggettivo da vecchio reper¬ 
torio drammatico e strap¬ 
pacuore. Ed ecco, anche con 
questo, venir fuori l'altra e 
più grossa contraddizione 
di Caterina Caselli, quella 
che la tiene ancora al bi¬ 
vio, a metà strada Ira que¬ 
sta e quella malgrado quella 
sua novità personale, den¬ 
tro, dì rauca allegrìa, di 
amore profondo e di gene¬ 
rosa salute: il fatto è, forse, 
che rEmilia è il Messico, 
sentimentalmente, dell'Euro 
pa, oppure è quella parte dì 
Russia che somiglia alle pia¬ 
nure americane e allora Ca¬ 


terina Caselli di Sassuolo - 
Modena, i>er istinto o per 
consigli e malgrado il Piper 
Club coi ragazzini diciasset¬ 
tenni che l’adorano, malgra¬ 
do gli allegri stivali e l’aria 
ciondolona che da Jame.s 
Dean è scesa fino a Gianni 
Morandi, malgrado l’anti¬ 
conformismo e tutto, in¬ 
somma lei però non canta 
ancora niente di molto di¬ 
verso dalle canzoni dram¬ 
matiche e strazianti di Nilla 
Pizzi, un personaggio dav¬ 
vero « altero », quella sì. 
Certo, quelle canzoni le han¬ 
no rimodernate, si ballano 
su un altro ritmo e senza 
più strette frenetiche e com¬ 
piici, le hanno metallizzate 
e collettivizzale: ma la sto¬ 
ria è sempre quella, estre¬ 
ma e sentimentale, franca, 
che è sempre piaciuta ter¬ 
ribilmente nelle balere della 
Bassa Padana. La storia di 
una donna capace di amore 
e che chiede molto amore, 
che deve pagare anche p>er 
l'altro e soffrire, e ha la spa¬ 
valderia orgogliosa di que¬ 
sta forza famelica e san¬ 
guinante. 


Per la sua strada 


Il ritmo sarà più allegro, 
ma è proprio così e anche 
questa mi sembra una con¬ 
traddizione tra la Caterina 
Caselli alla Bellocchio, pu¬ 
gni in tasca e tutto il re¬ 
sto, e la Caselli-repertorio 
con questa solila vecchia 
e carissima storia, proprio 
quella emiliana di Nilla Piz¬ 
zi cara alle guarnigioni: e 
con una voce da sopra¬ 
no drammatico, per giun¬ 
ta. con dei bassi fondi, pro¬ 
fondi giù dentro al maglio¬ 
ne a collo che col Piper 
proprio non c’entrano, ma¬ 
turi e rauchi e sani, da scol¬ 
latura insomma e che i ra¬ 
gazzini di diciassette anni 
forse non capiscono del tut¬ 
to. Dei bassi da Ucraina e 
una grinta senza complessi 
anche se ancora mortificata 
— la passione distribuita al 
supermercato —, da parti- 
giana dell’amore sentimen¬ 
tale, straziante e totale. 

Lei non se ne accorge? Ca¬ 
terina non ha ancora ven- 
Canni e non sa ancora che 
da noi, nelle parole e nella 
musica, difficilmente cambia 
sul serio qualcosa. O lo sa. 
invece, e va avanti per la 
sua strada lavorando tutti 
i giorni dell’anno tranne due 
(« cosa vorrei? soprattutto 
poter dormire, dormire, dor¬ 
mire ») fino a quando nor 
avrà raggiunto quello che sa 
solo lei. 

La sua generosa cocciutag¬ 
gine verso se stessa c verso 
quello che ha deciso è come 
il ritratto, serio e generoso, 
del piccolo imprenditore pa¬ 
dano che fatica, costruisce 
e ha il dovere inscritto, una 
ruga verticale, dentro se 
stesso. Ma poi, per fortuna, 
quelle dita limghe e sensi¬ 
bili di Caterina Caselli, da 
ragazzino che sta crescen- 
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Calerina non ha ancora vent'anni: applausi e soldi arrivano prcsio. og^, ma talvolta ttnlscono altrettanto in fretta 


do, mentre parla vanno in¬ 
vece su e toccano la faccia, 
il naso, te labbra, la fran¬ 
gia bionda sulla fronte, ca¬ 
lano giù e si mordicchia 
l'unghia del pollice. E quan¬ 
do parla, a momenti, dolce 
e quasi impercettibile, si 
c inzizla », come sì dice dalle 
nostre parti, cioè ha nell'an¬ 
golo sinistro della bocca un 
piccolo accento un po' bleso, 
a volte: ed è forse If che si 
è rifugiata oramai tutta 
quanta la tenerezza e Taf- 
fetto, e la bambina che era, 
o la donna che potrebbe es¬ 
sere se avesse una vita nor¬ 
male. 

• Sono facile ad entusia¬ 
smarmi ed a demoralizzar¬ 
mi, le cose nuove, le cose 
diverse dalla mia vita, mi 
entusiasmano. Se mi piace 


fare anche dei film (adesso 
comincia il terzo, con il soli¬ 
to titolo furbo all’italiana, 
cioè copiato dagli altri; Io 
non protesto, io amo) è 
perché almeno lì si resta un 
mese intero con la stessa 
gente, finalmente. Già, sen¬ 
to molto la mancanza degli 
amici, di Sassuolo, di Ma¬ 
donna di Campiglio. Siamo 
separati, momentaneamente, 
ma poi ci ritroveremo ». 


Libertà con se stessi 


Forse lo crede lei, ingenua¬ 
mente. Forse è una delle 
cose che ha decìso, un alibi 
dentro per questa sua vita 
programmata e troppo fitta 
di lavoro; ed è la sola coc¬ 


ciutaggine che tolse non le 
riuscirà, perché il tempo 
pas.sa per tutti e soprattut¬ 
to per i sentimenti. 

Ecco qua, allora, ancora una 
contraddizione, commoven¬ 
te, di Caterina Caselli: una 
dei « giovani », ostinata, te¬ 
sa. silenziosa, coi suoi bivi 
segreti da non far vedere a 
nessuno, da tradire soltanto 
con la voce, nella voce, un 
momento solo. La sua spinta 
vera è oramai il sentirsi 
« professionista » e cioè fare 
seriamente ed avidamente il 
suo lavoro, evitare gli errori, 
costruire adagio a costo di 
costruire modestamente. I 
figli del miracolo sono così, 
laboriosi e concreti: e Cate¬ 
rina deve riflettere, dunque, 
riflettere tanto, chiusa, attor¬ 
cigliandosi le dita lunghe sul 


naso, stirandosi le labbra, la 
frangia, il bordo di una guan¬ 
cia. E' come un « tic », que¬ 
sto aggrovigliarsi così tìmi¬ 
do e spavaldo delle sue dita; 
una di quelle cose che una 
volta le famiglie si sforzava¬ 
no di correggere e che ades¬ 
so invece gli adolescenti di¬ 
fendono e ostentano assieme 
ai. brufoli ed alle maniere 
ancora un poco sgraziate. 
E ne ricavano la libertà con 
se stessi, che è p^i la libertà 
davanti agli altri, agli adulti 
che hanno p>erduto i « tics », 
appunto; che si sono « cor¬ 
retti » e così hanno spento 
tutto, tutte le qualità che 
potevano sviluppare se aves¬ 
sero difeso se stessi, eccole 
ammazzate lì, in cima alla 
punta delle dita saggiamen¬ 
te incrociate, immobili, o 


attorno alle unghie ben 
curate. 

Xa differenza tra le genera¬ 
zioni. vecchia e.nuova, è tol¬ 
ta qui, e F>oi basta; tranne 
le rare eccezioni, rarissime, 
di quelle che davvero cam¬ 
biano un'eix>ca. Calerina Ca¬ 
selli. lei, ancora non cambia 
molto. Perché è timida? Per¬ 
ché ha in fondo l'asciultez- 
za di sentimenti di una mon¬ 
tanara concreta e ragionevo¬ 
le e pratica che deve farsi la 
casa e il campo da sola? For¬ 
se non vuole neanche cam¬ 
biare troppo, non ci crede, 
come non crede alla grande 
lelicità, malgrado le sue can¬ 
zoni romantiche. E' giovane, 
avida come tutti i giovani, 
e sentimentale proprio come 
gii altri, certe volte. 


Le biciclette 

La sua prossima novità, per 
esempio, sarà una canzone 
addirittura alla Zavattini, 
un esempio classico di senti¬ 
mentalismo padano e che 
per adesso si chiama Viva 
le biciclette bianche: le au¬ 
tomobili che spariscono e le 
città che diventano pulite pu¬ 
lite, silenziose, ptercorse solo 
da candide biciclette. 
Piacerà? Certamente, per¬ 
ché la musica sarà rimoder¬ 
nata e perché lei. Caterina, 
è brava, bravissima, piu bra¬ 
va ancora di quello che tal¬ 
volta canta, del suo reper¬ 
torio un poco tropp>o atten¬ 
to ad un mercato provin¬ 
ciale, com’è il nostro mal¬ 
grado le tirature e le ven¬ 
dite, Anche Calerina Caselli 
crede che torniamo verso 
le canzoni sentimentali. 

rhythm and blues », oppu¬ 
re « folk-songs »: ma il sen¬ 
timentale. in Italia, scivola 
facile nella pelle d'oca u 
nel sentimentalismo com¬ 
mosso, e le canzoni popo¬ 
lari precipitano nei « west- 
erns ». Dietro alle biciclette 
bianche, dall’altra parte del 
disco, ci sarà forse una can¬ 
zone che parlerà di guerra, 
con dei .rumori di sirene, di 
bombe, « con delle urla un 
po' strane e delle armoni¬ 
che a bocca fatte con la 
b<K'ca ». 

Lo « stile » di Caterina Ca¬ 
selli e, finora, questa sua 
ruvida sincerità senza ma¬ 
niere; la sua contraddizione 
è questo suo progresso len¬ 
to, ragionevole, paziente, 
troppo ragionevole. Ma for¬ 
se si stuferà, o piuttosto an¬ 
drà finalmente più in fon¬ 
do; al di là del maglione a 
collo e al di là anche della 
vecchia scollatura dì Nilla 
Pizzi, con quelle sue dita 
lunghe, acerbe, irrequiete e 
che si attorcigliano e tor¬ 
mentano il naso, la frangia, 
il profilo della guancia, e 
fanno talmente tenerezza a 
guardarle. 


Lo show dedicato a Caterina 
Caselli va in onda sabato 14 
gennaio alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisiifo. 









«Storia sotto 
inchiesta» 
ripropone 
sui teleschermi 
un caso famoso 


La vera Anastasia (prima a sinistra) con ie 
sorelle nel 1915. Nella foto piccola, la « Sco¬ 
nosciuta > nel 1925. In basso, Carlo Tuzli in¬ 
tervista il principe Dimltrl, nipote dello Zar 


IL 

MISTERO DI 


ANASTASIA 



In un villaggio della Fore¬ 
sta Nera vive, sola e scon¬ 
trosa, Anna Anderson, la 
donna che da quasi mezzo 
secolo sostiene di essere 
l’ultima figlia di Nicola II, 
unica superstite del massa¬ 
cro di Ekaterinburg. Ancor 
oggi è in lotta con i Ro- 
manoff: la posta in palio 
è forse un favoloso tesoro 


di Carlo Tuzii 


L a Sconosciuta vive a 
Unterlengehardt, un 
villaggio nella Fore¬ 
sta Nera, a metà tra 
Stoccarda e Baden 
Baden. Ci vive da oltre 20 
anni; la gente del villaggio 
mostra la sua casa e dice; 
c 11 palazzo Imperiale ». Il 
palazzo Imp>eriale è una 
casa modesta di 2 stanze, 
rimpcralrice una misterio¬ 
sa .signora di h5 anni, che 
nessuno ha mai \isto. Non 
esce di casa du 8 anni. La 
sua abitazione è spesso cir¬ 
condata da giornalisti e fo¬ 
tografi: non passa giorno 
— si può dire — che qual¬ 
cuno non cerchi di incon¬ 


trarla, di fotografarla, di 
interrogarla. 

Lei risponde sempre di no. 
A noi aveva detto di si, 
dopK) trattative protrattesi 
per quasi un anno, ma quan¬ 
do siamo infine arrivati a 
Unterlengehardt, ha cambia¬ 
to idea, chiedendo altre 48 
ore di tempo per prendere 
una decisione. Non ci sia¬ 
mo meravigliati: il giudice 
del Tribunale di Amburgo, 
dove c attualmente in di¬ 
scussione il suo caso, e do¬ 
vuto venire di persona a 
Unleiiengehardi per cono¬ 
scerla. e quando è arrivato 
ha fatto un'anticamera dì 
tre giorni. 

Vive con una rendita di 
30 mila lire al mese, cir¬ 
condata daH'ammirazione e 


dalla devozione di un grup¬ 
po di fanatici, ex profughi 
russi o della Germania 
Orientale, che si rivolgono 
a lei in tono deferente 
chiamandola « Altezza ». 


Una mistificatrice? 

La casa e la rendita le 
ha da pochi anni, da 
quando una Casa cinemaio- 
gralica americana realizzo 
un lilm ampiamente roman' 
zato sulla vicenda deila sua 
vita; sino ad allora vivevi- 
in una baracca che si intrav- 
vede ancora dietro i cespu¬ 
gli del giardino. 

Si chiama Anna Anderson 
ma è un nome di comodo. 


che le hanno dato negli 
Stati Uniti, nel 1928, per¬ 
ché potesse avere un passa¬ 
porto; come un personag¬ 
gio di Pirandello, non ha 
altra identità che quella ri¬ 
conosciutale dagli altri, da 
estranei. Lei afferma di es¬ 
sere Anastasia, l'ultima fi¬ 
glia dello Zar Nicola II, mi¬ 
racolosamente scampata al 
massacro della .sua fami¬ 
glia. Per i suoi nemici si 
tratta invece di una profu¬ 
ga polacca di umili origini, 
una mistificaincc, spalleg¬ 
giata da una banda di av 
venturieri. Per altri è una 
povera demente, o addirit¬ 
tura una medium. 

La sua vicenda ha avuto ini¬ 
zio 47 anni fa, quando il 17 
febbraio 1920, fu ripescala 


net canale della Landwher, 
a Berlino, una donna che 
aveva tentato di suicidarsi. 
Trasportata all'ospedale Eli¬ 
sabeth e curata, la donna 
rifiutava però di dire il suo 
nome, trincerandosi in un 
ostinalo mutismo. La sua 
mente era vacillante, il vol¬ 
to e il corpo presentavano 
le cicatrici di misteriose fe¬ 
rite. Il 30 marzo dello sie.s- 
so anno lu trasferita in un 
asilo per alienati a Dalldort, 
dove lìniase per circa due 
anni. Passava intere gior¬ 
nate seduta su una sedia o 
stesa .su un letto: se qual¬ 
cuno la guardava, si affret¬ 
tava a coprire il volto con 
la mano, come per timore 
di essere riconosciuta. E' 
un gesto che ripete ancora 
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La < Sconosciuta » come appare oggi. Ha 65 anni, vive sola in un paesino tedesco, non esce mai di casa e non vuoie vedere nessuno 


oggi a distanza di 45 anni. 
Il segreto della sua identità 
lu bruscamente interrotto il 
23 ottobre 1921, quando una 
infermiera del manicomio 
di Dalldorf, riconobbe in lei 
Anastasia, figlia di Nicola II 
di Russia. Da quel giorno 
comincio i>er la sconosciuta 
un lungo peregrinare da un 
ospedale all’altro, da una 
casa principesca uU'altra; e 
in ognuno di questi posti 
una processione di perso¬ 
naggi famosi che volevano 
conoscerla, interrogarla. Stu¬ 
piva soprattutto in lei la 
conoscenza di particolari e 
di dettagli sulla vita della 
famiglia imperiale che solo 
la vera Anastasia avrebbe 
potuto conoscere. Ispirava 
diffidenza il fatto che ri¬ 
fiutasse di parlare in russo, 
pur comprendendolo perfet¬ 
tamente. 

A complicare le cose inter¬ 
venne l’apparizione di una 
piccola borghese di Am¬ 
burgo, Doris Weininger, che 
sostenne di riconoscere nel¬ 
la Sconosciuta una profuga 
polacca, una certa Franci- 
sca Schankovsky, misterio¬ 
samente scomparsa verso il 
1920. I familiari della polac¬ 
ca furono invitati ad iden¬ 
tificarla, ma non furono 
d'accordo. La Sconosciuta 
era dunque Anastasia o era 
Francisca Schankovsky? 

I! duca di Wurttemberg e 
il granduca Wladimirovitch, 
nipoti dello Zar, la riconob¬ 
bero per cugina. Tatiana e 
Gleb Botkine, figli del me¬ 
dico dello Zar ucciso a 
Ekaterìnburg e compagni 
di giochi di Anastasia, ri¬ 
lasciarono dichiarazioni ai 


giornali sostenendo che la 
Sconosciuta non poteva es¬ 
sere altri che l’ultima figlia 
dello Zar. Per contro la 
granduchessa Olga eri Ire¬ 
ne sorelle dello Zar fecero 
delle alfermazioni contrad¬ 
dittorie: la prima nego de¬ 
cisamente che si trattasse 
di Anastasia; l’altra disse 
più enigmaticumenie: • lo 
non posso dire che sia lei. 
ma non posso neanche dire 
che non lo sia ». 


La lunga lotta 

Il fronte degli emigrati russi 
in Europa e in America si di¬ 
vise nettamente in due; il 17 
ottobre 1938, mentre la Sco¬ 
nosciuta era a New York, 
ospite della principessa Xe- 
nia, un'altra nipote dello 
Zar, 12 membri della fami¬ 
glia Romanoff, firmarono 
una dichiarazione ufficiale, 
nella quale si affermava che 
la Sconosciuta non poteva 
assolutamente essere Ana¬ 
stasia. 

Da allora ha avuto inizio 
la lotta fra la Sconosciuta 
e i Romanoff, una lotta che 
continua da quasi 30 anni 
nei tribunali di mezza Euro¬ 
pa. Il 18 novembre scorso 
i] processo di appello si è 
riaperto ad Amburgo e an¬ 
cora una volta le testimo¬ 
nianze favorevoli e quelle 
contrarie al riconoscimento 
delle pretese della Scono¬ 
sciuta si sono bilanciate. 
Uno degli elementi di pro¬ 
va più controversi è rap¬ 
presentato dalle lettere che 
il granduca André scrisse 


alla granduchessa Olga .sua 
cugina e zia diretta di Ana¬ 
stasia. In una di esse, da¬ 
tata 1926. si può leggere; 
*< Ho trascorso due giorni 
con lei, l'ho osservata da 
vicino attentamente, e devo 
dire in tutta coscienza che 
la Sconosciuta è mia nipo¬ 
te. la granduchessa Anasta¬ 
sia Nicolaievna. L'ho rico¬ 
nosciuta immediatamente ». 
Questa lettera contrasta con 
un'altra scritta dallo stesso 
André del 1934, nella quale 
è scritto: « Non ho mai det¬ 
to che fosse Anastasia ». 
Quali motivi possono aver 
spinto il granduca André a 
un cambiamento di opinio¬ 
ni così radicale? Può esser¬ 
ci un qualche rapporto fra 
il suo atteggiamento e il te¬ 
soro degli Zar, depositato 
in una banca inglese? La 
esistenza di questo tesoro 
è la vera chiave de! miste¬ 
ro Anastasia. Fu la Scono¬ 
sciuta infatti a rivelare per 
prima nel 1925 che, allo 
scoppio della prima guer¬ 
ra mondiale, Nicola II ave¬ 
va fatto trasferire presso 
una banca inglese la som¬ 
ma di 30 milioni di rubli 
oro e che di tale somma 
lei, Anastasia Nicolaievna, 
era l'unica erede diretta. I 
legali dei Romanoff nega¬ 
no invece resistenza di que¬ 
sto tesoro; non contestano 
le affermazioni della Ander¬ 
son, ma precisano che la 
somma depositata in In- 

f hilterra fu dallo stesso 
ar Nicola II trasferita di 
nuovo in Russia poco pri¬ 
ma dello scoppio della rivo¬ 
luzione. Perché lo avrebbe 
fatto? Per amor di patria 


rispondono, ma la risposta 
non appare convincente. 

E’ la Sconosciuta che so¬ 
stiene indebitamente di es¬ 
sere l'unica erede diretta 
di Nicola II per entrare in 
possesso del tesoro degli 
Zar o sono invece i Roma¬ 
noff che, venuti a cono¬ 
scenza dell'esistenza di que¬ 
sto tesoro, cercano di di¬ 
fenderlo ad ogni costo? 
Questi interrogativi non 
hanno ancora trovato una 
risposta. Il primo processo 
Anastasia che si è svolto in 
Germania tra il 1958 e il 
1964, si è chiuso con una 
sentenza sfavorevole alla 
Sconosciuta. La Corte ha 
detto che non esistono pro¬ 
ve sufficienti per affermare 
che essa sia Anastasia Ni¬ 
colaievna; d'altra parte ha 
affermato che non si può 
nemmeno provare che sia 
Francisca Schankovsky e ha 
pertanto diviso le spese 
processuali addebitandone 
tre quarti alla Anderson e 
un quarto ai Romanoff. 


Ancora un processo 


Il processo attuale si svolge 
in un'atmosfera sostanzial¬ 
mente favorevole alla Sco¬ 
nosciuta, ma è improbabile 
che la corte di Amburgo si 
pronunci a suo favore: 
troppi anni sono trascorsi, 
troppi testimoni sono scom¬ 
parsi, troppe speculazioni 
sono state fatte sulla vi¬ 
cenda da una parte e dal¬ 
l'altra. Resta comunque il 
drammatico interrogativo 
sulla identità di una donna 


che da 45 anni vive un’esi¬ 
stenza meschina all’ombra 
di interessi colossali e di 
intrighi a livello internazio¬ 
nale. Resta il mistero del 
tesoro depositato in Inghil¬ 
terra, alla banca Barring. 

Ci siamo recati di persona 
alla banca Barring e abbia¬ 
mo parlato al direttore, sir 
Edward Read. Gli abbiamo 
chiesto se era vero che 
presso di loro fo.sse deposi¬ 
tato il tesoro degli Zar; ci 
ha risposto che il tesoro non 
esiste. Gli abbiamo allora 
chiesto se era disposto a 
smentire ufficialmente l'esi¬ 
stenza di questo deposito: 
ha rifiutato. Ed ha aggiun¬ 
to di non poterlo fare per¬ 
ché in effetti esiste presso 
la banca un < saldo » di de¬ 
naro russo, ma che si tratta 
di denaro appartenente al¬ 
l’ex governo zarista e non 
alle casse private dello Zar. 
Non ha voluto ovviamente 
rivelare a quanto ammonta 
questo K saldo ». 

Nel suo esilio di Unterlen- 
gehardt, la donna che af¬ 
ferma di essere Anastasia 
non si cura più molto dello 
svolgimento del processo. 
« E' troppo tardi » ci ha 
detto; ed ha soggiunto: 
« Certa gente non attende 
che la mia morte. Sarò lieta 
di render loro questo ser¬ 
vigio. E questa volta sarà 
per sempre... ». 


Il mistero di Anastasia per 
Storia sotto inchiesta va in 
onda venerdì 13 gennaio alte 
ore 21,15 sul Secondo Program’ 
ma televisivo. 
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I GIOVANI I Itili 

CHE SI CONFESSANO ■ W ■ ■ 


« Vi racconto la mia storia tri¬ 
ste. ma vera, che nessuno sa. 
neanche mia mamma; l’ho te¬ 
nuta solo per me, stretta nella 
mia anima. 

Ritornavo da Villars, uno .splen¬ 
dido luogo della Sviz7era fran¬ 
cese, situalo nelle montagne 
'■ Dent du Midi Mi ero re¬ 
cata lì sei mesi prima per la¬ 
vorare in un asilo, come isti¬ 
tutrice, dato che volevo, asso¬ 
lutamente, mettere da parte 
una -sommetta, per la ricostru¬ 
zione delle mie spalle. Sì, dico 
proprio delle mie spalle, af¬ 
fette da una malattia cutanea: 
sono coperte di macchie che 
mi costringono a tenere ma¬ 
gliette o vestiti col collo mollo 
alto. Speravo tanto di farcela, 
e ricordo ancora quando, con 
una cartina geografica fatta da 
me. mi allontanai dalla mia 
casa, con addosso gli occhi 
sbalorditi di mamma e quelli 
terrorizzati di papà, che vede¬ 
vano la loro figliola andare da 
sola in un luogo lontano c 
sconosciuto. Superai ogni pau¬ 
ra e raggiunsi il piccolo chalet 
dove dovevo lavorare. Era pie¬ 
no di bimbi e di sci. di pat¬ 
tini da ghiaccio e di giacche a 
vento colorate. Insomma un 
vero alveare di cose vive, 
lavoravo felice, e potevo se¬ 
guire il mio sogno. I mesi vo¬ 
lavano, ottobre si axTicinava: 
già mi vedevo in una clinica, 
sentivo l'intervento di chirur¬ 
gia plastica, rivedevo la mia 
pelle sana... Forse a luglio, il 
prossimo luglio, sarei tìnalmen- 
te andata al mare come tutte 
le mie amiche e sarei stata 
bella ed abbronzata come loro, 
l.'ultimo giorno era arrivato, 
ed io felice ritornavo in Italia 
col cuore ricco di speranze. 
La mia borsetta marrone, che 
teneva la preziosa sommetta, 
era li. accanto a me, nell’an¬ 
golo di quel treno. Ero sola, 
ma coraggiosa e forte ; sape¬ 
vo ciò che volevo ed avevo lat¬ 


to di tutto per averlo. Ma. 
scesa la notte, la mia testolina 
di diciannovenne inesperta co¬ 
minciò a chinarsi, finché si 
perdette nel sonno. 

Mi svegliai, poco dopo, aprii 
la borsetta. Era vuota!... Sor¬ 
risi amaramente, mi guardai 
intorno: tutti dormivano, ma 
quel ragaz^zo con il giradischi 
e la maglietta rossa che stava 
seduto accanto al vecchietto, 
non c’era più ; eppure aveva 
detto che andava a Napoli ma, 
si sa. aveva preferito restare 
a Firenze e con i miei soldi. 
Che ne avrà fatto? ». 

Aurelia Trapani 
Pefralia Suprana (Palermo) 


Pubblichiamo, insieme 
ad altre, la lettera 
d’una ragazza siciliana 
che voleva esser attraente 
come le sue coetanee. 

La TV ha filmato la storia e 
la trasmetterà questa settimana 


Il rispetto del barbiere 


«Sono un giovane di 17 anni, 
e vivo in una città di provin¬ 
cia; Potenza. E' una piccola 
città. Qui, gli svaghi ed i di¬ 
vertimenti sono assai limitati. 
Esiste un unico corso in cui si 
può passeggiare ; per strada sì 
notano sempre gli stessi volti, 
e specialmente noi giovani ci 
conosciamo quasi tutti. Non 
si può dire che in una città 
come la mia, un giovane possa 
vivere una vita interessante. 
Noi giovani, con i nostri abbi¬ 
gliamenti strani, con i nostri 
capelli lunghi, cerchiamo di 
crearci una vita a parte. Una 
vita estranea, diversa da quel¬ 
la che cejcano di imporci i no¬ 
stri genitori. Forse è anche 
per questo che i grandi non ci 
capiscono. Criticano ogni cosa 
che facciamo. 

Avevo 15 anni e mezzo quan¬ 
do andai a Pavia. Un viaggio 
al nord per la prima volta era 
una bella esperienza, anche se 
dovevo andare in ospedale. In¬ 
fatti, in quella città esiste un 
famoso policlinico, specializza¬ 
to in esami del sangue. Papà 
mi accompagnò fin lì, fece 


mille raccomandazioni ai me¬ 
dici, e tornò a casa. Io restai 
lì. Anche se slavo in ospedale, 
notai qualcosa di diverso. Lì 
non era come da noi. La gente 
si comportava in modo diver¬ 
so. Erano più gentili l’un ver¬ 
so l'altro. Parlavano tutti in 
perfetto italiano. Non è come 
da noi che si parlano diversi 
dialetti. Il policlinico era mol¬ 
to vasto. Ma ben presto mi 
stancai. Desideravo sapere e 
vedere cosa c’era fuori del po¬ 
liclinico. Fu così che una do¬ 
menica, senza dir niente a nes¬ 
suno. mi tolsi il pigiama, in¬ 
dossai i miei abiti abituali, 
dissi agli infermieri che mi re¬ 
cavo a passeggiare nel parco, 
e come un qualsiasi visitatore 
mi avviai verso l'uscita. Uscii 
fuori dal policlinico senza che 
nessuno se ne accorgesse. Mi 
sentivo felice. Quasi come fos¬ 
si evaso da un carcere. 

La città era molto bella, co¬ 
minciavo a camminare senza 
meta. Le strade, i palazzi, i 
negozi, la stazione ferroviaria, 
erano tutte cose diverse da 
quelle della mia città. Persìnu 


gli annunci pubblicitari, che 
sembrano tutti eguali, erano 
diversi. Vidi per la prima vol¬ 
ta il Po. Era grande, molto 
grande. Lungo il suo corso 
c'erano persino barche, e lun¬ 
ghe file di pescatori. Vidi fab¬ 
briche che non avevo mai vi¬ 
ste. E le ragazze, persino loro, 
col loro modo di camminare, 
di comportarsi e di vestirsi, 
erano diverse da quelle della 
mia città. 

Intanto si fece tardi e dovetti 
tornare al policlinico, però i 
giorni seguenti uscii di nuovo. 
Una domenica, uscii alle due 
pomeridiane e feci ritorno al 
policlinico alle otto, provocan¬ 
do le ire di una suora, che era 
il capo reparto. In quelle ore. 
con l’autostop mi recai nella 
vicina Milano. Inutile dire che 
fu una cosa meravigliosa, vidi 
cose che non avevo mai viste 
prima. E ciò che mi rendeva 
felice era il fatto che io tutto 
ciò Io facevo senza che nessu¬ 
no lo sapesse. Non pensavo ai 
pericoli, cui potevo andare in¬ 
contro. 

Purtroppo a tutte le belle co¬ 
se arriva la fine. Arrivò il gior¬ 
no in cui tutti gli esami risul¬ 
tarono negativi e dovetti tor¬ 
nare a casa. T mici furono fe¬ 


lici nel vedermi tornare a ca¬ 
sa. Ma io non volevo tornarci. 
Volevo restare li. Ero molto 
triste, e avevo una gran voglia 
di fuggire. Frattanto in tutto 
il mondo prendeva voga un 
tipo nuovo di musica. Un quar¬ 
tetto inglese lo lanciò. Il nome 
di questo quartetto è oggi fa¬ 
moso in tutto il mondo: 
Beatles. Il fatto che più in¬ 
curiosiva di quei 4, è che por 
lavano capelli lunghi come 
quelli delle donne. Ben presto 
questa muda dilagò in tutto 
il mondo. Dicevano che chi 
portava i capelli lunghi pro¬ 
testava. Cosi anch'io, senza sa¬ 
pere contro chi protestavo, an¬ 
davo sempre più raramente 
dal barbiere. 

Una delusione amorosa, e una 
lite con i miei, mi fecero pren¬ 
dere una decisione affrettata- 
fuggire di casa. Dissi ai miei 
genitori che andavo a far vi¬ 
sita agli zii. al paese natale di 
mia madre. Era d’estate. Mi 
portai via soltanto un pullover, 
e qualche risparmio (35.000 in 
tutto). Destinazione: Roma. 
Avevo sentito parlare di molli 
giovani, che vanno a Roma 
fuggiti di casa, e fanno fortu¬ 
na nel cinema. Mi sentivo pie¬ 
no di speranza, e non mi ren- 




Aurelia Trapani, la ragazza siciliana che è andata a lavo¬ 
rare alFestero per rifarsi bella. A destra, quelli di « Ban¬ 
diera gialla •: della popolare rubrica radiofonica va In onda 
questa settimana in c Giovani » un numero spedale, con 
la Pavone, I Rokes, 1 Dlk-Dlk e li complesso Tisane Russali 
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devo conto di quello che stavo 
tacendo. Tutto mi sembrava 
facile. Già mi vedevo sullo 
schermo. Arrivai a Roma. 
OueU'immensa stazione, quella 
grande città mi fecero paura. 
Pochi soldi, una grande dispe¬ 
razione erano le sole cose che 
io avessi in quel momento. 
Perché, perché sono fug¬ 
gito? era la domanda che io 
stesso mi ponevo. Di colpo 
crollarono tutte le mie spe¬ 
ranze. Mi giravo a destra e 
.sinistra, senza sapere dove an¬ 
davo. Informazioni su infor¬ 
mazioni, tram su tram, ed ar¬ 
rivai finalmente alla mia meta : 
Cinecittà. Alla vista di quei 
grandi stabilimenti cinemato¬ 
grafici il cuore mi batteva for¬ 
te. C'erano li davanti un grup¬ 
po di ragazzi, mi avvicinai e 
chiesi informazioni a loro. 
Quelli sentendo le mie inten¬ 
zioni si misero a rìdere, mi 
prendevano in giro. In quel 
momento tenevo una gran rab¬ 
bia. mi veniva voglia di tare 
chissà che. Vidi avvicinarsi un 
uomo, che probabilmente ave¬ 
va uditi i nostri discorsi ; mi 
invitò ad andare con lui. Non 
sapendo cosa fare andai con 
lui. Egli mi chiese il perché 
delle risa, ed io piano piano 
gli confidai ogni cosa. Quello 
incominciò a Farmi un discor¬ 
so. Mi fece aprire gli occhi. 
Mi fece soprattutto capire il 
male che facevo ai miei ge¬ 
nitori. E mi indicò l'auto che 
dovevo prendere per far ritor¬ 
no in stazione. A Potenza ho 
incontrato lei; Anna Maria, la 
mia attuale fidanzata. Quando 
sto con lei, quando parlo con 
lei. provo la stessa gioia che 
sentivo quando ero solo a pas¬ 
seggiare per le strade di Pa¬ 
via. Con lei mi sento nuova¬ 
mente libero. Ora mi sono ta¬ 
gliato i capelli. Il barbiere mi 
saluta di nuovo con rispetto. 
Mi sono preso il diploma di 
Istituto Professionale. Adesso 
sono in cerca di un lavoro ». 

Emilio Smisi - Potenza 



Papà scusami... 


■ La mia storia è troppo lun¬ 
ga da narrarsi perciò cito solo 
alcuni punti: 

Anni 0: Nato da ricchissima 
famiglia livornese. 

Anni 4: Separazione legale da 
parte dei genitori. 

Anni 5: Iniziano gli anni col¬ 
legiali al " Cristoforo Colom¬ 
bo ' di Viareggio. 

Anni 13: Cambio di collegio, 
Salesiani di Bologna. 

Anni 16; Definitiva licenza dai 
collegi tanto odiati. Trasferi¬ 
mento a Milano dove nello 
stesso tempio mio padre è di¬ 
ventato concessionario di una 
ditta inglese. Un anno di qua¬ 
si comune accordo ma il desi¬ 
derio di evasione e di vita co¬ 
minciava a prendermi. Tenen¬ 
do buona parte delTammini- 
strazione di mio padre, comin¬ 
ciano a partire le prime leti¬ 
cate. Comincio a fumare e 
giocare, spendendo veramente 
troppo. 

Anni 17; Primo vero scontro 
con mio padre, fuga con po¬ 
chissime lire in tasca, perman¬ 
go a Monaco di Baviera per 
circa 2 mesi arrangiandomi 
alla meglio, ma quando la fa¬ 
me si fa sentire tomo a Mi 
lane dove mio padre mi acco¬ 
glie benevolmente. 

Altro perìodo di quasi accor¬ 
do. intanto po.sso vedere mia 
madre che non vedevo da al¬ 
cuni anni, ma il continuo de¬ 
siderio di affetto mi fa cre¬ 
dere troppo nell'amicizia e 
prendo una solenne fregatura 
che mi fa trovare a Roma con 
5000 in tasca, non avendo la 
minima possibilità di tornare 
a Milano perché non avrei tro¬ 
vato che la casa di correzione. 
Approfittando deiramicizia di 
Riki Gianco e della mia in.su- 
perabile faccia tosta mi aggre¬ 
go al Cantagiro dove strìngo 
una profonda amicizia con Mo- 
randi. Con lui avevo ritrovalo 
tutto: per me era come un 
fratello, perché era il primo 
ragazjio a comportarsi con me 
da amico, senza interesse. 

Ma purtroppo l’amicizia durò 
fino alla fine del Cantagiro. 
dopiodiché Gianni mi disse 
addio. 

Ritrovatomi solo, senza soldi, 
sen7.a casa, senza niente, mi 
veniva da piangere, ma i guai 
cercati non sono mai troppi e 
facendomi forte mi dirigo in 
autostop verso Livorno, dove 
abitava mia madre e senza 
dirgli cosa mi era capitato mi 
sono fatto dare un po’ di sol¬ 
di con i quali mi sono diretto 
a Riva del Sole, un villaggio 
svedese sul Tirreno. Abituato 
come sono, i soldi sono finiti 
molto in fretta e questa volta 
mi si sono chiusi proprio tutti 
i battenti. 

Conosciuto un tizio che anda¬ 
va in Svezia in macchina, mi 
sono fatto àuo amico e, spie¬ 
gatagli la situazione, si è of¬ 
ferto di portarmi con lui. a 
patto che io. passando da Mi¬ 
lano, gli dimostrassi che ero 
veramente figlio di un impor¬ 
tatore. 

Arrivati a Milano andammo a 
mangiare in un ristorante di 
lusso dove io feci una firma 
che bastò ner saldare il con¬ 
to. Dopodiché andammo da un 
amico di mio padre a com¬ 
prare 40.000 lire di ricambi per 
la sua macchina, che logica¬ 
mente ha pagato mio padre. 
Oue.sto ennesimo amico si è 
rivelato un egoista come tutti 
gli altri. Quando alla frontie¬ 
ra danese mi rimandarono in¬ 
dietro per mancanza di soldi. 



Questo ragazzo è Robert de Vries, leader dei « provos » olandesi, un movimento di gio¬ 
vani che si ribellano alla società del benessere e ai suol miti. E' riuscito a farsi eleggere 
al consiglio comunale di Amsterdam. Al € provos », alle loro Inquietudini, al loro desiderio 
di rinnovamento è dedicato un servizio trasmesso da « Giovani > net numero di giovedì 


Lungo viaggio di ritorno 


lui non fece niente per aiu¬ 
tarmi. 

Rimasto solo e senza un sol¬ 
do, e ora più che mai senza 
poter rivolgermi a mio padre, 
me la sono cavata in cento 
maniere, entrando in Scandi¬ 
navia dalla parte opposta. Li 
son rimasto tre mesi dormen¬ 
do dove capitava finché in un 
momento di sconforto ho avu¬ 
to la forza di scrivere a mio 
padre, il quale, perdonandomi 
di nuovo, è venuto a Stoccol¬ 
ma in aereo a prendermi. 
Adesso ho la patente, la mac¬ 
china e faccio da agente a mio 
padre; vivo una vita regolare 
e non piena di avvilimenti e 
rimpianti. Voglio bene a quel¬ 
la persona che dieci anni fa 
circa sbagliò ma che si è di¬ 
mostrata a lungo andare l’uni¬ 
ca persona al mondo a cui po¬ 
trei dire; “ Papà, scusami... " ». 

Francesco Tintori - Milano 


« Sono un ragazzo di 17 anni, 
non sono capellone (ma vor¬ 
rei tanto esserlo), sono uno a 
cui piace la musica beat, ve¬ 
stire moderno e. perché no, la 
scuola. 

Mi concedevo una volta alla 
settimana, precisamente il mer- 
col^i, lo .svago di andare a 
ballare al Piper club della mia 
città. Ora no, questo non è 
più possibile! 

Ci hanno vietato l’ingresso al 
Piper; infatti ora detto locale 
dovrà rimanere chiuso nelle 
ore pomeridiane perché, han¬ 
no detto, i giovani per esso 
" trascurano la scuola ". Signo¬ 
ri, facciamola finita! Cosa si 
vuole da noi giovani? Amiamo 
divertirci a modo nostro, co¬ 
me voi avete amato farlo a 
modo vostro. Che male c’è? 
Hanno chiuso il nostro locale 
per un si banale motivo, quan¬ 
do è ovvio che se si vuol tra¬ 
scurare la scuola non è detto 
che sarebbe il Piper la causa, 
in quanto esistono cinema, ca¬ 
se di amici e sale da gioco 
non certo formative ed edu¬ 
cative. 

La verità è un'altra. La ve¬ 
rità è che noi giovani, noi 
beat, noi capelloni, siamo an¬ 
tipatici, mal visti e mal giu¬ 
dicati, e, credetemi, senza fare 
mai nulla di male. 

Si ricordino tutti che per far 
del male non occorrono ca¬ 


i Sono una ragazza veneta, ven¬ 
tiduenne. diplomata maestra. 
Il mio carattere; sono ipersen¬ 
sibile, generosa, un po' estro¬ 
sa. Ciò che amo di piu nella 
vita; i bambini, la natura, le 
persone deboli e sofferenti. Un 
lungo treno mi ha portata a 
Roma. Un lungo treno, forse, 
mi porterà via. tra poco. 

Da tempo nutrivo un sogno 
dentro di me, un sogno tutto 
mio, ed ero gelo.sa. Por paura 
che dessero in escandescenze 
a me solo dannose, non ne 
parlavo ai miei; troppo rigidi 
e conservatori, troppo assur¬ 
damente attaccati a regole di 
\'ita ormai superate. Mi parve 
un miracolo quando mi trovai, 
quel lunedi mattina, in viaggio 
per la " Città Eterna ". 


pelli lunghi, calzoni rossi o 
viola, camicie a fiori e scarpe 
con tacchetti. Come dobbia¬ 
mo vestirci? Come piace ad 
altri? Come dicono gli altri? 
Dobbiamo fermarci ad un 
mondo fatto da altri? No, que¬ 
sto è assolutamente ingiusto e 
disumano; il mondo deve sem¬ 
pre andare avanti e noi lo 
manderemo a modo nostro! 
Ma allora dove è finita la de¬ 
mocrazia? Pensiamo a vietare 
altre cose e ad occuparci di 
altre faccende, occupiamoci di 
altri argomenti, ne sarà di 
bene a tutti. Siamo nel 196‘Ì 
non nel 1937! Forse in quel¬ 
l’anno simile provvedimento 
poteva esistere, ma ora è ve¬ 
ramente una cosa vergognosa 
ed unica. 

Ripeto, facciamola finita a cri¬ 
ticare i giovani, occupiamoci 
ognuno dei fatti nostri e si 
vivrà meglio ». 

Ettore Pesce - Roma 


Per via del " concorso alle Po¬ 
ste ” (che mio padre desidera 
io faccia) mi hanno permesso 
di accettare un posto ^ alla 
pari " presso una famiglia set¬ 
tentrionale che risiede ora a 
Ruma. Il viaggio fu. come al 
solilo, noioso. Quel monotono 
rumore del treno però mi sem¬ 
brò una marcetta trionfale. 
Scesi con la mia valigia e non 
mi sentii confusa dal cicalec¬ 
cio delle persone che mi cir¬ 
condavano. Scesi da quel tre¬ 
no. ma il mio cuore era in 
allo; il mio spirito, assetato 
di grandi cose, già beveva in 
anticipo le bellezze di una cit¬ 
tà che di tali cose è zeppa. Il 
mio stato d’animo era quello 
di un bambino di fronte, per 
la prima volta, ad un enorme 
albero di Natale di cui riesce a 
scorgere solo i primi rami. 
Tale stato d’animo lo mantenni 
per circa una settimana, gior¬ 
ni in cui mi alhdavo impavida 
alla corsa allegra degli auto¬ 
bus per sgranare gli occhi a 
destra e a manca; tutto mi in¬ 
curiosiva. anche le persone che 
mi stavano vicino nei tram. 
Cosi, fra una corsa in autobus 
e una camminatina a piedi, ho 
visto parte di Roma... 

Ora sta tutto per finire, una 
troppo breve realtà è già quasi 
finita. Quel lungo treno mi at¬ 
tende come un gorgo al risuc¬ 
chio ed io temo di non poterlo 
sfuggire. Mi prenderà di sera, 
però, mi farà dormire col suo 
sordo, monotono rumore e al 
risveglio mi troverò nuovamen¬ 
te in quel mio paese da cui 
un giorno ero partila piena di 
speranze; ma. davvero ero par¬ 
tita? o è stato solo un sogno, 
un malinconico, lungo sogno 
simile a realtà? Proprio come 
quelli che capita di fare, c che 
ti lasciano per un attimo inton¬ 
tita, il gomito infossato nel 
cuscino e l'umore un po' nero ». 

Gilda Bigolin - Roma 


Queste sono lettere di ragazzi e ragazze, che hanno 
risposto alVinvito della rubrica televisiva Giovani, in 
onda ogni giovedì alle ore 21,15 sul Secondo Pro¬ 
gramma. Alcune di queste storie verranno jilmate e 
trasmesse. Altre di particolare interesse, che il tempo 
d'una trasmissione non consentirà di utilizzare, saran¬ 
no riprodotte in tutto o in parte sul nostro giornale. 


Riaprire il Piper al pomerìggio 
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Le applicazioni della stereofonia 
non si limitano ai giradischi 

LA RADIO 

A 8 

niMBWMftWl 

/la^lodiffuirioneespecialltrasmisdonr^ 
radiofoniche consentono di ascoltare 
quotidianamente concerti, opere liri¬ 
che e documentari ad alta fedeltà e con 
effetti stereofonici. Nuovi esperimenti 
V nel campo del dramma e della poesia J 


di Mario Pogliotti 


F u a Napoli che ci 
pensai per la prima 
volta. Fra i tavoli 
della terrazza era 
entrato un vecchio 
posteggiatore dairarìa stan¬ 
ca. Lo accompagnava un per¬ 
sonaggio clamoroso: anello 
al dito, sigaro piantato in 
bocca, pareva uscito da una 
pagina di Marotta; tanto più 
che immediatamente, con 
aria professionale, prese a 
suggerire al compagno i ver¬ 
si delle canzoni che via via 
il vecchietto avrebbe esegui¬ 
to. Anzi pareva imporgliele. 
« Viemo », ordinò infatti su¬ 
bito seccamente. « Vierno ». 
obbedì il posteggiatore sme¬ 
morato, arpeggiando abil¬ 
mente sullo strumento. 
«...Che friddu 'nla ’slu co- 
re » ribadì il compare aspi¬ 
rando il suo bel sigaro. 
« Che friddu ’nta stu core » 
ammise l’omino, mentre l’al¬ 
tro ne approfittava per dif¬ 
fondere intorno un’occhiata 
rassicurai rice informando: 
« ...è vecchierello, che vali¬ 
le, la nota la lene, ma la 
parola gli scappa...». 


Sette microfoni 

L’idea mi venne allora: re¬ 
gistrare questo ed altri do¬ 
cumenti di questa meialisi- 
ca poesia napoletana, che 
convive con i cantieri e gli 
strumenti della più moder¬ 
na industria: ma raccoglier¬ 
li in maniera da salvare gli 
elementi ambientali della 
composizione, i piani .sono¬ 
ri. In questo caso, ad esem¬ 
pio. una registrazione che 
resliluisse qui a sinistra il 
vecchietto avvolto nella sua 
nebbia, lì accanto il compa¬ 
re tracotante, là sulla de¬ 
stra le proposte dei came¬ 
rieri, vongole e pummarole, 
e il coro sommesso del pub¬ 
blico. Un documentario ste¬ 
reofonico, una cosa che non 
era ancora stata fatta, che 
la stereofonia ha bisogno di 
riprese in cui le posizioni 
dei vari microfoni siano cal¬ 
colate e preordinate con la 
massima precisione e in un 
documentario invece biso¬ 
gna correre dietro a quel 
che succede. Perciò quattro 
mesi dopo mi trovavo con 
il tecnico del suono Goffre¬ 
do Palazzesi in giro i^r 
«pallonetti» e « vasci *. 
avendo coinvolto neH’avven- 
tura l'amico Ennio Mastro- 
stefano, napoletano puro 
sangue. II Laboratorio di 
stereofonia di Torino ci ave¬ 
va attrezzalo appositamente 
un pullman per riprese 
esterne stereofoniche che ci 
consentiva di registrare di¬ 
sponendo sette microfoni 
« frontali » (in modo da con¬ 
sentire la massima ampiez¬ 
za di campo possibile) e, 
trasversalmente ad essi, due 
■ principali » che ci assicu¬ 
rassero una analoga profon¬ 
dità. DaH’interno deU’auto- 
mezzo essi venivano seguiti 
e regolati, a seconda dei mo¬ 
vimenti che si lustravano, 
da una selva di potenzio¬ 
metri. sui quali Palazzesi 
balzava come un giaguaro 
ad attenuare qua, ad esal¬ 
tare là. 

Così fu realizzato — era¬ 
vamo nel 1962 — il primo 


esperimento dì stereofonia 
applicata ad un vero e pro¬ 
prio « reportage » documen¬ 
tario assolutamente realisti¬ 
co: c'erano le voci degli ul¬ 
timi pescatori di Mergelli- 
na, quelle degli acquaioli e 
dei polipari; la voce degli 
ultimi pianini di Napoli che 
uccisi dai juke-boxes vanno 
a morire stonati in un ma¬ 
gazzino di vico d'Ogliuolo, 
quelle dei fuochi d'artificio, 
effimere costellazioni della 
gioia di vivere partenopea, 
e quelle dell’anlica speran¬ 
za della pKJvera gente che 
ogni anno saluta il miraco¬ 
lo di San Gennaro. 


Una vittoria 


E c'erano anche loro, il po¬ 
steggiatore col suggeritore. 
La città era come ascolta¬ 
ta, o meglio « auscultata » 
— come dicono i medici —, 
allo stetoscopio, (^el nostro 
documentario si chiamò ap¬ 
punto Napoli: ascolto di una 
città e gli venne conferito il 
Premio Italia. 

Fu anche una vittoria della 
stereofonia e di come l’ave¬ 
vano elaborata i tecnici del¬ 
la RAI e portata, a poco a 
poco e in via ancora speri¬ 
mentale, al livello di tra¬ 
smissione radiofonica. Tut¬ 


ti, pressappoco, sappiamo 
che cos'è: le impressioni re¬ 
gistrate dai vari microfoni, 
corrispondenti alle posizio¬ 
ni delle varie fonti di rumo¬ 
ri (strumenti od altro), al¬ 
l’atto deU'ascolto vengono 
nuovamente restituite, sepa¬ 
ratamente, attraverso due 
canali distinti, a due alto- 
parlanti. Ma le varie inten¬ 
sità dei suoni si combinano 
in maniera diversa tra loro 
cosicché pur provenendo da 
soli due altoparlanti, forni¬ 
scono all'ascoltatore tutto 
un fronte continuo di ascol¬ 
to. Per ottenere ciò nel mi¬ 
gliore dei modi, è consiglia¬ 
bile che i due altoparlanti 
siano collocati ad una di¬ 
stanza minima di due me¬ 
tri l’uno dall'altro e chi 
ascolta si metta, lungo la 
linea dì mezzeria, almeno a 
tre metri e mezzo di distan¬ 
za. Un buon ascolto « ste¬ 
reo ». Ma vediamo un po’ 
come si possano ascoltare i 
programmi stereofonici del¬ 
la radio italiana. L’ascolto 
è po.ssibile in due modi : la 
fil^iiTusione o la radioste¬ 
reofonia. 

La filodiffusione, estesa f«r 
ora a 12 grandi città italia¬ 
ne, consente un ascolto ad 
alta fedeltà che si avvale 
dell’impianto telefonico del¬ 
l'utente (condizione neces¬ 
saria per installarlo è quin¬ 


di avere il telefono). Tra il 
telefono e il radioricevitore 
viene installato un « adatta¬ 
tore-rivelatore » che costa 
poche migliaia di lire, dota¬ 
to di sei tasti. Premendo il 
primo si ascolta ad alta fe¬ 
deltà il Programma Nazio¬ 
nale; con il secondo si ac¬ 
cede al Secondo Program¬ 
ma; col terzo la Rete Tre; 
col quarto e quinto: specia¬ 
li programmi di musica clas¬ 
sica. operistica o beat. Tal¬ 
volta, mentre uno di questi 
ultimi due canali trasmette 
un programma sul sesto ca¬ 
nale. corrispondente al se¬ 
sto e ultimo tasto deir« adat¬ 
tatore-rivelatore », viene in¬ 
viata una identica modula¬ 
zione, che, combinandosi 
con la precedente, consente 
a chi disponga dell'attrezza¬ 
tura adatta l’ascolto stereo- 
fonico, di ottima qualità. Vi 
sono in commercio apparec¬ 
chi radio attrezzati i^r la 
filodiffusione e muniti dì 
ascolto-stereo. L’ideale è 
possedere uno di questi ri¬ 
cevitori, ma un utente del¬ 
la filodiffusione che dispon¬ 
ga quindi deiradattatore-ri- 
velatore e in più possieda 
un buon giradischi stereo, 
può avvalersene p)er ascol¬ 
tare la stereofonia attraver¬ 
so la filodiffusione? Secon¬ 
do i tecnici è una soluzio¬ 
ne di compromesso, tutta¬ 


via si può ottenere anche 
così un buon ascolto. 

Un nuovo servizio è stato 
inaugurato dalla RAI, sia 
pure in via ancora speri¬ 
mentale: la radiostereofo¬ 
nia, le cui trasmissioni ven¬ 
gono irradiate a Milano, To¬ 
rino, Roma, Napoli. Si trat¬ 
ta di quattro programmi di 
musica classica e tre di mu¬ 
sica leggera ogni settimana; 
ma è necessario possedere 
un apparecchio radio ste¬ 
reofonico (ve ne sono mol¬ 
ti in commercio, assoluta¬ 
mente accessibili) per poter 
ascoltare queste trasmissio¬ 
ni che attingono ad im re¬ 
pertorio stereofonico, il più 
cospicuo tra quelli accumu¬ 
lati dai vari enti radiofoni¬ 
ci mondiali: qualche mi¬ 
gliaio di registrazioni di mu¬ 
sica classica, quasi altret¬ 
tante dì musica lederà e 
parecchie decine di opere 
liriche. 


Spazio sonoro 

Iniziatasi all'insegna della 
musica sinfonica, l’attività 
del Laboratorio di stereofo¬ 
nia dì 'Torino della RAI si 
è progressivamente estesa 
al documentario, poi a of^- 
re appositamente commis¬ 
sionate in funzione stretta 
mente stereofonica, quali II 
contratto, di Mortari e II va¬ 
gabondo e la guardia di Ghi- 
si. Oggi si orienta verso la 
drammatica e la ricerca 
poetica. Attraverso l’elabo¬ 
razione elettro-acustica del¬ 
la parola e la sua colloca¬ 
zione in uno spazio sonoro 
stereofonico si tenta di in¬ 
terpretare le intenzioni poe¬ 
tiche di un autore. Una se¬ 
rie di saggi del genere sono 
stati ultimamente presenta¬ 
ti dalla RAI all’VIII * Festi¬ 
val intemational du son », 
col più vivo successo; si 
trattava di elaborazioni com¬ 
piute su certi versi di Guil¬ 
laume Apollinaire (tratti dai 
suoi celebri Calligrarnmes). 
e su testi di Cocteau, di Jean 
Tardieu, di Max Jacob. 

In questo lavoro i tecnici 
della stereofonia diventano 
compartecipi dell'opera del 
poeta, il che sta già acca¬ 
dendo per la drammaturgia; 
in una recente’ produzione 
del Laboratorio torinese, il 
racconto drammatico Stra¬ 
tificazioni, di Oscar Navar¬ 
ro. le voci hanno interpreta¬ 
to stati d'animo, emozioni, 
situazioni — come la lon¬ 
tananza nel tempo — non 
più ricorrendo ai sistemi 
tradizionali del linguaggio 
radiofonico basati su cam¬ 
biamenti di volume, modu¬ 
lazioni di tono, ecc., ma av¬ 
valendosi unicamente di ela¬ 
borazioni successive com¬ 
piute con mezzi elettnmici 
e stereofonici. Il che lascia 
presumere che la stereofo¬ 
nia sia avviata a divenire, 
soprattutto attraverso la 
sua diffusione radiofonica, 
qualcosa di più di quello 
che appariva alla sua nasci¬ 
ta; un accorgimento tecni¬ 
co — il più rigorosamente 
fedele — F>®r riprodurre la 
realtà: ma un nuovo mezzo 
espressivo per raccontare 
qualcosa di nuovo, magari 
allontanandocene, lungo i 
sentieri' delTimmaginazione 
poetica. 
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Alla televisione un ciclo di trasmissioni dedicate a comici americani 

Gli allievi di Charlot 



Harpo, Groucho e Chico: i fratelli Marx portarono nel cinema, agll.alborl del sonoro, Tlmprevedibile scatenato dinamismo dei comici del « music hall > 


di Franco Pispoli 

illiam Claude Fìeids e 
l'alcool erano amici. 
Uno dei numeri più 
esilaranti di Fields 
era la parodia del se¬ 
gretario alla marina Daniels, che 
aveva proibito gli alcoolici ai mari¬ 
nai. Nella dichiarazione dei redditi. 
Fields deduceva regolarmente le 
spese per l’alcool, sostenendo con 
la terribile ostinazione degli umori¬ 
sti, spesso simile a quella degli 
ubriachi, che si trattava di una ne¬ 
cessità professionale. Soltanto il 
giorno di Natale del '46, che fu an¬ 
che l'ultimo della sua vita, ammise 
di avere esagerato: • Ho tanto be¬ 
vuto alla salute degli altri — disse 
— che ho perduto la mia ». Per la 

6 rima volta chiese di leggere la 
ibbia. A un amico che se ne stu¬ 
piva, spiegò: « Cerco una scap¬ 
patoia ». 

Moriva così, come era vissuto, pron¬ 
to a vendersi l'anima per una bat¬ 
tuta. uno dei più simpatici comici 
del vecchio cinema americano, in¬ 
contrastato campione del music 
hall della Broadway degli anni ven¬ 
ti. L'aneddoto equivale a una cata¬ 
logazione umana e professionale. 
Petrolini, dieci anni prima di Fields. 
nelle stesse circostanze, non si era 
comportato altrimenti. Al suo ca¬ 
pezzale gli amici, per illuderlo, gli 
dicevano che d'aspetto stava bene, 
e lui rispondeva: « Sì, il signor D'A- 
sp>etto sta bene, sono io che me ne 
-vado ». Ci sono dei comici p>er i 
quali l’umorismo non è che una 
coscienziosa prestazione professio¬ 
nale, e magari la valvola di un tem¬ 
peramento altrimenti ipocondriaco: 
come fu ad esempio per Max Lin- 
der, fino al suicidio. Ce ne sono al¬ 
tri che, prima che attori, prima che 
interpreti, sono p>ersonaggi; e che, 
prima di fame partecip>e il pubbli¬ 
co, vivono in proprio la loro carica 
di « humour ». 

E', come abbiamo visto, il caso di 


W. C. Fields. Ma è anche il caso 
di Jack Benny, e dei fratelli Marx. 
E questo spiega come essi siano 
stati scelti p>er la nuova serie di 
« comici americani », che vedremo 
in tre puntate in televisione. Spie¬ 
ga anche perché questo programma 
— presentato dai due attori cana¬ 
desi Wayne e Shuster — non si li¬ 
miti a una selezione di brani tea¬ 
trali e cinematografici di Fields. di 
Benny, dei Marx, ma con l’ausilio 
di documentazioni e foto piersonali 
tenda anche a darcene una biogra¬ 
fia particolare. 

C'è px)i un altro dato che accomu¬ 
na i protagonisti di questa serie. 
Essi provenivano tutti, come il gran¬ 
de Chaplin, dal music hall. Come 
Chaplin, sap>evano « cadere, sgam¬ 
bettare, incespicare, capitombolare, 


dare schiaffi e fare le facce », ma 
anche dire una battuta umoristica 
e sostenere un dialogo. La circostan¬ 
za direbbe poco, se non aggiunges¬ 
simo che gli anni dei loro debutti 
cinematograhci coincisero con l'av¬ 
vento del sonoro, e che il sonoro 
rischiava di spegnere il filone d'oro 
del comico cinematografico, pro¬ 
prio mentre Hollywood consolida¬ 
va la sua egemonia sui mercati 
mondiali. Il sonoro introduceva in¬ 
vece nel cinema parole e musica. 
L'attore doveva essere completo, e 
non c'è attore più completo dell'at¬ 
tore di music hall. Fu perciò su 
questo sfondo fallimentare e dram¬ 
matico che irruppero clamorosa¬ 
mente in scena i campioni del mu¬ 
sic hall. 

Niente simboleggia meglio e con 


più tempismo (il meraviglioso tem¬ 
pismo dei clowns!) la trasfusione 
operata dal vecchio glorioso music 
hall sul corpo giovinetto ma già 
esausto della comica cinematografi¬ 
ca, come l’irruzione dei « Marx Bro¬ 
thers », con la loro stravagante, 
chiassosa, insensata furia iconocla¬ 
sta. Purtroppo essi non durarono 
a lungo, nel senso che troppo a lun¬ 
go si ostinarono a sopravvivere a 
quel momento di grazia, ripeten¬ 
dosi mediocremente: e questo, in¬ 
sieme alla loro estrazione così tipi¬ 
camente anglosa.s.sone, spiega come 
molti non li ricordino, o li ricor¬ 
dino male. L’ultimo a resistere è 
stato Groucho, che fino a qualche 
anno fa era riuscito persino a pra 
curarsi una « postuma » fama tele¬ 
visiva. Figli (come Chaplin, ancora 


una volta) di un’ex attrice di va¬ 
rietà divenuta loro impresaria, ori¬ 
ginariamente lavoravano in cinque: 
poi, per anni, furono in quattro; 
infine, rimasti in tre, diventarono gli 
attori più popolari e pagati dì Broad¬ 
way. Erano immutabili e caratteri¬ 
stiche. e violente, anche le loro truc¬ 
cature: il cappello a pan di zucche¬ 
ro di Chico, la parrucca di Harpo 
gialla come un telegramma, i baffi 
aggressivi e il sigaro ira i denti dì 
Groucho. Confluiva nei loro nume¬ 
ri tutta Tesperienza del circo e del 
music hall, lo scatenato dinamismo 
di tutti e tre era ritmato dalle ese¬ 
cuzioni al piano di Chico («un tipo 
di italiano emigrato »), dalle suo¬ 
nate d’arpa di Harpo per il resto 
muto come un jKsce, dalle freddu¬ 
re micidiali di Groucho. Davano la 


contagiosa idea di divertirsi per pri¬ 
mi, qualche volta l'uno alle spalle 
dell’altro. E' rimasto famoso lo 
scherzo giocato da Chico a Grou- 
cho, mentre questi in scena, nei 
panni di Napoleone, rivolgeva pro¬ 
teste d'amore a Giuseppina. Chico 
entrò improvvisamente in scena an¬ 
nunciando: « Imperatore, c’è di là 
l'uomo delie immondizie». Ma l'al¬ 
tro rispose subito: « Ditegli che non 
ne vogliamo ». Groucho ha conser¬ 
vato a lungo, del resto, questa sua 
fulminea capacità di freddurista, 
anche fuori di scena. Nel '42 stava 
dando spettacoli per le truppe al 
fronte, e si trovava nell'ufficio di 
un generale quando squillò il tele¬ 
fono del Comando. Sollevò il rice¬ 
vitore e rispose: « Pronto... Qui Se¬ 
conda Guerra Mondiale ». 

Anche il segreto di W. C. Fields. 
che tra l’altro era un espertissimo 
giocoliere, consisteva in uno stra¬ 
ordinario dosaggio di mimo e fred¬ 
durista, e certe battute .sono dive¬ 
nute modi di dire per il pubblico 
americano, come questa: « Se un 
uomo non ama i cani e 1 bambini, 
non può essere del tutto cattivo ». 
Fields, definito «una combinazione 
di Tartarino, del Barone di Munch- 
hausen e del celebre Jim Smiley di 
Mark Twain », era in realtà un gio¬ 
viale uomo di spirito che si diver¬ 
tiva a scalfire il conformismo del 
pubblico americano senza ferirne 
i'ottimismo. 

In quanto a Jack Benny, altro pro¬ 
tagonista di questa serie, la sua fa¬ 
ma è ancor più strettamente ameri¬ 
cana. E’ un « intrattenitore », più 
che un attore, che ha affidato le 
sue risorse non tanto al cinema 
quanto alla radio: di cui però ha 
saputo sfruttare come pochi le pos¬ 
sibilità espressive. 


La trasmissione dedicata ai comici 
americani va in onda giovedì 12 gen¬ 
naio. alle ore 23,15 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 



La mimica di William C. Fields, l'umorismo 
stravagante e chiassoso dei fratelli Marx, 
la ciarliera comunicativa di Jack Benny 






di Sergio Serra 


Praga, gennaio 

C on meno di quìn¬ 
dici milioni di 
abitanti, e più di 
due milioni di 
teleabbonati, ab¬ 
biamo già raggiunto un bel 
record »; Jirì Pelikan. il di¬ 
rettore appena quarantenne 
della TV cecoslovacca, sor¬ 
ride soddisfatto, perché si 
rende conto di « avercela 
fatta ». Di televisione, tre o 
quattro anni fa, quando gli 
misero « la baracca in ma¬ 
no », non conosceva nulla o 
quasi, perché sino a quel 
momento aveva diretto le 
organizzazioni studen tesche 
e giovanili. Ma aveva im 
pregio: essere rimasto un 
giovane, contro tutte le ten¬ 
tazioni burocratiche. Ed era 
di un giovane che in quel 
momento c'era soprattutto 
bisogno, cioè di un tipo che 
sapesse « rompere », pur se 
appare bonario come ii buon 
soldato Schweyk, e dare un 
colpo di barra ad una isti¬ 
tuzione che pur avendo al¬ 
lora solo dieci anni di vita 
rischiava di subire un pro¬ 
cesso precoce di arterioscle¬ 
rosi e di trasformarsi in una 
sorta di museo. Pelikan 
— ora Io riconoscono tutti, 
anche quelli che il suo nome 
non l'hanno mai sentito ma 
giudicano dai programmi — 
è riuscito a « rompere *, e 
a fare della TV cecoslovacca 
una delle televisioni più 
brillanti tra tutte quelle dei 
Paesi comunisti e, più in ge¬ 
nerale, una delle migliori tra 
tutte quelle europee. 

Non è, però, un • uomo arri¬ 
vato ». Si rende conto che 


La televisione in Cecoslovacchia 


All’nniversità 


babilmente, intorno al 1972 
o al 1973, dai nuovi studi di 
Praga e di Bratislava ora in 
fase di costruzione. A par¬ 
tire dal 1970 questi nuovi 
studi serviranno p>er intro¬ 
durre un secondo canale in 
ceco e un secondo canate 
in slovacco, con una miglio¬ 
re utilizzazione, anche, degli 
studi già esistenti a Ostrava, 
Bmo e Kosice. Alla man¬ 
canza di un secondo canale 
si cerca di supplire, ora. 
moltiplicanda le ore di tra¬ 
smissione. I due programmi 
esistenti — quello ceco e 
quello slovacco — comin¬ 
ciano le trasmissioni al mat¬ 
tino, di regola alle 830, e le 
proseguono sino alle 24, con 
un intervallo dalle 12 alle 17: 
l’unica eccezione a questa 
pausa è data dalla messa in 
onda, in diretta, di manife¬ 
stazioni sportive; calcio, in 
primo luogo, e |X)i hockey 
sul ghiaccio, che è il se¬ 
condo sport di questo Paese. 
Nell’economia generale dei 
programmi, i servizi di at¬ 
tualità, dal telegiornale alle 
inchieste e allo sport, occu¬ 
pano il trenta per cento 
delle ore di trasmissione, 
quelli culturali e di varietà 
il cinquanta per cento, e 
quelli riservati ai bambini e 
ai giovani il venti per cento. 
La struttura dei programmi 
è F>er molti aspetti simile a 
quella della TV italiana. Al 
posto di telescuoia, la mat¬ 
tina, vi sono alternativa¬ 
mente lezioni di lingue (rus¬ 
so, inglese, francese e tede¬ 
sco) e « lezioni di cose uti¬ 
li », dal giardinaggio agli 
aiuti di emergenza in caso 
di incidenti, dal modo di 
allevare gli uccellini sino 
alle ricette di cucina, che 
vedono alternarsi al video i 
migliori cuochi del Paese. 
Alcune trasmissioni ricor¬ 
dano nella veste formale Tri¬ 
buna politica: vi sono confe¬ 
renze-stampa di ministri e 
di esponenti politici, dibat¬ 
titi tra esperti, e anche 
— data la struttura econo¬ 
mica del Paese — presenta¬ 
zione di nuovi prodotti: i 
direttori delle fabbriche pro¬ 
duttrici sono posti a con¬ 
fronto con una giuria com¬ 
posta da tecnici e da consu¬ 
matori, ì quali discutono 
pregi e difetti e assegnano 
poi un voto. 

Sin qui non vi è nulla 
di essenzialmente nuovo. 
Per molti aspetti analoghe 
a quelle italiane sono anche 
le trasmissioni di varietà 
di maggior successo: Ri¬ 
spondi dieci volte. Zlaty 
klic (« La chiave d’oro », che 
viene assegnata agli autori 
e al cantante della migliore 
canzone del mese), Zlaty 
slavik («L'usignolo d’oro», 
un concorso intemazionale 
di musica leggera) e Novy 
talenty, per la scoperta di 
voci nuove e dì nuovi com¬ 
plessi. Lo stile « beatnik », 
che aU'inizio è stato piut¬ 
tosto contrastato, si è preso 
qui la sua rivincita, con 


un posto come il suo non 
lo si conquista una volta per 
tutte, ma lo si conquista 
ogni giorno, ogni ora, con 
un esame pubblico dinanzi 
a una giuria che non ha 
volto, anche se è fatta di 
milioni di volti. Ha avuto 
coraggio, anche se non era 
facile averlo: molte volte, si 
dice, gli hanno rimproverato 
di averne troppo e di essere 
più spregiudicato del neces¬ 
sario, mettendo in onda dei 
programmi che rischiavano 
di fare della TV una specie 
di « supergovemo » del Pae¬ 
se e di orientare l'opinione 
pubblica in un senso diverso 
da quello ufficiale, o, alme¬ 
no, di porre in circolazione 
temi e problemi « non an¬ 
cora maturi ». Quanto ci sia 
di vero, in tutto questo, è 
diffìcile dire. Può darsi be¬ 
nissimo che non abbia avuto 
la vita facile, ma certo ha 
avuto la testa dura. E se 
oggi l’atmosfera a Praga è 
profondamente diversa da 
quella di qualche anno fa 
— e basta una passeggiata 
in piazza Venceslao per ren¬ 
dersene conto, o una serata 
alla « Lanterna magica » o 
al • cabaret » dell'Ambassa- 


dor — una parte non tra¬ 
scurabile di merito ce l'ha 
anche lui, questo direttore 
che non è mai fermo e che 
metà del suo tempo lo pas¬ 
sa a viaggiare alrestero, e 
ogni volta ritorna con un 
baga^o d’idee che fanno 
poi impazzire i suoi colla¬ 
boratori. Ma è anche gra¬ 
zie a questo dinamismo 
che ha già potuto racco¬ 
gliere in una vetrina il 
« Gran Premio Roma ». tre 
« Ninfe d’oro * dei Festival 
di Montecarlo e tutta una 
serie di altri trofei, vinti a 
Montreux, ad Alessandria 
d'Egitto, a Mosca e a diversi 
altri concorsi intemazionali. 


Futuro a colori 


Quando Pelikan viaggia, re¬ 
stano a Praga, inamovìbili, 
i suoi tre « vice », uno dei 
quali ha ora il compito di 
interessarsi unicamente de¬ 
gli studi per la TV a colori. 
Il sistema prescelto è quello 
francese, il « Secam », che 
sarà adottato anche dal¬ 
l’Unione Sovietica, e le tra¬ 
smissioni cominceranno, prò- 


In pochi anni gli abbonati sono saliti a 
oltre due milioni su una popolazione 
di nemmeno quindici. Ottimi i servizi 
culturali. Un terzo delle trasmissioni 
dedicato all’attualità. Un solo canale 


Un altro volto popolare in Cecoslovacchia: quello dell’attrice Jannlla Vescia, protagonista 
di ctHnmedle brillantL ^r perfezionare la dizione e affinare le doti Interpretative, tutti 
^1 attori frequentano 1 corsi dell'Università di Praga, nella facoltà di arte televisiva 
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è una scienza: non sforna solo programmi ma anche dottori 


di Praga nna facoltà dì TV 


tanto di capelli lunghi e di 
abiti singolari. 

Le trasmissioni migliori, in 
senso assoluto, sono quelle 
culturali, a cominciare dai 
documentari letterari e arti¬ 
stici per finire, la domenica 
mattina, alla lettura di poe¬ 
sie ad opera dei loro autori. 


Nuovo Rinascimento 

Il campo culturale è un po’ 
il regno di Walter Feldstein, 
che oltre a dirigere questo 
settore è anche professore 
incaricato all’università di 
Praga, nella facoltà di arte 
cinematografica e televisiva. 
Le sue lezioni sono sempre 
affollatissime, anche perché 
è riuscito a dare al suo 
insegnamento un tono nuo¬ 
vo rispetto a quello tradi¬ 
zionale dei cattedratici. Il 
dibattito con gli allievi (che 
sono poi i soggettisti, i re¬ 
gisti. gli attori e i presen¬ 
tatori della TV di domani) 
ha sempre un carattere un 
po' avveniristico, poiché non 
si tratta tanto, a suo avviso, 
di studiare le esperienze di 
oggi, quanto di prefigurare 


i mezzi espressivi nuovi dì 
cui si dovrà servire la tele¬ 
visione degli anni settanta 
o ottanta. 

Ci sarà forse una rivolu¬ 
zione nei gusti, anche per 
l’estendersi del tempKj libero, 
e la TV dovrà essere, a suo 
parere, la somma e la sintesi 
dì tutto quel che di nuovo 
presenteranno anche le altre 
forme di espressione arti¬ 
stica e di comunicazione di 
massa, dal teatro alla poe¬ 
sia, dalla musica alla pit¬ 
tura. Ma rispetto alle altre 
forme dovrà conservare un 
proprio grado di autonomia. 
• La TV sarà probabilmente 
l'espressione fondamentale 
di un nuovo Rinascimento >. 
La formula è forse un po' 
ermetica. In realtà non si 
tratta di una formula, ma 
soltanto di un momento di 
ricerca. Tutto sommato, il 
fatto più caratterizzante del¬ 
la TV cecoslovacca è pro¬ 
prio questo; il suo ingresso 
aH'università a parità piena 
di diritti, insieme a tutte le 
discipline tradizionali. Or¬ 
mai è una scienza. Non si 
accontenta più di sfornare 
programmi. Sforna anche 
dottori. 



1,3 cantante Vera Malknechtova è particolarmente versata nel genere melodico. Le tra¬ 
smissioni di maggior successo sono 1 varietà musicali e i concorsi per le voci nuove 


è in edicola il numero di gennaio 



la rivista della televisione 


/La guerra il fascismo 
e i Savoia nel diario di 

MARIA 
l JOSÉ 


Mario Missiroli Manlio Lupinacci 
Vittorio Gorresio Franco Antonicelli 
Mario Soldati Mario Salmi 
Mario Vinciguerra Adele Cambria 
Carlo Laurenzi Piergiorgio Branzi 


il fascicolo è in vendita a ^oo lire 

edizioni rai radiotelevisione italiana 
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LA MUSICA QUESTA SETTIMANA 


I 


L’opera «Da una casa di morti» alla Scala 

LE ««MEMORIE» DI DOSTOIEVSKIJ 
PER LA MUSICA DI JANACEK 


dì Giulio Gonfalonieri 

L eos Janàcek, vissuto 
fra il 1854 e il 1928, 
fu dunque, più o me¬ 
no, un coetaneo di 
Puccini, di Mascagni, 
di Leoncavallo, di Mahler, 
di Riccardo Sirauss e di 
Claude Debussy. Operò an¬ 
che lui nel periodo in cui 
l'orgoglio di un secolo, già 
insigne per mirabili conqui¬ 
ste nel campo della musica, 
senti più che mai vivo il 
desiderio di aggiungere vit¬ 
toria a vittoria e di portare 
sempre più avanti i segni 
delle sue fortune. I traguar¬ 
di da superare erano princi¬ 
palmente questi: nel campo 
della * musica pura » le po¬ 
sizioni dei legittimi eredi di 
Beethoven e Schubert, con 
Brahms in prima fila; nel 
campo della musica di tea¬ 
tro le posizioni di Wagner 
e di Verdi. 


Un realista 

Mentre, però, può dirsi che 
tutti gli altri agis-sero nel¬ 
l'ambito di tendenze o di 
«movimenti» piu generali, 
connessi con il mondo della 
letteratura e delle arti figu¬ 
rative. Leos Janàcek proce¬ 
dette isolato, .senza molti 
« attacchi ». nella sua patria 
boema, all’infuori di un vago 
spirilo « nazionale » eredi¬ 
tato dai profeti della musica 
ceca (Smetana, Dvorak), e 
senz-a particolari velleità di 
essere «europeo» e di inse¬ 
rirsi in correnti di pensiero 
europee. 

Puccini, Leoncavallo, Masca¬ 
gni e, più tardi. Giordano e 
Cilea, ebberti forse l’ambi¬ 
zione di esprimere un aspet¬ 
to « musicale » del verismo 
italiano (il verismo di Ca¬ 
puana, Verga, De Roberto, 
ecc.); Debussy volle sicura¬ 
mente interpretare coi suoni 
le scoperte dei poeti simbo¬ 
listi e dei pittori impressio¬ 
nisti francesi ; Mahler e 
Strauss. sia pure per diverse 
strade, esasperando certi 
motivi dei Maestri cantori 
e di Tristano, ebbero l’aria 
di non esser rima.sti insen¬ 
sibili ai sarcasmi ed alle 
perversioni di Nietz.sche. 
Leos Janàcek, la cui giovi¬ 
nezza trascorse nel ristretto 
cerchio di Bmo, piccola ca¬ 
pitale della piccola regione 
morava, fu così, in certo 
qual mudo, più lìbero dei 
suoi colleghì, più e.sente da 
influssi esteriori e più pron¬ 
to ad ascoltare e a ripro¬ 
durre le voci del proprio 
personaggio intimo, gli im¬ 
pulsi spontanei dei cuore e 
della mente. Janàcek, che 
sta oggi attraversando un 
momento di relativo favore 
anche qui da noi in Italia, 
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appare, fondamentalmente, 
un realista, cioè dire un 
uomo portato a testimoniare 
con esattezza e con scrufKslo 
assoluto la vita delle crea¬ 
ture e delle cose circostanti, 
attento a rintracciarne gli 
equivalenti musicali con 
stretto rigore e a impedirsi 
di modificarli attraverso il 
desiderio, anche se inconsa¬ 
pevole, di pensare ch'essi 
non siano quali in effetti 
sono. 

Da simile atteggiamento uscì 
fuori uno stile drammatico 
estremamente originale, do¬ 
ve mai noi avvertiamo il 
peso e la remora di predi- 
5FK>sizioni teoriche, dove 
nulla è rifiutato o schivato 
per partito preso, dove nien¬ 
te esiste di sistematico, ma 
dove vibrano, al contrario, 
rinfinita varietà, la perti¬ 
nace contraddizione e Tim- 
prevedibilità dell’esistenza 
effettiva. Janàcek (e trala¬ 
sciamo qui dì ricordare i 
numerosissimi lavori sinfo¬ 
nici, corali, istrumentali. 
ecc.) lasciò per il tealro sei 
opere essenziali: Jeniifa 
(1904), Viaggio del signor 
Brucek sulla luna (1920), 
Kaiya Kahanova (1921), La 
volpe astuta (1924). L'affare 
Makropulos (1926) e Da una 
casa di morti, finita di scri¬ 
vere l'anno stesso della mor¬ 
ie ed eseguita per la prima 
volta a Brno nel 1930. 

Da una casa di morti mette 
sulla scena il famoso diario 
in cui Fiodor Dostoievskij 
annotò le sue esperienze per¬ 
sonali di detenuto politico 
in un campo di lavoro della 
Siberia. Si tratta di un fred¬ 
do e impressionante rappor¬ 
to sulla vita dei forzati al 
tempo della dominazione za¬ 
rista, sui tristi episodi della 
loro convivenza e sul con¬ 
tinuo ricorrere del loro pen¬ 
siero agli eventi tragici che 
li hanno portati ad essere 
rinchiusi in un carcere. Si 
delinea così un ambiente di 
miseria materiale e morale 
dove per altro, come Do¬ 
stoievskij aveva già osser¬ 
vato, si nascondono tratti di 
aita e delicata umanità, do¬ 
ve, in mezzo alle tenebre e 
alla ra.ssegnazione, brilla un 
barlume di ostinata spe¬ 
ranza. 

L'azione vera e propria si 
restringe airarrivo di un 
nuovo condannato, Petro- 
vich (ch'è poi Dostoievskij 
reo di cospirazione contro 
gli ordini costituiti) e alla 
sua liberazione dopo alcuni 
anni dì carcere. Parallela 
alla detenzione di Petrovìch 
è la prigionia di un'aquila, 
che i forzati hanno ingab¬ 
biato quand'era ferita e che 
gli ste.ssi lasciano volar via, 
il giorno in cui il loro com¬ 
pagno può sortire da quel 
tetro luogo. Ricorrono poi 
molti episodi, come le rie¬ 
vocazioni dei loro delitti da 


parte dì alcuni prigionieri, 
come ramicizia strettasi fra 
Petrovich e un giovane car¬ 
cerato, come la squallida 
festa celebrata nel secondo 
atto e centrata sulla rappre¬ 
sentazione di una farsa ad 
opera degli stessi detenuti, 
come la morte di uno di 
loro nell'infermeria e cosi 
via discorrendo. 

La musica di Janàcek segue 
ed illustra la narrazione con 
una vivezza d’immagini del 


di Leonardo Pinzauti 


I l concerto sinfonico che 
questa settimana è aili- 
dato a Robert Zeller e 
al l'orchestra sinfonica 
dì Roma della Rai ha 
una sua coerenza interna, 
quasi che il direttore d’or¬ 
chestra intenda dare un 
quadro, per più aspetti an¬ 
titetico, della « crisi » — co¬ 
me si usa dire — dell’arte 
musicale novecentesca, qua¬ 
le si specchia in una com¬ 
posizione sinfonica p^o co¬ 
nosciuta di Kurt Weill (Sin- 
fonia n. 2) e in una gran¬ 
de opera di Mahler, // can¬ 
to della terra (Das Lied von 
der Erde), riconosciuta co¬ 
me uno dei più significati¬ 
vi capolavori del nostro 
tempo. 


Una sinfonia di Weill 

Allievo prediletto di Busoni, 
da cui trasse l'insegnamen¬ 
to di una rigorosa moralità 
artistica, Kurt Weill è sen¬ 
za dubbio uno dei « prota¬ 
gonisti • più vivaci degli ul¬ 
timi quarant'anni di musi¬ 
ca. Si potrà discutere il va¬ 
lore estetico delle .sue ce¬ 
leberrime opere drammati¬ 
che (come Die Dreigrosche- 
noper, « L’opera da tre sol¬ 
di ». e come Der Ja-sager, 
« Colui che dice sempre di 
sì»): si potranno facilmen¬ 
te individuare tutti i motivi 
di carattere esterno che 
hanno contribuito al clamo¬ 
roso successo delle sue in¬ 
numerevoli canzoni di « de¬ 
nuncia»; è però indiscuti¬ 
bile la sua influenza addi¬ 
rittura rivoluzionaria su tut¬ 
te quelle concezioni nove¬ 
centesche che fanno anche 
della musica un mezzo di 
protesta, di rivolta, di edu¬ 
cazione e di denuncia. 

Nato nel 1900, educato nel 


tutto eccezionale. Il canto 
dei personaggi scenici non 
mostra quasi mai intenzioni 
« melodiche » ma, piuttosto, 
l’intenzione di intonare mu¬ 
sicalmente le inflessioni del 
discorso parlato; un discor¬ 
so che. com'è logico traltan- 
do.si dì criminali, risulta 
sempre duro, frenetico, o 
torbido a seconda dei casi. 
L'orche.stra, ricchissima nel- 
lalicrnarsi dei ritmi, dei 
timbri e degli impasti istru- 


clima del primo espressio¬ 
nismo tedesco, affascinato 
dapprima daH'ìnsegnamenlu 
di Arnold Schoenberg e poi 
deciso ad evitare ogni com¬ 
plicazione linguistica per po¬ 
ter giungere più direttamen¬ 
te — in modo scarno e pun¬ 
gente, col i>eso di una do¬ 
lorosa ironia e di un feroce 
sarcasmo — alla sensibilità 
popolare, senza tuttavia ri¬ 
calcare (anzi mettendoli in 
ridicolo) gli schemi de! sen¬ 
timentalismo ottocentesco, 
Kurt Weill appare un arti¬ 
sta che ha molto contribui¬ 
to all'affermarsi di quelle 
correnti ideologiche che ve¬ 
dono nella musica un og¬ 
getto di consumo per « gli 
uomini di tutti i giorni ». 

Si tenga conto, quindi, ascol¬ 
tando l’interessante Sinfo¬ 
nia tt. 2 (in prima esecuzio¬ 
ne in Italia) del fatto che 
questo lavoro è stato scrit¬ 
to da Weill nel 1933, quan¬ 
do la rivoluzione operata 
dalla ormai celebre Dreigro- 
schenoper (del 1928) è già 
compiuta, e l'allievo di Bu¬ 
soni e l'ammiratore della 
scuola schoenberghiana ha 
già deciso di giungere ad 
una estrema semplincazione 
del linguaggio musicale. 

II Lied von der Erde. com¬ 
posto da Mahler durante le 
vacanze estive del 1906 e 
1907, può essere considera¬ 
lo come una specie di cri¬ 
nale che unisce, e insieme 
distingue nel profondo, il 
clima espressivo di una lun¬ 
ga tradizione romantica (e 
in particolare quella della 
musica austriaca dell’Otto¬ 
cento) e i tormenti, le an¬ 
sie e le insoddisfazioni — i 
fenomeni di « crisi », ìnsom- 
ma — della musica del No¬ 
vecento. in particolare an¬ 
ticipando il clima estetico 
ed i problemi della scuola 
viennese. All'ascoltatore che 
non sa niente di musica 
sfugge certamente il fatto 
che Mahler, ad esempio. 


mentali, fluisce inesauribile, 
senza mai attardarsi in svi¬ 
luppi architettonici, ma cer¬ 
cando di rincorrere, instan¬ 
cabilmente, ogni variazione 
di umore, ogni incidenza di 
associazioni ideali, ogni so¬ 
prassalto nervo.so. ogni per¬ 
plessità dell'anima, senza 
mai curarsi di esser disso¬ 
nante, di riposare sulle pK> 
sizioni del più schietto to- 
nalismtj. Da una casa di 
morti come tutti i melo¬ 
drammi di Janàcek (salvo, 
forse, la sola Jenufa) è una 
creazione di speciale natu¬ 
ra: non è un’opera facile 
ma è, ne siam certi, un’ope¬ 
ra grande. 


L'opera Da una casa di morti 
viene trasmessa giovedì 12 gen¬ 
naio alle 20,30 sul Terzo. 


adupri in questa « sinfonia » 
( in sostanza un ciclo di Lie- 
der con intermezzi orche¬ 
strali) una «serie» di cin¬ 
que note, utilizzala in senso 
ascendente e discendente, e 
prepari così alcuni dei pro¬ 
cedimenti compositivi che 
troveranno geniale impiego 
in Bcrg e in Schoenberg. 


Disperato abbandono 

Né forse, almeno ad un 
primo ascolto, coglierà le 
impressionanti anticipazioni 
timbriche che il Canto della 
terra racchiude, specialmen¬ 
te in rapp>orto alla musica 
di Alban Berg. E’ certo, 
comunque, che la carica 
emotiva dì questi brani di 
Mahler è talmente alta da 
suscitare oggi — anche nel- 
l'ascollatore meno, prepara¬ 
to — un'immediata impres¬ 
sione. Né sfugge, di questa 
musica, il disperato abban¬ 
dono e insieme l'anelito di 
gioia, la tensione vitale e tut¬ 
to un metodizzare che pren¬ 
de senso da un colore dav¬ 
vero magico dell’orchestra. 
Mahler scelse i testi che 
compongono il Canto delta 
terra da una raccolta di 
poesie cinesi tradotte in te¬ 
desco da Hans Bethge: nel¬ 
le antiche liriche, nei quali 
si confonde un grande amo¬ 
re per la vita ma anche la 
nascosta consapevolezza del¬ 
la morte sempre sovrastan¬ 
te, Mahler sembra aver la¬ 
sciato una testimonianza 
profetica del proprio desti¬ 
no personale (morì nel mag¬ 
gio dei 1911) ma anche l'in¬ 
dicazione di un'ultima, pos¬ 
sibile poesia « romantica » 
alle generazioni che sareb¬ 
bero venute dopo di lui. 


Il canto della terra diretto da 
Zeller va in onda sabato alle 
20,30 sul Terzo Programma. 


«Il canto delia terra» di Gustav Mahler 

IL CAPOLAVORO 
DELL’ULTIMO ROMANTICO 
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«Chissà chi lo sa?»: gioco-quiz per giovajiissimi 

VINCE CHI STUDIA DI PIÙ 



Alberto Lupo (a sinistra) eoo Febo Conti io < Chissà chi Io sa? » 


Non sempre bastano i capelli lun¬ 
ghi a creare il «divo». Consolia¬ 
moci. Anche un « primo della clas¬ 
se • dall'aria sveglia e scaruonata 
può suscitare entusiasmi, può ave¬ 
re delle fans. 

Ce lo conferma Febo Conti, pre¬ 
sentatore e animatore di Chissà 
chi lo sa?, il gioco televisivo che 
ha fatto presa sul pubblico dei 
giovani e dei meno giovani. Dice: 
« L’anno scorso, quando la squa¬ 
dra della scuola di Berrà, vinse 
per dieci settimane consecutive, ri¬ 
cevetti moltissime lettere, tutte 
scritte da ragazze, che mi chiede¬ 
vano rindirizzo privato di Nicola 
Pelizzari, il capo squadra; lo vole¬ 
vano conoscere, gli volevano scri¬ 
vere, lo consideravano il loro 
principe azzurro ». L'indirizzo, 
naturalmente, rimase un segreto. 
Così, per una volta almeno, non 
sono state le parrucche, i vestiti 
strambi, i contorcimenti a far pre¬ 
sa, ma rintelligenza pronta, la 
preparazione seria di un giovane 
che con le sue risposte aveva sa¬ 
puto tener testa ad altri giovani 
ugualmente preparati. 

Chissà chi lo sa? è un gioco, ma 
soprattutto un modo piacevole di 
stimolare i ragazzi allo studio. 1^ 
dimostra anche il fatto che l'on. 
Cui, Ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, ha voluto intervenire a una 
delle ultime trasmissioni. 

Lo spirito di competizione, il de¬ 
siderio di vincere spingono i con¬ 
correnti a prepararsi con serietà 
su diversi argomenti di cultura ge¬ 
nerale: non solo, li obbligano a 
prestare attenzione, a non distrarsi 
perché ci sono le domandine-trap¬ 
pola: sembrano facili facili, in 
realtà nascondono sempre un tra¬ 
bocchetto. Sveltezza di riflessi, in¬ 
telligenza pronta sono quindi gli 
ingredienti necessari per riuscire a 
superare la prova. 

In questa seconda edizione di Chis- 
sà chi lo sa? aH'inizio abbiamo vi¬ 
sto di fronte la squadra maschile 
della scuola « Lucio Vassena » di 
Valmadrera, in provincia di Co¬ 
mo, e la squadra femminile delta 
scuola « Avogadro » di Vercelli. 
Il pubblico dei ragazzi ricorderà 
che l'anno scorso le ragazze del- 
r« Avogadro » riuscirono a strap¬ 
pare il titolo ai campioni di Berrà 
nel corso deH’ullima trasmissione. 


La stessa scuola dell'anno scorso, 
dunque, ma non le stesse concor¬ 
renti; le campionesse che seppero 
battersi con (anta prontezza da 
mettere K.O. i temibilissimi avver¬ 
sari hanno ceduto il posto a com¬ 
pagne più giovani. 

C’è una perfetta organizzazione. 
La squadra di Valmadrera. ad 
esempio, quando sale sul pullman 
Fwr recarsi agli studi televisivi di 
Milano è carica di valigie. «Tante 
valigie — commenta Febo Con¬ 
ti — che potrebbero far pensare 
che i ragazzi siano in procinto 
di partire per fare il giro del 
mondo». Sulle valigie sono stam¬ 
pale delle lettere A, B. C... e così 
via. Come mai? Semplice: quelle 
lettere signincano che nella valigia 
in cui. ad esempio, è stata stam¬ 
pigliata una « D * potrete trovare 
un «dado», un «dizionario», un 
«dentifricio», un «disco», ecc., 
ossia un oggetto che cominci con 
la ■ d » pronto da consegnare a 
Conti se. durante il gioco degli 
oggetti, all'ormai ben noto invito: 


« Portatemi un oggetto che comin¬ 
cia per...», la lettera desiderata 
dovesse essere proprio la « d ». 
Per Natale si è avuta una singo¬ 
lare edizione del gioco, destinata 
ai bambini di prima elementare 
che si sono battuti con una disin¬ 
voltura da fare invidia ai più 
grandi. Ora la trasmissione ripren¬ 
de il suo ritmo normale. 11 motto 
è sempre quello: « Vinca chi me¬ 
rita ». Le lettere di domanda per 
essere ammessi alla gara sono mi¬ 
gliaia. arrivano da tutu Italia. Le 
quadre vincenti saranno ospitate 
in un istituto scolastico milanese. 
Cosi non dovranno sobbarcarsi, 
ogni sellimana, il viaggio fino alla 
metropoli lombarda. Non dimenti¬ 
chiamoci che le gare vanno bene, 
ma c’è anche la scuola. 

Avremo anche quest'anno un nuo¬ 
vo « campione-divo » che, portan¬ 
do la palina della vittoria per set¬ 
timane. riuscirà a suscitare l’entu¬ 
siasmo dei giovani telespettatori, 
o delle lelespettatrict? Si vedrà. 

Rosanna Manca 


i risstri programmi 


I nostri eroi domenicali, cioè / foni di Forte Co¬ 
raggio, si trovano questa volta nei pasticci perché 
i capi indiani Geronimo e Conchise hanno deciso 
di unire le loro tribù per da* l'assalto al Forte. 
Per fortuna il Quartier Grnerale manderà in aiuto 
ai nostri amici un valoroso ufficiale dei Lancieri del 
Bengala, detto « Il maggiore fantasma ». il quale 
conosce una (attica infallibile per sorprendere il 
nemico e sbaragliarlo. Si tratta della tattica del 
mimetismo, che in termini militari vuol dire masche¬ 
ramento di uomini, armi, attendamenti, in modo da 
confonderli nel colore e neU'aspetto di un determi¬ 
nato luogo, per farti passare inosservati. Potete 
immaginare in quali curiose e divertenti situazioni si 
troveranno gli allegri eroi di Forte Coraggio quando 
dovranno adottare la tattica del « maggiore fan¬ 
tasma ». 

II Corrierino della musica si congederà da voi 
lunedì 9 gennaio, con un numero particolarmente 
ricco. Oltre al maestro Fabor e a Silvana Giaco¬ 
bini, parteciperanno alla trasmissione il pianista 
Ceccarelli, che eseguirà un brano di Ltszt, Una notte 
a Budapest-, il Quartetto Cetra, che interpreterà una 
fiaba musicale dal titolo Non sorridere mai ai 
coccodrilli, tratta dal film Peter Pan di Walt Disney; 
il Coro di voci bianche di Renata Cortiglionì canterà 
NeìVapparir de! sempiterno sole, bellissimo pezzo a 
quattro voci di autore anonimo del 7^1 secolo. 
Concluderanno il progiamma i ragazzi del balletto 
di Lia Dell’Ara con una serie di filastrocche e giochi 
infantili. 

II Teatro di Arlecchino presenterà due nuove farse. 
Nella prima, A lavorar xe fadìga. Brighella e Arlec¬ 


chino, tìngendosi abili artigiani, si recano nel palazzo 
del ricco Pantalone per aggiustare un candelabro. 
Ma. essendo l’uno più maldestro dell'altro, combi¬ 
nano (ali guai che vengono messi alla porta a colpi 
di scopa. Nella seconda farsa. Chi è fortunato e 
chi no appare Capitan Spaventa per cui Arlecchino 
deve fare una serie di complicale commissioni che. 
per il nostro sfortunato personaggio, si trasformano 
in altrettante disavventure. 

Vi segnaliamo, per mercoledì 11 gennaio, una novità: 
Cappuccetto a pois, con i nuovi pupazzi di Maria 
Perego, la creatrice di Topo Gigio. Cappuccetto è 
una bambina che vive «m la nonna in una casetta 
in meTxo al bosco: suoi amici sono il fungo Sa¬ 
verio. il coniglio TrallaJà, ruccellino Cu-cu, il Grillo 
Verde. Suo nemico, naturalmente, è il Lupo Lupone; 
nemico non molto temibile se, alla fine, chi ha la 
peggio è sempre lui. ed è costretto a chiedere scusa 
a Cappuccetto. 

Una simpatica notizia che riguarda in modo parti- 
colare le nostre piccole amiche. Il programma 
Per te... dedicato alle bambine, a cura di Elda 
Lanza, a partire da mercoledì verrà trasmesso ogni 
settimana, anziché ogni quindici giorni. Elda Lanza. 
e le sue giovani collaboratrici, daranno in questa 
puntata, dal tìtolo Per te. Giuliana alcune ricette di 
cucina, su^rimenti pratici per tenere in ordine i 
propri abiti, i libri, la propria stanza. E non dimen¬ 
ticale Ike. il ragazzo di Hong Kong: questa volta 
deve parlarvi del suo primo giorno di scuola. Un 
giomo emozionante, un’avventura straordinaria. 

Carlo Bressan 


la poHta dei ragazzi 


I ragazzi che desiderano avere risposta ai 
loro quesiti devono inviare le lettere, eoo le 
loro fotografie, a « Radiocorrierino TV > / 
corso Bramante 7,0 / Torino. 

A me piace la radio. Mi piace immaginare tutto, 
mentre ascolto: le persone e i luoghi. Però vorrei 
che la radio mi portasse lempre lontana, tra i 
popoli che non conosco. I ragazzi che mi asso¬ 
migliano mi interessano, ma mi interessano molto 
di più quelli che sono tanto diversi da me. 
(Alessandra Pelà - Milano). 

Gettando un'occhiata indiscreta su una autore¬ 
vole scrivania, ho letto un appunto che riguarda 
un imminente piogramma radiofonico per i ragazzi e che sembra 
[>ensuio per te. Ales.sandra. Senti: «"Il mondo è la mia patria" 
punta il suo sguardo sul mondo ìnleio. offrendo l'orizzonte più vasto 
per rispondere aU'esigenza dei ragazzi che " vogliono " nutrirsi della 
realtà quotidiana, dei fatti di tutto il mondo. Non è vero infatti, che 
i ragazzi preferiscono il lontano e l'ignoto a ciò che hanno davanti 
ai loro occhi in ogni momento? Non è forse vero che mollo della 
toro esistenza, e. quindi, della loro capacità di arricchirsi c di edu¬ 
carsi. è la curiosità?». 

Gli interrogativi sono di Alberto Manzi che. in fatto di curiosità 
di bambini, è l'esperto degli esperti. 


/ ragazzi che vanno a Bandiera gialla prendono 
lutti una bandierina, to ho un amico che abita 
in un paese e non può venire, ma lo rra.smissione 
l'a.irolta sempre. A lui gliela potreste mandare, 
la bandiera? (Massimo Cucuccioni - Roma). 

Ho avuto fortuna. Massimo. Mi sono trovata a 
pranzo, fra una prova e una registrazione, pro¬ 
prio accanto a Renzo Arbore. Consumando fret¬ 
tolosamente un petto di pollo e ingollando un 
caffè bollente, l’amico degli « scarafa^i » e cantore del « mundo- 
beat » ha sospirato: «Ci scrivono tanti di quei ragazzi per la stessa 
ragione, che il nostro normale incubo notturno è quello di navigare 

segue a pag. 30 




fonte li vede Mnidori 



LIHLE TONY 


è UDO dei cantanti di musica leg¬ 
gera di maggior successo In Ita¬ 


lia. 11 .suo vero nome è Antonio Ciac:cL Giovanissimo di¬ 
venne noto a Roma cantando nelle trattorie, ora è ano 
degli urlatori più affermati: a « Scala reale a è giunto 
in semifinale attenendo 453.035 voti c Claudio Villa ba 
dovuto far sfoggio di tutte le sue doti per superarlo. 
Little Tony ha portato a una clamorosa affermaziooc il 
motivo « Riderà », traduzitme di una canzone francese 
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la posta dpi ragazzi 


i«gue da pag. 29 

dentro una nuvola di bandierine gialle e di non poter uscirne... ». 
Che vorrà dire, Mn<uimo: pensi che il tuo amico possa sperare o no? 

Perché non fate durare molto Carrvsello.'’ lo e 
tanti altri hainhiiti dopo Carosello dobbiamo an¬ 
dare a letto per forza, ma .»e dura molut ci ari- 
diamo pili tardi, no? Siccome la domenica non si 
va a scuola, il sabato sera ci dovrebbe es.sere al¬ 
meno un'ora o due di Carosello iMarialù Pucci 
- Cura di Veirallal. 

Ecco una proposta che troverà molti sostenitori 
Ira la popolazione minuta dei tele-utenti. Vedre¬ 
mo se Li « vov piierorum » troverà il suo bravo posto fra le solenni 
semenze ilei Servizio Opinioni. 

Ogiii ramo sento che geme molto importante dice 
come devono e come non devono essere i pro- 
grunnni per i ragazzi, lo non ho niente contro i 
convegni e le tavole rotonde (anche a noi pia¬ 
cerebbe riunirci in una città o l'altra, di tanto in 
tanto), ma non .sarebbe gui.sto che gualche volta 
gli adulti lascia.s.sero giudicare a noi quali sono i 
programmi che • ci piacciono » o * non ci piac¬ 
ciono»? lo direi di .ri (Elena Ciampolini - Fi¬ 
renze). 

Lo vorrei tanto dire anch'io, ma se poi mi accusano di piaggeria? 

Anna Maria Romagnoli 




ridinmrt con Sanffio 



— Se tu iive&!>i lU mete e ne volessi eUininure 5, ebe ope¬ 
razione dovresti fare? 

— lina masticazione! 


ri piatte lef/pere? 


j A Nella collana • Il regno 

• ^ delle fiabe ». l’Editore Mur- 

' sia ha pubblicato una nuova 

edizione dell'antica raccolta di 
favole Le mille e una notte, pre¬ 
sentala da Virginia Galante Gar- 
I rone. Oltre alle novelle più noie 

' ne sono state stampate anche 

altre, meno conosciute, ma de¬ 
gne dell'attenzione dei giovani 
lettori. Il libro è corredato da 
illustrazioni in nero e a colori. 

A Ancora deH'Editorc Mur¬ 
sia, un libro che piacerà 
ai ragazzi che amano conoscere 
sempre più e meglio il mondo 
in cut viviamo. Si intitola \o- 
vania perché di geografia (tra¬ 
duzione e adattamento di Fer¬ 
ruccio Viviani). E' un diverten- 
j te sussidio allo studio della geo- 
' grafìa e. nel medesimo tempo, 
una piacevole lettura. 

{ A Per i più piccoIL i Fratelli 
Fabbri Editori, hanno pub¬ 
blicato una nuova collana che 
si intitola « Fiabe sonore •: le 
favole più belle di Grhiun. Per- 


rault, Andersen e Bcchslein con 
illustrazioni a colori e un disco 
che riproduce la voce dei pro¬ 
tagonisti delle fiabe stesse. 1 vo¬ 
lumi, corredati dai dischi, si 
pos.sono trovare settimanalmente 
nelle edicole. 

A E' da poco uscito un Atlan¬ 
te storico di Zanichelli. Il¬ 
lustra in 114 carte lo sviluppar¬ 
si della civiltà dalle origini ai 
giorni notitri. Le carte sono sta¬ 
le semplificate al massimo e cor¬ 
redate da didascalie, brevi sin¬ 
tesi degli avvenimenti più im¬ 
portanti delia storia deH'uomo. 

A Vita al microscopio di Ali- 
verti. Ciccioli, Landi (Ed. 
Mondadori) della serie c T Gran¬ 
di libri d'oro », è una preziosa 
guida per i giovani che deside¬ 
rano conoscere meglio il mon¬ 
do degli animali e delle piante. 
Con l'aiuto del microscopio, del 
quale viene narrala la storia, dal 
tipo più rudimentale a quello 
più perfezionato dei giorni no¬ 
stri. è possibile scoprire i segre¬ 
ti della vita vegetale e animale. 


prossimamente in tutte le edicole 
il romanzo sceneggiato! 



Alessandro Manzoni 
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QUALCHE LIBRO PER VOI 


La ristampa di un'opera che fu voluta dal Manzoni e da lui stesso diretta 

I PROMESSI SPOSI ILLUSTRATI 


S I sa che il Manzoni volle 
provvedere lui stesso aU 
ì’impresa di un Promessi 
sposi illustrato. E lo fece non 
latito per vanhezza di un'at¬ 
trattiva ch'era in voga, quanto 
per due motivi pratici. Il pri¬ 
mo. di mettere ttn freno al sac¬ 
cheggio dell'opera sua, che ve¬ 
niva ristampata di continuo 
— una quarantina di edizioni 
cono.'iciute — senza che al po¬ 
vero autore venisse corr«.vpf>- 
sto un soldo di diritti. Non 
c'era protezione per gli autori, 
allora : e bisognava lottare in 
tutti I modi contro il sopruso 
e, nella quasi totalità dei casi, 
rassegnarsi a subirlo o addi¬ 
venire a compromessi poco 
.soddisfacenti. Pensò dunque il 
.Manzoni, consigliato dai .suoi 
di casa e da amici, di tentare 
un'edizione illustrala del ro¬ 
manzo. perché fossero più dif¬ 
ficili le ristampe abusive, ag¬ 
giungendovi poi come novità 
la Storia della colonna infame, 
cioè la storia critica dei pro¬ 
cessi agli « untori » (im capi¬ 


tolo a parte, ma di luit'alira 
natura, una sorta di appendice 
dei Promessi sposi). 

Ormai il romanzo era stato 
completamente risciacqualo in 
.Arno, e anche da questo pun¬ 
to di vista costituiva una no¬ 
vità; ed era infatti un motivo 
di alte.sa presso i lettori. Im 
seconda delle pra/it7ie ragioni 
che sollecitavano l'autore a 
quell'impresa era quella di far¬ 
ne un po’ un affare, assumen¬ 
dola in proprio; insomma, 
un'edizione a spese e a tutto 
eventuale vantaggio del Man¬ 
zoni. il quale infatti di qiiel- 
l'affare si chiamava da .sé lo 
« speculatorone ». 

Ma fu speculazione piuttosto 
disastrosa. Perché delle dieci¬ 
mila copie che si tirarono di 
quella stampa, a due di.spen.se 
per volta, la sottoscrizione di 
chi volle abbonarsi fu pronta 
e cooiosa al principio, raggiun- 
genao le qnattromilaseicento 
copie, ma poi si eirresiò e nuo¬ 
vi inviti non riuscirono a riav¬ 
viarla. sicché alle centomila 


lire del costo totale il ricavo 
restò di mollo inferiore. Eco- 
noinicainenie, un insuccesso. 
■Alla fine il Manzoni affidò 
ititto. Comprese le Opere varie. 
a//'eaifore Redaelli; ma qui 
siamo già al 1845. /.'impresa 
personale era cominciala a 
tradursi nei torchi alla fine 
del 1840 e aveva riempilo un 
anno. 

Via per il .Manzoni, il piacere, 
diremo, c'era stato lo stesso, 
anche senza lo sperato guada¬ 
gno. Si era tuffato nel piano 
di progettazione con un feb¬ 
brile appassionamenio; ne se¬ 
guì /'esecuzione passo passo 
con la sua ben nota meticolo¬ 
sità. 1 m grande avventura fu 
la .scoperta del pittore torinese 
France.sco fìonin, giovane ami¬ 
co di suo genero .Massimo 
D'.Azeglio. Cerano stati altri 
approcci, altri as.saggi: il Go- 
nin par\'e superiore a tutti, 
un incontro fortunato. Infatti 
lo fu. Il Manzoni .suggeriva i 
soggetti da illustrare e l'altro 
eseguiva : quindi un perfetto 


Una miniera di saggezza 
nei proverbi del passato 


U n antico detto afferma che 
’ i proverbi sono la sa¬ 
pienza del popolo •. E. di¬ 
falli. sino ad un tempo relati¬ 
vamente recente, il popolo si 
esprimeva con modi di dire 
collaudati dallesperienza seco¬ 
lare. Sancio Pancia, lo scudiero 
di don Chisciutlc, aveva a sua 
disposizione una tale filza di 
proverbi da stomacare, come 
diceva il suo padrone. 

Oggi il proverbio è caduto, se 
non in oblio, in disu.so. non 
perche ciascuno ragioni con la 
propria testa, ma perché l’espe- 
rienza volgare si traduce in un 
cunlormismu diverso. 

Oggi, se non si parla più per 
proverbi, si dicono e scrivono 
parole venute di moda, come 
■ alienazione >, « strutturazio¬ 

ne • ed altre simili il cui si- 
gnilicaio non era riportato, si¬ 
no a poco tempo addietro, nel 
più accurato dizionario di lin- 

f ua italiana. 

proverbi sono rimasti nel 
Barbanera e in altre pubbli¬ 
cazioni dedicale — se ancora 
esistono — alla ^ente di cam¬ 
pagna. « Proverbiare • equiva- 
IcN'a nella lingua italiana del 
Trecento « rimproverare»: e 
v'è in questo significato anche 
un filo di ammonimento che 
si conserva ancora per chi sa 
leggere i proverbi. 

Ai quali sono dedicati ben due 
libri apparsi fra le strenne del¬ 
l'anno: il primo, edito da Fau¬ 
sto Fiorentino, che s'intitola 
Proverbi napoletani di Antonio 
Aliamura e Vincenzo Giuliani: 
il secondo: Proverbi del Vene¬ 
to di G. A. Cibotto, edito da 
Aldo Martello. 

Si tratta di volumi singolari, 
che hanno in comune di essere 
illustrati con stampe e tavole 
a colori molto bene, ma non 
hanno in comune solo questo. 
Il dialetto veneto e quello na¬ 
poletano hanno costituito e co¬ 
stituiscono delle vere ■ provin- 
cie » della nostra lingua, cui si 
cullegano e dalla quale, insie¬ 
me. differiscono. La provincia 
culturale — si sa — è quella 
il^cui « humus ■ ha conservato 
più deH'antica freschezza. 
Quando c'imbattiamo in una 
espressione nuova o partico¬ 
larmente efficace, si può essere 
certi che deriva quasi sempre 
da una estrazione dialettale. 


Prendiamo il -M.^' proverbio 
dell’antologia di Cibutto: » L'ul¬ 
timo raccolto xc quelo dei min- 
cioni », vai quanto dire ruliìmo 
raccolto è quello degli sciocchi. 
Non so se vi sia un equivalen¬ 
te di questo proverbio in dia¬ 
letto napoletano, ma mi viene 
alla mente un aneddoto multo 
corrente nella mia città e che 
si riterisce. appunto, alta notte 
di Natale. Nella quale notte 
re Ferdinando, essendo disceso 
nel corpo di guardia della Reg¬ 
gia. per passare in rassegna 
la truppa, a) posto della bril¬ 
lante schiera di armati che so¬ 
litamente vi stanziava, trovò 
tre umili soldatini. « Dov'è an¬ 
dato il capitano? • chiese. « A 
casa. Maestà, jjerché e Nata¬ 
le ». « E il tenente? ». « A casa 
anche lui ». « E il sergente? •. 
■ Pure esso, Maestà, ha fatto 
festa». «E chi è rimasto al¬ 
lora?». «Solo li fessi. Mae¬ 
stà » rispose la truppa presen¬ 
tando le armi. 

Scherzi a parte, si allarga l’ani¬ 
mo rileggendo nel bei libro edi¬ 
to da Fiorentino tante espres¬ 
sioni che ci erano uscite dalla 


inentoria. come quc.sia, colta 
dalle .V/i<.fe napoletane di Ba¬ 
sile: « Doie feminene e ’na pa¬ 
pera fàceno no mercato», os¬ 
sia bastano due donne e un'ani¬ 
tra per fare mercato: esperien¬ 
za che anche senza la « pape¬ 
ra » è nel patrimonio di tutti: 
oppure, per Napoli l'espressio¬ 
ne: * Napulitano: largo ’e voc- 
ca a strillo 'e mano », a pro¬ 
posito dell'indole del napole¬ 
tano, che è assai largo nel pro¬ 
mettere. ma assai parco e re¬ 
stio nel mantenere. 

Fra i romanzi di maggiore suc¬ 
cesso e richiamo ci piace se¬ 
gnalare Dannata hcaiiindìne di 
.Angela Padellare (ed. Monda- 
dori, pagg. 293. lire 2200). la 
storia delicata di una donna, 
Elsa, che riesce a venire a ca¬ 
po delle più amare diflicoltò 
della vita, armata solo della 
carica d'ideale che c in lei. 
Mette conto aggiungere che lo 
stile agile del libro e il suo 
fondamentale ottimismo sono 
qualità rare in un’epoca che 
sembra dominata dall’ermeti¬ 
smo e dalla musoneria. 

Italo de Feo 


accordo, di cui l'autore era piu 
che soddisfatto, mo.slrando in 
tante e.sclamazioni di amare 
svisceratamente le creature 
della sua fantasia, in ispecie, 
si capisce, quel car magon di 
Lucia e la • cara stizza di 
Renzo ». Una volta che vide 
tuit'insieme un bel gruppo di 
disegni pronti per essere in¬ 
cisi su legno, il Manzoni scris¬ 
se al Gonin la sua completa 
approvazione : « Te disi che la 
va benon ». E quando un si¬ 
gnore così fa uso del confi¬ 
denziale dialetto vuol dire che 
è di buon umore. 

In realtà le illustrazioni .sono 
di buon .segno, azzeccale e ben 
peii.sate. Quel che è il loro va¬ 
lore precipuo è perù un altro: 
che visualizzano i Promessi 
sposi secondo l'auteuiica inten¬ 
zione del Manzoni, sono il pri¬ 
mo commento pubblico del- 
Vautore all'opera sua. Di illu¬ 
strazioni al romanzo se ne son 
succedute parecchie, e fra le 
celebri ci sono quelle del Pre- 
viali (sbaglio, o ce ne sono 
af-ii7ie delle inedite del Mig/ia- 
ra.^ì e le più recenti del Gul- 
ttt.so. ma quelle del Gonin .sona 
l'esecuzione a mano di una 
precisa ideazione dell'auiurc 
più che l'opera di un artifex 
additus artifici. 

E le si rivedono con piacere 
e vien voglia dì parlarne. l,e 
scene d'insieme, di folla mi 
sembrano belle e sempre com¬ 
poste e mai e.sagerate (per 
esempio, quella dei .^acc/leggla• 
tori di magazzini di farina, le 
altre della pestilenza e dei nus- 
natri), certe, di rirrai/i.s/ifa, 
sono penetranti, quali, per 
esempio, il volto di don Fer¬ 
rante pieno dì ispirato su.s- 
■Mego. 

.Via dove si possono facilmen¬ 
te vedere queste famose • vi¬ 
gnette»? Nella ristampa folit- 
litografica che ne ha procurata 
il Mondadori a buon prezzo 
(I Promessi sposi illustrati dal 
Gonin), in ifccasione del gros¬ 
so avvenimen/o del romanzo 
divulgato per fe/e%'ÌAÌoric. .Al 
cui proposito Jirò; préstino 
attenzione i telespettatori; il 
romanzo può dare sull'una o 
sull'altra interpretazione, su 
quella più tradizionale come 
sarà forse quella del Bacchelli, ' 
o l'altra più sovversiva (rap¬ 
presentazione del mondo della 
corruzione e intervento della 
propaganda ideologica manzo¬ 
niana) .suggerita dal Moravia. 

Franco Antonicelll 


novità in vetrina 


La legge e i casi d’ognl giorno 
Antonio Guarino: • Vita e diritto ». Acuto e 
infaticabile divulgatore della sua dottrina ed 
esperienza di avvocato, il Guarino (che redige 
per il nostro giornale la rubrica « L'avvocato 
di tutti ») ha raccolto qui una sua lunga serie 
di articoli: la vita d'ogni giorno (ma anche 
la storia, e qualche volta la leggenda) fil¬ 
trata attraverso il diritto. Insomma, divaga¬ 
zioni e ragionamenti, spesso tra il serio e il 
faceto, su fatti e fatterelli che possono ca¬ 
pitare a chiunque, e interessano la legge: e 
di fronte ai quali l'uomo comune, il citta¬ 
dino ha sempre i suoi bravi dubbi. E an¬ 
cora, intelligenti disamine di aneddoti ed epi¬ 
sodi del passalo, pretesti per chiarire una 
situazione. (Ed. Di Mauro, 310 pagine, .senza 
indicazione di prezzo). 


Tutto il mondo in casa 

•c Calendario Atlante De Agostini 1967 ». Dal- 
rinizio del secolo, questo libriccino — par¬ 
liamo del formato, maneggevolissimo — ap¬ 
pare puntualmente sul nascere d’ogni anno 
nuovo, per registrare fedelmente e diretta- 


mente tutte le variazioni (demografiche, in¬ 
dustriali, commei-ciali. politiche, amministra¬ 
tive. geografiche e così via) che si vanno de¬ 
terminando in tutte le nazioni del mondo. 
Una pubblicazione utile allo studente e al- 
l’operatorv economico, al docente come (per¬ 
ché no?) al giornalista, capace insomma di 
soddisfare la più esigente delle curiosità. 
Quest'anno, si ripresenta nelle librerie con 
qualche arricchimento. (Istituto Geografico 
De Agostini, 768 pagine, 36 cartine. 1400 lire). 


Autori proibiti visti da Apollinaire 
Guillaume Apollinaire: « I diavoli in amore ». 
Scrìtto nel 1917, il manoscritto di quest’ope¬ 
ra ha atteso cinquant’anni prima d'esser pub¬ 
blicato. Apollinaire, come spiega Giovanni 
Macchia nell’introduzione, amava accompa¬ 
gnare la sua Musa nelle gallerie d'arte e nelle 
biblioteche, dove frequentava soprattutto il 
rraesso più segreto, quello delle pubblicazio¬ 
ni proibite. Frutto delle sue ricerche e medi¬ 
tazioni. ecco questa serie di ritratti: da Pie¬ 
tro Aretino a Giorgio Baffo, da Sade a CIc- 
land. a Mirabeau e Baudelaire. (Ed. Sugar, 
pag. 296. lire 2200). 



La nascita 
dell’Europa 

Fra le tante etichette che gli sto¬ 
rici applicano alle epoche pas¬ 
sate (la cui stessa partizione ap¬ 
pare spesso arbitraria, per quan- 
I to dettata da esigenze di chiari¬ 
ficazione) quella di « Medioevo > 
j è forse una delle più inesatte. 
' • Medioevo > sta per età di mez¬ 

zo. età di transizione: e come 
I tale la definizione potrebbe at- 
' tagliarsi ad un’epoca qualunque, 
ad una qualunque transizione 
tra passato e avvenire. Perché 
dunque si insiste su quella eti- 
I chetta? E perché tanti studiosi. 

' negli anni recenti, si sono soL 
fermati con crescente attenzione 
I proprio sui secoli del Medioevo? 
Il fatto è che quella definizione, 
quell’epoca costituiscono, per 
noi occidentali, per il nostro 
mondo così come esso è oggi 
strutturato, un nodo vitale. Me¬ 
dioevo significa soprattutto, per 
I noi, il millennio (dal IV se- 

j colo a) XIV) che vide l'agonia 

di una civiltà, quella classica 
I del Mediterraneo, e insieme la 

gestazione di una civiltà nuova, 

quella di cui ancora siamo par¬ 
tecipi, la moderna civiltà del¬ 
l'Europa. Un mosaico di culture, 
un crogiuolo gigantesco di avve¬ 
nimenti, di personaggi, di incon¬ 
tri e di scontri, nel quale lo 
studioso affonda la sua indagine 
per individuare le linee diret¬ 
trici di un complesso travaglio. 
Questo ha fatto, nel libro La 
ua.sciia dell'Europa edito da Ei¬ 
naudi. Roberto S. Lopez, auten¬ 
tico specialista della materia, 
autore di fondamentali ricerche 
sul commercio nel Mediterraneo, 
sui rapporti dell'Occidente con 
Bisan/to e con l'Islam, sulla sto¬ 
ria delle città e le connessioni 
tra economia e cultura. Lopez, 
nato a Genova, vi insegnò Sto¬ 
ria economica fino al 1939. In 
quell'anno, raggiunse gli Stati 
Uniti, ove è preside della facoltà 
di Studi meaievali aH’Università 
di Yale. La na.scita dell'Europa, 
uscito dapprima in edizione fran¬ 
cese per una collana di studi 
storici, é stato poi tradotto in 
altri Paesi, e ora finalmente è 
giunto in Italia. 

Il saggio si apre con le gran¬ 
di invasioni barbariche, per 
esaminare poi le prime prove 
politiche della Chiesa di Ro¬ 
ma. e il primo embrionale dise¬ 
gno di un ordine europeo ten¬ 
tato da Carlo Magno. Quindi, il 
rifiorire delle forze locali, la ri¬ 
presa demografica ed economi¬ 
ca, le drammatiche lotte fra 
Papi e Imperatori. L'Europa mo¬ 
derna prende forma, e quattro 
sono i fattori fondamentali del 
suo sviluppo; la equilibrata ri- 
partizione della popiolazione agri¬ 
cola; i] nascere d’una < élite » 
di accorti mercanti; Io spirito 
aperto ad ogni nuova tecnica; il 
senso dell'iniziativa individuale 
ma anche del lavoro di gruppo. 
Una affascinante vicenda che ha 
risvolti militari, economici, so¬ 
ciali, culturali: e che Lopez nar¬ 
ra nitidamente, con un linguag¬ 
gio chiaro ed accessibile anche 
al pubblico meno versato in 
questo genere di letture. 


SI 







I motivi 
deiia risata 


Dalla conversazione radiofo¬ 
nica del prof. FERRUCCIO 
ANTOhlELLI, docente In 
psichiatria dellUniversità di 
Roma, in onda giovedì 5 gen¬ 
naio alle ore 9 sul Program¬ 
ma Nazionale. 

L 'effetto comico di una 
azione o d'una frase è 
dovuto aH’improvviso e 
inaspettato apparire d’un 
elemento assurdo che rende 
la conclusione anormale, il¬ 
logica o per lo meno inso¬ 
lita, imprevedibile. 

Ecco qualche esempio. Il co¬ 
mico che si rivolge allo 
sportello del « cambio » fa 
ridere se chiede che gli si 
cambi la moglie di cinquan- 
t'anni in due di venticinque. 
L'oratore che durante una 
seria e impegnata conferen¬ 
za è costretto a interrom¬ 
persi per starnutire fa ride¬ 
re perché appare ad un trat¬ 
to schiavo, e non più pa¬ 
drone. dei suoi polmoni. E 
così fa ridere un giovane 
prestante e snello che fa¬ 
cendo affidamento sulla sua 
agilità fa per saltare una 
pozzanghera e invece cade 
dentro essa. 

Ma una conclusione, per es¬ 
sere comica, non può sol¬ 
tanto essere imprevedibile e 
assurda, deve anche conte¬ 
nere un pizzico di maligni¬ 
tà, sia pure bonaria, per of¬ 
frire un soddisfacente sfogo 
indiretto delle cariche ag¬ 
gressive. 


Le comiche di Charlot 

Per Freud il riso è simile 
al sogno, in quanto è una 
manifestazione d'aggressivi¬ 
tà che, in altre condizioni, 
non potrebbe sfuggire al 
controllo della coscienza mo¬ 
rale e sociale. Il fondatore 
delia psicoanalisi trattò am¬ 
piamente l’argomento in una 
opera sui motti di spirito ed 
i loro rapporti con l'incon¬ 
scio. Egli diceva press'a po¬ 
co che otteniamo un effetto 
comico, un'eccedenza che va 
scaricata attraverso il riso, 
quando consentiamo a pen¬ 
sieri inconsci di penetrare 
nella coscienza. 

Che la risata sia la conse¬ 
guenza reale, e innocente, 
dell'innato istinto aggressi¬ 
vo dell'uomo, risulta anche 
dalla lettura dell’autobio- 
grafia d'uno dei più ^an- 
di comici che siano mai esi¬ 
stiti, Charlie Chaplin. Scri¬ 
ve Charlot: un cappello che 
vola, portato dal vento, non 
fa ridere, quello che fa ri¬ 
dere è vedere il padrone 
che rincorre il suo cappello. 
In numerose comiche '^del 
grande attore si vedevano 
agenti che cadevano, scivo¬ 
lando o inciampando n^li 
ostacoli più impensati. Co¬ 
prire di ridicolo i tutori del¬ 
la legge, uomini che rappre¬ 
sentano la dignità del po¬ 
tere, è un motivo d'ilarità 
per tutti, e le disgrazie che 
capitano ad un agente susci¬ 
tano un piacere molto mag¬ 


giore di quelle che colpisco¬ 
no un qualunque povero 
mortale. In un hlm Charlot 
ottenne un esplosivo con¬ 
senso di tutte le platee nel¬ 
la scena in cui si vedeva un 
gelato cadere da un balcone 
sul collo d'una signora ele¬ 
gante, la quale era colta da 
un attacco isterico. Con que¬ 
sta scena l’artista sfruttava 
due caratteristiche inclina¬ 
zioni della natura umana : 
quella di mettere in ridicolo 
il lusso (più di nove decimi 
degli spettatori non sono ric¬ 
chi e godono istintivamente 
delle disavventure che vedo¬ 
no capitare ai più ricchi di 
loro), e quella di divertirsi 
degli effetti su un'altra per¬ 
sona d’un incidente che po¬ 
trebbe capitare a chiunque. 


Il meccanismo 

Assurdità e malizia sono 
i fattori psicologici che pro¬ 
vocano rilarità e il riso. 
Più diffìcile è spiegare i 
complessi meccanismi psico- 
somatici che, con la rapidità 
d'un corto circuito, trasfor¬ 
mano questi elementi psi¬ 
chici nelle manifestazioni 
esteriori e mimiche che rap¬ 
presentano il fenomeno fi¬ 
siologico del sorriso e della 
risata. Il riso non è il solo 
esempio di questo passa gg io 
dal fatto psichico al fatto 
fìsico: un dolore morale fa 
piangere, l'imbarazzo fa ar¬ 
rossire, la collera fa impal¬ 
lidire, una forte emozione fa 
sudare. Una cosa, ad ogni 
modo, sappiamo: questo sal¬ 
to dallo psichico al biologi¬ 
co avviene a livello del dien¬ 
cefalo. 

Il diencefalo è una zona di 
sostanza nervosa situata nel 
cervello, suddivisa essenzial¬ 
mente in due parti, il tala¬ 
mo e l'ipotalamo. In con¬ 
fronto alla massa cerebrale, 
o anche soltanto alla cortec¬ 
cia cerebrale, sede della vi¬ 
ta mentale al più alto li¬ 
vello, dell'elaborazione del 
pensiero, il diencefalo può 
sembrare anatomicamente 
una pìccola cosa. Ma l'ap¬ 
parenza inganna: al dience¬ 
falo spetta la parte istinti¬ 
va. emotiva, affettiva dell’es¬ 
sere umano. 

Ancora non molti anni fa il 
diencefalo era una zona 
pressoché sconosciuta nella 
carta geografica del cerve! 
lo, sebbene Galeno gli aves¬ 
se attribuito una parte pri¬ 
maria nel suo sistema ana¬ 
tomico, e nel Medio Evo lo 
si considerasse la sede del 
miracoloso trapasso dallo 
spirito vitale allo spirito ani¬ 
male. Del resto proprio in 
quei paraggi Cartesio ripo¬ 
neva l'anima umana. Oggi è 
dimostrato che non nasce 
idea nel cervello, che non 
sia plasmata da una corren¬ 
te emotiva proveniente da 
questa zona cruciale attra¬ 
verso cui tutte le reazioni 
istintive vengono caricate dì 
forza emotiva per diventare 
poi sentimenti coscienti. 


E' meravigliosamente bello il lino... su di voi, intorno a 
voi. Guardate un tessuto di lino: la sua bellezza è una gioia 
per gli occhi. Toccatelo; vi darà un fresco, sottile piacere. 
Il lino ha sempre il fascino di una eleganza raffinata e 
sicura: per la biancheria di casa, per gli abiti, per l'arreda¬ 
mento il lino è di moda. 


VI PARLA UN MEDICO 


Questi sono i marchi istituiti dalla Com¬ 
missione Tutela Lino a difesa de! consu¬ 
matore. Sono marchi collettivi, nazionali, e 
garantiscono che i tessuti contrassegnati 
sono di “puro lino” o di “misto lino '. 
Per ogni informazione sui manufatti di 
lino potete rivolgervi alla Commissione 
Tutela Lino - Via Canova. 39 - Milano. 












LA DONNA E LA CASA 




Le radici della clivla 

• Alla superficie dei vasi con¬ 
tenenti piante di clivia affio¬ 
rano, ed anche escono, grosse 
radici carnose. Che si deve fa¬ 
re? Rinvasare in vaso più gran¬ 
de? • (V. C. - Roma, e altre 
lettrici). 

Non c'è da preoccuparsi. La 
clivia ha tendenza ad emet¬ 
tere radici affioranti, ma per 
questo non è necessario cam¬ 
biare vaso ogni anno. 

La rinvasatura va fatta ogni 
due o tre anni. La clivia può 
vivere in appartamento lonta¬ 
na dalle sorgenti di calore. 

La fioritura sarà aiutata da 
somministrazioni periodiche di 
concime completo per ficMi. Il 
fiore è bene coglierlo appena 
formato e non lasciarlo pro¬ 
durre semi, per non sfruttare 
troppo il bulbo. 

Con i bulbi che si formano 
dal principale, si possono fa¬ 
re altri vasi, quando si svasa 
per cambiare la terra. 

Da seme, la clivia si riproduce 
bene, ma perché le piante fio¬ 
riscano occorrono tre o quat¬ 
tro anni. 


Arancio amaro 

• Vorrei sapere come devo 
comportarmi con piante eli 
arancio amaro che sono molto 
sviluppate, ma alle quali non 
posso cambiare vaso con altri 
più grandi» (E. C. - Roma). 

Le sue piante di arancio amaro 
non potendo sviluppare radici 
oltre le possibilità del vaso, 
dovrebbero essere potate in 
modo da contenere la chioma 
propK>rzionata alle possibilità 
delle piante. 

Le concimazioni con lupini 
vanno bene e permettono alle 
piante lunga vita anche in vasi 
non sufficientemente grandi. 
Noi abbiamo tenuto, senza sva¬ 
sare, ma concimando e potan¬ 
do ogni anno, una pianta di 
limone per oltre vent’anni, in 
un vaso da quaranta cm. 


Sul terrazzo 

€ Vorrei un rampicante che 
faccia fiori sulla mia terrazza • 
(M. L. • Catanzaro). 

Dato il clima della sua zona, 
lei potrà avere una bella co¬ 
pertura per la sua terrazza, 
ponendo in cassetta piuttosto 
alta, piante di rincop^ma. 
E' un rampicante a foglia pe¬ 
renne che produce tanti pic¬ 
coli fiori bianchi il cui pro¬ 
fumo è molto simile a quello 
del gelsomino. Da qualunque 
vivaista troverà piante in vaso, 
di buono sviluppo e che potrà 
passare nelle cassette in ogni 
stagione, se avrà l'accortezza 
di svasare senza rompere il 

? ane di terra. 

uò avere adesso piante da un 
metro in su e quindi, con lo 
sviluppo che prenderanno in 
primavera-estate, la terrazza 
diverrà un chiosco profumato. 

Giorgio Vertunnl 


RISPONDE 
IL DOn. NIDO 



I Se gli domandate perché, se- 
{ condo lui, gli artisti sono quasi 
tutti buongustai e qualche vol¬ 
ta esperti gastronomi. Bruno 
Lauzl vi risponde che non c’è 
da stupirsi: gli artisti sono, no¬ 
nostante quello che pensa la 
gente comune, delle persone 
semplici che amano le ^oie 
semplici della vita, tra cui, ap¬ 
punto, ia buona cucina. E non 
f esita ad aggiungere che a lui, 
per esempio, piace fare perso¬ 
nalmente la spesa tutte le volte 
che gli capila di passare per 
un mercatino profumato di ba¬ 
silico o di mele. Non gli ver¬ 
rebbe mai In mente. Invece, di 
fare altrettanto in un lucente 
e asettico supermercato, privo 
I di calore umano non meno che 
I di profumi genuini. II segreto 
della buona cucina, sempre se- 



Un salottino 

Un salottino ambientato in 
un'area assai ridotta, che pos¬ 
sa servire per la conversazione 
e il * relax *. non deve però es¬ 
sere ingombrato eccessivamen¬ 
te di mobili, proprio a causa 
dell'area limitata a disposizio¬ 
ne. Il problema dello spazio è 


condo II cantante, consiste uni¬ 
camente nella semplicità: ecco 
quindi una delle sue ricette 
preferite, che è di facilissima 
esecuzione. 


LA RICETTA 

Occorrente per tre persone: 
quattro etti di fegato di sema¬ 
io; due cipolle; due foglie di 
salvia; mezzo bicchiere di vi¬ 
no bianco; farina. 

Esecuzione: 

Tagliate il fegato a striscioline 
sottili e passatelo nella farina. 
Tagliate a fette sottili le due 
cipolle, fatele rosolare, a^un- 
getevi il fegato, poi il vino e 
completate la cottura. Servite 
caldo. 


risolto facilmente appoggiando 
alle pareti libere un divano a 
doppio angolo, o una serie di 
divani accostati, che ricreino 
l'atmosfera intima e vecchiot¬ 
ta di un caffè '800. 

La finestra centrale è compresa 
tra due mobiletti a scaffale 
che possono servire da libreria 
o per disporvi oggetti e so¬ 
prammobili. La mantovana rì¬ 
gida, uguale alle tende, corre 
anche sopra gli scaffali. Sul 
fondo un unico grande quadro 
(o una riproduzione o un pa- 
pier-peint) raffigurante un pae¬ 
saggio, dà alla stanza l’im¬ 
pressione di una maggior pro¬ 
fondità. 

Su) pavimento una moquette 
di colore scuro: due appliques 
schermale in seta chiara illu¬ 
minano il salottino. Davanti al¬ 
la finestra un tavolo vestito, 
rettangolare, ornato da piante 
verdi. 

Achille Moltenl 


/) ... Qual è il sistema più sem¬ 
plice e sicuro per avere denti 
bianchi? 

Silvana A. • Enna 
Usi la « Pasta del Capitano », 
un ottimo dentifrìcio che non 
promette miracoli ma assolve 
perfettamente il compito di 
pulire i denti conservandoli 
bianchi e splendenti. Il tubo 
grande costa L. 300, quello gi¬ 
gante 400 lire e per uso fami¬ 
liare è davvero conveniente. 
Abbia fiducia. 

2) ... Ahimè, ogni nueyvo inver¬ 
no scopro qualche ruga in più... 

Celestina R. - Cortona 
Nella stagione fredda occorre 
nutrire e proteggere la pelle. 
Basta infatti passare da un 
ambiente surriscaldato alla 
temperatura dell'eslemo per 
sentirne una necessità imme¬ 
diata. Per tutte le donne e per 
ogni tipo di pelle vale il con¬ 
siglio di una buona crema a 
base di cera vergine d'api, la 
famosa « Cera di Cupra > ven¬ 
duta in farmacia. 

J) ... Senza spendere troppo è 
possibile dare un po’ di ristoro 
a piedi e caviglie? Lavoro tutto 
il giorno in piedi e quindi... 

Beatrice R. - Viterbo 
Un rapido massaggio alla sera 
con la crema • Balsamo Ripo¬ 
so ■ (L. 400 in farmacia) dà 
sollievo immediato e un pia¬ 
cevole benessere anche per il 
giorno dopo. 

4} ... A che serve un dentifricio 
liquido? 

Werner A. - Parma 
Perfeziona la pulizia della boc¬ 
ca. Per colpa della diffusa abi¬ 
tudine dì fumare molti accu¬ 
sano una bocca poco grade¬ 
vole. Poche gocce di € Elisir 
del Capitano • in mezzo bic¬ 
chiere d'acqua lavano la boc¬ 
ca dai veleni del fumo e la 
restituiscono fresca e profu¬ 
mata. 

5) ...Scarpe e calze rovinate, 
cattivo odore e tutto per colpa 
dei piedi sudati... 

Maria T. - Sampierdarena 
Per eliminare tutti gli incon¬ 
venienti descritti basta spruz¬ 
zare una polvere bianca e sot¬ 
tile sui piedi e neH'intemo 
delle scarpe. L'< Esatimodore > 
è un prodotto Ciccarelli ed è 
venduto in farmacia a L. 400. 

6) ... Lavoro in un ambiente 
polveroso e la mia pelle ap¬ 
pare poco pulita... 

Addolorata C. - Magenta 
Pulisca il viso e il collo, sera 
e mattino, con due semplici e 
sicuri prodotti venduti in far¬ 
macia a lire mille il flacone. 
11 loro contenuto le durerà per 
mesi. Il «Latte di Cupra > ri¬ 
muove tutte le impurità, an¬ 
che quelle di vecchia data; il 
« Tonico di Cupra » normalizza 
i {x>ri e dà < tono > ai tessuti. 
Con questo sistema semplice 
otterrà una carnagione fresca 
e perfetta. 

Dottor NICO 

chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccarelli 
usar non vuoi perdi i denari 
e i caili restan tuoi 
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aeconcinture 


Quando qualche anno fa un grande sarto parigino tentò di lanciare la moda del¬ 
la donna calva, il pronostico che questa nuova foggia non avrebbe avuto successo 
fu persin troppo facile. Tutte le donne infatti sanno cbe un’acconciatura appro- 


I 




1 Franca è una giovane signora, madre di due 
bambini piccoli. Ha pochissimo tempo da 
dedicare a se slessa e non si può certo dire che le 
pulizie della casa o i vapori della cucina la aiutino 
a mantenere in ordine la sua messa in piega. Non 
ha però voluto rassegnarsi a una soluzione di ripiego, 
come quella di puntare i capelli sulla nuca perché 
sa che il suo viso minuto, per non apparire troppo 
affilalo e quasi sofferente, deve e.vserc incorniciato 
da una pettinatura « visibile ». Ha quindi adottalo 
un taglio seniplice, di media lunghezza, che allargan¬ 
dosi verso il fondo bilancia la linea appuntita del 
mento. Per Natale ha chiesto al marito il cofanetto 
Penelope e punta i higodi due o tre volte la setti¬ 
mana. mentre sbriga le faccende. Lascia raltreddare 
i higodi in testa e la piega tiene più a lungo. 


^ Per rifare la messa in piega. Franca divide i ca¬ 
pelli in cinque zone e piinla i higodi dall'alto al 
basso, secondo questo schema: due per p:u1e sulle 
tempie; Ire per parte dietro le orecchie, cinque nella 
zona centrale, partendo dalla fronte. Per far girare i 
capelli in fuori è sufhcienle qualche colpo di spazzola. 




À Bruna è una ragazza sportiva appassionata di 
*' nuoto e di sci. Poiché il suo lavoro di segre¬ 
taria non le permetterebbe una lesta piena di ciocche 
in disordine, aveva pensalo di combattere le conse¬ 
guenze deirumìdità adottando una pettinatura molto 
semplice, con i capelli spazzolati indietro e trattenuti 
da un cerchietto. Non si può dire che stesse proprio 
male, perché i suoi lineamenti regolari « reggono » 
bene molli tipi di acconriatura, ma il suo viso risul¬ 
tava un po' anonimo. Da quando ha scoperto che 
Penelope le avrebbe permesso di stirare ogni mattina 
i capelli (è infatti sufficiente tenere i bigodi in testa, 
protetti da una rotfìa di plastica, durante i dieci 
minuti dedicati alla doccia), si è fatta fare un moder¬ 
nissimo taglio a caschetto che accorcia l'ovale piut¬ 
tosto allungato del suo viso e lo personalizza. 


£ Il caschetto di Bruna richiede una linea molto 
gonfia sulla nuca. Per ottenerla è sufficiente pun¬ 
tare una serie di bigodi sulla parte centrale del capo, 
partendo dalla sommità, e due serie di bigodi lateral¬ 
mente. Non si puntano invece la frangia e le basette 
che devono rimanere un po’ schiacciate. 



Fida è una ragazjut spiritosa che non solo sa 
riconoscere i propri difetti ma che qualche volta, 
a parole, si diverte ad esagerarli. Del suo vbo dice 
infatti cbe ha gli zigomi troppo alti e sporgenti, la 
fronte troppo stretta, i lineamenti troppo marcati e 
una leggera asimmetrìa. Forse esagera davvero ma, 
poiché è anche una ragazza moHo saggia, dopo 
essersi criticata ha cercato di migliorarsi, e bisogna 
dire che ci è riuscita. Riconoscendo che a viso sco¬ 
perto la sua espressione si indurìsce, ha studiato 
una pettinatura asimmetrica molto morbida cbe 
« maschera > gli zigomi allargando la hronte, e addol¬ 
cisce i lineamenti. Elda non si preoccupa del fatto 
cbe questa acconciatura richiede capelli sempre molto 
soffici: non potendo, ovviamente, andare ogni giorno 
dal parrucchiere, ha trovato nel cofanetto Penelope 
il più prezioso alleato. 


Q Per « rinfrescare » la sua pettinatura Elda procede 
così: sulla fronte pettina una ciocca da destra a 
sinistra e la mette in piega con sei bigodi; punta due 
bigodi in senso contrario sulla tempia destra; sulla 
oiKa punta due file di bigodi dalPalto al basso. 
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ehe migliorano il viso 

priata può correggere un difetto del viso meglio di qualsiasi altro trucco. Le fo¬ 
tografìe che pubblichiamo qui sotto vogliono essere proprio un esempio, sia pure 
incompleto, del modo in cui si può valorizzare un tipo con la giusta pettinatura... 



...a questo punto immaginiamo la reazione di molte lettrici: « Tutte belle 
parole, ma a me la messa in piega non dura più di tre giorni, e se i ca¬ 
pelli non tengono è inutile aver trovato la pettinatura giusta. Bisognerebbe 
avere il tempo di andare ogni tre giorni dal parrucchiere, per non parlare 
della spesa ». Queste lettrici sbagliano, perché adesso hanno a disposizione 
un mezzo per « rinnovare » la loro piega ogni volta che vogliono, a casa 
propria, e in un tempo limitatissimo. Parliamo dei bigodi elettrici che 
hanno usato le modelle per la realizzazione di questo servizio. Come si 
vede nelle fotografie, i bigodi sono contenuti in un cofanetto e si « mon¬ 
tano » esattamente come gli altri, fermandoli con mollette metalliche 
o appositi fermagli di plastica. La loro praticità consiste nel fatto che 
si scaldano (elettricamente, rapidamente e in modo assolutamente sicuro) 
prima dell’uso: una volta puntati, la messa in piega si fa da sola in non 
più di dieci minuti. Considerando le spese di parrucchiere e ii tempo che 
fanno risparmiare, il loro prezzo (17.950 lire) si ammortizza in pochi 
mesi. Il cofanetto si chiama Penelope ed è in vendita nelle migliori profu¬ 
merie. Cale la pena di chiedere subito una dimostrazione. 





Il cofanetto trasparente cootieoc 1 bigodi; 
la custodia conticae 
le molletle e U filo elettrico. 

Chinso, rapparecchio si presenta 
come un cibante bcaoty^case 
e le sue dimensioni minime 
lo rendono praticissimo anche in viaggio 
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VOLETEIMPARARE UN LAVORO RICHIESTO 
uyXpl E REDDITIZIO? 

V— scuoLB DI 
ELEnMUTOoDiMOfORISTa 

(meccanico d'automezzi) 

imparerete rapidamente e con modesta spesa, seguendo II metodo 

BALCO^ C(rsl Ht CtrrISNiliiii 


Altra specializzazione - Stenedattitografia 


Chiedete subito l'opuscolo Illustrativo gretulte specificando il corso scelto 
all'Istituto: 

■ILCO coiti PEI COIIISPOIOEHZI • Via Crevacuore n. 36 7 - TOIIRO 


SI6N0RE IN T UnO IL MONDO LAVORANO DA MOLTI ANNI CON U MACCHINA PER 
MADLIERIA -RESINA. DI PRODUZIONE 6ERMANICA. 




Un pullover In poche ore, un vestito 
In un giorno con la nuova macchina. 

• Iti aiglit ie sta seti Isrftitzza. 

• MM aailie ■ sii ii ea aisets. 

• La peuiÉiliti «i laverà la iiverfi iiltgsi • 
HliBitata. 

e Lei fs4 rvfslare la aKCIiisa per 12 ii- 
vsrse fisatazza dalla eaflit. 
e Laverà lacilistiaa, eaclt per priecipiaeti. 
k e il lavere precede eeteBaticeaeite. 

apparecchio che Lei deei- 
' dereva da molto tempo. 

“**^*"^P PIEZZO CONVENIENTE CON SdRINZIA 


Scr/v.re a. AURO - VIA UDINE N. 2/C TRIESTE 


LA SALUTE 
IN CASA 

' con la Sauna a raggi infrarossi 
riflessi originale tedesca efficace 
contro 

REUMATISMI - ARTRITI - SCIA¬ 
TICA - GOTTA - OBESITÀ’ - 
NEVRALGIE - CELLULITE 

1 ^ Ampia documentazione sarà spe¬ 
dita a richiesta, gratuitamente e 
senza impegno. 



domenica 


THERMOSAN 
Milano, via Bruschetti 11, 


telefono 603.959 


tO.15 LA TV DEGLI AGRICOL- 
TORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura a cura di 
Renato Vertunni 
11 — Dalla Basilica di S. Vitale 
In Roma 
SANTA MESSA 
celebrata da S. Em. il Car¬ 
dinale Luigi Traglia Vicario 
di Roma in occasione del¬ 
l'Esposizione della VII Bien¬ 
nale d'Arte Sacra Contem¬ 
poranea 

Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12-12,30 I RE MAGI 

a cura di Alfonso Di Nola 
Regia di Gianfranco Manga¬ 
nella 

pomeriggio sportivo 

15.45 RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

fChlorodont • 6u/ton/ - Coi- 
/anfe Peligom - Olio vitami¬ 
nizzato Sasso) 

la TV dei ragazzi 

a) LA BRIGATA DEL FUOCO 
Regia di Léonard Chase 
Prod.; British Broadcasting 
Corporation - Londra 

b) I FORTI DI FORTE CORAG¬ 
GIO 

Il maggiore fantasma 
Telefilm - Regia di Lesile 
Goodwins 

Prod.; Warner Bros 
Int.; Forrest Tucker. Larry 
Storch, Ken Berry. Melody 
Patteraon 


pomeriggio alla TV 

18— SETTEVOCl 

Giochi musicali di Paolini e 
Silvestri 

Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineschi 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Pizza Star • Dantifricio Col¬ 
gate) 

19,10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA Di 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 

ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fSPAR - Signal - Budini Royal 
- Fertilizzante IO-iO-10 - Com¬ 
missione Tutele Uno - Pastill- 
clo S. Antonio) 


'JJ, 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 


(Pomito Rebauderìgo - Prodot¬ 
ti Vimababy • Doria Biscotti - 
Gradina • Nisco - Zoppas) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Minestre Knorr - (2) Bit¬ 
ter S. Pe//egnno - (3) Omo¬ 
geneizzati al Plesmon - (4) 
Verde/ • ^5^ Brandy Stock 84 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film - Iris - 2) 
T.C.A. - 3) Studio 2G - 4) 
Cinetelevislone • 5) Clnetele- 
vislone 

21 — 

I PROMESSI 
SPOSI 

di Alessandro Manzoni 
Sceneggiatura di Riccardo 
Bacchelti e Sandro Solchi 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Fra Cristoforo 

Massimo Girotti 
Lucia Paola Pitagora 

Agnese Lilla Brignone 

Renzo N/no Caste/nuovo 

Tonio Gianni Bonagura 

Un Bravo Enzo Fisichella 

II vecchio servitore 

Armando Alzelmo 
Don Rodrigo Luigi Vannucchi 
il Conte Attillo Carlo Cataneo 
Il Podestà di Lecco 

/Vario P/9U 

Azzecca-garbugii 

Franco Parenti 
Grignapoco Dino Peretti 

Il Griso Glauco Onorato 

Gervaso Ennio Greggia 

Menico Mauro Di Francesco 
Perpetua Elsa Mer//ni 

Don Abbondio Tino Carrara 
Ambrogio Armando Benetti 
Fra Fazio Ermanno Rover/ 

e con; Adalberto Andreani, 
Franco Frigger/. Renato Fu¬ 
stagni, Lorenzo Logli. Franco 
Moraldl, Maria Paoli, Dina Za- 


Il narratore Giancarlo Sbregia 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Emma Calderini 
Collaboratore alia regia 
Francesco Dama 
Consulenza storica di Clau¬ 
dio Cesare Secchi, Direttore 
del Centro Nazionale di Stu¬ 
di Manzoniani 

Consulenza e collaborazione 
aH’organizzazione di Remigio 
Paone 

Regie di Sandro BolchI 

22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 
23 — PROSSIMAMENTE 

Un programma per sette 
sere 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18-19 STUDIO UNO 
Spettacolo musicale 
realizzato da Antonello Fal- 
qui e Guido Sacerdote 
Testi di Lina Wertmùlier 
Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Hermes Pan 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Folco 
Regìa di Antonello Falqui 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

f8ronch/o//na - Omogertelzzati 
Nestlé • Italarredi - Rhcdia- 
foce - Gori A Zucchl - Amaro 
Cora) 

21.15 RECITAL DI JOLANDA 
MENEGUZZER E AMILCA¬ 
RE BLAFFARD 

a cura di Francesco Canessa 
con la partecipazione di Gi¬ 
na Cigna 

Bellini: La sonnambula. 1) 

• Care compagne •, 2) • Pren¬ 
di. l’anel ti dono >: Massenet: 
Manon « Sogno •: DonIzettI; 
L'elisir d'amore: • Una parola 
o Adina • ; Barrerà - Calleja : 
- Adios Granada •: DonIzettI: 

• A mezzanotte • ; Duparc ; 

• Chansons triste > 

Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Lodo- 
vico Coccon 

Pianista Paolo Musso 
Regia di Alda Gnmaldi 

22.15 SOTTO ACCUSA 
Il giovane Gregory 
Telefilm - Regia di David 
Lowell Rich 

Prod.: MCA.-TV 
Int.; Chuck Connors. Ben 
Gazzara. John Larch, Roger 
Perry. John Kerr 

23,30 PROSSIMAMENTE 

Un programma per sette 
sere 


Trasmissioni ir> lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10-21 Meine Melodie 

Rendezvous bei lelchter 
Muslk 

Regie: Truck Branss 
Prod.; TELESAAR 


U UN ORA PER VOI 

13.30 NOTIZIARIO 

13,38 PRIMO POMERtGCIO. In Eu- 
roviaione daii'Aja: CAMPIONATI 
EUROPEI DI DANZA 

16.30 CINE-DOMENICA. IL DESER¬ 
TO. Documentario. PAROLA D'O¬ 
NORE. Telefilm delta serie • Lo 
acerlHo di Dodge City • LA FAB¬ 
BRICA DELL'IRREALTÀ'. Docu- 
mentarto di < Dianayiand • 

16 NOTIZIARIO 

18,06 IL TESTAMENTO. Telefilm del¬ 
la aeria • Perry Maaon • 

16,50 DOMENICA SPORT 

18 In Eurovisione da Obentaufan' 
GARE INTERNAZIONALI DI SCI 

19.45 SETTE GIORNI 

20,20 TELEGIORNALE 

20.35 ORDINE DI UCCIDERE. Film 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 LA PAROLA DEL SIGNORE 

22.SS INFORMAZIONE NOTTE 















8 gennaio 


«Sotto accusa»: una nuova serie di telefilm polizieschi 

CASI UMANI IN TRIBUNALE 



Ben Gazzara, uno del migliori attori usciti dall'# Actor's 
studio »» è il protagonista del telefilm di questa sera « Il 
giovane Gregory », il primo della serie < Sotto accusa > 


ore 22,15 secondo 

Non occorrono dettagliate sta¬ 
tistiche per sapere che i tele¬ 
film a carattere poliziesco sono 
quelli che il pubblico di gran 
lunga preferisce. Dai sottili, e 
crudeli, giochi tenuti in bilico 
sulla corda del • suspense • 

— di cui è capace il mago 
Hitchcock — alle inchieste di 
PetT>' Mason o degli avvocati 
Preston che immancabilmente 
culminano nel dibattito proces¬ 
suale. alle lotte violente e spie¬ 
tate che gli agenti (i Broderick 
Crawford, i Robert Taylor, i 
Lee Marvin, ecc.) debbono con¬ 
durre contro i fuorilegge, esi¬ 
ste tutta una estesa gamma di 
possibili variazioni sul tema 
centrale e immutabile del de¬ 
litto che non paga. 

Da qualche anno tuttavia 

— dopo la fulminea appari¬ 
zione di James Bond — il rac¬ 
conto giallo tende a spostare i 
suoi interessi verso una zona 
di irrazionale fantasia. Al ri¬ 
gore logico, c stimolante, del- 
Pindagine poliziesca condotta 
secondo i metodi e le forme 
del giallo classico (da Sherlock 
Holmes a Philo Vance e a 
Maigret) si è sostituito il culto 
dell'agente segreto beilo e vio¬ 
lento, che non conosce scrupoli. 
Ma, in attesa che il « bon- 
dismo • invada anche i tele¬ 
schermi — in Anterica sono in 
allestimento serie di telefilm 
che propongono, per sfruttarne 
il successo, numerose varia¬ 
zioni del personauio di Sean 
Connery — il pu^lico si di¬ 
mostra fedele ai racconti e agli 
eroi usuali della letteratura 
gialla, di cui la serie Sotto 
accusa, che a partire da questa 
settimana viene presentata agli 
spettatori italiani, costituisce 
un esempio interessante. 

Essa si segnala, innanzi tutto, 
per la maggiore durata dei 
suoi episodi che sono di un’ora 
e quindici minuti: un termine 
insolito per i telefilm, che per¬ 


mette agli autori di dare alle 
storie un più ampio respiro, 
da vero e proprio nlm; poi per 
la formula adottata che sfrut¬ 
ta, combinandoli insieme, i due 
elementi di maggior richiamo 
del racconto giallo televisivo, 
e cioè rindagine poliziesca e il 
dibattito processuale (una sor¬ 
ta di fusione tra i Detectives 
e Perry Mason). 

I telefilm di Sotto accusa (che 
in originale si chiama « Arrest 
and Trial ») sono nettamente 
divisi in due tronconi. Il pri¬ 
mo culmina — dopo una lunga 


e minuziosa indagine da parte 
della polizia — con Tarreslo 
di una persona accusata di 
omicidio. Il secondo sì svolge 
in un'aula giudiziaria e si con¬ 
clude con l'assoluzione o la 
condanna dell'imputato. 

I casi umani di volta in volta 
dibattuti sono i più vari: dal 
medico che è stato radiato dal¬ 
l'albo per un incidente profes¬ 
sionale e porta il peso m que¬ 
sta condanna anche quando 
agisce correttamente, alla pro¬ 
fessoressa che è testimone di 
un delitto e rischia di far con¬ 
dannare un innocente per 
paura della propria reputazio¬ 
ne, dalla ragazza per bene vit¬ 
tima di un dramma familiare, 
a un giovane messicano coin¬ 
volto. senza sap^Io, in un omi¬ 
cidio. Protagonisti fissi della 
serie sono un poliziotto, che 
agisce nella prima parte d'ogni 
telefilm, e un avvocato che 
balza in primo piano durante 
il processo. 

II primo, Ben Gazzara — ben 
noto al pubblico per le sue in¬ 
terpretazioni cinematografiche, 
da Anatomia di un omicidio 
a Risale di gioia, accanto a 
Totò e ad Anna Magnani — 
sembrò, per un certo periodo, 
dover raccogliere l'eredità dì 
Marion Brando. La sua recita¬ 
zione, vibrante e nervosa, da 
« Actor’s studio » bene si impa¬ 
sta con quella più rìgida e 
tranquilla di Chuck Connors, 
alto, biondo, dai lineamenti 
squadrati, (^esti non dimostra, 
a prima vista, la simpatia di 
Mason o rintelligenza dei Pre¬ 
ston, ma è un professionista 
tenace, che lavora sodo, senza 
istrionismi. Né Connors né 
Gazzara sono tuttavia dei mat¬ 
tatori che invadono e tengono 
occupata la scena più del do¬ 
vuto. Essi sono piuttosto i 
coordinatori dell'azione dram¬ 
matica. 

Giovanni Leto 


ore 21 nazionale 
I PROMESSI SPOSI 
La puntata precedente 

Le prime immagini del romanzo di Manzoni che BaccheUi 
e Balchi han ridotto per la TV. Quasi un'introduzione: 
e la presentazione dei protagonisti, Renzo e Lucia. Il loro 
matrimonio che va all'aria: le minacce dei « bravi > di 
don Rodrigo al prete pavido, don Abbondio. E ancora: 
Renzo che si reca, per consigli, dall'Azzeccagarbugli: 
Luzia che chiama, per lo stesso motivo, fra Cristoforo 
un personaggio che è l’opposto di don Abbondio. E fra 
Cristoforo che accoglie l’invito di Lucia: immediatamente 
si reca nella casa dove essa vive con la madre, Agnese. 

La puntata di stasera 

Fra Cristoforo è in casa di Lucia e di Agnese. Lucia rac¬ 
conta le sue disavventure. E il frate la capisce: com¬ 
prende, anche, la grande ingiustizia, il sopruso di cui 
son vittime lei e Reyvzo. Si schiera dalla loro parte e si 
reca nel palazzotto di don Rodrigo. Fra Cristoforo parla 
chiaro, ma don Rodrigo non cede: al contrario minaccia 
anche lui. Il frate, però, gli tien testa, con fierezza. 
Se ne ritorna a mani vuote: non è riuscito a far rece¬ 
dere don Rodrigo dai suoi propositi A un certo punto, 
questi pensa addirittura di far rapire Lucia: ordina a tot 
suo fido, Griso, di provvedervi. Intanto Agnese mette in 
atto un certo piano — col consenso di Lucia — il cui 
epilogo è rappresentato dal proditorio « matrimonio » dei 
due giovani in casa di don Abbondio... Il ratto di Lucia 
fallisce. Agnese e i promessi sposi salgono al convento 
di Pescarenico dove sta fra Cristoforo. Son decisi a 
fuggire. Il frate li benedice. Salgono in barca sulla riva 
di « quel ramo del Lago di Como ». 



Sono tutti bellissimi... Sono tutti 


La firma Uno A Erre mi garantisce la bellezza 
artistica, la perfetta esecuzione e il titolo (7507oc) 
di mille e mille gioielli d’oro. 

Fra I gioielli 
Uno A Erre 

La Medaglia 
deir Amore 

La Medaglia deH'Amore creazione Augia, porta impressi neU'oro 
gli immortali versi di RosemondeG.Rostand “perchè tu vedache 
io l’amo ogni giorno di più; oggi Più di Ieri e Meno di Domani’. 
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NAZIONALE SECONDO 


6 

'30 

'35 

Bollettino per i naviganti 

Musiche della domenica 

Nell'Intervallo (ore 7,10): Almanacco 

'30 

Buona festa (prima parte) 

con l« orchestra Glesson. Fsllabrlno, Libeno. Csrsvelll. 
Calvi. Canfora. O’Artega. Sciaecia. Conniff, Fallh. Sta- 
pleton. Bonaschl 

7 

X 

Pari e dispari 

30 

Notizie del Giornale radio 


40 

Culto evangelico 

'35 

Buona festa (seconda parte) 


GIORNALE RADIO 
Sette arti 
Sul giornali di stamane 
30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


'15 Buon viaggio 
'20 Pah e dispari 

30 GIORNALE RADIO 

*40 Giulietta Masina vi invita ad ascoltare con lei i 
programmi dalle 8.40 alte 12 

45 II giornale delle donne 

(Omo) _ 


0 '05 Musica per archi 
'15 Mondo cattolico 

30 Santa Messa 


Notizie del Giornale radio 
'35 Amurrl e Jurgens presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 


in rito Romano 

In collegamento con la Radio Vaticana 
con breve omelia di Don Pierfranco Pastore 


10 '15 Trasmissione per le Forze Armale 

Tutti in gara, rivista-quiz di D'Ottavi e Lionello 
Presentazione e regia di Silvio Gigli 

45 Disc-jockey 

Novità discografiche della settimana presentate da 
Adriano Mazzoletti (Indesit Industria Efeftrodome- 
stlci S.p.A ) 

11 '40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana Della 

Seta; Il bambino dalla nascita a tre anni 
Il padre 


Spettacolo della domenica con Johnny Oorelli e la 
partecipazione di Nino Manfredi, Sandra Mondainl, 
Andreina Pagnani. Ornella VanonI, Raimondo Via- 
nello e Monica Vitti 

Regia di Federico Sanguigni (prima parte) 

(Manetti & Roberts) 


'30 Notizie de) Giornale radio 
'35 GRAN VARIETÀ’ 

(seconda parte) 


Cori da tutto 11 monde 
'25 Radiotelefortuna 1967 
'30 Notizie del Giornale radio 
'35 luke-box 


4 2 Contrappunto 

Un poco loco: Onky panky: Daddy long lags: Psycf*otic 
reaction: Shake girl shake, Last trein io Clerksin/le. 
So che fu non credi; The )erk; Hey toe. Night trein: 
I want e name: Quiat vlllaga: Listen people, Les guitares 
de Madrid: Domani penserai a me. Il mondo. Lei me go 
'55 Zig-Zag 


13 , GIORNALE RADIO 

'15 Punto e virgola 

'25 Carillon (Manetti S Roberts) 

'28 ROBERTO MUROLO 

E A. Mario: io oa chitarre a 'a lune • Mangione-Va¬ 
lente- A casciaiorte • Manllo-O'Esposito Anema e core 
• Cerione-PalaieMo Amica, non eredita a ie ziteiie • 
Ignoto-attrib. Bollini Fenesta ca lucive * Sacco-Doni- 
zettl Te voglio bene assaie * Murolo-Murolo: Sarrà 
chi sa? • Florelli-Veiente- Simmo e Napule paisa' 

(Oro Pilla Brandy) 


\A Trasmissioni regionali 
^ '30 BEAT-BEAT-BEAT 

con I Rolt's 33. The Pops. Ricky Shayne. Billy 
Preston, Mysterlans. I Balordi, Caterina Caselli. Do- 
novan. Gli Scooters. The Count Pive. I Giganti, 
_Seekers 


15 Giornale radio 

'10 Motivi all'aria aperta 

30 Tutto il calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti In collegamento con I campi 
di serie A e B, a cura di Roberto Bortoluzzi (Stock) 


16 30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina 
(Seconda trasmissione) 


17 '59 Bollettino per i naviganti 


18 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Igor Markevitch con la partecipazione del 

contralto Vera Soukupova 

Orchestra e Coro della Filarmonica di Praga 


Anteprima sport: notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di Roberto Bortoluzzi 
e Arnaldo Verri 
'15 Lelio Luttazzl presenta; 

HIT PARADE 

'30 Trasmissioni regionali 


IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
Regia di Giuseppe Recchla 
30 GIORNALE RADIO 
'45 L'elettro-shake 

Rivista di Jurgens e Torti con Antonella Stani ed Elio 
Pandolfl - Regia di Riccardo MantonI 
(Mira Lama) , 


Trasmissioni regionali 

30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del Giornale radio, a cura 
di Pia Moretti 


Abbiamo trasmesso 

Selezione settimanale dai programmi di musica leg¬ 
gera. rivista, varietà e musica sinfonica 


30 DOMENICA SPORT 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varietà, a 
cura di Guglielmo Moretti, Paolo Valenti, con la col¬ 
laborazione di Enrico Ameri. Italo Gagliano e Gli- 
— berlo Evangelisti 
(Tè L/p(on) 


IL CLACSON 

Programma per gli automobilisti 
30 Notizie del Giornale radio 
35 Aperitivo In musica 


ÌQ Radiotelefortuna 1967 

'20 Peter Nero al pianoforte 
'30 Interludio musicale 

'55 Una canzone al giorno (Anfonefto) _ 

20 GIORNALE RADIO 

'20 Applausi 8. (Ditta Ruggero Benelll) 

'25 Oplà... e ridevamo 

Un programma a cura di Crivelli e Vaime 
presentato da Laura Betti • Regia di Pino Gilloli 


'25 Zig-Zag 
30 RADIOSERA 
'50 Punto e virgola 

Corrado fermo posta 

Musica richiesta dagli ascoltatori 
Testi di Perretta e Corima 
Regia di Riccardo Mantoni 


21 05 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli avvenimenti della domenica 
15 CONCERTO DA CAMERA 

Vioi. Konstanty Kulka (1* Premio città di Monaco 
_1966) - pian. Elvira Hodinarova Malinowaka_ 


Meridiano di Roma 

Quindicinale di attualità 
'30 Giornale radio 
'40 Organo da teatro_ 


Poltronissima 

Controsettimanale dello spettacolo a cura di Mino 
Doletli - Regia di Arturo ZaninI 
'30 GIORNALE RADIO 
'40 Chiusura 


23 GIORNALE RADIO - Questo campionato di calcio. 

commento di Eugenio Danese - Voci di Italiani al¬ 
l'estero Messaggi augurali degli emigrati alle fami¬ 
glie - I programmi di domani - Buonanotte 


22 MUSICA DA BALLO 

Twist a Napoli. Linea dalTEcuador, Lady love. E se 
domani. Barbara Ann. Hot haiase music. Balliamo lo 
stop op, lo vorrei. Samba di una nota. Miss Madisort. 
Una tromba a Dallas. Las pareplulas da Charbourg. Ti¬ 
me. Shake thè piano. Balliamo II yerk. Brontosaurus 
wélk. Il capello. Ramblin' rose. Femme fatale, Midnight 
Sun. NinetysiJi leers. Blue Brarll. Good golly miss Molly 


1 


3M0J 

i 

domenica | 


Trasmissioni di Anteprima Sport 

NOTIZIE 

E ANTICIPAZIONI 

ore 12 secondo 

Anteprima Sport — la rubrica di notizie e an¬ 
ticipazioni .sugli avvenimenti domenicali del 
pomeriggio — ha pienamente rispettato, do¬ 
po un anno di vita, il programma informa¬ 
tivo che si prefiggeva. Raccolta l'eredità di 
Sala Stampa Sport e Le manifestazioni sporti¬ 
ve di domani, la rubrica, curata da Roberto 
Borlutuzzi e Arnaldo Verri, in soli quindici mi¬ 
nuti riesce a tracciare un panorama completo 
degli avvenimenti sportivi domenicali. 
Presenta infalli, senza scendere nel campo del¬ 
le previsioni, le manifestazioni del pomeriggio 
offrendo agli ascoltatori le ultime anticipazioni 
prima deU'iutzto delle gare. A dimostrazione 
della cura con cui viene controllata la fonda¬ 
tezza delle notizie, basterebbe ricordare che 
Anteprima non ha mai dato, in dodici mesi, 
una sola furinazivne inesatta. 

Allenatori e tecnici che si sono avvicendati 
ai suoi microfoni hanno sempre evilato la 
« pre-tattica ». ponendosi al servizio degli spor 
tivi .lenza ri.serve mentali. 

Il taglio della trasmissione può essere così sin 
tetizzQiu: presentazione dei due massimi cam¬ 
pionati di calcio, le ultime notizie sui campio¬ 
nati di pallacanestro e rugby e un ampio pa¬ 
norama .sul pomeriggio ippico, oltre, natural¬ 
mente, tutti gli altri avvenimenti sportivi, di 
ogni disciplina, prevt.v/f nella domenica. In al¬ 
cune occasioni i mtcrt»/oni di Anteprima sono 
siati presenti direttamente sui campi di gara 
e hanno dato un resoconto immediato delle 
munifeslazioni della mattinata. Da ricordare 
che, anche per il Campionato del Mondo di cal¬ 
cio a Londra e per quelli di ciclismo in Germa¬ 
nia. la rubrica ha svolto la .sua (unzione infur 
mativa cullegandosi con stadi e piste. 

In sostanza. Anteprima è l'ultimo appuntamento 
che gli sportivi hanno con gli axn’enimenti della 
giornala prima delle tra.smissioni pomeridiane 
di Tutto il falcio minuto per minuto, Domeni¬ 
ca Sport e La giornata sportiva. Questa setti¬ 
mana la irasmi.ssione offre agli ascoltatori que¬ 
sti .servizi; presentazione del cantpumato di se¬ 
rie A di Eugenio Danese, con particolare rife¬ 
rimento alla a partitissima • Napoli-Inrer : per 
la Serie B Mario Gi.smondi farà il punto della 
giornala; per la ripresa del campionato nazio¬ 
nale di rugby, un commento di Nuccio Puleo e. 
infine, una panoramica sul pomerìggio ippico 
di Guido Gualassini. Come vedete, il panora¬ 
ma sportivo offerto da Anteprima è abbastan¬ 
za ampio ed esauriente. 



'30 La musica leggera dei Terzo Programma 

45 La lanterna 

Settimanale di cultura e costume, a cura di Leonardo 
Sini sgalli 

- La voce fraterna » di Piero iahier _ 

‘15 CONCERTO DI OGNI SERA 

C. Debussy: La Demolselle élue • A. Scriabin: Sinfonia 
n. 3 In do magg. op. 43 • C. Ives; Three Places in 
New England 

30 I ragazzi subnormali 

Un impegno morale e sociale 

Dibattito con l'intervento di Mirella Casale Anto- 
nioni, Livia Di Cagno, Emilio Germano, Piero Rollerò 
Moderatore- Carlo Casalegno (I) 


CLUB D'ASCOLTO 

COME SI RESTAURA UN DISCO 

a cura di Giorgio De Maria 


IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 


'30 KREISLERIANA 

Musiche di Mozart, Beethoven, Schubert. Brahms. 
Schumann, Wolf. Mendeissohn. Strauss 


'15 Rivista delle riviste 
'25 Chiusura 
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NAZIONALE 


ore 10,45 / DISC JOCKEY 

La rubrica di novità discografiche curata da Adriano 
Mazzolctti nel 1966 ha lancialo in Italia numerosi can¬ 
tanti, noti in precedenza solamente all’estero. Ne ricor¬ 
diamo ad esempio qualcuno: il francese Michel Polnareff 
con L4JVC me please love me; il complesso inglese ■ New 
Vaudeville Band » che nel tempo del beat sta ottenendo 
un successo strepitoso con un genere proprio di altri 
tempi e negli Stati Uniti è da sei settimane nei primi 
posti della classifica delle vendite con Winchester Ca- 
thedral. il motivo che lo stesso Mazzolctti ha fatto co¬ 
noscere in Italia. « Disc Jockey », infine, ha presentato 
per la prima volta al pubblico italiano le famose Elu- 
ctibralions di Anloine, e Miche] Delpech con la canzone 
Da Lauretta. Ascolteremo oggi, tra l'altro, un blues di 
Aaron Neville, un negro di New Orleans: Teli it Uke il is 
e una nuova canzone degli Yardbirds, Hàppenings thè 
years timc ago. Interverrà anche Milva, che con il suo 
successo più recente. Little man, ha mostrato di avere 
completamente rinnovalo il proprio stile- 

ore 18 CONCERTO SINFONICO 

Ecco il programma del concerto sinfonico diretto da Igor 
Markevitch con l'Orchestra e il Coro della Filarmonica di 
Praga: Richard Wagner: • Preludio e Morte d'Isotta», dal- 
l'opera Tristano e Isotta • Mikhail Glinka: Da La vita per 
tu Zar, Scena del ballo alla corte di Polonia, per coro e 
orchestra: a) Polonaise, b) Mazurka, c) Krakovia, d) Valse, 
e) Finale * Johannes Brahms: Rapsodia op. 53, su testo di 
Wolfgang Goethe, per contralto, coro maschile e orche¬ 
stra • Maurice RaveI: Daphnis et Chloé, seconda suite per 
coro e orchestra: a) Lever du soleil, b) Pantomime, c) 
Dansc gcnérale (Registrazione effettuata il 10 settembre 
dalla Radio Svizzera in occasione del • Festival di Mon 
treut 1966 »). 

ore 20.25 / ORLA’... E RIDEVAMO 



Laura Bcttl. la cantante degli Intellettuali che 
è passata dal teatro al mondo della musica 
leggera con le canzoni scritte da poeti e 
scrittori di fama, è la presentatrice del pro¬ 
gramma delle ore 20.25 ■ Oplà... e ridevamo ■» 

ore 21,15 / MUSICA DA CAMERA 

Programma del concerto del violinista IConstanty Kulka e 
della pianista Elvira Hodinarova Malinowska: Georg Fried¬ 
rich Haendel: Sonata in re maggiore: a) Adagio, b) Alle¬ 
gro. c) Larghetto, d) Allegro • Ludwig van Beethoven: So¬ 
nata in do minore n. 2 op. 30: a) Allegro con brio, b) Ada- 

S 'o cantabile, c) Scherzo (alloro), d) Finale (allegro) ♦ 
enri Wieniawski: Polonaise in re maggiore. 


SECONDO 


ore 8,45 / IL GIORNALE DELLE DONNE 

Come un rotocalco stampato, Il Giornale delle donne ha 
la sua rubrica di corrispondenza. Le lettrici che hanno 
qualche curiosità da soddisfare, un dubbio da chiarire, 
una spiegazione su qualche argomento, possono scrivere: 
risponderanno esperti e competenti. Tutte le domeniche 
la trasmissione presenta inoltre servizi su argomenti di 
attualità che rivestano particolare interesse per il pub¬ 
blico femminile, e una rapida panoramica di notizie 
curiose da tutto il mondo. Una parte del programma 
consiste in un « mini show • nel quale si alternano per¬ 
sonaggi noti alle ascoltatrici, per interpretare scenette o 
cantare un motivo di successo. Il tutto condito dalle 
confidenziali chiacchierate di Ernesto Calindri. al quale 
è affidato il compito di legare insieme le varie parti 
del ■ Giornale ». 1 testi sono firmati da Sergio D’Ottavi. 


RETE TRE 


9,30 Antologia di interpreti 
Direttore Leopold Ludwig; 
Richard Wagner: Lohengrin Pre- 
liMJlo ano primo 
Soprano Régine Crespin: 
Amilcare Porìchielll: La Giocon¬ 
da. Suicidio ■ Arrigo Boito- Me- 
tistotele- • L'altra notte in fon¬ 
do al mare • 

Pianista Eti Perrofta- 
Cari Maria von Wet>er Grande 
Concerto n. f /n do maggiore 
op. If per pianoforte e orche¬ 
stra: Allegro - Adagio - Finale 
Tenore Jean Giraudeau. 
Modesto Muasorgski: Trépak. 
Berceuse, da • Chants et Oanaes 
de la mon • (pf. Pierre Boulez) 
Direttore André Cluytens: 
Claude Debussy. /boria, da 

• Images > per orchestra: Per 
lea ruea et par les chemlns - 
Lea parfums de la nult - Le ma- 
(in d'un Jour de féle 
Soprano Marcella Pobbe: 
Giacomo Puccini La Rondine 

• Ore dolci e divine • • Gioac¬ 
chino Rosami Gugfiefmo Teli 

• Selva opaca • 

Cornista Roger Abrahms: 
Wolfgang Amadeus Mozart Con¬ 
certo >n mi bemolle meggiore 
K 417 per corno e orchestra 
Pianista Dorothea Winand 
Mendeissohn 

Felix Mendelssohn - Bariholdy 
Variatfons sérieuses in re mi¬ 
nore op 54 

Quartetto di Amsterdam 
Franz Brugger. fi : laap SchrOder 
vi Anner Blysma, ve.; Guatav 
Leonhardt. clav 

Georg Philipp Telemann Quartet¬ 
to in 81 minora per flauto, vto 
lino, violoncello e continuo Pre¬ 
lude - Flatteusement - Coulant 
- Vite - Triste - Menuet 
Direttore Kirill Kondrasc/n- 
Aram Kaciatunen Masquerade. 
suite Valzer - Notturno • Ma- 
ziirka - Romanza - Galop 
12— Musiche per organo 

12.25 Un'ora con Maurice RaveI 
Ouanafto m te per archi (Quar¬ 
tetto Italiano Paolo Borclanl ed 
Elisa Pegreffl. vi i. Piero Farulli 
via: Franco Rossi, ve): Sonati¬ 
na par pianoforte (p/ Varda Nl- 
shry]; Shéhérazade, tre poemi di 
Tristsn Klingsor. per soprano e 
orchestra Asie - La flOte enchan- 
tee - L'indifférent (sol Suzanne 
□anco - Orch della Suisae Ro- 
mande dir da Ernest Ansermet) 

13.25 Concerto sinfonico diretto 
da Rafael Kubelik 

Wolfgang Amadeus Mozart; Sln- 
fonta in do magaiore K 335 
(Orch Sinf di Roma della RAI) 

• Gustav Mahler Sinfonia n t 
in re maggiore •(( Titano» (Orch 
Sinf di Torino della RAI) • 
Bohualav Martlnu Doppio Con¬ 
certo per due orchestre d'archi 
pianoforte e percussiorte [pf 
Gino Diamanti - Orch SInf di 
Roma della RAI) • Anton Dvorak 
Serenata In mi maggiore op. 22 
par archi- Moderato - Tempo di 
Valzer - Scherzo - Larghetto - 
Allegro vivace (Orch Filarmo¬ 
nica di Israele) 

15.25 Musica da camera 

15,50 Musiche di ispirazione po¬ 
polare 

Rodriguez Buzon Miss Gitana 
per voci e chitarra; Introducción 
(Segulrlyas) - Kyrie (Zorongo gi¬ 
tano) - Gloria (Fandangoa de 
Huelve) - Credo (^rrenas) - 
Sanctus fCampanllleroa) • Agnus 
Del (Solearee) • Selve (Bule- 
rias) (chit. Peoe Martlr>ez • Coro 
del Gitani • Vlrgen de loe 
Reyea •) 

16.30 Musicisti italiani dei nostro 
secolo: Salvatore Allegra 

17.30 Peter Kotlk 

Musica per tre. In memorlem di 
Jan Rychlik (Società Cameristica 
Italiana: Emilio Pogglonl. via. 
Italo Gomez. ve : Claudio Lipari, 
cb ] 

17,45 Bollettino della tranaltabllltà 
delle strade statali 
18,05 Ernest Krenek 

Sinfonia » Pellas Athena ».- Ada¬ 
gio • Allegretto moderato • An¬ 
dante aoetenuto (Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir. dall'Autore) 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali e modulazione 
di frequenza di Roma (100.3 Mc/s) 
Milano (102.2 Mc/s) - Napoli 
(103,9 Me/a) . Torino {101,8 Mc/a) 
ore 11-12 Musica sinfonica • ore 

15,30-16,30 Musica ainfonica • ore 
21-22 Musica elnfonlca. 



notturno 


Dalle ore 22,45 alle 6,25: Programmi 
musicali a notiziari trasmessi ds Ro¬ 
ma 2 su KHz 845 pari a m 3K, da 
Milano 1 su KHz 899 pari a m 333,T. 
dalla stazioni di CaltsnIssaRa O C. 
tu KHz 6060 pari a m 49,50 a su 
KHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

22.4S Musica per l giovani - 23.15 
Buonanotte Europa - 24 Musica da 
ballo - 0.36 Canzoni di mezza età - 
1,06 Musica, dolce musica - 1.36 
Voci celebri nel mondo della linea 

- 2.06 Contrasti musicali - 2.36 Ap¬ 
puntamento a sorpresa - 3.06 Virtuo¬ 
sismo nella musica strumentale - 
3,36 I nostri autori di canzoni Bru¬ 
no Martino e Salvatore D'Esposlto 

- 4.06 Ribalta internazionale - 4.36 
Le canzoni di tutti - 5,06 Pagine 
romantiche - 5.36 Complessi di mu¬ 
sica leggera • 6,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale. 

Tra un programma e l'altro vengono 
trasmessi notiziari In italiano, ingle¬ 
se. francese e tedesco. 


locali 


Vedere alle pagina 64-65 le trasmis¬ 
sioni della Regione Trenllrto-Alto 

Adige e quelle in lingua slovena. 

ABRUZZI E MOLISE 

12,30-12,45 Musica leggera (Stazioni 
MF II delle Regioni) 

CAMPANIA 

8-9 • Good morning from Naples », 
trasmissione in lingue inglese - 
S-8.10 International and Sport News 
■ 8.10-8.35 Music for relaxed II- 
stening - 8,35-9 Religious program 
(Napoli 3) 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 1 
Udine t e stazioni MF I delia 
Regione) 

9,30 Vita sgricoia regionale, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale Radio con la collaborazione 
delle istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste. Udine e Gorizia - 
Coordinamento di Giovanni Co- 
melli • 9,45 Incontri dello spirito 

- Trasmissione a cura della Diocesi 
di Trieste - 10 Santa Messa dalle 
Cattedrale di San Giusto - 11 
Musiche per organo • 11,15 Mo¬ 
tivi popolari triestini - Orcheatra 
diretta da Alberto Casamassima - 

11,30-11,40 L'amico dei Rori - Con¬ 
sigli e risposte di Bruno Netti 
(Trieste 1), 

t2 I programmi della settimana, a 
cura di Danilo Soli • indi Glra- 
disco - 12.15 • SettegiornI sport » 

- Rotocalco delta domenica con la 
partecipazione di atleti, dirigenti, 
tecnici, giornalisti del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, a cura di Mano Giaco- 
mini - 12.30 Asterisco musicale - 
12.40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste I • Go¬ 
rizia 1 - Udine 1 e stazioni MF I 
della Reglorte). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornelietica e musicele 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizie del- 
ritslla e dall’Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive - Sette 
giorni • La settimana politica Ita¬ 
liana - 13,30 Musica lichlaata 
14-14,30 • Cari slomal. - Setti¬ 
manale volante parlato e cantato 
di Lino Carpinteri e Mariano Fa- 
raguna - Anno VI - n. 15 • Comp 
di prosa di Trlesla della RAI con 
Franco Rusao a il suo compì - Re¬ 
gia di Ruggero Winter (Venezie 3). 

14-14,30 • El campanon > - Supple¬ 
mento settimanale del Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia - Tasti di 
Duiho Savari. Lino Carpintarl e 
.Mariano Faraguna. Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI. Colla¬ 
borazione musicale di Franco Rus¬ 
so - Regia di Ugo Amodeo (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 - Udina 1 e 
stazioni MF I della Ragiona). 

14-14,30 • Il fogotar » • Supplemento 
settimanale del Gazzaltirto del 
Friuli-Venezia Giulia per le pro¬ 
vince di Udine e’ Gorizia a cura 
della Redazione triestina del Gior¬ 
nale Radio (Gorizia 2 • Udine 2 e 
stazioni MF II dalla Regione). 

19,30 Segrtaritmo - 19.45-20 Gazset- 
tino dal Friuli-Venezia Giulia con 
le cronache ed I risultati dalla 
domenica aportiva (Triaata 1 - Go¬ 
rizia f - Udine 1 e stazioni MF I 
della Ragione). 

SARDEGNA 

8,30-9 II settimanale degli agricoltori, 
a cura dal Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Ssaaari 1 
e stazioni MF i delia Regione). 


12 Astrolabio sardo - 12.05 Girotondo 
di ritmi e canzoni (Cagliari 1) 

12,30 Taccuino dell'ascoltatore ap¬ 
punti SUI programmi locali delta 
settimana • 12.35 Musiche e voci 
del folklore sardo - 12.50 Ciò che 
si dice dalla Sardegna, rassegna 
della stampa a cura di Aldo Cesa- 
raccio (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF 11 della 
Regione) 

14 Gazzettino sardo - I4.15-14.X 

Musica leggera (Cagliari I - Nuoro 
1 - Sassari I e stazioni MF I 

della Regione). 

19,35 Qualche ritmo • 19,45-20 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 Sassari 1 e stazioni MF I 

della Ragione) 

SICILIA 

19,35-20 Sicilia sport (Caltanissetta 

1 e stazioni MF I della Regione). 

22,40-23 Sicilia sport (Caltanissetta 

2 • Catania 2 - Measma 2 • Pa¬ 
lermo 2) 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Cornare di Trento • Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Trasmissione per gli agricoltori 
(Rata IV ■ Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunice 2 - Bronico 3 • Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 - Paganells 
Il - Bolzano II e stazioni MF II 
della Regione) 

14 Le settimana nel Trentino-Alto 
Adige (Rete IV Bolzano 2 - 
Bressanone 2 ■ Brunieo 2 - Me¬ 
rano 2 - Trento 2 - Paganells II - 
Bolzano II e stazioni MF II della 
Regione). 

19.tS Trento sera - Bolzano aera 
(Reta IV - Bolzano 3 • Bressano¬ 
ne 3 • Brunice 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Raganella III). 

19.30 • n giro al sas • • Settimo 
giorno sport a cura di R. Maggio 
e G. Santini (Raganella IH 
Trento 3) 

19.45 Musica sinfonica Z Kodaly 
Ouverture da teatro - K Szima- 
nowsky Concerto per violino e 
orchestra nr 2 op. 61 - S Pro- 
kofieff: Ouverture su temi ebraici 
Op. 34 (Paganella III - Trento 3} 


radio vaticana 


kc/e. 1529 • m 196 
kc/s 6190 - m, 48,47 
kc/s. 7250 • m. 41,38 

9.30 In colleMmento Rai Santa Mes¬ 
sa in Rito Romano con omelia di 
Don Piertranco Pastore 10.30 Litur¬ 
gia Orlontals. 11.50 Nase nedelia s 
Kristusom 14.30 Radiogiomala. 15.15 
Trasmissioni estero. 17,15 Liturgia 
Orierrtala in Rito Ucraino. 19.15 Week. 
fy Concert of Sacred Music. 19.33 
Orizzonti Cristiani: •• Radlocomposi- 
zlone sulla Fetta della Famiglia • di 
Adele Anselmi. 20.15 Paroles Ponti- 
ficales 20.45 Konzen 21 Ssnto Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni estere. 

21.45 Cristo en vangusrdia, programe 
misional. 22,15 Discografia di mu¬ 
sica religiosa. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

(kc/s 567 . m. 539) 

S Musica. 6,10 Cronache di ieri. 

8.15 Notiziario - Musica 6,30 Ora 
della terra. 9 Dischi popolari 9,15 
Conversazione evangelica del Pa¬ 
store Guido Rivoir. 9,30 Santa 
Messa 10,15 II canestro della Do¬ 
menica 10,30 Radio Mattina 11.30 
t solisti del IV Festival interna¬ 
zionale di musica organistica di 
Magedino; Heinrich Punk. 11,45 
Conversazione religiosa di Don 
Isidoro Marcionetti 12 Verdi: • Na¬ 
bucco ■ • ouverture Rossini: Sce¬ 
na del temporale da • Il barbiere 
di Siviglia • Leoncavallo: Inter¬ 
mezzo da • Pagliacci • Rosslnl.- 
• La acala di seta • • ouverture 

12,30 Notiziario - Attualità 13 Can¬ 
zonette. 13,15 L altalena. 14 Play- 
Houae-Ouartet. dirige Aldo D'Adda- 
rlo 14,15 Musica leggera. 14,45 
Musiche richieste. 15.IS Sport s 
musica 17,15 La Domenica popola¬ 
re. 16,15 Tè danzante 18,30 La 
giornata aportiva 19 Ritornelli per 
l’orchestra di > Poche » Gatti. 

19.15 Notiziario • Attualità. 19.45 
Melodie e canzoni 20 Conversa¬ 
zione politica. 20,15 Panorama mu¬ 
sicale. 20,45 • Le Cicale », radio¬ 
dramma di Ingeborg Bachmann 
(Iraduz. di Annamaria Carpi) 
23,20 F. Mandalssohn-Bsftholdy; 
Concerto in mi minore par vio¬ 
lino a orchestra, op 84. 22.50 
Pot-pourri di danze. 23 Notiziario • 
Sport. 23,20 Chiudendo II micro¬ 
fono. 
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lunedì 


Insegnante Alberto Manzi 
Allestimento televisivo di 
Kicca Mauri Cerreto 

19,15 SEGNALIBRO 

Programma di Luigi Sllori 
a cura di Giulio Nascimbeni 
Regia di Enzo Convalll 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Guanti Playtex - Omogeneiz¬ 
zati al Plasmo /1 - Televisori 
Atlantic ■ Liquore Strega - 
Piordagosto A/r^ea - Marga 
lana) 

21,15 INCONTRO CON GINO 
CERVI 

a cura di Domenico Cam¬ 
pana 

DON CAMILLO 

Film - Regia -<11 Julien Du- 
vivier 

Prod. : Rizzoli-Amato 
Int.; Gino Cervi, Fernandel, 
Vera Falqui. Franco Inter- 
lenghi 


telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levislone Italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima classe: 

8.50- 9,10 Geografìa 
Prof. Lamberto Valli 

9.50- 10,10 Matematica 

Prof.a Liliana Artuai Chini 
Seconda classe; 

9.10- 9.30 Matematica 

Prof.a Liliana Ragusa Gllll 

10.10- 10.30 Apoi- Tecniche 
Prof. Mario Pincherte 
Terza classe: 

6.30- 6,50 Italiano 

Prof. Giuseppe Frola 

9.30- 9,50 Latino 

Prof. Giuseppe Frola 

10.30- 10.50 Matematica 
Prof.a Liliana Ragusa Gilll 
Allestimento televisivo di 
Lydia Cattani Roffi 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Mobili Snaldero • Lip - Ma¬ 
gnesia Blsurata - Confetti Sel¬ 
la - Corti Riso - Bic) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
LA GIORNATA PARLAMEN¬ 
TARE 

ARCOBALENO 

(BinacB - De Rica • Lansetina 
- Biscotto Monteflore ■ Lam¬ 
pade Osram • Brandy Cavai- 
llno Rosso) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Pasta Agnesi - (2) Coca- 
Cola - (3) Ambrosoli Miele ■ 
(A) Té Ati - (5) Dash 
I cortometragai sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Delfa Film - 2) 
Studio Rossi • 3) Studio K - 
4) Cinetelevistone • 5) Studio 
Rosai 


Dove ci aspetta Mike stasera? 

Lo sapremo alle 21 
nel Carosello Dash 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20-— Tages- ur>d Sportachau 

20,15 Chopiniana 

Klassisches Ballett zu Mu- 
sik von F Chopin 
Es tanzen; N. Petrowa. I 
Kolpakowa, L. Aiexejewa, 
V Semenjow 
Verleih: CINELIRICA 
20,40-21 Adebars luftige Kin- 
derstube 
Bildbericht 
Regie: Theo Kubiak 
Prod.: STUDIO HAMBURG 


10,55 ROMA: INAUGURAZIO 
NE DELL’ANNO GIUDIZIA 
RIO ALLA SUPREMA COR¬ 
TE DI CASSAZIONE 


per t piu piccini 


— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata m colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuscagni e 
Lucia Scalerà 

Regìa di Marcella Curti Gial- 
dino 


TV 7 - SETTIMA¬ 
NALE TELEVISIVO 

a cura di Brando Giordani 
22— ARRIVEDERCI 

Telefilm - Regia di iohn 
Brahm 

Prod.: M.C.A. 

Int.: Sammy.Devia Jr., • Stel- 
vie • Perry. Karen Verna, 
Isaac L. Jones, Morris D. 
Derby, Charles Swain 

22,30 ITALIANI NEL MONDO 
Un'inchiesta sull’Industria e 
Il lavoro Italiano all’estero 
Testo di Ettore Della Gio¬ 
vanna 

Regia di Ugo Fasano 


19.16 TELEGIORNALE !• edizions 

19.20 ZIG-ZAG. Peraonaggi, fatti « 
cunoBità dal noatro tempo 

19,45 TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Riflesai 
filmati, commenti e intarviata 

20,15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.36 TV-SPOT 

20.40 L'ELUSIVO SIGNOR ELLSHAW 
Telefilm della aarle • Stop al fuo¬ 
rilegge • interpretato de Roger 
Moore 

21,30 ADEN: VITA SOPRA UN VUL¬ 
CANO Inchiesta di Alberto Pan- 
dolfl 

22.20 In Eurovislorw da Adsibodan 
GARE INTERNAZIONALI DI SCI 
Rifiesai filmati 

22.40 TELEGIORNALE. 3* edizione 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Darla Biscotti - Camay - Elah 
■ Bevande gassate Ciab) 


LISCIO 

AL GHIACCIO 


17.45 a) IL CORRIERINO DEL¬ 
LA MUSICA 
a Cura di Fabio Fabor 
Presenta Silvana Giacobini 
Realizzazione di Adriana 
Borgonovo 

b) LE AVVENTURE DI RIN TIN 
TIN 

L'ostaggio volontario 
Telefilm - Regìa di Robert 
G. Walker 
Distr.: Screen Gema 
int.. Lee Aaker, lames 
Brown, Mark Andrews, Don 
Murray e Rm Tin Tin 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


ritorno a casa 


GONG 

(Vicka Vaporub - Invernizzi 
Millotìe) 

18,45 li Ministero della P.l. e la 
RAI presentano 
NON E’ MAI TROPPO 
TARDI 

t" corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti 


Fernandel (a sinistra) e Gino Cervi, protagonisti del fUm 
«Don Camillo» di Julien Duvivler, alle 21,15 sul Secondo 











Inchiesta sul lavoro dei nostri tecnici e operai nel mondo 


GLI ITALIANI ALL’ESTERO 


se vuoi conquistarti 
un posto nel mondo 
noi te ne offriamo la possibilità 


ore 22,30 nazionale 


Ci sono tanti modi per spie¬ 
gare la presenza degli italiani 
nel mondo, degli italiani al¬ 
l'estero: ma ci si accorge che 
i piu consueti e, in fondo, i 
piu accettati sono quelli che 
si rifanno all immagine stereo¬ 
tipata dell'emigrante dei pri¬ 
mi del secolo, al suo passa¬ 
porto rosso, alle canzoni del¬ 
ie sceneggiate napoletane. 
«Quante lacrime ci costa l'A¬ 
merica », cantava Mignonette 
alla lolla dei connazionali, dei 
paesani che l'applaudivano a 
New York. « Siamo carne da 
macello, siamo emigranti », (a- 
ce\a eco il coro. 

Il che era anche vero. Ma og¬ 
gi. u distanza di sessanta e 
più anni, sono immagini ìn- 
ginllitc, lontanissime. Eppure 
SI fa una certa fatica a di¬ 
menticarle e sostituirle con al¬ 
tre piu moderne, testimoni di 
una nuova realtà. Perché, se 
è vero che a Londra, a Parigi, 
a New York, i primi nomi 
italiani che vi vengono incon¬ 
tro .sono quelli dei piccoli ri¬ 
storanti, degli artigiani, degli 
credi degli emigranti di un 
tempo, è anche vero che esi¬ 
ste tutta una nuova classe di 
connazionali aH'csiero. Sono le 
più recenti leve dell'emigrazio¬ 
ne, tecnici qualificati, impren¬ 
ditori. profe-ssionisli. quando 
addirittura min si tratti di in¬ 
teri c grossi complessi indu¬ 
striali. 

E' cronaca recente quella che 
parla della Fìat in Russia, 
della Olivelli in Argentina, del- 
TAIfa Romeo in Brasile. Ma 

f ià in precedenza il nome dcl- 
lialìa aveva conquistato un 
suo posto su quei mercati, non 
.soltanto per l'accresciuto rit¬ 
mo di produzione nazionale 
e la conseguente esportazione, 
ma anche e soprattutto per 
l'effettiva presenza del lavoro 
italiano. 


Pensa... cambiare t > :!ii la tua viia. le lue pro$petTive. le lue con¬ 

dizioni economiche, svolgere un lavoro inleressantp, mrxtefnn in breve 
conquistare il tuo poslo nel mondo divenlanciu quale unu. NO. non «• un 
sogno: RADIOSCUOLA TV ITALIANA |Ht corrispondenza li oltre in poco 
tempo una specializzazione ad alto livello nei seriori più imixirtanti del 
progresso elettronico e radiotelevisivi) 

Iscrivendoli a un corso della Radioscuola TV Italiana, pagando soltanln le 
lezioni a rate. Riceveiai gratis: 

■ tutti i materiali per cr»slruire una radio o un televisore d'avanguardia 
mod. '68 

■ gii strumenti professionali di alla precisione: analizzatori*-prnvavalvole 
con strumento incorporalo -oscillatore -riscillostopio 

■ il volmetro elettronico I indispensabile strumento che solo la RADIO- 
SCUOLA TV ITALIANA regala 

Al termine dei corso ti verrà rilascialo un diploma che li H'ivirà per trovare 
una magnifica sistemazione. 


Il corso TV comprende anche un gruppo di 
lezioni per una completa specializzazione ir 


rìchiedi subito gratis il magnifico opuscolo a colori 

"ILTUO POSTO NEL MONDO' 


via Pinelli, 12/2 TORINO 


Un gruppo di lavoratori italiani di fronte alla diga di 
Kariba. in Rhodesia. Questo gigantesco e funzionale impian¬ 
to è frutto dell'opera dei nostri tecnici e del nostri operai 


Cosi, alle classiche scarpe di 
Vigevano che fanno bella mo¬ 
stra nei negozi eleganti di 
Washington, la riscontro, sem¬ 
pre a Washington, lo splendi¬ 
do complesso edilizio proget¬ 
tato daH’architettu Luigi Mo¬ 
retti e costruito sulle rive del 
Potomac dalla società Genera¬ 
lo Immobiliare. E in Canada 
si parla di architettura italia¬ 
na, in Brasile si dice che Bra¬ 


silia sia una città italiana, 
in Argentina i tubi e le auto¬ 
mobili e le macchine da scri¬ 
vere sono italiane. Così come 
le grandi dighe costruite in 
Africa, in Asia, nella stessa 
Europa ricordano il nome del- 
ritalia. 

Un elenco delle industrie ita¬ 
liane direttamente presenti sui 
mercati mondiali con le loro 
liliali risulterebbe sorprenden¬ 
te. soprattutto per noi italia¬ 
ni che siamo i più scettici sul¬ 
le nostre capacità e qualità. 
Siamo i primi a meravigliarci 
che le strade che traversano il 
deserto dell'Iran siano state 
costruite da ditte italiane con 
mezzi italiani e operai italia¬ 
ni. Siamo pronti a stupirci 
che la più alta costruzione al 
mondo in cemento armato sia 
stata realizzata da una socie¬ 
tà italiana e su progetto ita¬ 
liano a Montreal. E hniremu 
con l'avere un sorriso tra l'in¬ 
credulo e il divertilo appren¬ 
dendo che persino negli Stati 
Uniti, il Paese tecnologicamen¬ 
te più avanzato del mondo, 
gli specialisti della Innocenti 
abbiano installato e facciano 
funzionare specialissimi e ma¬ 
stodontici macchinari. 

Sono invece questi i motivi 
per i quali c»ggi il nome del- 
l'Italia è guardato con grande 
simpatia all'estero, motivi tut¬ 
ti legati al lavoro, alla coope¬ 
razione, al rispetto della per¬ 
sonalità umana, alla ricerca 
della pace. L'emigrante della 
canzone, l'uomo che giuocava 
la sua ultima carta, forse non 
immaginava che un giorno 
avrebbe lasciato ai suoi figli 
e a tutti noi una così bella 
eredità. 

Ezio Zeffeii 


NEL CUORE 
DELLA VOSTRA 
CASA UNA 
CUCINA 
COMPONIBILE 


ore 21,15 secondo 


DON CAMILLO 

La rassegna retrospettiva dedicata a Gino Cervi si con¬ 
clude questa sera con Don Camillo che Julien Duvivter 
— celebre regista d'anteguerra — diresse ttel 1952. Tratto 
dal fortunato libro di Guareschi, il film ripropone, senza 
molte varianti, i due bonari personaggi di don Camillo, 
robusto e combattivo parroco di un paesino della bassa 
padana, e di Peppone che è il sindaco comunista. 1 due 
si trovano perennemente in contrasto, ma finiscono, dopo 
gli scontri più violenti, col mettersi d'accordo perché le 
loro azioni, al di là dello spirito di parte, sono guidate 
dal buonsen.so. La battaglia, cosi, non ha né vincitori né 
vinti. Forse oggi, a distanza di quindici anni, le avven¬ 
ture di don Camillo e di Peppone potranno apparire 
ispirate ad un facile qualunquismo che non ha riscontro 
nella realtà: resta tuttavia il tono piacevole della vi¬ 
cenda e la felice caratterizzazione dei protagonisti, grazie 
anche alla bravura e alla simpatia di Fentandel e di 
Gino Cervi che ne sono gli interpreti. 


QUESTA SERA IN TIC-TAC 


ore 22 nazionale 


ARRIVEDERCI 

Somwy Davis jr. interpreta, nel telefilm di questa sera, 
la parte di un soldato negro di stanza in Germania. 
La sua vita, solitaria e triste, ha una improvvisa svolta 
quando, occasionalmente, si ritrova tra le braccia un 
orfanello, fi bambino lo sceglie subito come 

« papà • e il soldato dopo aver invano tentato in ogni 
mudo di liberarsi del ragazzo, finisce per accettare con 
simpatù» quel figlio che il destino gli ha riservato. 


Dalla Pennsylvania e daH'Ohio, dalla più pregiata 
tradizione domestica dell'Old America per la prima 
volta In Europa la SNAIDERO porta lo stile e II 
colore di una cucina solida, accogliente, colorata 
per creare un ambiente nuovo da abitare meglio. 








NAZIONALE 
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'30 Bollettino per I naviganti 

'35 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 
Giornale radio 
'15 Musica stop 

'50 Pari e dispari _ 

GIORNALE RADIO - Lunedi sport, a cura di G. Mo¬ 
retti e P Valenti con la collaborazione di E. Ameri. 
I. Gagliano e G. Evangelisti 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Cantano Mllva, Claudio Villa, Carmen Villani. Pat 
Boone, Robertino. Katlna Ranieri (Palmolive) _ 

Mario Robertazzl: La posta del Circolo dei genitori 

07 Colonna musicale 

Musiche di Warren. Newley, Van Heusen, Kacha- 
turlan, Paoli, Chopin, Schubert, Zarzyckl, Debussy, 
De Falla. Slgman, Troup, Match, Tepper. Lewis, Ca- 
_ rrllho. Thielemans _ 

Giornale radio 
05 CANZONI ITALIANE 

(Pavesi Biscottini di Novara S.p.A.) 

'30 La Radio per le Scuole 

(per il II ciclo delle Elementari) 

Semaforo giallo, quindicinale per l'educazione stra¬ 
dale, a cura di Pino Tolla 

Questo è II mio paese, a cura di Augusto Mario 

Grippini - Regia di Ruggero Winter _ 

TRITTICO (Henkel Italiana) 

'23 Vi parla un medico 

Renzo Canestrarl. L'insuccesso scolastico 
30 ANTOLOGIA OPERISTICA 

Musiche d i Bolel dieu, Ve rdi. Do nIzettI e Thomas 
Giornale radio 
'05 Contrappunto 

'47 La donna oggi - Franco Bersi La casa (Vecchia Ro¬ 
magna Buton) 

'52 Zig-Zag _ 

GIORNALE RADIO 
15 Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 
'30 Carillon (Manetti j Roberts) 

33 ORCHESTRA CANTA 

Nascimento-Turner-Carr. The Bendi! • Tenco Mi sono 
Innamorato di te • Dylan Blowin' m tha winé • Adamo: 
La nolt • Fain-Brown: That old faaling • Deguelt; Le 
c<e/ le solai! ei la mer • Wyche-Watts A/ngnt. okay, 
yoo vfin • Ravaslnl. Un po' di luna • Bernatein To- 
night • Joblm Corcovado 

(Ecco) _ 

Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

_ (prima parte) _ 

Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 
(seconda parte) 

'45 Album dIscograiTco (Bluebell) _ 

Sorella radio 

Trasmissione per gli infermi 
'30 II giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
40 CORRIERE DEL DISCO; Musica da camera, a cura 

di Giancarlo Bizzl _ 

Glomaie radio - Italia che lavora 
'15 Solisti di musica leggera 

30 I due fanciulli 

Romanzo di Marino Moretti - Adattamento di Adolfo 
MorlconI - Compagnia di Prosa di Firenze dalla RAI 
Terzo episodio 
Regia di Umberto Benedetto 
'55 Musica per orchestra d'archi 


18 ,5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata de Renzo Arbore 
(Settfmana/e Giovani) 



'30 Notizie del Giornale radio 

'35 Colonna musicale _ 

Nell'intervallo (ore 7,15): L'hobby del giorno 
30 Notizie del Giornale radio 

'45 Blliardlno a tempo di musica _ 

15 Buon viaggio 
'20 Pari e dispari 

30 GIORNALE RADIO 

'40 Giulietta Masina vi invita ad ascoltare con lei i 
programmi dalle 8.40 alle 12,15 

'45 SIGNORI L'ORCHESTRA (Chiorodont) _ 

'05 Un consiglio per voi 
Luigi Silorl: Un libro 
'12 ROMANTICA (Soc. Grey) 

30 Notizie del Giornale radio 
'35 II mondo di Lei 

'40 Album musicale (Stabi/iment/ Farmaceutici Giuliani) 


JAZZ PANORAMA f/nvernfzzl) 

'15 I cinque continenti (Ditte Ruggero Benelli) 
'30 Notizie del Giornale radio 
'35 Controluce 

'40 lo e il mio amico Osvaldo 

Dischi presentati da Renzo Nissim 
(Omo) 


'25 Radiotelefortuna 1967 

'30 Notizie del Giornale radio 

'35 Nicola D'Amico: Mentre tuo figlio è a scuola 

'42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Doppio Brodo Star) 


'15 Notizie dei Giornale radio 
'20 Trasmissioni regionali 


...TUTTO DA RIFARE! 

Settimanale sportivo a cura di Castaldo e Faele con 
la partecipazione di Antonio Ghlrelll ■ Complesso 
diretto da A. Del Cupola - Regia di Dino De Palma 
'30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
'45 Teleobiettivo (Simmenthal) 

'50 Un motivo al giorno (Camay) 

'55 Finallno (Caffè Lavazza) 


Juke-box 

'30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

45 Tavolozza musicale (Dischi Ricordi) _ 

Selezione discografica (RI-FI Record) 

'15 GRANDI VIOLINISTI: MISCHA ELMAN 

Nell'intervallo (ore 15,X): Notizie del Giornale radio 

'55 Giuseppe Cassieri: Conosciamo l'Italia _ 

MUSICHE VIA SATELLITE 
Musica leggera internazionale 
'X Notizie fiel Giornale radio 

'35 Tre minuti per te, a cura di Padre Virginio Rotondi 

'X ULTIMISSIME _ 

Buon viaggio 

'05 CANZONI NUOVE (Dal repertorio del concorsi Enal 
e Uncla) 

'X Notizie dei Giornale radio 

'35 Saludos amigos 

Musiche latino-americane 

Nell'intervallo (ore 17.55): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

'25 Sul nostri mercati 
'X Notizie dei Giornale radio 
35 CLASSE UNICA 

Giovanni Marcozzi - L'organismo umano e le sue 
difese. La reazione dell'organismo 
'X Aperitivo In musica 


'16 Radiotelefortuna 1967 
'X Marise Ferro; Donne di Ieri 
'25 Sui nostri mercati 
'X Luna-park 

'55 Una canzone al giorno (Antonatto) 

20 „ GIORNALE RADIO 

'15 Applausi a... (Ditta Ruggero Benelli) 

20 IL CONVEGNO DEI CINQUE 


21 '05 Concerto 

diretto da Pietro Argento 

soprano Maria Dalla Spezia • tenore Umberto Grilli 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
Nell'Intervallo: BELLOSGUARDO 
L'età d'oro di Giustiniano 

_ a cura di Anton io Benderà e Angela Bianchini 

22 Nunzio Rotondo e li suo complesso 

23 al PARLAMENTO - GIORNALE RADIO • 
Voci di italiani aJI'estero, Messaggi augurali degli 
emigrati alle famiglie - I programmi di domani - 
Buonanotte 


'23 Zig-Zag 

X RADIOSERA - Sette arti 
'X Punto e virgola 


Il martello 

Rivista di Cario Manzoni 
Regia di Pino GHIoli 

'X La RAI Corporation presenta New York '67 

Rassegna settimanale delia musica leggera ameri¬ 
cana - Testo e presentazione di Renzo SKordeti 

15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

'X Giornale radio 

'40 CANZONI ITALIANE 

con i cantanti Sergio Endrlgo, Landò Fiorini, Dome¬ 
nico Modugno. Little Tony, Orletta Berti, Omelia 
Vanoni. Rita Pavone, Donatella Moretti, Wilma 
Goich, Anna Marchetti, Tony Del Monaco. Luciano 
Tejoli 


X GIORNALE RADIO 
'40 Chiusura 



- L’occhio rosso deH’amore » 

UNA COMMEDIA 
VAUDEVILLE 

ore 20 terzo 

Protagonista della commedia di Arnold Wein- 
Stein, L'occhio rosso dell’amore, è un perso- 
na^gio ad un tempo ilare e triste, spassoso e 
irritante. Wilmer Flange, il quale, nella conti¬ 
nua ricerca di un successo (ma in un modo 
lutto suo, poetico e concreto insieme), passa 
senza mai scoraggiarsi da un insuccesso all'al¬ 
tro. Egli si innamora di una ballerina, Selma, 
la quale, pur amandolo, e continuando ad 
amarlo anche dopo il matrimonio, preferisce 
invece sposarsi con il ricchissimo 0. O. Marti- 
tias, proprietario di un grande magazzino di 
tredici piani adibito alla vendita di sola carne 
Nel suo frenetico darsi da fare, Wilmer passa 
da un mestiere all'altro e son mesfieri tutti 
certamente non usuali; egli si fa inventore di 
bambole, si spaccia per musicologo, si offre 
come Babbo Natale e altro ancora: ogni nuovo 
tentativo non è che un nuovo esemplare nella 
sua collezione d'insuccessi. Finalmente Wilmer 
prende l'estrema decisione di rifarsi una vita 
presso una dimenticata isoletia dell'Oceano, e 
vi sì trasferisce. E ne//’i5o/<2, assieme a Selma 
arriverà puntualmente anche O. O. Marlinas, il 
quale ha deciso di abbandonare il commercio 
della carne per intraprendere quello del pesce: 
per Wilmer Flange, anche in quella dimenticata 
isola, tutto è da ricominciare con gli stessi 
prevedibili esiti. 

Ha scritto Furio Colombo, che della commedia 
è rintelligente traduttore: •Dietro il modo di 
Weinstein di osservare le cose e di raccontarle, 
c'è la tradizione dei comedians, la scuola tipi¬ 
camente americana di un umorismo acuto e 
intraducibile formatasi dal contatto del sense 
of humour anglosassone con fa forte carica 
di comicità amara importata dal gusto e dalla 
cultura ebrea, Chaplin, i Marx Brothers. Mori 
Salh. E c'è il suo interesse per la poesia, il 
suo gusto, cioè, per la parola. Dare al lutto 
una veste fe.stosa di vaudeville è sembrato a 
Weinstein un moda di contribuire a spezzare 
i riflessi condizionati dello spettatore diverten¬ 
dolo e intanto accostandolo alla eresia di un 
teatro di situazioni assurde >. 

Prima di scrivere questa sua commedia — che 
è stata rappresentata nel 1961 dalla compagnia 
del • Uving Theatre • — Arnold Weinstein si 
era occupato di poesia, ed era stato due anni 
in Italia con una borsa di studio. Regista del¬ 
la commedia è Marco Visconti. 



'X La musica leggera del Terzo Programma 

45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale - S. Moscati: Archeologia 
- G- Arnaldi: Storie medioevale • R. Romeo: Storia 
moderna e contemporanea - P. Brezzi: Studi religiosi 
Taccuino 


'15 CONCERTO DI OGNI SERA 

Ludwig van B«ethover>: Saranata In ra maggiora op. 25 
par flauto, violino » viola (A. Danesin, fi.; V. Brun, vi.: 
C. Pozzi, V la) * Robert Schumann: Sonata In aol mi¬ 
nora op. 23 (pf. D. Wayanbarg) 


L’OCCHIO ROSSO 
DELL’AMORE 

Due atti di Arnold Weinstein 
Traduzione di Furio Colombo 
Musiche originali di Gino Negri 
Regia di Marco Visconti_ 


'40 Maurice RaveI 

Sonata per violino e pianoforte (Salvatore Accardo. 
vi.; Antonio Beltrami, pf.) 


IL GIORNAU DEL TERZO - Sette arti 
'X LA MUSICA OGGI 

Rivista dalie rMate 
'10 Chiusura 
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NAZIONALE 


ore 17,30 / - I DUE FANCIULLI » 

Personaggi e interpreti del terzo episodio del romanzo di 
Marino Moretti, I due fanciulli: 

Santino Massimo De Francovich 

Il conte Farini Ennio Balbo 

Mimma bambina Daniela Gaggi 

Santino bambino Roberto Chevalier 

Irene Paola Bocci 

Remigia Renata f^egri 


ore 20,20 / IL CONVEGNO DEI CINQUE 

L'argomento trattato questa sera dagli esperti è il se- 
^enie: «La recente sentenza sul caso della ragazza di 
Alcamo ha condannato anche un costume e una menta¬ 
lità. Ritenete che, in prospettiva, potrà incidere su di essi 
adeguandoli alla coscienza civile della stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani?». 


ore 21,05 / CONCERTO OPERISTICO 

Nel consueto concerto lirico il scorano Maria Dalla Spezia 
è interprete di quattro gioielli operìstici: « Care compa¬ 
gne » dalla Sonnambula di Bellini, « Al dolce guidami » 
dall'Anna Balena di Donizetti. « Caro nome » dal Rigo¬ 
letto di Verdi e « Siccome un di » dai Pescatori di perle 
di Bizet. Altrettanto deliziosi sono i brani affidati al 
tenore Umberto Grilli, che dal Don Pasquale, la più rap¬ 
presentata opera comica di Donizetti, canterà «Cercherò 
in lontana terra ». DaUa Favorita Grilli eseguirà poi la 
celeberrima e forse più squisita aria di Donizetti < Spirto 
gentil ». Dal Guglielmo Teli di Rossini il tenore ci farà 
inoltre gustare «O muto asii del pianto» e dall'Arfe- 
siana di Cilèa il « Lamento di Federico ». Sotto la dire¬ 
zione di Pietro Amento la sola orchestra ci offrirà la 
Sinfonia dal Guglielmo Teli di Rossini e l'Ouverture dal 
Tannhàuser di Wagner. 


SECONDO _ 

ore 11.42 / LE CANZONI DEGLI ANNI '60 



AH'odiema trasmissione, dedicata alle canzoni 
più belle degli ultimi sei anni, partecipano 
anche le sorelle Kessler che canteranno « La 
notte è piccola per noi ». Fra gU altri cantanti: 
Mina, Fran 9 ol 8 e Hardy, Celentano, Bobby Solo 


TERZO 


ore 20 / L'OCCHIO ROSSO DELL’AMORE 

Personaggi e interpreti della commedia in due atti L'oc¬ 
chio rosso detl'amore di Arnold Weinstein : 


Lo speaker 
Wilmer Flange 
0. O. Martinas 
Selma Chargesse 
Primo poliziotto 
Secondo poliziotto 
Il tassista 
Il giornalaio 
Il gelataio 
Frances 
Il venditore 
La cameriera 
Bez bambino 
La donna delle pulizie 
Il guardiano di notte 
L'uomo in giacca dì cuoio 
Bez cresciuto 
Lo zio Sam 
Primo soldato 
Secondo soldato 
Terzo soldato 
Soldato nemico 
Un bambino 
Sua madre 
Il professor Alum 


Mario Erpichini 
Massimo De Francovich 
Franco Parenti 
Anna Miserocchi 
Mario Scaccia 
Silvio Spaccesi 
Nino Bianchi 
Cip Barceilini 
Carlo Lombardi 
Franca Mantelli 
Gianni Bortolotto 
Leda Celani 
Paolo Logli 
Adriana Innocenti 
Giampaolo Rossi 
Sandro Mjassimini 
Roberto Pistone 
Nino Neri 
Remo Varisco 
Stefano Variale 
Mario Ventura 
Massimo Sandri 
Maurizio Torresan 
Enrica Corti 
Ottavio Fanfani 


RETE TRE 


9,30 Parliamone un po' 

9,35 Niccolò Paganini 

Dal Concerto n. 1 m re msg- 
giore OD. 6 (Revis. di August 
Wilhelm): Allegro maestoso {sol. 
Oleg Kryisaa • Orch. Slnf. di 
Torino della RAI dir. da Mario 
Roest) 

10— Musiche corali 

Franz Joseph Haydn: Oer Frùhllng, 
dairoratorlo • Ole Jahreazelten •, 
per soli, coro e orchestra (El¬ 
fride TrOtschel, sopr.; Walther 
Ludwig, ten.; Joaef Qrelndl. bs. - 
Orch Sirif. RIAS di Berlino e 
Coro della Cattedrale di St. Hed- 
wige dir.l da Ferenc Fricsay) • 
ZoTtan Kodaly: Te Deum, per soli, 
coro e orcheetra (Nicoletta Pan¬ 
ni, sopr.; Elsa Coveltl, msopr ; 
Michel Sénéchal. ten.; Ugo tra¬ 
ma. bs. • Orch. Slnf. e Coro di 
Roma della RAI dir.! da Massi¬ 
mo Freccia • Maestro del Coro 
Nino Antonelllni) 

10,55 Sonate del Settecento 

Jean Joseph Caeaanée de Mon- 
donville- Sonata In sol maggiore 
per flauto, violino e clavicemba¬ 
lo: Largo - Fuga - Aria conte- 
bile • Giga (JearwPlerre Ram- 

- pel. (/; Robert Gendre, vi.; Ro¬ 
bert Vayron-Lacrolx, c/av.) • 
Wolfgang Amadeus Mozart: So¬ 
nale In si bemo//e maggiore 
K 378 per violino e pianoforte 
Allegro modereto • Andante ao- 
atenuto e cantabile - Rondò (Wil¬ 
ly Boekoweky. vi.; LUI Kraua, pf.) 

11,25 Sinfonie di Sarge) Prokofiev 
Sinfonia n. 6 In mt bemolle mag¬ 
giore 00 III: Allegro moderato 

- Largo - Vivace (Orch. Slnf. di 
Filadelfia dir. da Eugène Or- 
mandy] 

12.10 Piccoli complessi 

Johannes Brahms: Trio m mi 
bemolle maggiore op. 40. per pia¬ 
noforte, violino e corno: Andante 

- Allegro - Adagio mollo • Alle¬ 
gro con brio (Charles Wade- 
worth, pf ; Alberto Lyay. vi -, 
David Cray, cr.) • Marek Kope- 
lent Nonetto (Nonetto Boemo) 

13— Un'ora con Frédéric Chopin 
Improvviso In la bemolle mag¬ 
giore 00 . 29 n. I; Scherzo in si 
minore op. 20 n. /, Notturno In 
fa diesis maggiore op. fS n. 2; 
Ballata n. t in sol minore op. 23 
(pf, Wladimir Horowitz): Concer¬ 
to n 2 In fa minora od. 2f per 
pianoforte e orchestra: Maestoso 

- Larghetto - Allegro vivace (.sol 
Tamas VaaSry - Orch Filarmo¬ 
nica di Berlino dir. da Janos 
Kulka) 

14 _ IL CRESCENDO 

Opera comica in un atto di 
Charles Augustin Sewrin - 
Musica di Luigi Cherubini 
(Trad. e adattamento italiano 
di Giulio Gonfalonieri) 

Sofia Elena Riizieri 

Alfonso Angelo Marchiandl 

Filippo Guido Maiiini 

M maggiora Renato Cssen 

Il capitano Bloum Mario Guggia 
Orch, • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI e Coro dell'As¬ 
sociazione - A. Scarlatti • di 
Napoli diretti da Franco Ca¬ 
racciolo - M"* del Coro Gen¬ 
naro D'OnofrIo 

15.10 Recital dal violinista Guido 
Mozzalo 

16.30 Trascrizioni 

Ignoto Partita, da • Intavolatura 
per liuto > (Trascriz. per piano¬ 
forte di Roberto Lupi): Preludio I 
• Corrente - Sarabanda I - Pre¬ 
ludio Il - Bourrée • Sarabanda II 

- Il Fabbro (pi. Omelia Vannuc- 
ci Tréveae) • Girolamo Fresco- 
baldi Canzone V a auet&o. dal¬ 
le - Canzoni da sonar • (Traacr 
per orchestra di Riccardo Nlal- 
sen) (Orch. Slnf di Roma della 
RAI dir. da Antonio PedrottI] 

17— Quadrante economico 

17,15 Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna delta stampa estera 

17.30 Tutti I Paesi alle Nazioni 
Unite 

17,45 Bollettino della transitabilità 
delle strade statali 

18,05 Corso di lingua francese, 
a cura di H. Arcafnl 
(Replica del Progr. Nazionale) 


rsdiostereofonia 


StazIottI aperlmenlall a modulazione 
di freguenu di Rome (100,3 Me/a) 
. Milano (102.2 Mc/s) - Napoli 
(103.9 Mc/t) • Torim (101,0 Mc/a) 
ore 11-12 Mualca sinfonica - ore 
15.30-16.30 Mualca sinfonica - ore 
21-22 Musica leggera. 




I 



9 gennaio 


notturno 


Dalla ora 22,4S alle 6,25: Programmi 
muaicall e notiziari tratmaaal da Ro¬ 
ma 2 su KHz 645 pari a m 356, da 
Milano 1 au KHz 899 pari a m 333,7, 
dalle stazioni di Csltaniasetta O.C. 
su KHz 6060 pari a m 49,50 e au 
KHz 0515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

22.45 Musica per tutti - 0.36 Nuove 
leve della canzone Italiana Maria 
Rosa, Carmelo Pagano, Elsa e Ico 
Cerrutl • t.06 Intermezzi e cori da 
opere - 1.36 Poker di voci • 2.06 
Musica in sordina - 2,36 Melodie In¬ 
tramontabili - 3.06 Musica beat - 
3.36 Solisti celebri, violiniate Jasche 
Helfetz - 4.06 Canzoni per orchestra 
- 4.36 Le abbiamo scelte per voi - 
5,06 Colonna sonora - 5.36 Voci in 
armonia - 6.06 Arcobaleno muaicale 
Tra un programma e l'altro vengono 
Ireamessl rwtiziarl In italiano. Ingle¬ 
se. francese e tedeeco 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,50 Vecchie e nuove muelche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara III ■ Sambuco III e 
stazioni MF III delle Regioni). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musica per tutti (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-8 • Good morning from Naplea •. 
traamisalone In lingua Inglese • 
7-7.10 International and Sport News 
- 7.tO-8 Music by reguest: Naples 
Daily Occurrences; Itahan Cuatoms 
Traditions and Monumenta. Travel 
Itirteraries and trip suggestiona 
(Napoli 3). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7,30 il Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 
1 - Udine 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

12,05 I programmi del pomeriggio - 
Indi Duo Rusao-Safred • 12.15 Aste¬ 
risco musicale - 12.2S Terza pagina, 
crormche delle arti, lettere e spet¬ 
tacolo a cura della redazione del 
Giornale radio - 12,40-13 II Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste t • Gorizia 1 - Udine 1 
e stazioni MF I della Regione). 

13,15 Motivi popolari latrianl - Or¬ 
chestra diretta da Gianni Safred • 
13.35 Album di canti regionali 
13.50 • Il gallo a la tartaruga ■> 
• I mosaici raccontano . • - a cu¬ 
ra di Paolo Lino Zovatto - t* tra¬ 
smissione - 14 Cielo di con¬ 

certi pubblici di Radio Trieste 
1966-67 Pianista Nino Cardi 
Johannes Brahma- • Fantasien op. 
116* (Registrazione effettuata II 
16 dicembre 1966} - 14,20 Piccolo 
concerto in jazz: Quintetto laspar- 
Thomas: Bobby Jaspar. flauto e 
sax tenore: René iSomas. chitar¬ 
ra elettrica; Amedeo Tommasl. pia¬ 
noforte: Giovanni Tornmaso, con¬ 
trabbasso: Franco Mondml, batte¬ 
ria - 14,40-15 • Il Tagliacarta •, di 
Luciano Morandinl e Giorgio Ber¬ 
gamini con la collaborazione dei 
librai della Regione (Trieste 1 - 
Gorizia 1 Udine 1 e stazioni 
MF I della Reglorve). 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione glomallstica e musi¬ 
cale dedicata agli Italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
datritaiia a dall'estero - Cronache 
locali - Partorama sportivo - 14,45 
Appuntamento con l'opera lirica - 
15 II quaderno d'iteliarvo - 15,10- 
15,30 Musica richiesta (Venezia 3). 

19.30 Oggi alla Regione - indi Se- 
gnarltmo - 19,45-20 II Gazzettino 
dal Friuli-Venezia Giulia (Trieste 
1 • Gorizia 1 - Udine I e stazioni 
MF I della Regione). 

SARDEGNA 

12,05 A tempo di Valzer (Cagliari 1) 

12,20 Astrolabio sardo • 12,25 II 
« Juke box del calendario • a cura 
di Franco Fadda - 12.S0 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari i - Nuo¬ 
ro 2 - Saaaarl 2 e stazioni MF II 
della Raglorva). 

14 Gazzettino sordo e Gazzettino 
sport - 14.15-14.40 DallAudltorlo 
« A > di Radio Cagliari: «Club 67 
• Mualca giovane per i giovani ■ 
(Cagliari I - Nuoro 1 - ùssari 1 
« suzioni MF I della Regione). 


19.30 Motivi di successo presentati 
da solisti isolani - 19,45 Gazzet¬ 
tino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 • 
Sassari t e stazioni MF I dalla 
Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
niBsetts I • Catania 3 • Messina 
3 - Palermo 3 e stazioni MF III 
della Regione). 

12,20-12,30 Gazzettino della Sicilia 
(Caltenissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 • Palermo 2 e atazionl 
MF II della Regione) 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanls- 
aetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

t9,30 Gezzettino della Sicilia (Calta- 
niasetta 1 e stazioni MF J della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano • Cronache regionali - 
Terza pagina (Reta IV • Bolzano 2 

- Bolzano 3 • Bressanone 2 • Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 2 • Brunico 3 

- Merano 2 - Merano 3 - Trento 
2 - Paganella II - Alzano II e 
stazioni MF 11 della Regione). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adige 

- 14,20 Traamisaion per l Ladina 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I 

- Trento 1 - Paganella I e atazionl 
MF I della Regione). 

19.15 Trento aera • Bolzano aera 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 • Merano 3 • 
Trento 3 - Paganella MI). 

19.30 • ‘n giro al sas • - Musica leg¬ 
gera - Tromba solista Emanuela 
Lauter (Paganella III - Trento 3). 

(9,46 Musica sinfonica. B Smetana. 
La sposa venduta, ouverture; A. 
Dvorak: Concerto per violirto a 
orchestra In le min. op. 53, I Stra¬ 
winsky: Suite nr. 2 (Paganella MI 

- Trento 3). 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale. 15,15 Traamia- 

• lonl estere. 19.15 The Field Near 
and Far 19,33 Orizzonti CrialJanI: 
Notiziario - Asterlaco di cronaca • 

• Dialoghi della Fede - a cura di 
Fiorino Tagliaferri. Istantanee sul 
cinema. Pensiero della aera. 20,15 
Le Concile se vit cheque Jour. 20.^ 
Worte des Helllgen Vaters. 21 Santo 
Rosario. 21.15 Trasmissioni estere. 

21.30 Preisn)i teden na Koncllu 
21.45 La Iglesis en el mundo 22.X 
Replica di Orizzonti Crlatlanl. 


radio svizzera 


MONTECENERI 

7,15 Notiziario-Musica 8,05 Musica 
varia. 8,40 Concerto diretto da Leo¬ 
poldo Casella. Francesco Gnocco: 
Sinfonia all'italiana per orchestra 
da camera. Giuseppe Martueci: 
Novelletta op. 62. MIII Balakirev: 
Ouverture sopra tre temi russi 
9 Radio Mattina 11,05 Orchestra 
Radiosa. 11,20 Dagli amici del 
Sud. 11,35 Musiche italiene. Pie¬ 
tro Maacaigni: a] • Le Maschere >. 
sinfonia, b) Danza esotica. Giu¬ 
seppe Martueci: Notturno op. 70 
n. 1 per orchestra 12 Rassegna 
stampa. 12,10 Musica vana 12,30 
Notiziario - Attualità. 13 Di tutto 
un po'. 13.20 Orchestra Radiosa. 

13.50 Mazurche. 16,06 Benedetto 
Marcello: a) Adagio a Allegro dal 
« Concerto in do minora • per oboe 
e archi, b] Introduzione, aria e 
presto (Revis. Bonelll). Luigi Che¬ 
rubini: Sinfonia In re maggiore. 

16.50 Tre lieder achubertianl. 17 
Radio Gioventù. 18,06 Paul Hln- 
demlth. a) Trauermuslk per vio¬ 
loncello e pianoforte; b) Sonata per 
ciarinetto e pianoforte.- 18,X Alle¬ 
gre fisarmoniche 18,46 Diario cul¬ 
turale. 19 Fantasia latino-america¬ 
na. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Conversazio¬ 
ne politica. M,I5 PotpourrI radiofo¬ 
nico X,45 Arcobaleno sportivo. 
21,15 Musiche minori ^1 Rinasci¬ 
mento Italiano. 1. Tre Laude fillp- 
pirve. 2. Costanzo Festa: Due Ma¬ 
drigali. 3. Filippo Azzajolo: Due 
Vlllotta del Fiora. 4. Claudio IMe»- 
verdi: Tre Cartzonatte. 21,45 Ritmi, 
22,06 Caaetia postale. 22,X Pic¬ 
colo bar con Giovanni Pelli al 
pianoforte. 23 Notiziario-Attualità. 
23,20 Addormentandoal dolcemente. 


4S 
















ringlese 


PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 


in un solo anno con un me¬ 
todo molto pratico e alla 
portata di tutti la possibilità 
di parlare e di capire l’in¬ 
glese 
r 

I perché 

i oggi,chi viaggia all’estero, 

chi in Italia ha contatti con 
gli stranieri deve conosce¬ 
re l’inglese 


ogni settimana un fascicolo 
con un disco per 350 lire 


i; In edicola il l’fascicolo con il 1° disco 
I FRATELLI FABBRI EDITORI 


martedì 


NAZIONALE 


telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima classe; 

8.50- 9,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
10.10'I0.30 Inglese 

Prof Antonio Amato 

11.10- 11,30 Francese 
Prof, Enrico Arcalni 
Seconda classe; 

8.30- 8,50 Inglese 

Prof Amonlo Amato 

9.50- 10,10 Italiano 

Prof a Fausta Monelli 

10.50- 11,10 Oss. Elem. Sclen. Nat. 
Prof.a Donvina Magagnoll 

11.50- 12 Religione 

Padre Antonio Bordonali 
Terza classe: 

9.10- 9,50 Italiano 

Prof. Giuseppe Frola 

10.30- 10,50 Geografia 

Prof a Maria Bonzano Strona 

11.30- 11,50 Oss. Efem. Scien. Nat 
Prof a Donvina Magagnoli 
Allestimento televisivo di 
Gigliola Spada Badò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Olio vitaminizzato Sasso - 
Chiorodont - Buitoni - Col¬ 
lante Pellgom) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IL TEATRO DI ARLEC¬ 
CHINO 

a cura di Antonio Guidi 
In questo numero- 

— Chi è fortunato e chi no 

— Intermezzo: quattro chiac¬ 
chiere con i ragazzi 

— Lavorare xe fatiga 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Arleccbina 

Susanna Maronetto 
Capitan Spaventa 

Franco Alpestre 
Arlecchino Antonio Guidi 

Pantalone Mario Bardella 
Brighella Toni Barpi 

Colombina Wanda Benedetti 
Tartaglia Pier Luigi Peiitti 
Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi 

Costumi di Rita Passeri 
Regia di Massimo Scaglione 


ritorno a casa 


GONG 

(Cibalgina • Omo) 

18,45 II Ministero delia P.l. e la 
RAI presentano 
NON E’ MAI TROPPO 
TARDI 

2? corso di istruzione popo¬ 
lare 

Insegnante Alberto Manzi 
Allestimento televisivo di Gi¬ 
gliola Rosmino 


19,10 CONCERTO DA CAMERA 

Flautista Severino Gazzello- 
ni - Pianista Bruno Canino 
Olivier Messiaen: Le merle 
noir. per flauto e pianoforte: 
Niccolò Castiglloni: Gymel. 
per flauto e pianoforte; Kazuo 
Fukushima; Kada, per flauto 
basso, flauto in sol. flauto 
grande In do e piccolo 
Regie di Walter Mastran- 
geio 

19,25 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sibon Perugina - Ovattiflcio 
Vaipadana - Johnson Italiana ■ 
Pulmosolo - Simmenthal - 
Tide) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

LA GIORNATA PARLAMEN¬ 
TARE 

ARCOBALENO 
(Istituto Geografico De Ago¬ 
stini - Oro brandy Pilla - Cu- 
cine Ariston - Carioca Uni¬ 
versa! - Ferrarelle - Confetto 
Falgui) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Vidal Profumi - (2) Ama¬ 
ro medicinale Giuliani - (3) 
Prodotti Singer - (4) Wafers 
Maggiora - (5) Fratelli Fab¬ 
bri Editori 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfilm - 2) 
Recta Film - 3) Unionfilm - 4) 
Massimo Saraceni • 5) Ro¬ 
berto Gavioli 

21 — SORDI-TV 

(Cinema e costume in Italia 
dal '53 al ’63) 
a cura di Gian Luigi Rondi 

LO SCAPOLO 

Film - Regie di Antonio Pie- 
trangeli 

Prod.: Film Costellazione- 
Aguile Film 

Int.. Alberto Sordi, Rossana 
Podestà, Virna Lisi 

22,40 CRONACHE DEL CINEMA 
a cura di Stefano Canzio 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Li 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Amaro Monier - Alemagna - 
SidoI - Carrozzine Peg - Aiax 
lanciere bianco - Té Star) 

21,15 

SPRINT 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Barend- 
son 

22 — L'APPRODO 
Settimanale di lettere ed arti 
a cura di Antonio Barolini 
e Silvano Giannelli 

con la collaborazione di Ma¬ 
no R. Cimnaghi e Franco 
Simongini 

Presenta Graziella Galvani 
Regia di Enrico Moscatelli 

22,30 LA - BOSTON SYMPHO- 
NY ORCHESTRA- 
diretta da Charles Munch 
con la partecipazione della 
pianista Nicole Henriot 
Schweitzer 

L. van Beethoven: Le creature 
di Prometeo, suite dal ballet¬ 
to; S. Prokofieff: Concerto 
n. 2 in sol minore op. /6 per 
pianoforte e orchestra: a] An¬ 
dantino. Allegretto. Andantino, 
b) Scherzo (Vivace), c) Inter¬ 
mezzo (Allegro moderato], d) 
Finale (Allegro tempestoso) 
Dietr.: Seven Arte Ass 
Corp. 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesschau 

20,10 Begegnung am Biicher- 
tisch 

Bine literarische Sendung 
von Hermann VigI 

20,35-21 Gehpimauftrag fiir 
John Drake 

- Gefahrilche Operatlon • 

Spionageflim 

Prod,: ITC 


TV SVIZZERA 


I0.2S In Eurovisione de Grindelwald: 

GARE INTERNAZIONALI DI SCI 
12.55 In Eurovisione da Grindelwaid: 
GARE INTERNAZIONALI DI SCI 

19.15 TELEGIORNALE. 1* edizione 

19.20 L'INGLESE ALLA TV. 29* le¬ 
zione 

19,45 TV-SPOT 

19,50 LA PULEDRA BIANCA Tele¬ 
film della serie • Furia • 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20,35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 
21 Le nostre istituzioni 
IL CONSIGLIO DI STATO. Un ser¬ 
vizio di Antonio Rive s Francesco 
Canova 

21,30 IN FAVORE DI FOLEY ADAMS 
Telefilm della serie • Undicesima 

ora • 

22.20 ORATORIO DI JOHANN SE- 
BASTIAN BACH inlarpreteto del 
• Solisiengemeinechaft > e • Bach- 
chor Freiburg • diretti da Theodor 
Egei 

23.15 TELEGIORNALE. 3* edizione 




w 


IO gennaio 


Le novità per il 1967 del settimanale di lettere ed arti 

L’APPRODO IN PROVINCIA 



Graziella Galvani che presenta la trasmissione culturale 


ore 22 secondo 


L’indagine sulla cultura per il 
tramite dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa, televisione, 
cinema, giornale, tende inevi¬ 
tabilmente a considerare i fe¬ 
nomeni di maggior spicco, le 
situazioni tipiche. Grandi per¬ 
sonalità e grandi « casi > cul¬ 
turali sono pretesti agevoli al¬ 
l’articolo di terza pagina, al 
componimento televisivo e per¬ 
fino al film dì lungo metrag¬ 
gio: pensiamo al Miracle Pi¬ 
casso di Clouzot. Meno con¬ 
sueta e più difficile, l'indagi¬ 
ne sui contributi minori, sulle 
situazioni in sviluppo e, in ge¬ 
nere, sul lavoro di elaborazio¬ 
ne, decentrato anche dal pun¬ 
to di vista geografico, che co¬ 
stituisce l'ossatura culturale di 
una società. 

Pensiamo quanto p>oca diffusa 
è la nozione che nella provin¬ 
cia italiana operano innumere¬ 
voli accademie, circoli, istitu¬ 
ti e fondazioni, spesso resti 
di gloriosi, antichi sodalizi, so¬ 
vente ridotti a modesti centri 
di vita sociale, ma anche ca¬ 
paci. spesso, di perseguire, con 
umiltà e con pazienza, la ri¬ 
cerca erudita, di completare e 
arricchire roptera della scuola, 
di fornire contributi importan¬ 
ti. formativi e informativi. Po¬ 
co nota anche l’opera e per¬ 
fino resistenza delle migliaia 
di centri di ricerca universi¬ 
tari. il più delle volte compo¬ 
sti d'un maestro e di due o 
tre assistenti, dotati di scarsi 
mezzi, isolati gli uni dagli al¬ 
tri. e che sono tuttavia ele¬ 
mento fondamentale della no¬ 
stra esistenza di Paese civile, 
il punto di partenza di una 
indilazionabile riorganizzazio¬ 
ne e di un arricchimento del¬ 
la ricerca in Italia. 
Quest'anno ì'Approdo, il set¬ 
timanale televisivo di scienze, 
lettere ed arti, si è proposto 
appunto di compiere una va¬ 


sta e per quanto possibile 
esauriente ricognizione di que¬ 
sti aspetti meno vistosi, e j>e- 
raltro importanti, della nostra 
vita culturale. L'Approdo com¬ 
pirà cioè una sene di indagi¬ 
ni sulla situazione culturale in 
varie città italiane, lasciando 
da parte Roma e Milano, che 
sono appunto casi tipici e va¬ 
riamente scrutati, per rivolger¬ 
si invece ai centn più o me¬ 


no importanti della provincia. 
Naturalmente non sì andran¬ 
no ricercando espressioni ca¬ 
suali. La personalità, il movi¬ 
mento, la manifestazione ca¬ 
sualmente collocati In una cer¬ 
ta città. Si procederà invece 
aH'osservazìone di quegli isti¬ 
tuti, università, accademie, bi¬ 
blioteche, fondazioni, che ab¬ 
biano il carattere di costanti 
della vita culturale. 
Naturalmente, come sempre 
deve essere in chi si propone 
un discorso che voglia essere 
un arricchimento per chi lo 
ascolta, non si sarà fredda¬ 
mente obiettivi, ma piuttosto, 
in ragionevole misura, parzia¬ 
li e tendenziosi. Non si pro¬ 
cederà cioè a una arida elen¬ 
cazione, a una indiscriminata 
accoglienza. Si tenterà di sce¬ 
gliere tutto quanto potrà ap¬ 
parire, nell'attività culturale 
periferica non accademica, ma 
anche accademica, importante, 
e partecipe, come componente 
indispensabile, d'un vitale con¬ 
testo di cultura. 

Questa della ricognizione cul¬ 
turale in provìncia è la più 
importante novità dell’/tppro- 
do '67. Altre minori vanno pe¬ 
rò menzionate: atxanto a Gra¬ 
ziella Galvani, presentatrice 
del settimanale, apparirà an¬ 
che un attore (non sempre Io 
stesso) che avrà il compito 
di rendere più viva e discor¬ 
siva l'introduzione dei fatti e 
dei personaggi, e sarà poi isti¬ 
tuita una posta dei telespet¬ 
tatori cui si risponderà dal 
video. La posta avrà anch'es- 
sa, come le inchieste in pro¬ 
vincia, il compito di stimolare 
una circolazione non ristretta 
della cultura. 

Giovanni Perego 


ore 21 nazionale 
LO SCAPOLO 

Nella galleria dei tipi che Alberto Sordi ha reso via via 
popolari rion poteva mancare quello dello scapolo impe- 
nitente. Nel film di questa sera, che il regista Pietrangeli 
ha diretto nel 1956, egli interpreta il ruolo del ragioniere 
Ansetmi che tra una avventura galante e l'altra avverte 
il senso di solitudine e di amarezza che la sua condi¬ 
zione gli impone. Senza dichiararlo, anzi avversandone 
l'idea, egli comincia ad ammettere /'ipotesi del matrimo¬ 
nio. Ma quale donna scegliere, di chi fidarsi? Una gra¬ 
ziosa hostess che ha una vita indipendente, la ragazza 
colta ma bruttina del suo paese o una dinamica donna 
d'affari che non gli perdona i suoi atteggiamenti e le 
sue velleità dongiovannesche? 


22,^ secondo 

LA - BOSTON SYMPHONY ORCHESTRA * 

Quarto concerto della serie dedicata a una delle più fa¬ 
mose orchestre statunitensi, la • Boston Symphoity ». Su/ 
podio il direttore stabile, l'alsaziano Charles Mun'ch, uno 
fra i grandi interpreti d'oggi. In programma, la Suite 
dal Balletto beethoveniano Le Creature di Prometeo, com¬ 
posto net 1800 o nel 1801, e nel quale sono evidenti i prean¬ 
nunci di alcuni temi de//'Eroica e della Sesta. Questo 
stupendo mito di Prometeo ravvivato in musica dal fuoco 
dell'arte beethoveniana fu dedicato dall'autore alla Prin¬ 
cipessa Lichnowsky. Sotto la direzione di Munch, l'or¬ 
chestra di Boston eseguirà inoltre il secondo Concerto 
per pianoforte e orchestra, di Prokofieff, composto nel 
19/4. Solista Nicole Henrioi Schweitzer. 



Questa sera in ARCOBALENO 


A SCUOLA SI 
DISEGNA MEGLIO CON 

MUOVA 


DUE PENNE VERAMENTE 
STRAORDINARIE PER GLI ALUNNI. 
PRATICISSIME! MOLTI COLORI 
A PORTATA DI MANO 
SENZA MAI TEMPERARE. 

È IL MODO NUOVO DI DISEGNARE 
DEGLI ALUNNI IN GAMBA! 


CON 

ALBUM 

OMAGGIO 


\)HlVERSfl( 


PER LA SCUOLA E PER L’UFFICIO^ 



ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi Impacchi ed 
^^aao^ericoloa^M^uw^iqui^ 


NOXACORN dona sollievo Immedia¬ 
to: dissecca duroni e calli sino alla 
radice. Contiene cinque ingredienti 
con olio di ricino che rende subito 
morbido il callo. Con Lire 300 vi 
liberale da un vero supplizio. Que¬ 
sto nuovo preparato INGLESE si 
trova nelle Farmacie. 









NAZIONALE 


0 ^30 Bollettino oer I navigami 

'35 Corso di lingua inglese, a cura di A PoweU 

Y Giornale radio 

15 Musica stop 
'50 Pari e dispari 

0 Giornale radio - Setto arti - Sui giomaii ói stamane 
30 LE CANZONI DEL MAHINO 

Cantano Sergio Endrigo, Anna Marchetti. Vasso 
Ovale. Miranda Martino. Gian Pieretti. Donatella 
Moretti. Gian De Martini, Franca Siciliano. Fausto 
Cigliano, Betty Curtis, Giorgio Prencipe 

(Doppio Brodo Star) _ 

0 La comunità umana 

10 Colonna musicale 

Musiche di Bernstein. Mason, Marchetti, Mancini. 
Rodgers, iobim. Rose, Gounod, Albeniz, Drlgo, 
Mascagni. Silver, Bacharach, Browning. Styne, Bax- 
ter, Simon, Mercer, Maxwell _ 

I Q Giornale radio 

'05 CANZONI NUOVE (Dai repertorio dei concorsi 
Enei e Uncla) (Malto Kneipp) 

'30 La Radio per le Scuole 

(per tutte le classi delle Elementari) 

Mariolino e fuori casa, rubrica di educazione civica 
a cura di Giovanni Floris 

Facciamo il teatro, a cura di Anna Maria Romagnoli 
_ Regia di A M Romagnoli _ 

ITRITTICO (Ditta Ruggero Beneili) 

'23 Silvana Bernasconi: La fiera delle vanità 
30 ANTOLOGIA OPERISTICA 

Musiche di Bellini. Rossini. Puccini e Rimsky-Kor- 
_ sakov _ 

12 Giornale radio 

'OS Contrappunto 

'47 La donna, oggi - Elda Lanza I conti in tasca 

(Vecchia Romagna Suton) 

'52 Zig-Zag 

13 GIORNALE RADIO 

15 Giorno per giorno 

20 Punto e virgola 

'30 Carillon (Maneftì A Roberis) 

E’ arrivato un bastimento 

con Silvio Noto 

(Sloan) 

Trasmissioni regionali 

« Zibaldone italiano 

Con le orchestre D'Artega. Leoni. Savina, Relly. 
Failabrino. Peguri, Soffici, Canfora (Prima parte) 

10 Giornale radio 
'' TO ZIBALDONE ITALIANO 
(Seconda parte) 

45 Un quarto d'ora di novità (Durium) 

10 Programma per i ragazzi 

La scintilla della felicità - Radioscena di Gabriella 
Scaramella - Regia di Nini Perno 

'30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI _ 

ly Giornale radio * La voce dei lavoratori 

'15 Mozart: Duo in S' bemolle maggiore K. 424 per vio¬ 
lino e viola 

Beethoven: Trio in sol maggiore op 9 n. 1 
Solisti: Arthur Grumiaux. vi ; Georges Janzer. v.la: 
Èva Czakò, ve. 

(Registrazione effettuata il 2 settembre 1966 dalla Radio 
Svizzera tn occasione della • XXI ^ttlmana musicala 


13 05 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno a cura 

di M. F*uccinelll 

15 Concerto di musica leggera 

Con le orch. Pourcel. Caravelli. Cates, Tarragano, 
Prado. Herman ■ Cantano Bing Crosby e Dean Martin 


10 '16 Radioteiefortuna 1967 

'20 Giulia Massari: Gf/ italiani e rautomobile 
'25 Sui nostri mercati 
30 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno (AnfonettoJ_ 


20 , GIORNALE RADIO 

'15 Applausi a.. (Ditta Ruggero 6ene/fi) 

20 GRANDI INTERPRETI 

SERGIO TOFANO m 

IL MALATO IMMAGINARIO 
Tre atti di Molière 
Traduzione di Carlo Terron 

Argante; Sergio Tofano; Beline: Elsa Merllnl; Angelica 
Lucilla Morlacchi; Lisetta. Ludovica Modugno: BeraldO' 
Ennio Balbo; Cleante: Paolo Carfim,- Il aignor Diafo- . 

21 fatico: Carlo Nindii; Tommaso Diaforetico: Allredo Blan- 
chini; Il signor Furgone: Mauro Barbagli: Il aignor Flo- 
rerrte Faderico Coifino: Il aignor Bonafedt: Chaeco 
Risaone; Tonine; Elsa Vazzolar; I hntf medici Mario 
Bardella. Augusto Sonardi, Giancerio Cobelll 
Musiche di Cesare Brero su temi di G. Lulll 
Regia di Alessandro BrissonI 


10 Concerto sinfonico 

diretto da Wolfgang Sawallisch 

Schubert- Sinfonia r>. 6 in do magg. • Beethoven Sin- 
7 in is magg. op. 92 

Orchestra « A. Scarlatti > di Napoli della RAI 


20 OGGI AL PARLAMENTO > GIORNALE RADIO 
Voci di Italiani all'aatero - I programmi di domani - 
Buonanotte 



'30 Notizie del Giornale radio 
Colonna mualcaie 

Nelt'intervallo (ore 7.15) L'hobby del giorno _ 

'30 Notizie del Giornale radio 
'35 IERI AL PARLAMENTO 

'45 Blllardino a tempo di musica _ 

'15 Buon viaggio 
'20 Pari e dispari 
30 GIORNALE RADIO 

'40 Giulietta Masina vi invita ad ascoltare con lei i 
programmi dalle 8.40 alle 12,15 
'45 SIGNORI L'ORCHESTRA (Palmolive) 

05 Un consiglio per voi - Fernaldo Di Giammatteo 
Uno spettacolo alla settimana 
12 ROMANTICA (Lavabiancheria Candy) 

'30 Notizie del Giornale radio 
'35 II mondo di Lei 

'40 Album musicale (Manetti & Roberts) 

JAZZ PANORAMA (Invernizzi) 

'15 I cinque Continenti (industria Dolciaria ferrerò) 

'30 Notizie dei Giornale radio 
'35 Controluce 

'40 Ecco « I Beatles > e « I Rolling Stones • 

56 CIAK 

Rotocalco del cinema a cura di Lello Bersanl e 
Sandro Ciotti (Omo) 

'25 Radioteiefortuna 1967 

'30 Notizie del Giornale radio 

'35 Carlo Vetere: Pronto soccorso 

‘42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Mira Lama) 

'15 Notizie del Giornale radio 
'20 Trasmissioni regionali 


Marcello Marchesi presenta 

IL GRANDE JOCKEY 

(Falqui) 

'30 GIORNALE RADIO • Media deile valute 
'45 Teleobiettivo (Simmentha!) 

'50 Un motivo al giorno (Camay) 

'55 Finalino (Caffè Lavazza) _ 

Juke-box 

'30 Giornale radio • Listino Borsa di Milano 
'45 Cocktail musicale 
(Dischi Sabrina) 

PICCOLO TRATTATO DEGLI ANIMALI IN MUSICA 
a cura di Gian Luca Tocchi (Il trasmissione) 

'30 Notizie del Giornale radio 

‘35 Girandola di canzoni (Italmusica) 

'50 Angelo Contarmi La donna nella democrazia _ 

RAPSODIA 

'30 Notizie del Giornale radio 

'35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

'38 ULTIMISSIME _ 

Buon viaggio 

'05 CANZONI NUOVE (Dal repertorio del concorsi Enal 
e Uncla) 

'30 Notizie dei Giornale radio 

35 II venditore C.E. 402 

Radiodramma di Giuseppe D'Agata 
Regia di Gian Domenico Giagni 


'25 Sui nostri mercati 

‘30 Notizie del Giornale radio 

35 CLASSE UNICA 

A. Spinelli: Breve storia della Germania; dalI'SOO 
ad oggi La I Guerra mondiale 
'50 Aperitivo 


'23 Zig-Zag 

'30 RADIÓSERA - Sette arti 
'50 Punto e virgola 


Mike Bongiorno presenta 

Attenti al ritmo 

Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da GomI Kramer 
Regia di Pino Gllloil (Tretan Casa) 


Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
■10 TEMPO DI JAZZ 

8 cura di Roberto Nicolosi 
'30 Giornale radio 
'40 MUSICA DA BALLO 


30 GIORNALE RADIO 

'40 Chiusura 



martedì 


Concerto diretto da Sawallisch 

LA «PICCOLA» 

DI SCHUBERT 

ore 22,10 nazionale 

Wolfgang SavL’allisch, attualmente uno degli 
interpreti piu autorevoli in fallo di musica ro¬ 
mantica, nato a Monaco di Baviera il 26 ago¬ 
sto /y2J, è stato dal 1947 maestro sosliltifu e 
dal 1950 direttore dell’Orchestra di Augsburg. 
Conlempuraneatnettie si perfezionava a Salis¬ 
burgo, alla scuola di Igor Markeviich. Fu no¬ 
minalo nel 1955 direttore generale di musica 
ad .Aguisgrana e nel 1958 a Wiesbadeit. Dal I960 
dirige i « H'ieiier Syntphoniker » e dal 1961 la 
Filarmonica di Amburgo. 

Il suo talefilo è tale da ridonare, ad esempio, 
alla Sinfonia n. 6 in do maggiore (1818) di 
Schubert. oggi in programma, della « La Pic¬ 
cola » in conirasio con « La Grande ■ che dura 
circa un'ora, tulio il suo profumo, il candore 
dei temi, la levità degli accenti. Purtroppo, 
fino a poco tempo fa. questa « Piccola • era 
stata ingiustamente ritenuta • mediocre e mo¬ 
desta ». E l’arte di Sawallisch si imporrà 
anche nella Settima Sinfonia in la maggiore 
op. 92 di Beethoven Questo fnonuiiiiniu sinfo¬ 
nico. definito da Richard Wagner « l'apoteosi 
della datiza ». fu eseguilo la prima volta l'8 
dicembre 18/3 (l'anno di nascita di Verdi e 
di Wagner). E nelle cronache della Gazzetta 
musicale di Lipsia si leggeva: • L'urchesrru 
diretta da Beethoven suscitò un vero eniusia 
sino per la sua precisione e per il comples.st» 
d'esecuzione. Bisogna ascoltare questa nuova 
creazione del genio heethoveniano cosi bene 
eseguita per comprenderne le bellezze, per gu¬ 
starla interamente. L'Andante (ossia TAllegret- 
to) fu bissato e suscito profonda commozione 
tanto negli intenditori, quanto nella massa del 
pubblico ». 

Anche in questa Sinfonia, i motivi di gioia, 
tanto curi al Maestro di Bonn, si contrappon¬ 
gono a quelli del dolore, ben rappresentali) 
f/é'/CAIlcgretto. che è una specie di Marcia fu¬ 
nebre. Nel terzo tempo pare di rivedere — .se¬ 
condo l'analisi del critico russo Ulibicheff — 
le sponde del Reno e di riandare te leggendarie 
storie di vecchi manieri in rovina; e il corno 
di Oheron risuona poi nel follo dei boschi. 
Nel giugno del I'i3ì il famoso coreografo Leo¬ 
nida Mas.sine prendeva alla lettera l'interpreta¬ 
zione wagneriana, eseguendo l'intera Sinfonia 
come musica di balletto al « Thédtre Chaillol » 
di Parigi, 


'30 La musica leggera del Terzo Programma 

45 Inchiesta 

Vent’annI dopo: vincitori e vinti 

XI. Stati Uniti, a cura di Raimondo Luraghi 


'15 CONCERTO DI OGNI SERA 

F Liszt: Tasso (Lamento e Trionfo), poema sinfonico * 
S. Prokofiev; Concerto n. 2 in sol minora op 16 per 
pf e orch. • C. Debussy: Trois Nocturnes per orch. 
e coro 


'30 Panorama culturale 

Le conquiste attuali dell'etnologia, a cura di Gu¬ 
glielmo Guariglia 
IV. Cultura e civiltà 


L’IMPROVVISAZIONE 
IN MUSICA 

a cura di Roman VIad 

II. L'Improvvisazione nelle civiltà extraeuropee 


IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
'30 Libri ricevuti 
'40 Rivista delle riviste 
'50 Chiusura 
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IMAZIOIMALE _ 

ore 20,20 GRANDI INTERPRETI; Sergio Tofano 



< Sapete quale duvrebbe essere il vostro vanto d'attori 
per emergere dalla massa? Quello di riuscire a vivere 
nel mondo del teatro senza mai venire contagiati da 
nessuno dei difetti, delle storture, delle meschinità, vizi 
atavici c tradizionali che. da che teatro è teatro, sono 
retaggio dei comici di tutto il mondo. E la vostra mira 
piu alta per raggiungere l'ideale della perfezione do¬ 
vrebbe essere la cunquisia delle due virtù capitali che 
lormano l'esscn/a del puro artista: la modestia e l’umil- 
là ». Così scrive Sergio Totano in un suo prezioso vo- 
Iiimetlo intitolato hilrtìduztonc a! palcosceuicu e che 
vuole essere una guida pratico-morale per i giovani di¬ 
plomati dell'Accademia d’arte drammatica (dove Tofano, 
da anni, insegna). Ascoltando, per la serie / Grandi In- 
terpreti, Sergio Totano nel rifilalo immaKinario di Mo¬ 
lière. in Pensaci. Gmcotnim) di Pirandello e in Knock di 
Romains. risulta esemplarmente chiaro come, nel caso 
de] nostro attore, la sua modestia e la sua umiltà siano 
diventate, sul piano della recitazione, la semplicità e 
la venta del grande arlisla 


SECONDO 


ore 17,35 / - IL VENDITORE C. E. 402 . 


Personaggi e interpreti del radiodramma di Giuseppe 
D’Agata. 


Bianchetti lìtanni tìtiria^ura 

Giovanni Umberto Orsini 

M direttore Lia An^eleri 

fritogli Rettalo Commetti 

Il presidente Checcu Rissane 

Il giudice Gino .Mavara 

e inoltre: Smiisa Banali. Burtolollo, 

Leda Cclutti. Federico Colitno, .Klfio Petrini, 
(itampaolo Rossi, Franco Tunimvlh 
Regia di Gian Domenico Giagni 


ore 20 / ATTENTI AL RITMO 

Requisito indispensabile per chi vuole partecipare al 
quiz a premi di Mike Bongiurno: un orecchio a prova 
di metronomo, lo strumento che gli allievi dei conser¬ 
vatori usano per rendere perletto il loro senso del 
< tempo ■ musicale. Ogni trasmissione prevede due fasi: 
nella prima, ogni concorrente può scegliere tra le 16 
canzoni quella di cui dovrà « tenere • il ritmo quando 
l’audio verrà tolto. Al riemergere del suono, il concor¬ 
rente dovrà trovarsi in sincronia perfetta con il brano 
prescelto. Se ci riesce, viene ammesso alla seconda fase, 
che ha in palio un mucchietto di gettoni d'uro valevoli 
il triplo di quello della prima fase. Con il pubblico pre¬ 
sente in sala, vi è tra l'altro il « gioco dell'allegria », che 
consiste nel riconoscere la risata di un personaggio ce¬ 
lebre. e uno scontro tra un cantante affermato e uno 
ancora sconosciuto. Conclude ogni volta la trasmissione 
una rìvistina interpretata da Mike Bongiomo e da un 
piccolo gruppo di attori. 


ore 21,10 / TEMPO DI JAZZ 

Con il nuovo anno questa rubrica, che ha raccolto* larghi 
consensi nel 1966. si ripresenta in una veste compieta- 
mente diversa. Mentre nel passato offriva all'ascolto una 
selezione di brani jazzistici di particolare interesse e 
presa sul pubblico, la trasmissione i stata ora impo¬ 
stata in maniera più organica. Seguendo cioè un preciso 
ordine cronologico ed un inquadramento rigoroso, verrà 
tracciata una vera e propria storia del jazz dalle origini 
ad oggi. Le prime puntale verranno cosi dedicate ai 
blues, per poi passare all'epoca del dixie con i suoi 
ormai leggendari esecutori, e via via ad illustrare, attra¬ 
verso l'esecuzione dei brani più famosi di orni periodo, 
il jazz di Chicago, quello di New York, di Duke ^lìngton 
fino al cool jazz, le trasformazioni verificatesi in Africa, 
i ritmi afrocubani, e senza trascurare le « scuole » jaz¬ 
zistiche europee e le avanguardie di oggi. 


RETE TRE 


9,30 La Radio per le Scuole 
Europa nostra.- il Lussembur¬ 
go ■ Trasmissione-concorso, a 
cura di Marcello Jodice. Gu¬ 
glielmo Valle e Franca Caprino 
Regia di Ruggero Winter 
(Replica del Progr Nazionale) 
tO— Musiche per chitarra 

Federico Moreno Torroba; Sona¬ 
tina • laeac Albeniz Zambia 
granadina fTrascriz. per chitarra 
di Andrée Segovia) (chit. Alino 
Diaz) 

10.15 Antologia musicale: Compo¬ 
sitori inglesi 

William Boyce: Ouverture in re 
maggiore ■ To H/s Maiesty s 
BirtMay Ode • • John Bartlet: 

Due Arie per tenore e (luto: 
Whal Ihing is love - When from 
my love • Michael Cavendiah 
Due Canzoni per tenore e liuto 
Love Ihe dellght Finetta • 
Thomas Augustine Arne Con¬ 
certo in 3ol minore per organo 
e orchealra • Henry Purcell 
Music /or a while. da • Oedi- 
pus • - On (he brow ol Rich¬ 
mond Hill. Ode - From rosy 
bow rs. da • The Comical Hi- 
atory o( Don Quixote • - They 
teli US. da • The Indian Queen • 
• Connna is devinely fair. Aria; 
Trumpei Fune and Air, • The Ce- 
bell • • Solomon Eedes: So¬ 
nala in sol mrnore, per violon¬ 
cello < planoiorte • Edward El- 
gar The Wand of Youlh. auite 
n 1 op 1 ■ Gustav Holst: Ve- 
dlc Hymns. op 26: Veruna I • 
Veruna II - Uahaa • William 
Wallon Concerto per viola e or¬ 
chestra * Benjamin Britten Win¬ 
ter Words. liriche e ballate di 
Thomas Hardy op S3 • Arnold 
Bai Nonetto ■ Ralph Vaughan- 
Williame The Wasps Ouverture 
13,05 Un'ora con Georg Friedrich 
Haendel 

Concerto In si bemolle maggio¬ 
re per arpa e orchestra; Sonata 
in sol tTìagoiore op f n. 5. 
Tnumph of Times and Trulh sui¬ 
te sinfonica dairoratorlo 
14 — Recital del pianista Rudolf 
Firkusny 

Franz Schubert Tre Improvvisi, 
op poBiume Allegro assai - Al¬ 
legretto • Andantino • Robert 
Schumann Dav/dsbOftdlertSnze. 
op. 6 « Bohualav Martlnu; Fan¬ 
tasie e Toccata • Bedrich Sme- 
tena Quattro Danze ceche: Med- 
ved - Polca in la minore - Polca 
m fa diesis minore - Furiant • 
Modesto MussorgskI: Ouadn di 
una esposizione: Passeggiata - 
Gnomo - Passeggiata - Il vec¬ 
chio Cestello - Passeggiata - 
Tuilerles - Bydio • Passeggiata - 
Balletto di pulcini nei loro gu¬ 
sci Samuel Goidenberg e 
Schmuyle - Il mercato di Llmo- 
ges - Catacombe - La capanna 
di Babe Vaga - Le grande porta 
di Kiev 

15,50 Musica a programma 

16.30 Momenti musicali 

17 — Quadrante economico 

17.15 Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.30 Parliamone un po' 

17,35 La settimana a New York 

a cura di Franco Filippi 
17,45 Bollettino della transitabilità 
delle strade statali 
18— Album di ritratti 

Conversazione di Oreste Bian- 
coll (I] 

18,05 Corso di lingua inglese, a 
cura di A. Powell 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


radiostereof on la 


Stazioni sperimentai! a modulazione 
di frequenzB di Roma (1004 Me/s) 
Milano (1024 Mc/s) - Napoli 
(103.» Mc/s) ■ Torino (101.0 Mc/s) 
ore 11-12 Musica leggere - ora 15.30- 

16.30 Muaics leggera - ore 21-22 Mu¬ 
sica da camera. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 6,25: Programmi 
muaicali a notiziari trasmessi da Ro¬ 
me 2 su KHz 045 pari a m 356. da 
Milano I tu KHz 899 pari a m 333,7, 
dalle stazioni di CaKanlsaatta O.C. 
au KHz 6050 pari a m 40.50 a su 
KHz 9615 pari a m 3143 a dal II ca¬ 
nale di Fllodiffuaione. 

22.45 Muelcs par tutti • 0,36 Succaa- 
al di Ieri a di oggi - 1,06 Orchestra 
alla ribalta lohnny Keating e Gol¬ 
den Gate Stringa • 1.36 Strattemente 
confidenziale - 2.06 Antologia ope- 


mmw 


fu 

1 IO gennaio | 


riatica - 2.36 Certoline sonore ds 
tutto il mondo - 3,06 Tris d'assi 
Barbra Streisand. Yvee Montand ed 
Elizete Cardoso - 3.36 Musica per 
I vostri sogni - 4.06 Fogli d'album - 
4.36 I nostri auccessi • 5,06 Fantasia 
musicale • 5,36 Taeliera internazio¬ 
nale - 6.06 Arcobaleno musicale. 

Tra un programma e l'altro vengono 
treamesai notizierl In italiano, ingle¬ 
se, francese e tedesco 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche, 
programma In dischi a nchieata 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Peacsra IN • Sambuco III 
a stazioni MF 111 delle Regioni) 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musica per lutti (Stazioni 
MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-8 • Good morning from Naples -, 
trasmissione in lingua inglese - 
7-7.10 International and Sport News 

- 7,10-8 Music by regueat; Naples 
Daily Occurrences: Italian Cuatoms 
Trsditiona and Monumenta; Trave! 
itineraries and trip suggestiona 
(Napoli 3) 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste l - Gorizia 

I - Udine 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

12,05 I programmi del pomeriggio - 
indi • Canta Luisa Casali • - 12.15 
Asterisco musicale - 12.25 Terza 
pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della 
redazione del Giornale radio 
12.40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 Go- 
rizie I - Udine I e stszioni MF i 
delta Regione) 

13,15 Come un juke-boz - I dischi 
dei nostri ragazzi - 13,30 I muaici 
cantori diretti da Franco Piva - 
Claudio Monteverdi (neleborazione 
Gian Francesco Mslipiero) Ballet¬ 
to • De la bellezza le dovute lo¬ 
di • per due soprani, basso, due 
violini e viola da gamba - Clau¬ 
dio Monleverdi (nelaborazione Gian 
Francesco Mail pierò): 'Laudate 
pueri -, Salmo a cinque voci due 
violini e basso continuo • Ese¬ 
cutori: Nuccia Rossi, soprano: 
Silvana Lucchiari, mezzosoprarvo, 
Lucio Adriani. Pino Trevisan. te¬ 
nori; Vito Maria Brunetti, basso. 
Gino Poggi. Pierino Avanzi, violini; 
Mano Gasparoni. viola da gamba; 
Enrica Omizzolo. spinetta (Regi¬ 
strazione effettuata il 14 aprile 
1966 nella Sala Maggiore del Cir¬ 
colo della Cultura e delle Arti 
di Trieata durante II Concerto or¬ 
ganizzato dall Agimus) - 13.45 - La 
fiamma fredda • • romanzo di Sil¬ 
vio Banco - adattamento, radio¬ 
fonico di Anna Maria Famà - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della 
Radiotelevisione Italiarw • Terza 
puntata - Personaggi e interpreti; 

II Narratore: Gianpiero Blaaon: 
Arainoe: Nini Perno; Mariano Bu¬ 
da; Mimmo Lo Vecchio; Vansal: 
Luciano Del Meslri; Il generale 
Menter: Lino Savorani; Editta: Giu¬ 
si TieghI: Un bagnante: Franco 
iesurum-. Una voce: Silvio Cusani 

- Regia di Ugo Amedeo • 14,15 
Antonio BIbato: • Danze balcenl- 
che » • Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma delia Radiotalevisione Italiana 
diretta da Carlo Prenci - 14,20 
« Tha Gori a San Garvaslo - di 
Giovanni Comelli • 14,35-15 Dal 
Feslivais dalla Regione - Orche¬ 
stra diretta da Alberto Casamaa- 
slma - Cantano Nereo Apollonio. 
Hilde Mauri, Fabio Magris, Adria¬ 
na Pozzetto - Candotti: • Voglio 
perdermi con te •; Bruno Formen- 
tln: • Ricordati di me •; Mlche- 
luttl-Nollani; ■ Nizzulinsi •; Moro; 
« L'è il sun •; Vuolo-Bartdiani: 
• Oggi »: Pietro Merani; » Grazia 
maltempo •: Meatroni-Lodolo: • Lis 
ftabis de none • (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 • Udine t e stazioni MF i 
della Regione). 

14,30 L’ora dalla Venezia Giulia - 
Traemlssiona glomallatica e musi¬ 
cala dedicata agli Italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dail'Estero - Croneche 
locali - Notizia sportive • 14.45 
« Gli organi dalle chiese latriena • 
a cura di Giuseppa Redole • S* tre- 
smlBslonè; • Buie • U mago • - 15 
il pensiero religioso - Rassegna 
delia stampa Italiana - 15,16-15,30 
Musica riehiaata (Venezia S). 


19.30 Oggi alla Ragione • Indi Se¬ 
gnammo - 19.45-20 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia (Trieste I 

- Gonzia 1 - Udirle 1 e stazioni 
MF I delia Regione). 

SARDEGNA 

12,05 Morghen Melher e li suo com¬ 
plesso (Cagliari t) 

12,20 Astrolabio sardo • 12.25 Com¬ 
plesso • 1 Principi • - 12,50 Noti¬ 
ziario della Sardagna (Cagliari I • 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Stona 
sociale del sardi coordinata dal 
Prof. Alberto Boacolo; • Vita so¬ 
ciale della Sardegna da Augusto 
all invasione vandalica» • 14,30- 
14,40 Selezione del folclore mual- 
cale isoleno (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF 1 della 
Regione) 

19.30 Canta Iva ZanIcchI - 19,45 Gaz¬ 
zettino sordo (Cagliari 1 - Nuo¬ 

ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione) 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
niBsetts 1 - Catania 3 - Messine 3 

- Palermo 3 e stazioni MF Iti della 
Regione). 

12,20-12,30 Gauettino della Sicilia 
(Caltanisaetta 2 - Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

14 Gazzettino della Sicilia (Calla- 
nlsaetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta t e stazioni MF I della 
Regione) 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano • Cronache regionali - 
Opere e giorni nel Trentino (Ra¬ 
te IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Bressanone 2 - Bressanone 3 • 
Brunieo 2 - Brunlco 3 - Merano 

2 - Merano 3 - Trento 2 - Raga¬ 
nella Il - Bolzano II e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,20 Trsemission per i Ladine 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I 

- Trento 1 - Paganelle I e etazioni 
MF I della Regione). 

19.15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 

3 - Brunlco 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Raganella III). 

19.30 • 'n giro si sss ». I poeti dia¬ 
lettali trentini. Roberto Moggio - 
2* trasmissione (Psganella III 
Trento 3). 

19,45 Musica sinfonica. F. M. Vera- 
cini; Concerto grande da chiesa, 
o dell'Incoronazione: L. v. Beetho¬ 
ven; Canto elegiaco op. 118 per 
coro e orchestra. P. Hindemith 
Kammermusik nr 1 op. 24 (Paga- 
nella IH - Trento 3). 


radio vaticana 

14.30 Radlogiornale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19.T5 Toplc of thè 
Week. 19,33 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario - Asterisco di cronaca. Cat¬ 
tedrali d'Etiropa a cura di Pietro 
Borraro. Pensiero dalla aera. 20.15 
Nos mlssions lolntainea. 20.45 Hel- 
mat und Wettmlssion. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21.15 Trasmissioni estere. 21,45 
La palabra del Papa. 22,X Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTEC^ERI 

7,10 Cronache di ieri. 7.15 Notiziario. 
Musica. 8,06 Musica varia. 8,30 II 
Teatrino: • All'alba » di E. Urban 
9 Radio Mattina. 12 Rassegna 
stampa. 12,10 Musica varia. 12,30 
Notiziario • Attualità 13 Temi ope¬ 
rettistici lehariani 13,20 Pagine 
pianistiche di Isaac Albanit: a) 
Cordoba da » Cantos de Espa/la » 
n. 4; b) Suite Iberica: 3- Sevi- 
liana n. 3 dalla « Suite Eapanola ». 
d) « Iberia • (primo libro). 16,06 
Sette giorni e sette note s cura 
di Vera Florence. 17 Radio Gio¬ 
ventù. 18,06 Mano Robblanl e II 
suo complesso 18,30 Cori di mon¬ 
tagna. 18,45 Diario culttirale 19 
Musiche a voci. 19,16 Notiziario • 
Attualità. 19,45 Melodia e canzoni. 
20 Tribuna dalie voci. 20,45 Va¬ 
rietà muelcale. 22.06 Notizie dal 
mondo nuovo. 22,30 Due Sonate 
di Beethoven interpretate dà A 
Foldee. 23 Notiziario - Attualità. 
23,20 Fischiettando. 
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LA REGINA 
DELLE 
BILANCE 


da lire 2950 a lire 4750 
piatto pesabambini lire I 200 


ribalta accesa 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.tO INTERMEZZO 

■Mtikftna Blu ■ Guanti New 
Sfv/e Ca^eftiera Moka 
ExoreiaS ■ Gran Pavesi Crack- 
ers soaa - Brandy Stock 84 
• igmsì 

21.15 

ILLUSIONI 

PERDUTE 

di Honoré de Balzac 
Riduzione e regia di Mau¬ 
rice Cazeneuve 
Seconda puniate 
Personaggi ed interpreti; 
Naie de Bargeton 

Anne Vernon 
Lucien de Rubempré 

Vves Renier 
Signor de Cbatelet 

Francois Chaumette 
Signor de Bargeton 

Louis Arbessler 
Ève Chardon Claude Marcauit 
David Sechard Serge Malllant 
Signora Chardon 

tannine Crlspln 
Musiche di Tony Aubin 
Scene di Paul Pelisson, Jean 
Thonen, Michel Rech 
Costumi di Christiane Co¬ 
ste, Pierre Cadot 
(Produzione O.RT.F. • RAI - 
ZDF.) 

22.15 ORIZZONTI 
della scienza 

e della tecnica 

Programma a cura di Giulio 

Macchi 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

^Lavatrici Indesit • Landy Fré- 
es - invernizzì Invernizzina - 
Confezioni Lubiam ■ Vetro oa 
fuoco Pyrex - Andrews) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
LA GIORNATA PARLAMEN¬ 
TARE 

ARCOBALENO 

(Balsamo 5/oan - Margarina 
Foglia d'Oro ■ Biancheria Bas¬ 
setti ■ Calò Paulista - Camay ■ 
Elah) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


telescuola 


Il Ministero deila Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima classe: 

8.50- 9,10 Matematica 

Prof a Liliana Artusi Chini 

9.50- 10,30 Italiano 

Prof Lamberto Valli 

11.10- 11.30 Educ. Civica 
Prof. Lamberto Valli 
Seconda classe: 

8.30- B.b0 Matematica 

Prof a Liliana Ragusa Gilli 

9.30- 9,50 Francese 
Prof. Enrico Arcalni 

10.50- 11,10 Storia 

Prof.a Maria Bonzano Strona 

11.50- 12 Educ. Fisica maschile 
Prof. Alberto Mazzetti 
Terza classe: 

9.10- 9,30 Matematica 

Prof.a Liliana Ragusa Giti! 

10.30- 10,50 Italiano 
Prof. Giuseppe Frola 

11.30- 11,50 Storia 

Prof.a Maria Bonzano Strona 


Buone Notizie 

per chi soffre 
di freddo ai Piedi! 


NON GESTI 
ma parole ! Per le 
vostre protesi 
super-polvere 


ORASIV 


Quaie sollievo per i piedi 
irttirizziti ed umidi quando 
li immergerete nell’acqua 
calda a cui avrete aggiunto 
un pugno di Saltra ti Rodeli ! 
Questo bagno lattiginoso, 
super ossigenato, ristabili¬ 
sce la circolazione e calma 
il prurito dei geloni: i piedi 
così riscaldati vi assicure¬ 
ranno una notte di sonno 
tranquillo. Questa sera un 
buon pediluvio ai Saltrati 
Rodeli vi assicurerà piedi 
caldi e riposati. 

Per un doppio effetto be¬ 
nefico dopo il pediluvio ai 
Saltrati Rodeli, massaggia¬ 
te i piedi con la Crema 
Saltrati antisettica. Chie¬ 
deteli al vostro farmacista. 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Lineffi Profumi - (2) Arn- 
goni - (3) Mopien - (4) Ac¬ 
qua minerale Crodo - (5) 
Pasta Banlla 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Vision Film - 2) 
Augusto CiuffinI - 3) General 
Film - 4) Organizzazione Pagot 
- 5) Produzione Gigante 


CUeATI Vt par VAIICI • PISIITI 

SU misura a prezzi di fabbrica. 
Nuovi tipi speciali invisibili per 
signora, extraforti per uomo, 
riparabili, non danno noia. 
■ * ^^ Gralit catalogo - prtxti n. 8 

Ito ■ !. MU6HIIITA lieutE 


per I piu piccini 


ALMANACCO 


di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giovanni Russo e 
Luciano Scaffa 
Presenta Nando Gazzolo 
Realizzazione di Siro Mar- 
cellini 

22 — MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 
Al termine: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuscagni e 
Lucia Scalerà 

Regia di Marcella Corti Gial- 
dino 


•13 M 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Bevande Gassate Ciab • Da¬ 
rla Biscotti - Camay • Elah) 


SENDER BOZEN 


che aumenta di valore 
col passare del tempo 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


t questo un problema ijetit massima 
importanza varao II puale «Jamo lutti 

C itamante aenalblll. 

nacaaaltano durtqua panicolari 
areomanii par scuotere II comune 
buon senso e convirtcsrsi della sua 
incalzante attualità Mentre i tl 0 li cre¬ 
scono aumemano m pan lampo le loro 
esieenze La poeaibMKa di realizzare 
un giorno una somma consistente, ri- 
Bpermiala con mimmo eacriHclo e con 
M quale far fronte ed una imoailerrte 
rteceesaà, coetitulrè ur\a insperata vai- 
vola di sicurezza utile a coronare le 
Suo piti npoMe espirazioni a quello 
dai Suol Hgll 

La propoela erte Le sottoponiamo rtve- 
ate carattere di assoluta saneU e com¬ 
porta per II Suo bitenelo un onore Irri¬ 
sorio, che tuttavia potrà fruitars cospi¬ 
cui InlereMl. 

Non occorrono grossi 


20 — Tagesschau 
20,10-21 Benanza 
- Der Riti • 

Wlldwestfllm mit Michael 
Landon. Lome Greene. 
Pemell Roberts. Dan Blo- 
cker 

Prod.: NBC 


Queste ‘Collezioni Programmata' di 
Irsncobolll. sono stale ideale per tutti 
eptoro che possiedotw piccoli capitali 
e Intendano Impiegarli nel modo mi- 
oliere. 

Con una minima quota mentile, anche 
Lei potrà aaalcurara ai Suol tigli una 
dota di coepicuo valore Non importi 
che eia o meno coliezionlala, la colle¬ 
ziona viene da noi aleboraiA seguila 
a controllala a potrà «aaere traalor- 
maia in contanli in qualsiaai momento 
k) desidererà, tramite II noetro ufficio 
Acquisii. 

Inolire potrà star certo che, dal momen¬ 
to in CUI decorrerà il suo Impegno, non 
sarà mai dlmantlceto. Ogni la giorni 
ricaverà a casa Sua II nostro listino con 
le quotazioni raggiunte dal francobolli 
della Sua collezione. 

Questo servizio assolutamente gratuito 
rappresenta un groeeo vantaggio del 
quale ueutruiranno tutti I noetri Rieper- 
miatori. 

Se deeldera ragguàgli piu ampi rlguar- 


17,45 8) CAPPUCCETTO A 

POIS 

Il pullover 

di Federico Caldura e Gu¬ 
stavo F. Veltroni 
Pupazzi di Maria Perego 
Scene di Mario Milani 
Regìa di Giuseppe Recchia 
b) PER TE, GIULIANA 

Trasmissione per le piccole 
spettatrici 

a cura di Elda Lanza 
Regia di Vladi Orango 


13.15 In Eurovialona da Gnndelwald: 
GARE INTERNAZIONALI DI SCI 
Cronaca dallo slalom gigante fem¬ 
minile 

17 LE CINQ A SIX DES JEUNES 
Ripresa diretta in lingua francese 
della trasmissione dedicata alta 
gioventù e realizzata dalla TV ro- 
manda Un programma a cura di 
Laurervea Hutln 

19.15 TELEGIORNALE !■ edizione 

19.20 ALVIN SHOW. Disegni animati 

19.46 TV-SPOT 

19,50 li Prlsms: CRONACHE IN¬ 
TERNAZIONALI: L'ASSOCIAZIONE 
EUROPEA DI LIBERO SCAMBIO 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 La TSt presenta: 

LA COMMEDIA DEGLI ERRORI 
di William Shakeapears. Adatta¬ 
mento televisivo di Hans Rothe. 
Scenografia: Hans Kleber e Walter 
Blokesch. Ragia di Hans Dlater 
Schwarze. Una produzione della 
Bavarla-TV 

22.10 ORIZZONTI DELL'AMERICA 
LATINA: L'ARGENTINA. Documen¬ 
tarlo realizzato da Thilo Koch 

23 TELEGIORNALE. 3* edizione 


do la nostra Iniziativa. rUagfi e comdlll 
il tagliando in calce a guasto awtao a 

Ì^*i”i8a*MIIÌiHM àlT A C. - Via 
BBare Vwbps, 23/1» - fPMaiià 
iàwàa Paaaadaral • OnàOVA. _ 


La cifra minima da bUanciara è di al¬ 
meno 9000 Lire mensili (coma vede 
reahnanie oocor. fa cifra maseima 
non potrà auperare le 100COO Lire 
menaill. In questo Intervallo di cifre 
potrà acegUere quella più agevole e 
aertmo nói stessi a consigliarLa. nel 
Suo Meresee, quale somma invaatlre 
in relazione alle aspirazioni, airetà e 
alle condizioni aocisil del Suoi figli. 
Le proposta di risparmio abbraccia II 
campo filataflae secondo una formula 
aaaotutsmenle garantite, e che abbie- 
mo denominato: le Collezioni Progrem- 
malt. di cui torniamo le necesaerie 
delucidazioni._ 


ritorno a casa 


GONG 

fCerfosa GalbanI - Nugget) 
18,45 il Ministero della P.l. e 
e la RAI presentano 
NON r MAI TROPPO 
TARDI 

1 " corso di Istruzione po¬ 
polare per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
19,15 POPOLI E PAESI 
Gli uitiml buoi muschiati 
Regìa di V. Fae Thomas 


Elda Lanza che cura 11 pro¬ 
gramma < Per te Giuliana » 
in onda alla «TV del ragazzi» 










11 gennaio 


Con «Orizzonti della scienza» all'Università di Harvard 

I PICCIONI LAVORATORI 


Stasera canta lei 


3mnna 


nella nuova sene di Caroselli 


jBffntllci 


VI dedica una delle sue più belle 
interpretazioni, con la canzone 


“Ebb tide 


Barilla e Mina: una gran marca e 
una gran voce... una voce magica 
e affascinante che trasforma e 
personalizza ogni canzone. 


Appuntamento 

BARILLA - MINA 


ancora una volta dal vìdeo con simpatia 


(Regia e costumi di Piero Gherardt) 


I piccioni, che Onora erano stati Impiegati solo come viaggiatori (nella foto, un alleva¬ 
tore con i suol volatili), adesso vengono addestrati per altri lavori utlUssiinl aH'uomo 


ore 22,15 secondo 


Suno arrivato a Boston e poco 
dopo mi sembrava d'essere in 
un angolo di piazza San Marco 
a Venezia; invece ero all'Uni¬ 
versità di Harvard, uno dei 
centri maggiori di studi scien¬ 
tifici degli Stati Uniti: e l’idea 
di Venezia era suggerita dallo 
svolazzare di alcune centinaia 
di piccioni d'ogni misura e co¬ 
lore. Ero nel laboratorio del 
professor Skinner, un individuo 
che da anni — dal 1938 — stu¬ 
dia il comportamento dei pic¬ 
cioni sotto certi determinati 
stimoli e « insegnamenti»; ma 
solo oggi Skinner è salito agli 
onori della cronaca, e questo 
per due motivi (sempre rela¬ 
tivi ai piccioni): a) ha messo 
al lavoro un gruppo di piccioni 


in una • catena di montaggio * 
sostituendoli agli uomini; b) 
ha messo a punto un sistema 
di missile teleguidalo del siste¬ 
ma aria-aria, e il gruppo di te¬ 
lecomando è « controllato» dai 
piccioni. 

In due parole (e da profano) 
si tratta di questo. Skinner 
ha scoperto (e studiato) il com- 
poriameniu dei piccioni iii- 
dosi sul fatto che ripei..iuo in¬ 
stancabilmente un insegnamen¬ 
to semplice e meccanico — qua¬ 
le ad esempio becchettare un 
bottone non appena si accende 
una lampadina — il piccione 
può imparare molto bene a ri¬ 
petere queirinsegnamento, pur¬ 
ché ogni volta che lui esegue 
r« ordine» gli venga data co¬ 
me ricompensa una razione di 
cibo, grano, mais, miglio, riso, 
A poco a poco rìnsegnamento 


può complicarsi, aumentare e 
i) piccione grado a grado ap>- 
prenderà sempre di più e me¬ 
glio ; infatti (ecco Tapplicazio- 
ne che ha messo a rumore gli 
U.S.A.) Skinner ha « insegnato * 
a piccioni « specializzati » come 
riconoscere (su un nastro scor¬ 
revole di una catena di mon¬ 
taggio di una grande industria 
farmaceutica americana) le pil¬ 
lole buone da quelle che pre¬ 
sentano malformazioni, difetti 
evidenti: i piccioni becchettan¬ 
do adeguatamente sono capaci, 
dopo aver riconosciuto le pil¬ 
lole sbagliate, di gettarle via. 
Altra esperienza: quella del 
missile teleguidato anti-missile. 
Skinner ha abituato dei piccio¬ 
ni < specializzati a a beccare 
un punto luminoso se appare 
su uno schermo luminoso; poi 
ha fatto inserire un abitacolo 
speciale per piccioni nella pun¬ 
ta di un missile, e di fronte 
all'abitacolo ha messo un pic¬ 
colo schermo radar. 11 mìssile 
parte, cerca nel cielo il missile 
avversario; il radar lo avvista, 
dà un segnale luminoso, il pic¬ 
cione be^a il segnale, e cosi 
facendo aziona un complesso 
sistema direzionale e il missile 
inseguitore cambia rotta; il ra¬ 
dar dà un nuovo segnale, il 
piccione becca, il missile mo¬ 
difica ancora la rotta e colpi¬ 
sce il bersaglio. 

Naturalmente detta la cosa co¬ 
si. in due parole, essa può 
sembrare quasi fantascientifi¬ 
ca, romanzesca: è invece ben 
vera, come testimonierà la no¬ 
stra cronaca filmata a Boston, 
per Ori;:ort/i delta scienza e 
detta tecnica. Oltre aH'intervi- 
sta con il professor Skinner. 
abbiamo filmato le « aule »_do- 
ve i piccioni (c ora anche topi) 
vengono istruiti, abbiamo visto 
le speciali scatole meccaniche 
delle • $kinner-box > dove ì 
piccioni sostengono i loro esa¬ 
mi, e abbiamo filmato e inter¬ 
vistato i collaboratori — tutti 
giovanissimi — di questo ge¬ 
niale scienziato dì Harvard. 

Folco Quinci 


ore 21 nazionale 
ALMANACCO 

Il personaggio di Arsenio Lupin non è soto una creazione 
fantastica: it suo autore, il romanziere Maurice Leblanc, 
si è ispirato alte vicende di Marius Jacob, condannalo 
alt'ergastolo da un tribunale francese net 1905. Il Jacob 
fu, a suo modo, un • ladro gentiluomo»: influenzato 
dalle idee anarchiche rubava ai ricchi e rispettava invece 
la proprietà di intellettuali e scienziati, quando per sba¬ 
glio si introduceva nelle loro abitazioni. Marius Jacob 
sarà rievocato in un servizio a cura di Fabio Volta. 

ore 21,15 secondo 
LE ILLUSIONI PERDUTE 
La puntata precedente 

Lticicn de Ruhempré è un giovane poeta che. aiutato dalla 
bella contessa Nais de Bargeton. cerca di farsi strada. Lu- 
cien, tuttavia, non avverte la rete dt pettegolezzi che si va 
iniessendo intorno ai suoi rapporti con la nobildontia. 

La puntata di stasera 

I pettegolezzi, pceò, aumentano a causa di un intrigo or¬ 
dito dal barone de Chatelel ( innamorato poco fortunato 
della contessa) e sfociano in un duello fra il marito della 
nobildonna e un incauto diffamatore. Dopa questo scan¬ 
dalo. la contessa parte per Parigi invitando Lucien a se¬ 
guirla. Superando varie difficoltà familiari, Lucien la segue 
ma rimarrà deluso. 
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NAZIONALE 


6 

•30 

'35 

Bollettino per t naviganti 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellls 

'30 

'35 

Notizie dai Giornata radio 

Colonna musicala 

Nell'intervallo (ore 7,15): L'hobby del qlorno 

7 


Giornale radio 

•30 

Notizie del Giornale radio 


'15 

Musica stop 

'35 

IERI AL PARLAMENTO 

_ 

'50 

Pari e dispari 

'45 

Billardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO Sette arti • Sul giornali di 
stamane 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Cantano Fred Bongusto, Caterina Valente. Tony Cuc- 
chlara. Roberta Mazzoni, Robertino. Ornella Vanonl, 
Jimmy Fontana, Mina (Palmolive) 


'15 Buon viaggio 
*20 Pari e dispari 
30 GIORNALE RADIO 

'40 Giulietta Mastna vi invita ad ascoltare con lei i pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 
•45 SIGNORI L'ORCHESTRA (Chiorodont) 


Mario Soldati; Cucina aU'itallana 

07 Colonna musicale 

Musiche di Bacharach, 'youmans, Piccioni, Claikow- 
ski, Bach, Moszkowaky. Chopln, Krelsler. Wagner, 
Rodgers, Lennon. Portar. Rome 


'05 Un consiglio per voi - Una poesia 
'12 ROMANTICA fSoc. Grey) 

'30 Notizie del Giornale radio 
'35 II mondo di Lei 

'40 Album musicale (Stabilimenti Farmaceutici Giulianij 


1A Giornale radio 

05 CANZONI ITALIANE 

(Pavesi Biscottini di Novara S.p.A.) 

'30 La Radio per le Scuole 

(per II i ciclo delle Elementari) 

Storie di animali utili: Il porcospino, a cura di 
Stefania Plons 


^ TRITTICO (Henkel Italiana) 

'23 L'avvocato di tutti, di Antonio Guarino 
'30 ANTOLOGIA OPERISTICA 

Mancinelll; Cleopatra: Ouverture ■ Verdi; Alda: • O 
cieii azzurri • • Rosemi II Barbiere di Siviglia: • Con¬ 
tro un cor. • Giordano: Andrea Chértier: • Vicino a 
te •. duetto finale dell'opera 


JAZZ PANORAMA (Invernizzl) 

'15 I cinque continenti (Ditta Ruggero Benelli) 

*30 Notizie del Giornale radio 
'35 Controluce 

'*0 Caro Matusa 

Un programma di Renato TagtianI 

con Andreina Paul 

Regia di Manfredo Matteoli (Omo) 

'25 Radiotelefortuna 1967 
‘30 Notizie del Giornale radio 

'35 Incontro con Domenico Purificalo, e cura di Ga¬ 
briella Pini 

'42 LE CANZONI DEGLI ANNI ’60 (Doppio Brodo Sfar) 


12 


13 


14 


15 


Giornale radio 
'OS Contrappunto 

'47 La donna, oggi • Ethel Ferrari; Orti, terrazze, giardini 
(Vecchia Romagna Buton) 

'52 Zig-Zag 


GIORNALE RADIO 
'15 Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 
'30 Carillon (Manetti i Roberfs) 

33 SEMPREVERDI 

Motivi indimenticabili con K. Ranieri. N Fidenco. 
E Fitzgerald. i. Oorelll, Milva 
(Pavesi Biscottini di Novara S.p.A.) 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

(prima parte) _ 

Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 
(seconda parte) 

'45 Parata di successi (C.G O.) 


'15 Notizie del Giornale radio 
'20 Trasmissioni regionali 


Il vostro amico Rascel 

Un programma di Gianni Isidori 
Regia di Enzo Convaiil (Henkel Italiana) 
'30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
'45 Teleobiettivo (Simmenthel) 

*50 Un motivo al giorno (Camay) 

'55 Finalino (Caffè Lavazza) 


Juke-box 

‘30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
'45 Dischi In vetrina (Vis Radio) 


Motivi scelti per voi (Dischi Carosello) 

15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI 
sopr C, Virgili - bar. O. Borgonovo 
Nell'Intervallo (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
'55 Giovanni Passeri: La telefonata 


16 


Programma per i piccoli 
Oh. che bel castellol 
Settimanale di fiabe e racconti 
Caldarroste - Radioscena di Bruno De Cesco 
Regia di Ugo Amodeo 

‘30 CORRIERE DEL DISCO: Musica sinfonica, a cura di 
Carlo Marinelli 


MUSICHE VIA SATELLITE 
Musica leggera internazionale 
'30 Notizie del Giornale radio 

'35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 
■3S ULTIMISSIME 


AH Giornale radio • Italia che lavora 
■ • 15 INCONTRI ROMANI 

Canta Sergio Centi - Testi di Ghigo De Chiara 

45 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
Antonio Manfredi Piccola antologia dagli ultimi • Diari • 
di Berenson - Note e rassegne - Nicoli Ciarletts: Teatro 
- Roberto TbbbI: Arti figurative _ 

18 15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
{Settimanale Giovani) 


^0 '16 Radiotelefortuna 1967 

‘20 Gina Basso: I nostri bambini 
'25 Sul nostri mercati 
'30 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno (Antonetto) _ 

20 GIORNALE RADIO 

'15 Applausi a... (Ditta Ruggero Benelli) 

■20 MANON 

Opera in quattro atti e cinque quadri di E, Meilhac 
e P. Gille - Musica di Jules Massenet 
91 Direttore Ottavio Ziino 

Orch. di Palazzo Pitti di Firenze e Coro del Teatro 

Comunale di Trieste 

Maestro del coro Giorgio Kirachner 

Edizione Sonzogno 

(Reg. dal 13-9-68 dal Teatro Nuovo di Spoleto per le 
XX Stagione del TeaUo lirico sperimentale Adriano Belli) 


22 '30 A lume di candela 

Un programma musicale di Lorenzo Cavalli 


Buon viaggio 

05 CANZONI NUOVE (Dal repertorio del concorsi Enal 
e Uncla) 

'30 Notizie del Giornale radio 

35 Per grande orchestra 

Nell'intervallo (ore 17.55); 

Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare _ 

'25 Sul nostri mercati 

'30 Notizie del Giornale radio 

35 CLASSE UNICA 

Giovanni Marcozzi - L'organiamo umano e le sue 
difese. Le difese dell'orgar^ismo dall'azione del ve¬ 
leni 

'50 Aperitivo In musica_ 


'23 Zig-Zag 

'30 RADiOSERA - Sette arti 

'50 Punto e virgola _ 

COLOMBINA BUM 

Spettacolo alla fiorentina di D’Onofrio e Nelli - 
Presentazione e regia di Silvio Gigli 
(industria Do/c/aria Ferrerò) 


COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

IO Doping si, doping no 

Documentario di Danilo Colombo 
‘30 Giornale radio 

•40 CANZONI ITALIANE _ 

30 GIORNALE RADIO 
'40 Chiusura 


23 OGGI AL PABUMENTO - GIORN. RADIO - Voci 
d'italiani all'estaro - Progr. di domani - Buonanotte 



M 

L 

m 

1 mercoledì | 


Il romanzo dell’abate Prévost 

LA «MANON» 

DI MASSENET 

ore 20,20 naz ionale 

Stasera ascolteremo una particolare Manon di 
Jules Massenet, una Manon ai fidata cioè ai 
bravi e giovani artisti dello e Sperimentale » di 
Spoleto, che tanto successo hanno riscosso il 
13 settembre scorso al Teatro Nuovo della sim¬ 
patica cittadina umbra, accompagnati dall’Or¬ 
chestra di Palazzo Pitti delVAlDEM di Firenze. 
•sot/o la direzione di Ottavio Ziino. Si tratta 
di Maria Gabriella Onesti, Corinna Vozza, Dino 
Ferracchiato, Angelo Ramerò e Mino Venturini. 
Analoga nel soggetto a quella di Puccini, la 
Manon di Massenet, ultimogenito di venturi 
figli di un ufficiale di carriera, è stata tratta 
da/(’Histoire du Chevalier Des Grieux et de 
Manon Lescaut dell’abate Antoine-Frangois 
Prévost (librettisti Meilhac e Gille). nelle cui 
pagine l'inquieto monaco benedettino aveva vo¬ 
luto condensare i temi del suo stesso mondo 
morale e fantastico, la propria vita intima. Rap¬ 
presentata la prima volta il 17 gennaio JSS4 
all'Opéra-Comique di Parigi. Manon è forse 
una delle opere migliori di tutto il repertorio 
francese, di cui tutti ricordano le ardenti me¬ 
lodie di * Orvia, Manon, non più chimere» e 
di « Ah, dispar Vision ». Qui Mas.senet riusciva 
stupendamente a cantare l’amore. « Consapevo¬ 
le — aggiunge Alfred Bruneau — che sulla sce¬ 
na l’amore deve sempre trionfare. Massenet si 
specializzò nel dare espressione all'amore ». 

Ed ecco, in breve, l'azione: la frivola Manon 
deve entrare in convento. L'accompagnerà il 
cugino Lescaut. Ma la bella fanciulla, innamo¬ 
ratasi a prima vista dello studente Des Grieux. 
fugge con questi verso Parigi. Hanno già de¬ 
ciso di spo.sarsi. quando il padre di Des Crteux, 
contrario a quelle nozz^. incarica Lescaut di 
rapirla. Questi giunge e offre a Manon amore 
e ricchezze in cambio del suo consenso. Ella 
si lascia convincere, decide di abbandonare 
l’amato studente e canta il meraviglioso « Ad¬ 
dio, o nostro picciol desco ». Poco dopo, Des 
Grieux, ignaro delTimprovvisa decisione di 
Manon... sogna: •> Chiuda gli occhi...». Allon¬ 
tanato a forza da Manon. Des Grieux decide 
di ritirarsi nel convento di San Sulpizio. 
Manon non sa resistere lontana da lui e corre 
al convento con parole colme d'amore. Fuggo- 
no e tentano la fortuna al gtoco. ì4ccu5u/i di 
barare, vengono arrestati. E mentre una racco¬ 
mandazione salva Des Grieux. Manon è con¬ 
dannata all'esilio. Lescaut, corrompendo una 
sentinella, permette che la donna possa rive¬ 
dere Des Grieux, nelle cui braccia ella infine 
j spira, consumata dalle .sofferenze. 



‘30 La musica leggera del Terzo Programma 

45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vlls culturale - E Antonini: Biologia - A 
Pazzinl Medicina - V. Giacomini: Scienze naturali 
G. Cereri: Struttura della materia - Taccuino 


15 CONCERTO DI OGNI SERA 

A. Dvorak: Sinfonia n. 7 in ra minora op. 70 (n. 2 delle 
vecchia numerazione) • I. Strewlnalw. La Baisar da la 
Féa. divertimento per orch. • M RaveI: Tzigana, rap¬ 
sodia per violino e orch 


'30 LE VARIAZIONI PER PIANOFORTE DI MOZART 

(Prima traamiaaiorte) 

12 variazioni su • Ja suis Lindor> da - Il Barbiere di 
Siviglia > di Beaumarchaia K. 354; B variazioni su una 
marcia da • Las Marlages Samnitea • di Gratry K. 352 
(pf. Gino Gorinl) 


I verdi paradisi 
degli amori infantili 

Un programma di Attilio Bertolucci 


IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
'30 Incontri con la narrativa 

Due racconti di Carlo Cassola presentati dall'Autore 
• Il aoldato • - • La visita • 


Rivista delle riviste 
‘10 Chiusura 
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NAZIONALE 


ore 20,20 - MANON • DI MASSENET 

Personaggi e interpreti dell'opera di Massenet: 

Manon Lescaut Maria Gabriella Onesti 


Il Cavaliere des Grìeux 
Lescaut 

Il Conte des Grìeux 
Guillot de Morfrontaine 
Il Signor di Brétigny 
Una Fante 


Afcno Venturini 
Angelo Ramerò 
Dino Ferracchiato 
Gabriele De Julis 
Arturo La Porta 
Corinna Vozza 


SECONDO 


ore 10,40 / CARO MATUSA 

Si fa un gran parlare del contrasto che talvolta oppone 
i giovani, la generazione di oggi, ai genitori, i signori di 
mezza età. 1] dissenso in fondo è esistito in ogni epoca 
sia pure in modi diversi. Oggi però c'è qualcosa di nuovo. 
Mentre da un lato il contrasto tra te due generazioni 
sembra farsi più vivace, dall'altro tra esse è nato un 
dialogo, talvolta polemico, più spesso ispirato alla buona 
volontà di comprendersi. In questa rubrìca siedono di 
fronte quattro giovani e quattro «meno» giovani. Gui¬ 
dati da Renato Tagliani e da Andreina Paul, nelle vesti 
di padrcKii di casa, si pongono reciprocamente domande 
su argomenti attuali, che spaziano dal costume alla mu¬ 
sica leggera, dalla moda fino alle questioni che di setti¬ 
mana in settimana vengono maggiormente dibattute. 



Andreina Paul che partecipa al programma 
c Caro Matusa > presentato da Renato Tagliani 


ore 21,10 / DOPING SI, DOPING NO 

Una recente indagine sull’uso dei tranquillanti ha solle¬ 
vato un grave problema: l'ingerìmento della «pillola faci¬ 
le » senza l'opponuna e costante visione medica può 
trasformarsi in una pericolosa assuefazione. Purtroppo, 
ormai, l'uomo moderno cerca nella « pillola » una rapida 
soluzione alle sue turbe fisiche e psichiche, uno stimolo 
a sentirsi quello che non è: forte, sicuro, libero, domina¬ 
tore almeno di se stesso. Un tempo gli stimolanti erano 
solamente riservati agli atleti che si accingevano a com¬ 
piere importanti imprese sportive; oggi, invece, sono en¬ 
trati nella vita di tutti. L^nchiesta, condotta da Danilo 
Colombo, mira, pertanto, a mettere in risalto quanto la 
vendita e l’uso dei tranquillanti, stimolanti e tonificanti 
necessitino di una seria regolamentazione anche da noi 
in analogia a quanto avviene in altri Paesi. Il servizio 
segnala, soprattutto, all'attenzione degli organi responsa¬ 
bili e dell’opinione pubblica le zone d’ombra e le manche¬ 
volezze esistenti in materia nelle norme vigenti. 


TERZO 


ore 22,30 / INCONTRO CON LA NARRATIVA 

La visita e II soldato di Carlo Cassola. 

Nell'introduzione al libro dei racconti che prende il titolo 
dal primo di questi racconti il Cassola scrìveva che • la 
narrazione chiamata a rappresentare moto e vita è certo 
il massimo a cui tende lo scrìvere; ma la narrazione a sua 
volta deve tendere a riprodurre quel moto e quella vita 
che sono al di là del limite, che ci si rivelano per segni, 
barlumi, spiragli, occasioni, giusta la terminologia monta- 
liana: e cioè la narrazione deve tendere ad essere una 
cinematografia deH’impossìbile ». Questa, dunque, la poe¬ 
tica di (Assola. II quale — secondo la nuova formula 
radiofonica degli Incontri con la narrativa che chiama in 
causa lo stesso scrittore nel presentare agli ascoltatori la 
proprìa <^>era — spiega particolarmente la tecnica de 
La visita, i diversi piani di narrazione e come, in seguito, 
da questo racconto per lui > esemplare », si sia via via 
sviluppata la sua narrativa. 


RETE TRE 


9,30 Parliamone un po' 

9,35 Luigi Boccherini 

Duetto In fa maggiora par due 
violini: Presto aeeal - Largo - 
Tempo di minuetto (vii Alberto 
Pollronieri e Franz Terraneo) 
9,45 Place de l'Etolle 
Istantanee dalla Francia 
10— Mualche pianistiche 
11,10 Musiche di Dietrich Bux- 
tehude 

Canlete n. 3 • S'cut Moses • 
per soprano, due violini, violon¬ 
cello e continuo (Angelica Tuc- 
ceri, sopr.: Matteo RoldI e Den- 
dolo Sentutl, vi.; Gluaeppe Mar. 
torena, ve ; Ferruccio Vignanet- 
li, org.): Sonata a due op t 
n. 4 per violino, viola da gam¬ 
ba e basso continuo: Vivace - 
Allegro - Lento - Allegro (Stru¬ 
mentisti del Concentua Musi- 
cua •]; Missa travia, a cinque 
voci (Coro Madrigalesco delle 
Radio di Stato Danese diretto 
da Mogena WOldike). fantasia 
Corale • Wie scMn lauchtet der 
Morgenatern >; Magnificat primi 
toni (Preludio-Corale) (org Hans 
Heintze): Cantata * Ich suchte 
des Nachts • (Hohee Lied Salo- 
monia): Ich sucbte des Nachts ■ 
ich suchte. aber Ich fand Ihn 
nicht - Ich durch den Sunderfall 
verfluchte - Ich ging die Gaesen 
auf und meder - Da ich ein weniQ 
fùr Ihnen ùber ging 

12.15 Quartetti per archi 

Franz Schubert Ousrlello In sol 
maggiore op 161 

13—Un'ora con Paul Hindemith 
Cupido a Psiche. ouverture 
(Orch. Filarmonica dì Beriino 
dir. da Paul Hindemith); Die 
lunga Magd. su testi di Georg 
TrBkl op. 23 n 3. per soprano, 
flauto, clarlr^etto e quartetto d'ar¬ 
chi (Magda Laszio. sopr : Seve¬ 
rino Gazzellonl, II.-. Giacomo 
Gandini, dar ; Vittorio Emanue¬ 
le e Dandolo Sentutl. vi i. 
Emilio Berengo Gardin. via-. 
Bruno Morselli, ve ). Ottetto 
Breit - Varlanten. Mdsaig be- 
wegt • Langaam • Sehr iebhaft 
Fuge und Drei Altmodlsche 
Tsnze (Ottano di Vienna) 

13,ES Concerto sinfonico: Solista 
Clifford Curzon 
Edvard Grieg: Concerto In la 
minora op 16 per pianoforte e 
orchestra: Allegro molto mode¬ 
rato - Adagio - Allegro mode¬ 
rato molto e marcato (Orch. Sinf 
di Londra dir da Anatole Fistou- 
larll • Céaar Franck Vartaziom 
stn/oniche per pianoforte e or¬ 
chestra (Orch. Filarmonica di 
Londra dir da Adrian Boult) * 
Johannes Brahms Concerto n. 2 
In SI 6emd/e maggiore op. 83 
Allegro moderato • Allegro ap¬ 
passionato - Andante Alle¬ 
gretto grazioso (Orch Sìnl di 
Torino della RAI dir. da Ettore 
Grscis) 

15.30 Variazioni 

H Haivrell. Variazioni per vio¬ 
loncello e pianoforte (Duo lalm 
e Ruth Laredo) * Benjamlri Brll- 
ten' Variazioni e Fuga au un 
tema di Purcall op. 34 • A Young 
F^raon's Guide to thè Orche¬ 
stra • (Orch. Slnf. di Torino dal¬ 
la RAI dir da Gabor Otvós) 
1$— Agostino Gavino Canu 

Rite da Cascia, dramma mistico 
oar soli, voce recitante, coro e 
orchestra (Laura Londi. sopr.: Vi¬ 
nicio Cocchieri, br, Wladlmiro 
Ganzarolll. bs : Paolo Gluranna 
voce recit - Orch. Slnf. e Coro 
di Roma della RAI dir.! da Fer¬ 
ruccio Scaglia • del Coro 
Nino Antonelllnl) 

17 — (^adrante economico 

17.15 Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.30 L'informatore etnomusicolo- 
gico 

a cura di G. NatalettI 
17,45 Bollettino della transitabilità 
delle strade statali 
18,05 Corso di lingua tedesca, 
a cure di A. Pelile 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione 
di freguaaaa di Roma (100,3 Mc/a) 
Milano (tOZ,2 Me/s) - Napoli 
(103.9 Mc/a) • Torino (101.8 Mc/s) 
ore 11-12 Musica da camera - ora 
15,30-16.30 Musica da camera - ore 
21-22 Musica leggera. 



notturno 


Dalle ore 22,45 alla 6,25: Programmi 
musicali e notiziari traameaal da Ro¬ 
ma 2 su KHz M5 pari a m 3K, da 
Milano 1 au KHz 899 pari a m 333,7, 
dalle stazioni di Callaniasetta O.C. 
su KHz 6060 pari a m 49,50 e su 
KHz 951$ pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

22.45 Musica per tutti • 0.36 Canzoni 
d'amore - 1.06 Archi In parata - 1,36 
Per voci e strumenti • 2,06 Le grandi 
orchestre di musica leggera Sid Ra- 
min e Caravelll - 2.36 Rassegna di 
interpreti - 3.06 Acquarelli mueicali 
- 3.36 Le nostre canzoni • 4.06 Invito 
alla musica - 4,36 Duetti e terzetti 
da opere - 5,06 Per archi ed ottoni - 
5.38 Ritmi e melodie - 6,06 Arcoba¬ 
leno musicale. 

Tra un programma e l'altro vengono 
trasmessi notiziari In Italiano. Ingle¬ 
se. francese e tedesco 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara III - Sambuco III e 
stazioni MF III delle Regioni). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musica per tutti (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-6 • Good morning from Naples >. 
traemieaione in lingua inglese - 
7-7,10 International and Sport News 

- 7,10-6 Music by reguest: Naples 
Daily Occurrences: Italian Cu- 
stoms, Trsditiona and Monumenta; 
Travel Itloerarles and trip sug- 
gesllons (Napoli 3). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste I - Gorizia 1 

- Udine 1 e stazioni MF I delle 
Regione) 

12,05 I programmi del pomeriggio - 
indi «Piccoli complessi della Re¬ 
gione: • I Misterianl ■ - 12,15 Aste¬ 
risco musicale - 12.2S Terza pagina, 
cronache delle arti. Iettare e spet¬ 
tacolo a cura della redazione del 
Giornale radio • 12.4CL13 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 - Udine 1 
e stazioni MF I della Regione). 

13,15 • Ceri etomel • - Settimanale 
volante parlalo e cantato di Uno 
Carplnteri e Merlano Faragune - 
Anno VI - n 15 - Compagnia di 
prosa di Trieste delia Radiotele¬ 
visione Italiana con Franco Russo 
e II suo complesso - Regia di 
Ruggero Winter - 13,35 « Luisa Mil¬ 
ler • - Melodramma tragico in tre 
atti di Salvatore Cammarano - Mu¬ 
sica di Giuseppe Verdi - Atto 1* - 
Personaggi e interpreti: Il Come 
di Walter; Paolo Washington; Ro¬ 
dolfo: Angelo Mori: Federica: Fran¬ 
ca MattiuccI; Wurm: Giovanni Foia- 
ni; Miller: Gian Giecomo Guatfi: 
Luias: Elena Sullotls; Laura: Sil¬ 
vana Martinelli - Orchestre e Co¬ 
ro del Teatro Verdi - Direttore 
Franco Capuana - Maestro del Co¬ 
ro Giorgio Klrschner (RMistrazio- 
ne effettuata al Teatro Comunale 

• Giuseppe Verdi • di Trieste II 
10 novembre 1965] - 14,35-15 Pic¬ 
cola Patria - Edizione radiofonica 
di • Fluii nel mondo • a cura di 
Ermete Pellizzari e Dino Menlchl- 
nl. con la partecipazione di Ot¬ 
tavio Valerio (Trieste 1 • Gorizia 1 

• Udine 1 e stazioni MF I della 
Regione) 

14.30 L’ora della Venezia Giulia - 
Traamissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicala agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall’Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie aportive - 14.^ 
Peaserella di autori giuliani o friu¬ 
lani - Orchestra diretta da Alber¬ 
to Caaamaseima - 15 Arti, lettere 
e spettacoli - 15.10-15.30 Musica 
richiesta (Venezia 3). 

19.30 Oggi alla Regione • indi Se- 
gneidlmo - 19,46-20 II Gazzettino 
del Friuli-Veitezia Giulia (Trieste 1 

• Gorizia 1 - Udine 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SARDEGNA 

12.05 Piccoli complessi (Cagliari 1). 

12,20 Astrolabio sardo • 12,25 Ar¬ 
mando Sciascia e la sua orchestra 


- 12,50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuqro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II delle Regiorte). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Conver¬ 
sazione 8 carattere regionale 
14.25-14,40 Microfolografia musica¬ 
le; Carmen Medda (Cagliari 1 • 
Nuoro 1 - Sassari I e stazioni 
MF I della Ragione) 

19.30 Salvatore Pili alla iisarmonica 
elettronica - 19.45 Gazzettino sardo 
(Ceglinri 1 Nuoro I - Ssasari i 
e eiazioni MF I oella Regione) 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Cnlla- 
niBsetta I - Catania 3 - Messina 
3 - Palermo 3 e stazioni MF III 
della Regione) 

12,20-12,30 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanisseita 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

14 Gezzattino della Sicilia (Calta- 
niaaetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria I e atazionl 
MF I della Regione) 

19,W Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta t e stazioni MF i della 
Regione) 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali 

- Opere e giorni in Alto Adige 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunice 2 - Brunieo 3 - Merano 2 

- Merano 3 • Tronto 2 - Raga¬ 
nella Il • Bolzano 11 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge • 14,20 Traamission per i La¬ 
dine (Rete IV • Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 Psganells I 
e stazioni MF I dalla Regione). 

19.15 Trento aera - Bolzano aera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Breasa- 
noi>e 3 - Brunico 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganelle III). 

19.30 • n giro el aas - - Canti po¬ 
polari - Coro Valfiemme (Paga¬ 
nelle III • Tremo 3] 

19,45 Musica da camere C Debuaay 
Preludi, per pianoforte H volume 
(Raganella III - Trento 3). 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale. 15.15 Traamis- 
■Ioni astara. 19.15 Vital Christian 
Ooctnne. 19,33 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario • Asterisco di cronaca. 
• La mia Diocesi • intervista con 
S. E. Mons. Ismaele Maria Castel¬ 
lano Arciveecovo di Siena. Penaiero 
della sera. 20.15 L'audience hebdo- 
madalre 20.45 Sle frepen. wlr ant- 
worten. 21 Santo Rosario. 21.15 Tra- 
■missioni estera. 21.45 Entrevistas y 
colaboraciones 22.30 Rapiica di 
Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 

7,10 Cronache di Ieri. 7,15 Notizia¬ 
rio - Musica 8,05 Musica varia 8,45 
Lezione di francese 9 Radio Mat¬ 
tina. 12 Rassegna atampa. 12,10 
Musica vana. 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Disco club. 13,20 Aram 
Kaclatwrian: Concerto In re mag¬ 
giore per violino e orchaatrs 
16,06 Paul HIndemtth: Concarto 
per violino e orchestra. Arthur 
Honegger; Sinfonia per archi. 17 
Radio Gioventù. 16,05 Buonasera, 
aei amichevoli note a cura di 
Benito Gianotti. 18,30 Le musiche 
dei • Caffè-Concerto • 18,^ Dia¬ 

rio culturale. 19 Impressioni d'Ame¬ 
rica di Stephen Foeter 19,15 No¬ 
tiziario • Attualltè. 19,45 Melodie e 
caruoni. 20 II mondo dello spet¬ 
tacolo. 20,10 • Un pappagallo per 
Alkiblades». radiodramma di Car¬ 
lo Contini, 20,46 Orcheatrs Ra¬ 
diosa. 21,30 Attenti al quiz, gioco 
musicale e premi. 22,06 Documen¬ 
tario 22.X Joseph Haydn: Sinfo¬ 
nia n. 44 In mi minora (Trsuar- 
Symphonle): W. A. Mozart: Va¬ 
riazioni au • Salve tu. Domine • 
da « I Filosofi immaginari > di 
Vitiello. 23 Notiziario - Attualità. 
23,20 Luci e note. 
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le mie amiche... e 
il loro nome 



le cucine a gas, elettriche, gas-elettriche a fiam¬ 
ma stabilizzata che sanno portare i cibi al giu¬ 
sto punto di cottura. 



superautomatica, silenziosa, non vibra — per¬ 
ché autobilanciata — e, grazie alVEVERCLEAN, 
assicura un lavaggio perfetto. 




FABBilU ITALIANA APPARECCHI RISCALCAHENTO SORBOLO 

I. Murili t e. - Sn. Ad. Sari. - StUaU (Tna) iTAiy - Via XXIV llaaiig, 161 


giovedì 



NAZIONALE 


telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levlsione Italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima classe: 

8.30- 8,50 Geografìa 
Prof. Lamberto Velli 

9.30- 9,50 Oss. £/ern. Scien. Nat 
Prof.a Liliana Artusi Chini 

10.30- 10,50 Francese 
Prof. Enrico Arcalni 

11.20-11,40 Inglese 

Prof Antonio Amato 
Seconda classe: 

9.10- 9.30 Geografìa 

Prof.a Maria Bonzano Strona 

10.10- 10,30 Oss. Elem. Sclen. Nat 
Prof.a Oonvina Magagnoli 

11-11,20 italiano 

Prof.a Fausta Monelli 
Terza classe: 

8.50- 9,10 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

9.50- 10.10 Francese 
Prof. Enrico Arcalni 

10.50- 11 Educ. Fisica maschile 
Prof. Alberto MezzettI 

11,40-12 Geografia 

Prof.a Maria Bonzano Strona 


17 — IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a cu¬ 
ra di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 
Allestimento televisivo di 
Bianca Lia Brunori 
17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Collante Peligom - Olio vita¬ 
minizzato Sasso - Chiorodont 
- BultonI) 


la TV dei ragazzi 

17.45 TELESET 

Cinegiornale dei ragazzi 
Realizzazione di Sergio Oio- 
nisi 


ritorno a casa 

GONG 

(Olio Berlo ■ Ace) 

18,45 II Ministero della P.l. e la 
RAI presentano 
NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

2” corso di istruzione po¬ 
polare 

Insegnante Alberto Manzi 

10,15 QUATTROSTAGIONI 
Settimanale dei produttori 
agrìcoli 

a cura di Giovanni Viaco 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gran Pavesi Crackers soda - 
Pastiglie Valda - Peperonatis- 
sima Sacià • Apparecchiature 
Ideal-Standard - Pastificio Bez- 
zenesB - Aiax lanciere bianco^ 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
LA GIORNATA PARLAMEN¬ 
TARE 

ARCOBALENO 

{Pannolini svedesi Molnina ■ 
Aspirina Bayer - Locate/fi - 
Macchine per cucire Borletti 
■ Terme di Recoaro • Pneu¬ 
matici Pirelli) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Compagnia Italiana Lie- 
big - (2) Brandy Vecch/a Ro¬ 
magna - (3) Valer Urrà Sai- 
wa - (4) Caffè Hag ■ (5) 
Aqua Velva Williams 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) G T M - 2) Ro¬ 
berto Gavioll • 3) Delfa Film - 
4) G.T M. - 5) Unionfilm 

21 — 

VIVERE INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
46® - LE MANI PULITE 
originale televisivo di Nicola 
Manzari 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Riccardo Gabriele Antonini 

Michele Nino Besozzl 

Matilde Evi Maltagliati 

Grazia Rosetta Salata 

Marco Franco Scandurra 
Primo Interlocutore 

Mario Dal Ceo 
Secondo interlocutore 

Luciano Zuccolini 
Un operalo Gianfranco Mauri 
Scene di Egle Zanni 
Regia di Lyda C. RipandelH 

22,15 IL PONTE DELL’ASIA 
3* - Il turbante di seta 
Una trasmissione di Corrado 
Sofia 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Frateiii Branca Dlstllierie ■ 
Tanacera - Industria Dolcia¬ 
ria Ferrerò - Digestivo Ren- 
nie - Prodotti per l'Infanzia 
Lines - Gillette) 

21.15 

GIOVANI 

Rubrica settimanale 
a cura di Gian Paolo Creaci 

22.15 Wayne e Shuster 
presentano 

COMICI D’AMERICA: 

W. C. FIELOS 
Produzione Revue 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
VERSUCHSSENOUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10 Marìo 

« Der Sturzhelm - 
Fernsehkurzfllm 
Regie: Hans Grimm 
Prod.i TELEPOOL 
20,35-21 Verbahensforschung 
bei Tleren 

• Ein Fussball spielt En- 
tenmutter • 

Bildbericht 

Prod : STUDIO HAMBURG 


TV SVIZZERA 


17 FUER UNSERE JUNGEN ZU- 
SCHAUER. 

19.15 TELEGIORNALE. !• «Jiziona 

19.20 INCONTRI Fani e personaggi 
dal nostro tempo 

19,46 TV-SPOT 

19,50 LA QUARANTENA 01 BUB. 
Telefilm delia serie • lo e I miei 
tre figli > 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 La TSI presenta: LA FOTO¬ 
COPIA. Originale televisivo 

21.40 PROSPETTIVE FINANZIARIE 
DELLO STATO DEL CANTONE TI¬ 
CINO. Tavola rotonda 

22.X TELEGIORNALE. 7 edizione 



Nino Besozzl ed Evi Maltagliati neiroziglnale televisivo « Le 
mani pulite» in onda alle 21 sul Programma Nazionale 
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Avviato il terzo ciclo della rubrica « Quattrostagioni » 

AIUTARE L’AGRICOLTURA 



Giovanni Visco, che cura la trasmissione «Quattrostagioni» 


ore 19,15 nazionale 

Tempi difficili per Tagricoltu- 
ra. Ai mali tradizionali si sono 
aggiunte le alluvioni che hanno 
messo a ■ bagnomaria > mi¬ 
gliaia di ettari, pregiudicando 
colture e raccolti. Ma la gente 
dei campi, si sa, ha la pelle 
dura e l'opera di rinnovamento 
delle campagne, seppure fati¬ 
cosamente. va avanti ugual¬ 
mente. 

Nel nostro Paese, quando si 
parla di agricoltura sono in 
molti a storcere il naso, come 
se si trattasse di cose vecchie 
da lasciar da parte o di mali 
inevitabili da sopportare senza 
parlarne. Eppure non dovrebbe 
essere cosi. La tradizione ita¬ 
liana. è vero, è soprattutto una 
tradizione cittadina, daH'antica 
Roma ai Comuni medievali, 
alle città delle Signorie fino 
alle prime metropoli dei nostri 
giorni, ma nel passato le città 
traevano dalle campagne le lo¬ 
ro ricchezze e se oggi è soprat¬ 
tutto l'industria a determinare 
il progresso del Paese, non bi¬ 
sogna dimenticare due dati che 
da soli ripropongono dramma¬ 
ticamente il problema di non 
abbandonare le campagne; 1) 
SUI campi vive ancora adesso 
circa un quarto della popola¬ 
zione italiana; 2) il deficit del¬ 
la nostra bilancia alimentare 
ha raggiunto nel 1965 i 500 mi¬ 
liardi di lire. 

Il primo punto da sottolineare 
per tutti è, dunque, questo; 
i’agricoltura è un settore fon¬ 
damentale sia dal punto di vi¬ 
sta economico, sia sotto il pro¬ 
filo sociale: gli aiuti dello Sta¬ 
to aH'agricoltura vanno visti 
come una necessità urgente 
per uno sviluppo equilibrato 
di tutto il Paese. 

C'c poi un discorso particolare 
da fare ai produttori agricoli 
e a tutti coloro che operano 
nelle campagne. Per troppo 
tempo si è consentito che le 
cose dell'agricoltura andassero 
avanti da sole, con strutture, 
sistemi, strumenti non adatti 


a tenere il passo dei tempi. 
Adesso occorre affrettarsi nel 
rammodernare : e agricoltura 
moderna vuol dire produrre a 
prezzi competitivi per i mer¬ 
cati interni ed esteri ; vuol di¬ 
re aziende redditizie, colture 
specializzate, meccanizzazione 
diffusa, associazionismo. 
Quattrosiagioni, la popolare 
rubrica televisiva del giovedì, 
da due anni ormai presenta di 
settimana in settimana gli 


esempi concreti di questo rin¬ 
novamento, dando consigli e 
informazioni per la gente dei 
campi innanzi tutto, ma anche 
per il resto dell'opinione pub¬ 
blica. 

Nel terzo anno la rubrìca a cu¬ 
ra di Giovanni Visco (che negli 
anni passati era stato il con¬ 
sulente tecnico della trasmis¬ 
sione) si soffermerà in parti¬ 
colare sui problemi organizza¬ 
tivi dell’impresa agricola e il¬ 
lustrerà la cornice delle leggi 
e dei regolamenti entro la qua¬ 
le l'imprenditore agricolo si 
trova ad operare. Stiamo attra¬ 
versando una fase particolar¬ 
mente delicata: il 1" luglio del 
196S il Mercato Comune Euro¬ 
peo sarà una realtà: molte bar¬ 
riere cominceranno a cadere 
fin dal 1” luglio 1%7: il tempo 
a disposizione per mettere in 
grado le nostre produzioni di 
sostenere la concorrenza degli 
altri Paesi (soprattutto della 
Francia) è molto breve. Occor¬ 
re adeguarsi rapidamente in 
maniera che l'abolizione delle 
protezioni doganali non pro¬ 
vochi sbandamenti, ma anzi 
consenta alle nostre produzio¬ 
ni (pensiamo soprattutto agli 
ortofrutticoli, e al vino) di 
sfruttare la nuova situazione. 
L’associazionismo dei produt¬ 
tori è un mezzo efficace per 
far fronte alle novità, che del 
resto noi stessi abbiamo de¬ 
terminato. e Quaitrostagioni 
tornerà a più riprese a indi¬ 
care i mezzi concreti per svi¬ 
luppare la cooperazione. 
Questa settimana si parlerà 
dei problemi della produzio¬ 
ne del latte e delle patate 
nel Sud. 

c. f. 


ore 21 nazionale 

VIVERE INSIEME: LE MANI PULITE 

In questo tempo di grandi fusioni industriali, colossi che 
si uniscono per raggiungere una maggior competitività 
sul mercato, hanno ancora senso e soprattutto possibilità 
di successo le decine di piccole industrie che sopravvi¬ 
vono nel nostro Paese? A questo interrogativo cercherà 
di dare una risposta la trasmissione di stasera della serie 
Vivere insieme. Una piccola industria, appunto; due soci 
al vertice. Gli affari non vanno bene. L'uno vorrebbe 
liquidarla; col ricavato e i suoi risparmi la sua famiglia 
potrebbe egualmente vivere bene; l'altro, più anziano, è 
incerto: pensa che forse varrebbe la pena di rinnovare 
l’attrezzatura e continuare a operare. Due concezioni che 
si scontrano: vedremo chi prevarrà e soprattutto le con¬ 
clusioni che trarranno gli esperti durante il dibattito che 
seguirà la trasmÌ5.sione. 

ore 22,15 nazk>nale 
IL PONTE DELL’ASIA 

Quando i turchi si impadronirono di Bisanzio, i sultani 
vollero rivaleggiare con il fasto e l'arte degli imperatori 
cristiani sconfitti. Una delle più famose costruzioni di 
Costantinopoli è la • moschea azzurra », eretta dal sul¬ 
tano Ahm^ quasi di fronte a Santa Sofia. Un altro edi¬ 
ficio che suscita la curiosità e l'ammirazione del turista, 
è il celebre « topkapi », il palazzo dei sultani, che verrà 
presentato nella terza puntata della serie, con il suo 
favoloso tesoro e il mistero delle storie di sangue e di 
congiure. 



ijNfr St mplicl CariO;_ina nulla di più facilel Non esltarel 
invia oggi stesso una semólice cartolina con il tuo nome, co¬ 
gnome ed indirizzo alla Scuola Radio Elettra Riceverai imme¬ 
diatamente il meraviglioso opuscolo gratuito a colori. N'_ ss».i n.- 
pftqno da ^.irte tua non rischi nulla ed hai tutto da guadagnare. 


UN Qf^joCOLO COlOhi non avrai bisogno di altre informa- 
zioni. saprai che oggi sruDiARE per corbisponoenìa con 
la Scuola Radio Elettra é facile. TI diremo tutto ciò che devi 
fare per divenire in breve tempo e con modesta spesa un tec¬ 
nico specializzato in; 

RAOio ^tereQ - Bmnwu - imnsbtdri - n a colori 

EIFTTROIKNICA 

Capirai quanto sia facile migliorare la tua vita. 


SENZA muoverti DA CASA con la Scuola Radio Elettra po¬ 
trai sluoiare comoaarrente a casa ma Le lezioni e i materiaiìTi 
arriveranno alle scadenze che tu vorrai. Via via costruirai nelle 
tue ore libere un laboratorio di livello professionale - perché 
tutti I materiali che riceverai resteranno tuo - Sarà un diverti¬ 
mento appassionante ed istruttivo. 


UNA CARRIERA SICURA 


___ la piu moderna ed appassionante! 

Oggi infatti la professione del tecnico é la più ammirata e la 
meglio retribuita: gli amici ti invidieranno ed i tuoi genitori sa¬ 
ranno orgogliosi di le. Ma solo una profonda specializzazione 
pud farti ottenere questo splendido risultato 

Non attendere. 

Il tuo meraviglioso futuro 
può cominciare oggi stesso. Jfn 
Richiedi subito ^5/ 

l'opuscolo gratuito alla Scuola Radio Elettra 

Torino via stellone S/79 
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NAZIONALE 


6 

x 

35 

Bollettino per i naviganti 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 

'X 

35 

Notizie del Giornale radio 

Colonna musicale 

Nell'intervallo (ore 7,15); L'hobby del giorno 

7 


Giornale radio 

30 

Notizie dei Giornale radio 


•15 

Musica stop 

'35 

IERI AL PARLAMENTO 


'X 

Pari e dispari 

'45 

Blliardlno a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 
stamane 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Cantano Gianni Morandi, Robertlno, Iva Zanicchi, 
Pino Donagglo, Anna Marchetti. Milva, Riccardo Del 
Turco (Doppio Brodo Star) 


Vi parla un medico 
Armando Santoni; Profilassi della cecità 

07 Colonna musicale 

Musiche di Wood. Rodrlguez. Schubert. Lehar, Cray. 
Sabicas, Debussy, Calotta. Weill. Ferreo, Rodgers. 
Choptn. Green. Suppè 


'15 Buon viaggio 
'20 Pari e dispari 
30 GIORNALE RADIO 

'40 Giulietta Masina vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12,15 

■45 SIGNORI L'ORCHESTRA (PalmoUveì _ 


'05 Un consiglio per voi 

Antonia Monti; Una ricetta 
'12 ROMANTICA (^Levab/anc/rer/a Candy) 
'30 Notizie del Giornale radio 
'35 II mondo di Lei 

'40 Album musicale (ManettI 8 Roberts) 


10 Giornale radio 

'05 CANZONI NUOVE (Dal repertorio dei concorsi Enal 
e Uncla) (Matto Knelpp) 

'30 L’Antenna 

Incontro settimanale con gli alunni della Scuola 
Media • L'Italia nelle sue regioni; La Liguria, a cura 
di Giuseppe Aldo Rossi con la collaborazione di 
Mario Vani - Regia di Ugo Amodeo 


JAZZ PANORAMA (Inverniz 2 i) 

'15 I cinque continenti (Industria Dolciaria Ferrerò) 
'30 Notizie del Giornale radio 
'35 Controluce 

40 LE SORELLE CONDO’ 

Un programma di Marcello Coscia 
Regia di Silvio Gigli 

(Replica dal Programma Nazionale) fOmoJ_ 


i 1 TRITTICO (Ditta Ruggero Benelli) 

'23 Gianfranco Merli; In edicola 
30 ANTOLOGIA OPERISTICA 
_Musiche di Auber, Massenet. Solto e Wagner 


'25 RadIotelefortuna 1967 
'30 Notizie del Giornale radio 

'35 Nazareno Fabbretti; Il libro più bello del mondo 
'42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Mira Lanzaj 


12 Giornale radio 
'05 Contrappunto 

'47 La donna, oggi - Maria Gloria Sears; Modi e ma¬ 
niere (Vecchia Romagna Buton) 

'52 Zig-Zag 


'15 Notizie del Giornale radio 
‘20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 
'15 Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 
'30 Carillon (Manetli <5 Robertsj 

■33 E’ arrivato un bastimento 

con Silvio Noto (Sloanj 


14 Trasmissioni regionali 

40 Zibafdone italiano 

con la partecipazione di Sergio Centi, Armando Del 
Cupola. Nino Impallomenl. Renato Rascel, Carmen 
_Villani, Fausto Papetti e Pino Calvi (prima parte) 


IL SENZA TITOLO 

Settimanale di varietà - Regia di Massimo Ventriglla 
(Amaro CoraJ 

30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
'45 Teleobiettivo (Srmmentha/J 
'50 Un motivo al giorno (Camay) 

55 Finalino (Caffè Lavazzaj _ 


Juke-box 

'30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
'45 Novità discografiche (Phonocolor) 


IR Giornale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO 
(seconda parte) 

'45 I nostri successi 
(Fon/f-CetraJ 


La rassegna dei disco (Phonogram) 

'15 Parliamo di musica 

a cura di Riccardo Allorto 
(Replica dal Programma Nazionale) 

Nell'intervallo (ore 15.30); Notizie del Giornale radio 
’K Corrado Pizzinelli: Che cosa vuol dire_ 


16 Programma per i ragazzi 
^ L'avventura del soldato Puntek - Radioscena di 
Carlo Trabucco - Regia di Massimo Scaglione 
'30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 
_a cura di LllH Cavasse_ 


RAPSODIA 

'30 Notizie dei Giornale radio 

'35 Tre minuti per te, a cura di Padre Virginio Rotondi 
'38 ULTIMISSIME 


Giornale radio - Italia che lavora 
’IS Canzoni napoletane 

■30 I due fanciulli 

Romanzo di Maiino Moretti 
Adattamento di Adolfo MorìconI 
Compagnia di prosa di Firenze della RAI 
(^arto episodio 

_Regia di Umberto Benedetto 


Buon viaggio 

'05 CANZONI NUOVE (Dal repertorio dei concorsi Enal 
e Uncla) 

'30 Notizie del Giornale radio 

'35 Le grandi orchestre, anni '40 

Un programma musicale di Llllan Terry 
Neirintervailo (ore 17.55): 

Non tutto ma di tutto, piccola enciclopedia popolare 


RadIotelefortuna 1967 
'OS Intervallo musicale 
'15 Amurri e furgens presentano 

GRAN VARIETÀ' 

Spettacolo delia domenica con Johnny Dorelii e la 
partecipazione di Nino Manfredi, Sandra Mondaini, 
Andreina Pagnani, Omelia Vanoni, Raimondo Vlanello 
e Monica Vitti - Regìa di Federico Sanguigni 
_(Replica dal Secondo Programma)_ 


'25 Sui nostri mercati 

'30 Notizie del Giornale radio 

35 CLASSE UNICA 

Altiero Spinelli • Breve storia della Germania; 
1800 ad oggi 
La Repubblica di Widmar 
'50 Aperitivo in musica 


19 

25 

■30 

'55 


La radio è vostra 
Sul nostri mercati 
Luna-park 

Una canzone al giorno (Antonetfo) 


'23 Zig-Zag 

'30 RADIOSERA - Sette arti 
'50 Punto e virgola 


20 GIORNALE RADIO 

'15 Applausi a... (Ditte Ruggero Benelli) 

■30 Piccola storia della commedia 
musicale 

Un programma di Cesare Gigli 


IL MONDO DELL’OPERA 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici in Italia e 
e all'estero; indiscrezioni, entlcipazlonl e Interviste 
a cura di Franco Soprano 


21 '1& Musica leggera in Europa: Iugoslavia SEDIA A DONDOLO 

Programmi alleatiti in collaborazione fra le Radio con Nunzio Filogamo - Testi di Enzo LamionI 

aderenti all'Unione Europea di Radiodiffusione (UER) ‘30 Giornale radio 
'45 CANZONI ITALIANE _ '40 MUSICA DA BALLO _ 

22 15 CONCERTO DA CAMERA 

vi. Leonld Kogan e pf. Walter Naum '30 GIORNALE RADIO 

Bach; Sonata in il min. p«r vi. m pf. • Brahms; So- '40 Chiusura 
nata n. 3 In ra min. op. 109 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO • 
Voci d'italiani all'estere, Messaggi augurali degli 
emigrati alle famiglie - I programmi di domani • 
Buonanotte 




giovedì 


Il varietà - Sedia a dondolo - 

CANZONI 

PER TUTTE LE ETÀ 

ore 21 secondo 

Già il titolo è abbastanza indicativo: una sedia 
a dondolo è il mezzo ideale per riposarsi dalle 
fatiche del giorno; meglio, poi, se può cullarci 
al suono di musiche piacevoli all'orecchio e 
leggere al cuore. 

Sedia a dondolo che va in onda ogni giovedì 
alle 21 sul Secondo Programma, è una trasmis¬ 
sione di varietà, di carattere essenzialmente 
musicale, che intende soddisfare le diverse esi¬ 
genze delle varie categorie di ascoltatori: i gio¬ 
vani, gli anziani, e — perché no — i vecchi, che 
della radio sono forse quelli che più necessi¬ 
tano di una parentesi di piacevole distensione. 
Non a caso, dunque, il programma porla come 
sottotitolo: rassegna di canzoni senza età. O 
meglio, si potrebbe dire, per tutte le età. Can¬ 
zoni melodiche degli anni '30: canzoni del se¬ 
condo dopoguerra; canzoni d'oggi. E brani di 
musica leggera per sola orchestra scelti fra i 
più celebri del repertorio discografico. 

Ma la trasmissione non si esaurisce in questo 
gaio • défilé • musicale, presentato da Nunzio 
Filogamo con quel garbo e quella signorilità 
che gli sono con.sueti: vi partecipa anche il 
pubblico, la cui presenza, tra una esecuzione 
e l'altra, dà lo spunto per una serie di inter¬ 
viste, profili, impressioni, curiosità, suscitali 
dal carattere stesso delle micsiche eseguile. 
Così nella prima trasmissione abbiamo potuto 
assistere aU'intervisia con due personaggi del 
mondo torinese che raggiunsero una vasta 
popolarità ai tempi d'oro di Lascia o raddop¬ 
pia?; Gianluigi Marianini. l'eccentrico « viveur » 
dalle molte lauree (lettere, filosofia, giurispru¬ 
denza), e dai molti detrattori, l’enciclopedico, 
i cui interessi culturali spaziano dalla musica 
(antica e moderna) alta teologia, alla storia 
della moda e del costume; e la signorino Son¬ 
ora Piada che sa tutto su Napoleone, dalla 
genealogia alle guerre e alla politica del gran¬ 
de corso. 

Altro intervento interessante, quello di Gigetta 
Morano, una delle prime attrici del cinema 
muto, che lavorò per /'« Ambrosio • di Torino 
da! 1909 al 1917 — protagonista di numerosi 
film di successo, fra i quali 1 promessi sposi 
girato nel 1913 — e che fu anche attrice teatrale 
con Ermete Novelli. 

I testi della (rasmi5Sionc sono di Enzo Lamioni. 


'X La musica leggera del Terzo Programma 

45 Pagina aperta 

Settimanale radiofonico di attualità culturale 
il problema del traffico: Un incubo nella citta moderna, 
eervlzlo di Ercole Arnaud 
Tempo ritrovato: uomini, fatti. Idee 


'15 CONCERTO DI OGNI SERA 

R. Strauas; Metamodoal. studio per 23 strumenti ad arco * 
M. RaveI: Troia Poómes de St^hene Mallarmé per voce 
e strumenti • B. Bertók: Concarto per violino e orcheelra 


30 DA UNA CASA DI MORTI 

Opera in tre atti di Leos Janacek 

dal romanzo di Flodor M. Dostolevskij 

Versione ritmica italiana di Anton Gronen Kubizkl 

Orchestra e Coro del Teatro alle Scala di Milano 

diretti da Vaciav Smetacek 

Maestro del Coro Roberto Bensglie 

Edizione Universal-Rlcordi 

Nell’Intervallo dell'opera; 

In Italia e all'astaro 
Selezione di periodici Italiani 


IL GIORNALE DEL TERZO - Satte arti 
'X Scrittori degli anni venti; Italo Svavo di Libero Bl- 
glarettl 

'40 Rivista delle rivista 

'X Chiusura__ 
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NAZIONALE 


ore 17,30 / . I DUE FANCIULLI • 

Protagonisti e interpreti del quarto episodio del romanzo 
di Marino Moretti / due fanciulli: 

Santino 
Il conte Farini 
La contessa Farini 
Dea Girotto 
Mimma bambina 
Santino bambino 
Irene 
Nardelli 
Il bibliotecario 
Remigia 
Due sacerdoti t 
Due popolani ) 

Il bidello Virgilio Zernitz 

ore 22.15 / CONCERTO KOGAN 


.Wa.v.simo De Francovich 
Ennio Balbo 
Nella Sonora 
Giuliana Corbellini 
Daniela Go^gi 
Roberto Chevalter 
Paola Bocci 
Massimo Giuliani 
Cristiano Censi 
Renata Negri 
Corrado De Cristofaro 
Loris Toso 
Gianni Pietrasanta 
Rino Berlini 



Il famoso violinista russo Leonid Kogan, ac¬ 
compagnato al pianoforte da Walter Naum, in¬ 
terpreta stasera la Sonata n. 1 in si minore di 
Bach e la Sonata in re minore n. 3 di Brahms 


SECONDO 


ore 9,35 / IL‘MONDO DI LEI 

Ogni mattina, tranne la domenica, viene trattalo in ma¬ 
niera svelta e agevole un argomento o un problema femmi¬ 
nile di attualità. Persone particolarmente esperte e com¬ 
petenti nei vari rami sono state incaricate di redigere la 
rubrica che il lunedi è dedicata all'organizzazione della 
casa (come sfruttare lo spazio nel modo più razionale, 
come arredarla, eccetera) : il martedì alla promozione so¬ 
ciale della donna nel mondo dei lavoro; il mercoledì alla 
salute e alla igiene della famiglia, con un riferimento par¬ 
ticolare alla pediatria ed alle malattie di stagione; il gio¬ 
vedì alla moda; il venerdì alle «pubbliche relazioni»; il 
sabato, infine, agli acquisti ed alla economia domestica. 
Nell'odierna trasmissione è di turno la moda. 


TERZO 


ore 20,30 / DA UNA CASA DI MORTI 

Protagonisti e interpreti dell'opera in tre atti di Janacek, 
Da una casa di morti: 

Aieksandr Retrovie Gorjanscikov 

Giuseppe Zecchillo 


Alieia 

Filka 


Carlo Franzini 
Aido Beriocci 
Lorenzo Testi 
Gianfranco Manganotti 
Giuseppe Morresi 
Walter Cullino 
Angelo Mercuriali 
Rinaldo Pelizzoni 
Eugenio Brando 
Ferrando Ferrari 
Virgilio Carbonari 
Alfredo Pistone 
Carlo Forti 
Dino Mantovani 
Silvana Zanolli 


Filka Morosov 
Il comandante 
Il prigioniero grande 
Il prigioniero piccolo 
Il prigioniero vecchio 
11 prigioniero vecchissimo 
Il prigioniero ubriaco 
Il prigioniero giovane 
Skuratov 
Scekunov 
Il cuoco 
II fabbro 
Il Poi>e 

Una prostituta 
Un prigioniero nella parte 
di Don Giovanni 
KedrìI 
Sciapkin 
Sciskòv 
Ceriòvin 
Una guardia 
Una voce 

(Registrazione effettuata il 2 gennaio 1967 dal Teatro alla 
Scafa di Milano) 


Alfredo Giacomotli 
Pierfrancesco Poli 
Piero De Palma 
Piero Guelfi 
Gian Paolo Corradi 
Aronne Ceroni 
Mirella Fiorentini 



I 12 gennaio i 


RETE TRE 


9,30 Gabriel Fauré 

Tema e VariarlonI in do diesis 
minore op. 73. per pianoforte 

9.45 Università Intemazionale 
Gugiieimo Marconi (da New 
YoA) 

Jerome Bruner: L'educazione 
e l'evolueione delle cultura 

(II) 

935 Parliamone un po' 

10—Musiche concertanti 

10,35 Sonate moderne 

Heltor Villa Lobos: Sanata n. 3 
per violino e pianoforte Adagio 
non troppo - Allegro vivace 
scherzando - Molto con moto e 
Finale (Richard Odnoposoff, vi 
Hefmuth Sarth, pf.) 

11 — Musiche operistiche: Mez¬ 
zosoprano Marylln Home 
Gioacchino Roasini: il Barbiere 
di Siviglia: • Una voce poco fa • 
Oteffo • Assisa a pié d un sa¬ 
lice • (sopr Roberts EwenJ; Tan 
credi . Di tanti palpiti - • Vin¬ 
cenzo Bellini; / Capuleii e i 
Moniecclìi: • Se Romeo t'uccise 
un figlio • (Coro dell'Opére di 
Ginevra) • Ludwig van Beel 
hoven- Fidelio • Komm, Hoff- 
nung!. • Charles Gounod Saf¬ 
fo. ■ 0 ma lyre immortelle • • 
Giuseppe Verdi II Trovatore 
• Stride la vampa > (Orch della 
suisse Romande dir da Henry 
Lewis) 

11.55 Trii per pianoforte e archi 
Franz Joseph Heydn Trio in sol 
maggiore - all'ongarese • (Trio 
di Torino- Enrico Lini, p/.; Al¬ 
fonso Mosesti. vi. Umberto 
Egaddi, ve.) • Peter llijch Clal- 
kowakl; Trio in la minore op SO 
per olsnoforte. violino e violon¬ 
cello (Arthur Rublriatein, pf 
ieecha Helfetz. vf.; Gregor Pla- 
tigoraki. ve ) 

12.50 Un'ora con Bela Bartok 
Ousrteiio n I op 7, per archi 
Lento - Allegretto - Allegro vi 
voce (Quartetto Parrenln Jacque® 
Parrenin e Marcel Charpentier 
vi r. Serge Collot, v Ja Pierre 
Penaasou. ve ); Sonata per due 
pianoforti e percussione Assai 
lento. Allegro mollo Lento 
ma non troppo - Allegro non 
troppo [Ceri Seeman e Edith 
Picht Akenfeld. pf.i: Ludwip 
Porfh, Karl Peinkofer. percuss.) 

13.50 Concerto sinfonico: Orche¬ 
stra da Camera di Mosca di¬ 
retta da Rudolf Barshai 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sfn- 
Ionia in sol m>r>ora K. 5^ Mol¬ 
to allegro - Andante - Minuetto 
(Allegretto) - Finale (Allegro as¬ 
sai); Concerto in al bemolle 
maggiore K 595 per pianoforte 
e orchestra: Allegro - Larghetto 
- Allegro (sof. Sviatoslav Rich- 
ter) * Kara-Karalev Sinfonia 
n 3 Allegro moderato • Allegro 
vivace ■ Andante - Allegro • 
Dimltn Sciostakovic Sinfonia da 
camera- Andante • Allegro furio¬ 
so ■ Adagio • Allegretto 
(Programma scambio con la Ra 
dio Russa) 

15.45 Musiche cameristiche di 
Ludwig van Beethoven 

Sonata in la maggiore op 69 per 
violoncello e pianoforte: Allegro 
ma non tanto - Scherzo (Allegre 
mollo) - Adagio cantabile. Alle¬ 
gro vivece (Maurice Gendron. 
ve.; Philippe Entremont. pf.); 
Quartetto in la minore op. tX 
per archi • Dankgesang .: Assai 
sostenuto, Allegro • Allegro ma 
non tanto - Molto adagio. An¬ 
dante - Alla marcia, assai vi¬ 
vace Allegro appassionato. 
Presto (Quartetto Grillar Sydney 
Griller e Jack O'Brien. vi I. 
Philip Burton. v./a, Colin Hamp- 
ton. ve.) 

17 — Quadrante economico 

17,15 Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,30 Milito Keiemen 

/aux, ciclo di LIeder su testi di 
Vasko Popa, per baritono e or¬ 
chestra (sof Pierre Mollai 
Orch Sinfonica di Torino delle 
RAI dir da Carlo Frane!) 

17.45 Bollettino della transitabilità 
delle strade statali 

18,05 Corso di lingua francese, a 
cura di H. Arcalni 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


radiostereofonia 


Stazioni sparimantali a modulazione 
di frequenza di Roma (100,3 Mc/s) 
Milano (102,2 Mc/s) • Napoli 
(103,9 Mc/s) - Torino (101,8 Mc/s) 
ore 11-12.Musica leggera - ora 15,30- 

16,30 Musica leggera - ora 21-22 Mu- 
aica sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 22,45 elle 6.2S; Programmi 
musicali e notiziari trasmassi da Ro¬ 
ma 2 su KHz 845 pari a m 355, da 
Milano 1 su KHz 699 pari a m 333,7, 
dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su KHz 6060 pari a m 49,50 e su 
KHz 0515 pari a m 31.53 a dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

22.45 Musica per lutti - 0,36 Motivi 
di successi - 1.06 Flash sul solista 
- 1.36 Romanze da opere - 2.06 Com¬ 
plessi [azz - 2,36 Motivi da operette 
e commedie musicali - 3,06 Incontro 
con Les Baxter - 3.36 I classici del¬ 
la musica leggera - 4.06 Musica sa¬ 
loon - 4.38 Motivi per sorridere - 
5,06 Sinfonie e balletti da opere - 
5.36 Cocktail musicale - 6,06 Arco¬ 
baleno musicale 

Tra un programma e l'altro vengono 
trasmessi notiziari in Italiano, Ingle¬ 
se. francese e tedesco 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,50 Vecchie e nuove muaicfie, 
programma in dischi a richiesta 
degli aacoltaton abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara tii - Sambuco III 
e stazioni MF III delle Regioni). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musica per lutti (Sta¬ 
zioni MF II delle Regione) 

CAMPANIA 

7-8 • Good morning from Naples », 
trasmissione In lingua inglese - 
7-7.10 International and Sport News 

- 7.10-8 Music by request. Naples 
Daily Occurrences; Itallan Cu- 
stoma. Traditlons and Monumenis; 
TraveI itineraries and trip sugge- 
stions (Nepoli 3) 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieate 1 - Gorizia 1 

- Udine 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

12,05 I programmi del pomeriggio - 
indi Gruppo Mandollnistico Trie¬ 
stino diretto da Nino Micol • 12.15 
Asterisco musicale • 12,25 Terza 
pagina, cronache delle arti, lette¬ 
re e spettacolo, a cura della reda¬ 
zione del Giornale Radio - 12.40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 1 
Udirte 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

13,15 Canzoniere friulano - Orche¬ 
stra diretta da Ezio Vittorio - 13.30 
Concerto Sinfonico diretto da Ma¬ 
rio Gusetia - Leoe Janacek; « Suite 
op. 3 per orchestra •. Ludwig van 
Beethoven: • IV Sinfonia in si bem. 
magg op. 60 > - Orchestra dal 
Teatro Verdi di Trieste - 14,15 

• La flanuna fredda ■ - romanzo di 
Silvio Banco - adattamento radio¬ 
fonico di Anna Maria Fami - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della 
Radiotelevisione Italiana - IV pun¬ 
tata - Regia di Ugo Amodeo - 
14.45-15 • Fra Ireneo della Croce, 
primo storico triastlno ■, di Claudio 
Silvestri • Il traamisalona (Trieste 
1 • Gorizia 1 • Udine 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

14.30 L’ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli Italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizia 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive - 14.45 
AppuBtamente con l'opera lirica 

- 15 Note sulla vita politica jugo¬ 
slava - Il quaderno d'italiano - 
15.10-15.30 Musica richiasU (Ve¬ 
nezia 3). 

19.30 Oggi alla Regione - indi Se¬ 
gnammo - 19.45-^ Il Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia (Trieste 
1 • Gorizia I • Udine 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SARDEGNA 

12,06 Dolci musiche (Cagliari 1], 

12,20 Astrolabio sardo - 12.2S Ope¬ 
razione vent'anni. chiacchiera sui 
giovani con gli amici di • Sotto¬ 
voce > - 12.50 Notiziario delja Sar¬ 
degna (Cagliari 1 • Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II dalla Re- 
glone). 

14 Gazzettino sardo - 14,15-14.40 Rl- 
vistirra musicale (Cagliari 1 • Nuo¬ 
ro 1 - Sasaeri 1 e ateztonl MF I 
delle Regione). 


19,30 Dieci minuti con Luciano Arriu 

- 19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 

I - Nuoro I - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Ragione) 

SICILIA 

7.15 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta I - Catania 3 - Messina 3 

- Palermo 3 e stazioni MF MI 
della Regione] 

12,20-12.30 Gazzettino dalla Sicilia 
(Caltaniasetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 • Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino delia Sicilia (Caltanis- 
setla I - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
delle regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e staz. MF I della Re¬ 
gione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano • Cronache regionali - 
Opere e giorni nel Trentino (Rete 
iV - Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 2 • Bressanone 3 - Bruni¬ 
ce 2 • Brunice 3 - Merano 2 - 
Merano 3 - Trento 2 • Paganells 

II • Bolzano II e stazioni MF li 
della Regione). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20 Trasmiesion per i La¬ 
dina (Rete IV - Bolzano 1 • Bol¬ 
zano I - Trento I • Raganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

19.15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 • Bressa¬ 
none 3 • Brunice 3 - Merano 3 • 
Trento 3 - Raganella III) 

19.30 • 'n giro al aaa • - Pianista 
Franca Turrl (Paganells Ili - Tren¬ 
to 3). 

19,45 Musica sinfonica - F Busoni 
Divertimento op 52 per flauto e 
orchestra; G Martucci: Concerto 
per pianoforte e orchestra in a* 
bem min. op 66 (Raganella III 
Trento 3). 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornale. 15.15 Trasmis- 
siorii estera. 17 Concerto del Gio¬ 
vedì: Serie Musiche di Lorenzo Pe- 
roei. Inni nella esecuzione del Coro 
della Cappella Sistina diretto da Do¬ 
menico Bartolucci. 18,45 Porocila s 
katoliskega svets. 19,15 Timely words 
from thè Popes 19,33 Orizzonti Crl- 
atiani: Notiziario • Asterisco di cro¬ 
naca - Colloqui col Sacerdote di 
Antonio Lisandnni. Pensiero della 
sera. 20,15 Le poisson et la faim 
dans le monde. 20.45 Nach dem Kort- 
zil. 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,45 Libros de Espaha 
en el Vaticano. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


radio svìzzera 


MONTECENERI 

7,10 Cronache di ieri. 7,15 Noti¬ 
ziario - Musica 8,05 Musica vana. 

8,30 Orchestra diretta da Leopoldo 
Casella. Jean Rivier: Ouverture 
per un'operetta immaginaria. C. 
Chaminada: Concertino per flauto 
e orchestra, op. 107. 8,^ Lezione 
di frar>ceae. 9 Radio Mattina. 12 
Rassegna stampa. 12,10 Musica 
varia. 12,30 Notiziario - Attualità. 13 
Varietà meridiano. 13,20 Musica 
operistica irrtemazionale. W. A. Mo¬ 
zart: Ouverture e arie dall'ope- 
re • Il retto del serraglio - Michael 
Balfe; Dall'opera • Bohemlan girl». 
Georges Biiet: Dall'opera • Car¬ 
men • : due arie. 16,05 decadenza 
assoluta, attualità musicali pre¬ 
sentate da Jerko Tpgnola. 17 Ra¬ 
dio Gioventù. 18.05 Rassegna di 
orchestre. 18,30 Canti regionali 
italiani. 18.45 Diano culturale 19 
Polchette 19,1$ Notiziario • Attua¬ 
lità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 
Incontro con. . 30,30 Corteeno sin¬ 
fonico. diretto da Otmar Nussio 
L. van Beethoven: • Leonora 
ouverture MI F. Mendelesohn-Ber- 
Bioldy (elab Clamens ^hmal- 
Btich). Concerto in re minore per 
violino, pianoforte e archi Mf. A. 
Mozart; a) Adagio per corno In¬ 
glese e archi K. 580. b) Sinfonia 
n. 31 In re maggiore, K. 297. 
Nell'Intervallo: CronacRe musicali. 
22,05 La giostra dal libri. 22.30 
Melodia da Colonia presentate da 
Renata Caiani. 23 Notiziario • At¬ 
tualità. 23,20 Ultime melodia. 










0000000 ^ 0000000000000000000000^00000000 0 

“CIAO AMICI” 

per la nuova serie 
di Caroselli 
Dufour "Ciao Amici" 


stasera canterà LOUISELLE 



oooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo 


LE MIGLIORI MARCHE 

RADIO 


da tavolo e portatili, radiofonografi • 
autoradio, fonovatlge. registratori « 

GARANZIA S ANNI • 

ANCHE A KATE SENZA ANTICIPO* 
puota minima 600 lire mensili* 
SKOIZIONE OVUNQUE A NOSTKO «ISCHIO f 
mOVA CAATUTTA A DOHICIltO • 
richiedeteci senza impegno ricco * 

CAIA1060 GRATUITO : 

DITTA bagnini: 

Piazza di Spagna 137 • ROMA • 


CHIEDETE 
IL CATALOGO HI-FI 1 
EDIZIONE DEDICATA 
A COLORO CHE 
AMANO LA BUONA 
MUSICA 

; LO RICEVERETE GRATIS j 
G. B. C. italiani 
Cmiiallo B. - Milano 




FORMA . lUp 


£ni:;r>^f4900 


COMPOSIZIONE 

Armonia > Con trapp unto 
- Fuga - Orchestrazione- 
Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia • FIRENZE 418 


Vostre 

per 

sempre 

Registrate le vostre canzoni 
su nastri magnetici Agfa Ma- 
gneton : saranno vostre per 
sempre e potrete sempre 
riascoltarle con lo stesso 
piacere. 



I nastri magnetici Agfa Ma- 
gneton consentono una re¬ 
gistrazione alta fedeltà di li • 
vello professionale, un suo¬ 
no purissimo, la massima 
durata di ascolto. 


La fedeltà 
è 

Agfa Magneton 


venerdì 


NAZIONALE 


telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima claaae: 

6.30- 9.10 Hallano 

Prof. Lamberto Valli 

9.50- 10,10 Matematica 

Prof.a Liliana ArtusI Chini 
Seconda classe: 

9.30- 9.50 Francese 
Prof. Enrico Arcalni 

10.30- 10.50 Geografìa 

Fhrof.a Maria Bonzano Strona 

11.10- 11,30 Italiano 
Prof.a Fausta Monelli 

11.40-12 Matematica 

Prof a Liliana Ragusa Gllll 
Terza classe: 

9.10- 9.30 Latino 

Prof. Giuseppe Frola 

10.10- 10.30 Matematica 

Prof.a Liliana Ragusa Gllll 

10.50- 11.10 Appi. Tecniche 
Prof. Mario Pincherle 

11.30- 11,40 Re/»gfor>e 

Padre Antonio Bordonali 


17 — Milano: San Siro 

CORSA TRIS DI TROTTO 
Telecroniala Alberto Giubilo 
17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Elafi ■ Bevande gassate Clab 
- Darla Biscotti • Camay) 


la TV dei ragazzi 


17,45 a) IL METEOROLOGO 
POLARE 

a cura di Giordano RepossI 

b) IL RAGAZZO DI HONG 
KONG 

Primo giorno di scuola 
Telefilm • Regia di Buzz Ku- 
lik 

Prod.: N.B.C. 

Int.: Dennia Weaver, Harry 
Morgan, Richey Der 

c) FINALINO MUSICALE 
con Nino Fiore 
Presenta Martitia Palmer 
Realizzazione di Lelio Col¬ 
letti 


ritorno a casa 


GONG 

^Levatrici Castor - Crema 
Diadermina) 

IB,45 II Ministero della P.l. e la 
RAI presentano 
NON E’ MAIJROPPO 
TARDI ' 

1* corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 

19,15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Elio BoncompagnI 
Felix Mendelssohn; Sinfonia 
n. 4 In le maggiore opera 90 
(•Italiana^): a) Allegro viva¬ 
ce. b) Anttante con moto, c) 
Con moto moderato, d} Sal¬ 
tarello (Presto) 

Orchestra • A. Scarlatti • di 


Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Lelio 
Colletti 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dixan per lavatrici - Prodotti 
Bertolini - Formaggino Giglio 
- Est ElettrodofTìestIcI - Manef- 
tf & Roberts - Dolcf//c/o Lom¬ 
bardo Perfetti) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

LA GIORNATA PARLAMEN¬ 
TARE 

ARCOBALENO 

(BiscotW PetIcrI - Camomilla 
Montanla - Dasfì - Segretaria¬ 
to Internazionale Lana - Casa 
Vinicola Ferrari - L'Oreaf Pa¬ 
ris) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Bitter Campar/ • (2) Du¬ 
four - (3) Pasta dei Capita¬ 
no • (4) Doppio Brodo Star 
(5) Cinture elastiche 
dr. Gibaud 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Starfllm - 2) Au¬ 
gusto Cluffini - 3) Cinetelevi- 
sione - 4) Errefilm • 5) Paul 
Film 

21 — 

KNOCK 

O 

IL TRIONFO 
DELLA MEDICINA 

di iules Romains 
Traduzione di Maria Pie 
D'Arborio 

Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Knock Alberto Lionello 

Dr. Parpalaid Carlo Romano 
Sig.ra Parpalaid Flora Lillo 
Giovanni Mario Righetti 

II tamburino 

Michele Riccardini 
Bernard Raffaele Glangrande 
Mousquet Nino Dal Fabbro 
La donna In nero 

Lucia Ricalzane 
La sig.ra Pons 

GlusI Raspani Dandolo 
Primo giovanotto 

Vittorio Venturo/! 
Secondo giovanotto 

Pierluigi Aprò 
La sig.ra Remy Pina Cel 
Scipione Renzo Bianconi 
Cameriera Piera Vidale 

Rappresentante 

Franco Pechini 
Scene di Emilio Veglino 
Costumi di Giulia Mafai 
Regia di Vittorio CottafavI 

22,35 VIAGGIO NEL CONGO • 
1935 

Un documentario di Armand 
Denis 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SS 



SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Brandy René Briend - Lip - 
Vicks Vaporub - Cera Grey - 
Pneumatici Duniop ■ Kraft) 

21,15 

STORIA SOTTO 
INCHIESTA 

Il mistero di Anastasia 
Una trasmissione di Carlo 
Tuzii 

22— GIOCHI IN FAMIGLIA 
Varietà a premi 
presentato da Mike Bon- 
giorno 

Complesso diretto da Pino 
Calvi 

Regia di Antonio Moretti 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschau 

20,10 Aus dee Crlstallo-Thea- 
ter in Bozen: • Die Stàr- 
kere • 

Elnakler von August 
Strindberg 

Ausfùhrende: Lore Bron- 
ner-Biihne. Mùnchen 
Insezenlerung: Ulrich Bei- 
ger 

Fernaehregle: Vittorio Brl- 
gnole 

20,35-21 Kammermuslk 

L. van Beethoven; • Sona¬ 
te In 6-dur fOr FlOte und 
Kfavier • 

Ausfuhrende; Conrad 
Klemm. Erich Appel 
Prod.; BAYERISCHER 
RUNDFUNK 


TV SVIZZERA 


12.55 In Eurovisione da Grindelwald: 
GARE INTERNAZIONALI DI SCI. 
Discesa femminile. Cronece dirette 

14 Telescuola presenta; NOI E LO 
SPAZIO. Commento del Prof. Gui¬ 
do Cotti 

15 Teleecuola preaanta; NOI E LO 
SPAZIO (ripetizione) 

16 Teleecuola presenta; NOI E LO 
SPAZIO (ripetizione) 

19.15 TELEGIORNALE. !■ edizione 

19.20 L'INGLESE ALLA TV. 30* le¬ 
zione. Un programma realizzato 
dalla BBC. Veralone Iteliana a cu¬ 
ra del Prof teck Zeltwager 

19.45 TV-SPOT 

19,50 UNA CANZONE PER TUTTI. 
Traamieslone musicale con la par- 
teclpczione di Nicola DI Bari. Ro¬ 
berts Mazzoni, Fausto Bllly, Luigi 
Tenco, Jimmy Fontano s Nini Rosso 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principeia 

20.35 TV-SPOT 

20,40 IL REGIONALE. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzere Italiana 
a cura dal eervlzio ettualltè dalla 
TSl 

21 PERICOLO SULLE MONTAGNE 
NEBBIOSE. Telefilm delle aarle 
• Agente 66. Max Smart • 

21.25 CONTROCAMPO. Incontri, 
scontri, curiosità In un rotocalco 
a carattere sportivo a cura di Ri¬ 
naldo Glemfoonlni 

22,06 TELEGIORNALE. 3* edizione 

22.15 PROFESSOR BERNHARDI. Ko- 
mOdle von Arthur Schnltzler. Ver¬ 
sione In lingua tedesca 
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13 gennaio 



«Knock o II trionfo della medicina»: commedia di Romains 

UN MEDICO FANATICO 


QUESTA SERA IN ARCOBALENO 

CARLO CAMPANINI 

. IN 

co. FRIZZELLO 


Tre interpreti della commedia: da sinistra, Carlo Romano, Alberto Lionello e Pina Cei 


ore 21 nazionale 

La professiune del medico è 


Knock, certo il più celebre 
personaggio creato dalla fan- 
tasta di Jules Romains, è Un 
medico-protagonista che. seb- 


beninteso, ché per lui non esi¬ 
stono uomini sani ma piutto¬ 
sto uomini che non sanno 
d'esser malati. 


BEVETE CON FIOUCIA I VINI FERRAflI PERCHÈ FERRARI IMBOHIGLIA SOLO VINI DI QUALITÀ 


TERRARI 


indubbiamente tra le meno 
fortunate sulla scena. Mentre 
la narrativa ed il cinema mo¬ 
strano quasi sempre il signor 
dottore, vecchio o giovane che 
sia. dignitosamente impegna¬ 
to nella propria missione e il 
più delle volte trionfatore sul 
male, il teatro non è genero¬ 
so con lui. E' facile infatti 
che egli sia relegato in una 
parte di fianco; disarmato te¬ 
stimone di sventura, si limi¬ 
ta, per esempio, ad informa¬ 
re gli astanti come la tisi non 
accordi alla protagonista che 
poche ore. E quando poi è 
uno dei personaggi principali, 
la sua sorte appare, salvo po¬ 
che eccezioni, ancor meno fe¬ 
lice: l'autore si diverte a ca¬ 
ricarlo di errori, dubbi ed in¬ 
genuità che divertono il pub¬ 
blico esilarato da tanta asine¬ 
ria. Basti pensare al teatro 
di Molière, dove la prosopo- 
I>ea dei medici è pari soltanto 
alla loro ignoranza. 


bene disegnato con piglio vi¬ 
gorosamente ironico, si disco¬ 
sta nettamente dal tipo del 
ciarlatano presuntuoso. Quan¬ 
do si parla del Trionfo della 
medicina, il riferimento a Mo¬ 
lière appare d'obbligo (anche 
Romains è francese) ma va 
subito detto che il nostro per¬ 
sonaggio non è un sussiegoso, 
ignorante medicone di stile 
raolierano, giacché egli eserci¬ 
ta con vera fede la missione 
alla quale si sentì chiamato 
ancora fanciullo. Studiare ma¬ 
lattie. formulare diagnosi, com¬ 
pilare ricette: un'autentica vo¬ 
cazione capace di riempire, 
per sempre, la sua vita. 
Knock, che soltanto a qua- 
rant'anni. con una splendida 
tesi, ha potuto conseguire 
Tambitissima laurea, è dunque 
soprattutto un invasato ado¬ 
ratore della medicina, capace 
di considerare insulto alla sua 
nobile professione la salute 
degli altri. Salute presunta, 


Facciamo la conoscenza di 
questo sinijolare personaggio 
lungo la strada che, da una 
piccola stazione ferroviaria, sa¬ 
le al paese di San Maurizio 
(da notare che questa parte 
della commedia è stata total¬ 
mente registrata, con sistemi 
televisivi e non cinematogra¬ 
fici. in esterno). Knock ha ap¬ 
pena rilevato, mercé quattro 
cambialette da pagare nel gi¬ 
ro di un anno, il gabinetto del 
dottor Parpalaid a San Mau¬ 
rizio. Il dottor Parpalaid è con¬ 
vinto di aver fatto un buonis¬ 
simo affare, tanto misera è la 
clientela che offre il paese. 

Il lettore ha certamente già 
intuito che proprio rindifte- 
renza degli abitanti di San 
Maurizio net confronti della 
medicina accenderà il furore 
medico del dottor Knock, il 
quale come tutti i fanatici — 
osservava giustamente Silvio 
D'Amico — concepisce l’uma¬ 
nità intera al servizio della 
sua idea. Egli combatterà dun¬ 
que strenuamente per debel¬ 
lare quel pericoloso provocato¬ 
re che è l’uomo (il quale si 
crede) sano. 

Su questo tema Jules Romains 
ha scritto la sua intelligente 
commedia ricca di spunti co¬ 
mici. E non sarà male ram¬ 
mentare che per Romains * il 
comico è anzitutto la denun¬ 
zia folgorante della cattiveria, 
della stupidità, della menzo¬ 
gna esistenziale o sociale nella 
natura dell'uomo, nei rapporti 
reciproci tra gli uomini, nella 
vita del gruppo sociale >. 

Per Knock o II trionfo delta 
medicina, rappresentato per la 
prima volta a Parigi nel 1923, 
si usò ben presto l'aggettivo 
■ classico». Fra gli interpreti 
più celebri la commedia ebbe 
Louis Jouvet ed il nostro Ser¬ 
gio Tofano. La presente edi¬ 
zione televisiva, diretta da Vit¬ 
torio Cottafavi. vede impegna¬ 
to nella difficile parte del pro¬ 
tagonista, Alberto Lionello. 

Enzo Mauni 


ore 19,15 nazionale 
CONCERTO BONCOMPAGNI 

Elio Boncompagni, alla guida della •Scarlatti • di Napoli, 
dirige l’Italiana dì Mendelssohn, una delle Sinfonie più 
popolari dell’autore tedesco. Un viaggio in Italia, nel 183J, 
suggerì al musicista « felice nella sua musica, felice in 
amore, avvenente, ricco, squisitamente aristocratico », co¬ 
me scrive un crìtico illustre, il Roland-Manuel, una parti¬ 
tura che fu condotta a termine due anni più tardi e che 
subito enru.sia.smd i7 pubblico. 

ore 22,35 nazionale 

VIAGGIO NEL CONGO 1935 

£' un personaggio popolare anche da noi Armand Denis. 
Un esploratore moderno, se vogliamo, che da decenni gira 
l’Africa, spesso accompagnato dalla moglie Micaela, rea¬ 
lizzando suggestivi documentari. E' uno dei bianchi che 
meglio conoscono il Continente Nero, che hanno seguito 
via via le trasformazioni avvenute laggiù in questi ultimi 
decenni. Stasera ne avremo la prova: vedremo le rmma- 
gint raccolte da Armand Denis durante un suo viaggio 
lungo il fiume Congo, avvenuto nel 1935. 






«exs.izioxai.e: 


LA CALCOLATRICE DA TASCHINO 
più pIccqU d«l mondel 
IL BOOM DELLA FIERA DI MILANO 
COSTA SOLO L. tSOO 

Eseiue •ddùione, sottrazione, moltiplicarione e di¬ 
visione fino I un milierdo. Perfettissima. Presta- 
tioni identiche alle normali calcolatrici. Indispen¬ 
sabile • stiHlenti, professionisti, commerciaoti e 
a tutti coloro che vogliono risparmiare tempo. 
Chiedetela subito inviando lire l50o [anche in fran¬ 
cobolli) oppure in contrassegno, più spese postali. 
Per l'estero lire 2000 (pagamento anticipito). Vi 
veni spedita in elegante astuccio in vipla. 
iadirisart a SASCOL EUROPEAN • RC • Via della 
Sefaletta. 15 • ROMA - U SASCOL EUROPEAN 
riabtrserS l'iBparta se le prestaiieai della cal- 
celitrice aae rìspeaderaaM a feaita dichiarate. 


Il Dott. Nico Ciccarelli che prepara la famoaa • Patta del 
Capitano » e la ben nota ■ Cara di Cupra >, presenterà 
questa sera in televisione alle ore 20,SO circa la deliziosa 
attrice GIORGIA MOLI in 

GHIRIGHI' GHIRIGO' 

VUOI VEDER CHE CE LA PO’? 

un gioco semplice e divertente, che potrete rifare al vostri 
amici in società ottenendo un sicuro successo. 
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NAZIONALE 


0 '30 Bollettino per I naviganti 

’3S Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 


n Giornale radio 
15 Musica stop 
'50 Pari e dispari 

O GIORNALE RADIO - Sette arti - Sui giornali di 
stamane 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Cantano Rita Pavone. Delfo. Mina, Landò Fiorini, 
Anna Identici. Gene Pitney, Marisa Brando, Carmen 
Villani. Mllva (PaìmoUve) 

0 Aurelio Cantone Dietetica per tutti 

07 Colonna musicale 

Musiche di Offenbach, Serrandel. Anderson. Mozart. 
Boccherini. Rodgers, Sigman, Albeniz. Lambrecht. 
Don Wersey. Newley-Bricusse. Carmichael. Ponce. 
_ Waldteufel 

in Giornale radio 

'06 CANZONI ITALIANE 

fPaves/ Biscoltin/ di Novara S.p.A.) 

'30 La Radio per le Scuole 

(per tutte le classi delle Elementari) 

Il giornalino di tutti, trasmissione-concorso, a cura 
di Gian Francesco Luzi 

Regia di Ruggero INinter __ 

11 TRITTICO fHenkel Italiana) 

‘23 Ugo Sciascia- La famiglia 

‘30 PROFILI DI ARTISTI LIRICI 
Soprano Renata Scotto 

19 Giornale radio 
‘05 Contrappunto 

‘47 La donna, oggi - Anna Maria Mori La moda 
(Vecchia Romagna Buton) 

'52 Zig-Zag 

13 GIORNALE RADIO 
15 Giorno per giorno 

'20 Punto e virgola 

'30 Carillon (MenettI 3 Roberts) 

33 ORCHESTRA CANTA 

Maria Elena: A chi darai 1 tuoi baci: Il ni t ma baba: 
Liabelai. Mary Ann; Non dimanticar la mia parola: Nous. 
las emoraux: Chaga: Da saudada: Sema and scsndai; 
Margherita 
(Soc. Grey) 

14 Trasmissioni regionali 

4 c Zibaldone italiano 

con Mina, Caterina Caselli, Luciano Tajoli, Nini 
R osso, Lucia Altieri, Paul Anka (prima parte) _ 

1 R Giornale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO 
(seconda parte) 

45 Relax a 45 girl (Ariston-RecordsJ 


Programma per i ragazzi 

VI occorre un amico? - a cura di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

Una indomabile ragazza Irlandese: Edel Quinn 
30 CORRIERE DEL DISCO: Musica lirica 
a cura di Giuseppe Pugliese 

Giornale radio - La voce del lavoratori 
15 CANTANDO IN JAZZ 

45 Tribuna dei giovani 

a cura di Enrico Gastaldi 

Gioventù a teatro • Incontro con Diego Fabbri - 
Cronache giovanili 


18 ,6 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Sett/manafe Giovani) 


IO '16 Radiotelefortuna 1967 
'20 Livia Livi; Il duemila 
'25 Sul nostri mercati 
■30 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno (Antonelto) 


On GIORNALE RADIO 

'15 Applausi a . (Ditta Ruggero 6ene//i) 

20 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Elio Boncompagni 

con la partecipazione del violinista Konstanty Kulka 
(1* Premio Concorso Intemazionale di Monaco 1966) 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
NeirUìtervallo: Il giro del mondo 


'15 Pino Calvi al pianoforte 

'X Chiara fontana, un programma di musica folklorica 
italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO • 
Voci d’italiani all’estero • I programmi di domani - 
Buonanotte 


'X Notizie del Giornale radio 
'35 Colonna musicale 

Nell'Intervallo (ore 7,15): L'hobby del giorno 


'X Notizie del Giornale radio 
35 IERI AL PARLAMENTO 

'45 Blliardino a tempo di musica 

'15 Buon viaggio 
'20 Pari e dispari 

X GIORNALE RADIO 

'40 Giulietta Masina vi invita ad ascoltare con lei i pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 

'45 SIGNORI L'ORCHESTRA (Chiorodont) _ 

'05 Un consiglio per voi 

Giulia Foscarinl: Un week-end 
'12 ROMANTICA (Soc Grey) 

X Notizie del Giornale radio 
'35 II mondo di Lei 

'40 Album musicale (Stabif'menri Fsrrnaceu(/ci Giuliani) 

JAZZ PANORAMA (Invernizzi) 

15 I cinque continenti (Ditta Ruggero Benelli) 

'X Notizie del Giornale radio 
'35 Controluce 

40 LUI E LEI 

Profili musicati di Nelli e Vinti 
Presenta Daniele Piombi (Omo) 

'25 Radiotelefortuna 1967 
'X Notizie del Giornale radio 
'35 Valerio Volpini: Italia minore 

'42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Doppio Brodo Sfar) 

'15 Notizie del Giornale radio 
20 Trasmissioni regionali 


Lelio Luttazzi presenta 

HIT PARADE 

(Coca-Cola) 

X GIORNALE RADIO - Media delle valute 
'45 Teleobiettivo (Simmentha/) 

'X Un motivo al giorno (Camay) 

■55 Finallno (Caffè Lavazza) 


Juke-box 

'X Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
'45 Per gli amici del disco 
(R.C.A. Italiana) 

Per la vostra discoteca (Juke-box Ediz. Fonografiche) 
15 GRANDI DIRETTORI: ARTURO TOSCANINI 

Nell intervallo (ore 15.X): Notizie del Giornale radio 
'55 Incontro con Fabio Enzo a cura di Giovanna Ga¬ 
gliardo 

MUSICHE VIA SATELLITE 
Musica leggera internazionale 
'X Notizie del Giornale radio 

‘35 Tre minuti per te. a cura di Padre Virginio Rotondi 
'38 ULTIMISSIME 


Buon viaggio 
'05 CANZONI ITALIANE 
'X Notizie del Giornale radio 
35 OPERETTA EDIZIONE TASCABILE 

La figlia di madame Angot 

di Charles Lecocq 
NelTintervallo (ore 17,55): 

Non tutto ma di tutto, piccola enciclopedia popolare 


'25 Sui nostri mercati 
'X Notizie del Giornale radio 
■35 CLASSE UNICA 

Giovanni Marcozzl: L'organismo umano e le sue 
difese. Le sostanze antibiotiche 
'X Aperitivo in musica 



'23 Zig-Zag 

'X RADIOSERA - Sette arti 
'X Punto e virgola 


Il personaggio 

Un programma di Carlo Silva 
presentato da Marta Grazia Cavagnino 


STORIA SEGRETA DI UN FIUME: IL NILO 
a cura di Renato Giani - Prima trasmissione 
'X Giornale radio 
'40 MUSICA DA BALLO 


X GIORNALE RADIO 

'40 Chiusura 


Stasera a « Tribuna dei giovani > 

IL TEATRO 
E DIEGO FABBRI 

ore 17,45 nazionale 

Tribuna dei giovani compie oggi il suo primo 
irimesire di attività. Nei prossimi tre mesi 
presenterà una raccolta di esperienze nuove 
nel campo dei programmi culturali: stabilire 
un rapporto diretto con i propri ascoltatori. 
Come è nolo, ‘Tribuna dei giovani è sorta con 
il preciso intento di dare una voce, uno spazio 
di espressione autonoma alle nuove generazio¬ 
ni: perciò non è tanto una trasmissione • per 
I gfovant », m <2 soprattutto una trasmissione 
• di giovarti ». 

La rubrica è inoltre l'occasione di incontri fra 
ragazzi e adulti, genitori, insegnanti, ma an¬ 
che uomini della cultura, della politica e del¬ 
l’economia: e di dibattiti fra giovani e gente 
matura sui cosidetti argomenti di frizione, .tu 
quei temi cioè che rendono più distanti e me¬ 
no comunicabili il mondo degli adulti e quello 
delle nuove generazioni. 

In questo cerca di distin^uer.si da altre rubri¬ 
che radiofoniche e televisive e a questa sua 

f teculiarità si è mantenuta finora fedele, sia 
asciando discutere liberamente i giovani sui 
maggiori problemi del nostro tempo, sia of¬ 
frendo al loro bersaglio personaggi noti e rap¬ 
presentativi: come per esempio è avvenuto 
nella sera di S. Silvestro, quando un gruppo 
di ventenni ha intervistato per mezz'ora con 
spregiudicatezza il poeta Giuseppe Ungaretti, 
mi tema: « A cosa servono i poeti? • 

Con la stessa spregiudicatezza, nella puntata 
in onda questa settimana, un altro gruppo di 
giovani farà il suo • tiro incrociato » su uno 
dei personaggi di maggiore peso del teatro 
italiano: Diego Fabbri. 

Nato a Forti nel I91J, Fabbri raggiunse la no¬ 
torietà come drammaturgo fra il 1941 e il 1943, 
nel periodo in cui scrisse Orbite, Paludi e La 
libreria del sole. II suo lavoro più corto5ciu/D 
è Processo a Gesù, rappresentato per la prima 
volta nel 1955 dal Piccolo Teatro di Milano. Al¬ 
trettanto noti sono: Inquisizione. Processo di 
famiglia, I seduttori, ba bugiarda. 

L'incontro, che avrà per tema la partecipa¬ 
zione dei giovani italiani alla vita del teatro 
e quello che essi attendano dal teatro, si prean¬ 
nuncio quanto mai stimolante e co5iiJuirà un 
passo avanti in quella analisi della società ita¬ 
liana fatta dalle nuove generazioni. 

In effetti la partecipazione dei giovani al tea¬ 
tro, ha subito negli ultimi anni un imprevisto 
e significativo incremento, che acquista un par¬ 
ticolare valore sociologico e culturale, specie 
in connessione con quanto accade in altri 
campi delta loro vita associata. 


‘X La musica leggera del Terzo Programma 

45 Piccolo pianeta 

Raasegrw di vita culturale - Angela Bianchini Cultura 
spagnola - E. Croce: Cultura tedesca • N. Mlnlaai: Cul¬ 
tura russa - G. Zaccaro: Musica - Echi a verifiche 


15 CONCERTO DI OGNI SERA 

R Schumann: Dar Pose Pilgalfahrt. su testo di Moria 
Hom. op. 112, par eoli, coro a orch. • K. SzymanowskI 
Concerto n. 2 op. 61 par violino e orch 


30 Ciclo scientifico 

Le rette parallele e i loro enigmi, a cura di Attillr 
Frajese 

Ultima trasmissione 


CABARET 

di Enrico Vaime 


IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
‘X In Italia e all’estero 
40 IDEE E FATTI DELLA MUSICA 
Rassegna ragionata della stampa 
'X La poesia nel mondo 
‘05 Rivista delle riviste 
'15 Chiusura 


SS 












NAZIONALE 


ore 20,20 / CONCERTO BONCOMPAGNI 

Sul podio dell’Orchestra Sinfonica di Roma della Radio- 
televisione Italiana il noto direttore d’orchestra Elio Bon- 
compagnl è l'interprete di tre popolari capolavori: Una 
notte sul Monte Calvo di Mussorgsky. nella brillante tra¬ 
scrizione di Rimski-Korsakov, ì'Incompiuta di Schubert 
e la Marcia funebre da II Crepuscolo degli Dei di Wagner. 
Partecipa alla trasmissione il giovanissimo violinista Kon- 
sianty rCuIka, vincitore assoluto del Concorso Intemazio¬ 
nale di Monaco 1966. Tutte le sue eccezionali energie ese¬ 
cutive trovano ora un terreno adatto nel Concerto per 
violino e orchestra, op. SS di Ciaikowski. composto nel 
1878, quando l’Autore soggiornava nell’incantevole Clarens, 
in Svizzera, presso il lago di Ginevra. L’opera fu dedicata 
a Leopjold Auer. che la dichiarò ineseguibile. Il lavoro 
piacque per fortuna a Brodski, che lo fece conoscere a 
Vienna nel 1879, sotto la direzione di Hans Richter. La 
critica ufficiale non capi subito la grandezza di questa 
musica, al punto che Hanslick protestò energicamente: 
■ Questo non è sonare il violino, ma grattare, lacerare. 
ra.schiare ». 


SECONDO 


ore 10,40 , LUI E LEI 

Lui è un cantante celebre, Lei una cantante altrettanto 
famosa. In ogni puntata la coppia musicale, assortita 
p>er l'occasione secondo criteri d» affinità o. viceversa, di 
« incompatibilità », viene messa a confronto e dell'uno e 
dell’altra vengono così individuate le qualità artistiche, la 
carriera e le rispettive personalità. Nella trasmissione di 
oggi sono alla ribalta Barbra Streisand e Adriano Celen- 
tano che alcuni crìtici sp^ializzati hanno definito • i ra- 

f arzi degli anni '60 » per il temperamento musicale quasi 
anciullesco ed aggressivo che li distingue. Dalla Streisand 
potremo ascoltare Autumne, When in Rome, Just in time 
e Love is a core. Da Celentano invece Mondo in mi setti¬ 
ma. Ventiquattromila baci. Il tuo bacio è come un rock. 
Pregherò e II ‘ragazzo della via Gluck. 

ore 15,t5 / GRANDI DIRETTORI: TOSCANINI 



Due celebri comFK>sizioni neH'interpretazione di un gran¬ 
dissimo direttore: La Sinfonia in do maggiore K. 55/ 
(Jupiter) dì Mozart in quattro tempi: Allegro vivace • 
ridante cantabile - Minuetto (Allegretto) • Finale (Molto 
allegro); e / tiri burloni di TiU Eulenspiegel, poema sin¬ 
fonico op. 28, di Richard Strauss. 

ore 16 / MUSICHE VIA SATELLITE 

Tra i satelliti in orbita nello spazio, che ormai si contano 
a centinaia (tra quelli adibiti alle telecomunicazioni o 
destinati a fotografare la crosta terrestre, tra quelli 
meteorologici o quelli che debbono elaborare dati su feno¬ 
meni astronomici) ne mancava uno: quello musicale. E' in 
realtà un satellite dalle caratteristiche del tutto diverse 
da Quelle di qualsiasi altro analogo ordigno spaziale: può 
cambiare a comando la sua direzione, fermarsi in qua¬ 
lunque luogo e partire poco dopo, sempre in ^ro intorno 
al mondo a curiosare dovunque il suo sensibilissimo orec¬ 
chio capti un complesso di musica leggera. Il pubblico, 
grazie a questo satellite musicale, può cosi ascoltare, r^i- 
strata sul luogo stesso dove viene eseguita, la musica 
leggera di tutti i paesi, dal Giappone al Messico, dal¬ 
l'Australia all'Argentina. In ogni trasmissione, il satellite 
ha il tempo dì compiere due brevi soste in altrettanti 
paesi che sì troveranno sul suo percorso. 


RETE TRE 


9.30 L’Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni della Scuola Media 
L'Italia nelle sue regioni: la 
Liguria, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi, con la collabora¬ 
zione di Mario Vani 
(Replica dal Progr Nazionale) 

10 — Cantate 

Michel-Rlchard de Lalande: Les 
Fonialnes de Versailles (Realiz¬ 
zazione di Henry Louis Sarllt): 
Ouverturs - Air d'Apollon • Air 
de Cérès - Choeur dea Dlvini- 
téa - Air de Flore - Chaconne 
• Air de l'Ancelade - Air de 
BeccKue • Entrée de la Renom- 
més - Ctioeur - Air pouf le Re- 
nommèe - Air de Comus - Sym- 
phonie et CHoeur - Menuet - 
Air de le Renommée sur le 
theme du Menuet • Duo de Flore 
et de la Renommóe ■ Air du 
Oleu du Canal - Choeur final 
(Colette Collart. Ganeviève Moi- 
zan e Berthe Monimart. eopr I. 
Marie Thérèee Kahn, confr ; Mi¬ 
chel Sénéchal. ten ; Jacques Du- 
tey. br : Bernard Cottret e Xa¬ 
vier Dupraz, bs i • Orch de 
Camera • Maurice Hewitt > dir 
da Maurice Hewitt) 

10,40 Compositori italiani 

Vittorio Riall- Concertino per 
cinque strumenti (The Charnber 
Plsyera di Helibronn); Variazioni 
medioevali per pianoforte; Sei 
Pezzi bravi, per pianoforte (pi 
Robert GurainlL). Concerto per 
violoncello e dodici elrurrtentl 
(so/ Massimo Amfitheatrof - Stru¬ 
mentisti dell'Orchestra Sinf di 
Roma dir i da Nicolas Flagello) 

11,35 Musiche romantiche 

Franz Ulszl Sinfonia • Dante • 
Inferno ■ Purgatorio e Magnificat 
(sopr Margit Laszio - Orch. Fi¬ 
larmonica di Budapest e Coro 
Femminile della Radio di Bu¬ 
dapest diri da Gyorgy Lehel) 

12.25 Musiche di balletto 

12,55 Musiche di Giovanni Batti¬ 
sta Pergoleai 

Sonata in si bemolle maggiore 
per due violini e basso continuo 
(Revia di Egida Giordeni Sar¬ 
tori) Moderato - Adagio - Pre¬ 
sto (Complesso Mualcorum Ar¬ 
cadia Alberto Poltronleri. Ti¬ 
no Bacchette, vf i: Mano Gu- 
selle, ve : Egida Giordani Sar¬ 
tori. efav); Duo Concertini per 
archi (Revis. di Barbara Glu- 
ranns) n. 3 in la maggiore- Gra¬ 
ve - A cappella (Canone di Pa- 
teatrina) - Andante - Vivace (Ro¬ 
berto MicheluccI, Felix Ayo, vl.i 
sol I - Complesso 1 Musici): n. 6 
in ai bemolle maggiore Andante 
- f^ato - Adagio affettuoso - 
Allegro moderato (Felix Ayo. 
Walter Gallozzi. vf 1 sol I ■ Com¬ 
plesso I Musici) 

13.30 RUSSLAN E LUDMILLA 
Opera in cinque atti di V. F 
Shirkov. N. ’V. Kukolnik, M 
A Gedeonov e N. A. Mar- 
kovlch, da Puskin 

Musica di Micheli Gllnks 
Swetosar Wladimir Gar/uschov 
Ludmilla Vera Firsowa 

Russlan Ivan Petrov 

Ratmir Eugenia Werbitzkaia 
Farlav Alerei Kriwatschenia 
Naina Elena Korrte/ewa 

Il Finno Georgi Kefopp 

Gorlslawa Nino Pokrowskaia 
L'Aèdo Sergei Lemeschew 

Orchestra e Coro del Teatro 
Bolsclol di Mosca diretti da 
KiriiI Kondrascin 
Maestri del Coro Michael 
Sclorin e Alexander Kasanev 

17 — Quadrante economico 

17,15 Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.30 II ponte di Westminster 
Immagini di vita Inglese 

Il mostro di Locò Ness 

17,45 Bollettino della transitabilità 
delle strade statali 

18— Ore libere in campagna 
Conversazione di Corrado 
Torrigiani 

18,05 Corso di lingua Inglese, a 
cura di A. Powell 
(Replica dal Progr N«z<ona/e) 


radiostereofonia 


Stuloni •psrIrMntall s modulazione 
di frequsnzs di Roma (100,3 Mc/a) 
- Milano (102,2 Mc/a) - Napoli 
(103,& Mc/s) • Torino (101,8 Me/s) 
ore 11-12 Musica sinfonica - ore 
1S.30-I6.30 Musica sinfonica - ore 21- 
22 Musica leggera 



notturno 


Dalla ore 22,45 alle 6,25: Programmi 
musicali a notiziari traanwssi da Ro¬ 
ma 2 su KHz 846 pari a m 355, da 
Milano 1 su KHz 899 pari s m 333,7, 
dalle etazionl di Caltanisaena O.C. 
su KHz 6060 pari a m ^,50 e su 
KHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di Filodifiusalone. 

22.^ Musica per tutti • 0.36 Night 
club - 1.06 Canzoni da ricordare - 

1.36 Ritmi del vecchio e del nuovo 
mondo - 2,06 Noi le cantiamo cosi - 

2.36 Motivi per tutte le età - 3,06 
Musica sinfonica - 3,36 Complessi 
vocali • 4,06 Itinerari musicali - 4.36 
Un microfono per due: Allea ad Ellen 
Keaaler • 5.06 Allegro pentagramma - 

5.36 Piccolo concerto - 6.06 Arco¬ 
baleno musicale. 

Tra un programma e l'eltro vengono 
trasmessi notiziari In italiano, Ingle¬ 
se. francese e tedesco 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,50 Vecchia e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara III - Sambuco III e 
stazioni MF MI delle Regioni) 
CALABRIA 

12,20-12,40 Musica per tutti (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-8 • Good momirig from Naplea •, 
tresmiBSione In lingua inqleae • 
7-7,10 International and Sport 
News - 7.10-6 Music by request. 
Naples Daily Occurences. Italian 
Customs. Traditiona and Monu¬ 
menta: Trave! itlnerarlea and trip 
suggestion (Napoli 3). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,16-7,30 II Gazzeltitw del Friuli-Ve¬ 
nezie Giulia (Trieste t • Gorizia t 
- Udine 1 e staz. MF I della Re¬ 
gione). 

12 I programmi del pomeriggio • 
Indi • I Cinque aoliati di Carlo 
Pacchiori • - 12.15 Aateriaco mu- 
aicale • 12.2S Terza pagina, cro¬ 
nache delle arti, lettere e spetta¬ 
colo a cura della redazione del 
Giornale Radio - 12,40-13 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezie Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 - Udine 1 
e stazioni MF I della Regione). 

13,15 Come un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi • 13.36 • Lulaa 
Minar • - Melodramma tragico in 
tre atti di Salvatore Cammarano 
Musica di Giuseppe Verdi • 
Edizione Ricordi • Atto II - Per¬ 
sonaggi e interpreti: Il Conte di 
Walter: Paolo Washington; Rodol¬ 
fo: Angelo Mori; Federica: Franca 
Mattluccl; Wurm: Giovanni Foianl; 
Lulaa: Elena Suliotis; Laura: Sil¬ 
vana Martinelli: Un contadino: 
Raimondo Botteghelli - Orcheatra 
e Coro dal Teatro Verdi • Diret¬ 
tore Franco Capuana - Maestro 
del Coro Giorgio Klrschner (Regi¬ 
strazione effettuata al Teatro Co¬ 
munale • Giuseppe Verdi > di 
Trieste il 10 novembre 1965) • 

14.15 Un po’ di poesia - a cura di 
Stello Crise: Theodor Dftubier tra¬ 
dotto da Ervlno Pocar • 14,25 Ciclo 
di concerti pubblici di Radio Tris- 
sta 1968-87 - pianiate Nino Cardi - 
Paul Hindemith' • Terza Sonala > 
(1936) (Registrazione effettuate II 
16 dicembre 1066) - 14,40-15 L'a¬ 
tlante storlco-llnguistieo-etnografico 
del Friuli-Venezia Giulia - a cura 
del prof Giovanni Battieta Palla- 
grini- - Entomologia popolare friu- 
ìena • (Trieste I - Gorizia I • Udi¬ 
ne 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione) 

14.30 L'ora della Venezia Giulia • 
Trasmissione giornalistica a musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dairitalla e dairEsiero - Cronache 
locali • Notizie sportive - 14.45 
Il jazz In Italia • 15 .Taatimo- 
nianze - Cronache del progreaao 
• 15,10-15,30 Musica richlaaU (Ve¬ 
nezia 3). 

19.30 Oggi alla Ragion* - indi: Se- 

S naritmo • 19.45-20 II Gazzettino 
al Friuli-Venezia Giulia (Triaste 
1 - Gorizia 1 - Udina 1 a atazioni 
MF I dalla Ragiona). 

SARDEGNA 

12,06 Canzoni in voga (Cagliari t). 
12,20 Astrolabio sardo - 12,25 Com¬ 
plesso • I Baronetti > - 12,50 No¬ 


tiziario dalla Sardegna (Cagliari 1 

- Nuoro 2 - Saasari 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

14 Gazzettino sardo - 14.15 Le set¬ 
timana economica a cura di Igna¬ 
zio De Magislris • 14,20-14.40 I 
concerti di Radio Cagliari (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro I - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19,30 Paaeeggiando sulla tastiera - 
19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 - Nuoro I - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzetticto della Sicilia (Calts- 
nissetta 1 • Catania 3 - Messina 3 

- Palermo 3 e stazioni MF MI 
della Regione). 

12,20-12,30 Gazzettino dalla Sicilia 
(Callanissetta 2 Catania 2 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
niBsette 1 • Catania I - Palermo 

I - Reggio Calabria I e stazioni 
MF I della Regione], 

19.30 Gazzettino della SIclUa (Cal- 
ianiasetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Opere e giorni nel Trentino (Re¬ 
ta IV - EÌolzano 2 - Bolzano 3 - 
Bressanone 2 Bressanone 3 
Brurtico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 • Peganelle 

II - Bolzano II e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettmo del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,20 Trasmission per i La- 
dms (Rata IV - Bolzar^o 1 - Bol¬ 
zano I - Trento t - Peganelle i 
e stazioni MF I della Regione). 

19.15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzarto 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunieo 3 - Merano 3 • 
Trento 3 - Paganalla III). 

19.30 - n giro al saa > - Musiche 
8 plettro - Circolo Mandoimistico 
• Euterpe • (Peganella MI - Trento 
3). 

19,45 Balletti da opere liriche (Pags- 
nella III • Trento 3). 


radio vaticana 


14,30 Radiogiontele. 15.15 Traamia- 
aloni estere. 17 Quarto d'ora della 
Serenità, per gli infermi. 19.15 The 
Sacred Heart Programma. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - Astari- 
aco di cronaca. Conversazione 
Pensiero della aara. 20.15 Editorial 
du Vatlcsn 20,45 Kirche in dar 
Walt. 21 Santo Rosario. 21.15 Tre- 
amlsaioni estera. 21.30 Apostolikova 
beseda. 21.45 Documentos y exigen- 
ciaa conclliarea. 22.30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 

7,10 Cronache di lari. 7,15 Noti¬ 
ziario - Musica. 9,05 Musica vana 

6.45 II Mattutino 9 Radio Matti¬ 
na. 12 Rassegna alampa. 12,10 
Musica varia. I2,30 Notiziario - At¬ 
tualità 13,06 The Beatles 13.20 
Orchestra Radiosa 13,50 Due note 
14,05 II Gl orno delle Meraviglie 
14,50 Lieder popolari tedeachi di 
Johannes Brehma Interpretati dal 
soprano Irmgard Seefrled; al pia¬ 
noforte Erik Werbe 15 Ora serena 
16,05 Williams Ralph Vaughan: a) 
Sinfonia n. S in re maggiore; b) 
Engliah Folk songa-auite: c) Fan¬ 
tasia eu • Greenaleeves •. 17 Ra¬ 
dio Gioventù. 18,06 Compositori to¬ 
scani. Francesco Maria Veracini: 
Sonata In al minore, op. 1. n. 2 
per violino e clavicembalo: Luigi 
CherubM: Sonata In re maggiore 
n 5 per pianoforte. 18,30 Can¬ 
zoni nel mondo. 18.45 Diario cul¬ 
turale. 19 Suona Feuato Pecwtti 

19,15 Notiziario - Attualità. 19,46 
Melodie e canzoni. 20 Penorama 
d'attualità. 21 Novità m discoteca. 
La Società Csmansilca di Lugano 
presenta- I figli di Johann ^ba- 
etian Bach. Johann Christoph 
Friadridi Bach; Dalla • Muaika- 
lische Nebanatundan >: Marcia ■ 
Andante - Anglalse. Ceri Philipp 
Emanuel Bach: Sonata In re mao- 
giore. Wilhelm Friademann Bach: 
Sonata in do minore. 21,30 Motivi 
d'oggi. 22.06 La Costa del Bar¬ 
bari. 22.30 Galleria del jazz. 23 
Notiziario - Attualità. 23,20 Magia 
notturna. 
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FOTO-CINE 

BINOCOLI-TELESCOPI 


CKANDI MARCHE MONDIALI 

GAMNZIA 5 ANNI 

colossale assortimento di modelli 
ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO 
quota minima 4S0 lire mensili 
SPEDIZIONE OVUNQUE A NOSTRO RISCHIO 
PROVA GRATUITA A OOHtCtLIO 

richiedeteci senza Impegno ricco 

CATALOGO GRATUITO 

DITTA BAGNINI 

Piazza di Spagna 124 . ROMA 


OROLOGI SVIZZERI 

di grandi marche e 
per ogni esigenza 
garantiti LO anni 
SENZA ANTICIPO 

L. 500 

ta minima mensile 
SPEWZIONE OVUNQUE A NOSTRO RISCHIO 
PROVA CRATUfTA A DOMICILIO 
richiedeteci senza impegno ricco 

CATALOGO GRATUITO 

DITTA BAGNINI 

VIA BABUINO 104 ■ ROMA 


£ 


acca, 


Ca/m,oTtiL££a. 

SCHULTZ 


Ritagliate questo buono ed inviatelo alla 
CHIMICAL s.r.l. Napoli (125) con L. 400 anche In 
francobolli. Riceverete franco di ogni spesa un 
flacone di Lacco alla Camomilla Schuitz ed 
una spazzola In plastica per ben pettinarvi. 



NAZIONALE 


telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
istruzione e ta RAI-Radiote- 
tevisione Italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima classe: 

9.10- 9.30 Appi. Tecniche 
Prof. Mario Plncherlo 

10.10- 10.30 Educ. Mus/ca/e 
Prof.a Lydia FabI Bona 

11.10- 11,20 Éduc. Fisica maschile 
Prof Alberto Mozzetti 
Seconda classe: 

8.50- 9.10 Italiano 

Prof.a Fausta Monelli 

9.50- 10.10 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

10.50- 11.10 Educ. Musicale 
Prof.a Lydia FabI Bona 
Terza classe: 

8.30- 8,50 Italiano 

Prof. Giuseppe Frola 

9.30- 9,50 Oss Elem. Sclen. Nat 
Prof.a Donvlna Magagnoli 

10.30- 10,50 Educ. Musicele 
Prof.a Lydia FabI Bona 

11.20-11,40 Inglese 

Prof Antonio Amato 
11.40-12 Francese 

Prof. Enrico Arcalnl 
Allestimento televisivo di 
Marida Boggio 


12,55-14.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Wengen - Sci 
CONCORSO DEL LAUBER- 
HORN 


per ì più piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuscagni e 
Lucia Scalerà 

Regia di Marcella Corti Gial- 
dino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

Estrazioni del Lotto 

GIROTONDO 

(BultonI - Collante Peligom - 
Olio vitaminizzato Sasso - 
Chiorodont) 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ' CHI LO SA7 
Spettacolo di indovinelli a 
cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Lyda C. Ripandelli 


ritorno a casa 

GONG 

(DentHrìcio Co/gate - Pizza 
Star) 

16,45 II Ministero della P.l. e la 
RAI presentano 
NON E’ MAI TROPPO 
TARDI 

2" corso di Istruzione popo¬ 
lare 

Insegnante Alberto Manzi 

19,15 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Jader Jacobelll 


19.40 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa a 
cura di Mons. Salvatore Ga¬ 
rofalo 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pastificio S. Antonio - Ferti¬ 
lizzante ìO-10-10 - Commissio¬ 
ne Tute/a Uno - Budini Royal 

• SPAR - Signal) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
Notizie della vita economica 
e sindacale 
ARCOBALENO 
(Thermogène - Ciliegie Fabbri 

• Lavatrici Siemens ■ Chioro¬ 
dont ■ Totocalcio - Olio d'oli¬ 
va Dante) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Caramelle Golia - (2) 
Chinamartini - (3) Dona 

Crackers - (4) Super-Jrrde - 
(■5J Digestivo Anfonetfo 
/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Organizzazione 
Pagot - 2) Cinetelevisione - 3) 
Unionfilm - 4) Paul Film - 5) 
Delfa Film 

21 — Caterina Caselli e Gianni 
Morandi presentano 

...E SOTTOLINEO 
YÉ 

con Antoine, Gianni Bon- 
compagni, Gino Bramierl. 
Corrado, Lucio Dalla. Ser¬ 
gio Fantoni, Ugo Gregoret- 
ti. Mauro Lusini, Patty Pravo. 
Carmen Villani. - The Mo* 
towns • e • Gli Amici • 

Testi di Terzoli e Molinari 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Pasquale Nigro 
Orchestra diretta da Tony 
De Vita 

Coreografie di Don Lurio 
Regia di Vito Molinari 

22,15 LA VIA DEL PETROLIO 
Documentario di Bernardo 
Bertolucci 
Prime puntata 
Le origini 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


12.SS In Eurovisione da Wengen; 
GARE INTERNAZIONALI DI SCI. 
Discesa maschile. Cronece dirette 

14 UN'ORA PER VOI 

18 LA GIOSTRA. Settimanale per 
I ragazzi a cure di Mimma Pa- 
gnamenta 

19 INTERMEZZO 

19.15 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.20 LA CITTA' DI DAWSON. Una 
città canadese minacciata dagli or¬ 
ai nari. Documentano dalla seria 
• Diano di viaggio • 

19.45 TV-SPOT 

19.50 SABATO SPORT 

20.15 TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 LEREOITA’ Di UN UOMO 
TRANQUILLO Lungometraggio in¬ 
terpretalo da David Niven e Yvon- 
ne De Cerio Regia di Mano Zampi 

22.05 LOTTA Al BANDITISMO. De 
^Ivatore Giuliano alla Banda di 
Via Oaoppo Documentano della 
sane - Ieri - 

22.35 IL VANGELO Di DOMANI 
Conversazione religiose 

22.45 TELEGIORNALE 3" edizione 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

fAmaro Cora - Rhodiatoce - 
GorI A ZucchI - ItalarredI - 
Bronchlollna • Omogeneizzati 
Nestlé) 

21,15 

LOHENGRIN 

Opera in tre atti (quattro 
quadri) 

Parole e musica di Riccar¬ 
do Wagner 
Secondo atto 
Personaggi ed interpreti: 
Enrico l'Uccellatore, 

Re Germano 

Lorenzo Gaetani 
Lohengrin Charles Craig 
Federico di Teiramondo 

Silvano Carroll 
L'araldo del Re 

Franco Bordoni 
Elsa di Brabante 

Orianna Santunione 
Ortruda. moglie di Federico 
Dora Minarchi 
Direttore Oliviero De Fabri- 
tiis 

Maestro del Coro Gaetano 
Ricc'teltl 

Orchestra e Coro del Teatro 
Comunale di Bologna 
Regia di Enrico Frigerio 
Ripresa televisiva di Cesare 
Barlacchi 

(Ripresa effettuata dal Teatro 
Comunale di Bologna) 

22,20 ORGANIZZAZIONE 
U.N.C.L.E. 

Le caverne di Nasunji 
Telefilm • Regia di Richard 
Bonher 

Prod.: M.G.M.-TV 

Int.: Robert Vaughn, David 

Me Callum, Leo G. Carrol 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10 Die seltsamen Methoden 
des Franz Josef Wannlnger 
• Blumen aus den Isa- 
rauen • 

Femaehkurzsplel mlt Bep¬ 
pe Brehm 

Regie: GOnter Grdvert 
Prod.: BAVARIA 
20,35 Symphonle In Weist 
Winterzauber und Musik 
Regie: Theo Kublak 
Prod.: STUDIO HAMBURG 

20,45-21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Eine religiose Betrachtung 
von Hochw. Karl Reiterer 
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14 gennaio 


Emuli di 007 nella serie «Organizzazione U.N.C.L.E.» 

I GIUSTIZIERI INFALLIBILI 



Gli attori Robert Vaughn (a sinistra) e David McCalIum sono rispettivamente gli agenti 
Napoleon Solo e Illya Kuryakin, protagonisti della serie « Organizzazione tl-N-r i F . 


ore 22,20 secondo 

Non è soltanto un fenomeno 
di moda la passione che da 
qualche tempo travolse i pub¬ 
blici di tutto il mondo per le 
avventure iperboliche di agen¬ 
ti segreti. La fortuna di James 
Bona — affermano gli psicolo¬ 
gi — è quella dì essere capi¬ 
tato al momento giusto quan¬ 
do, per la crisi del romanzo 
e del film giallo e la crescente 
PKjpolarìtà del fumetto, il suo 
personagsio era nell'aria. In 
realtà 0u7 risponde, come sem¬ 
pre nei fenomeni di massa, 
ad una esigenza più o meno 


inconscia dello spettatore me¬ 
dio il quale reagisce, in tal 
modo, al tipo di società tecno¬ 
logica in cui è costretto a vi¬ 
vere adoperandone in senso 
fantastico gli stessi ingredienti. 
Questi eroi da fumetto, belli, 
forti, audaci, invincibili e im¬ 
mortali placano il bisogno di 
evasione che il pubblico — in 
un'epoca fantascientifica come 
la nostra — spontaneamente 
richiede; ma non sono presi 
sul serio, come giocattoli, in 
fondo, di cui ci si serve sa¬ 
pendo bene che non hanno 
altra vita al di fuori della 
funzione per cui sono stali 
creati. 


Dal cinema alla TV il passo 
era breve ed è stato compiuto 
in fretta. Negli Siati Uniti, do¬ 
ve si è molto sensibili alle ri¬ 
chieste del pubblico, è attual¬ 
mente in corso una frenetica 
gara tra le grandi case produt¬ 
trici. Come funghi si sono così 
moltiplicali seguaci ed imita¬ 
tori di 007, ma il primato di 
popolarità è per il momento 
tenuto dalla fortunata serie del 
la Metro Man from U.N.C.L.E.. 
da cui è stato ricavato un film 
che apparirà in autunno an¬ 
che in Italia. Sei episodi di 
questa serie sono stati acqui¬ 
stati dalla nostra televisione e 
verranno trasmessi, a partire 
da questa settimana, con il ti¬ 
tolo Organizzazione U.N.C.L.E.: 
il primo episodio è intitolato 
« Le caverne di Nasunji ». 

Che cosa nasconde questa 'si¬ 
gla misteriosa? Essa si riferi¬ 
sce ad una organizzazione nel¬ 
le cui file militano agenti di 
tutte le nazionalità e che ha 
per scopo di collaborare con 
le varie polizie e con l'Inter¬ 
pol al mantenimento dell'or¬ 
dine nel mondo. La sua sede 
è a New York ed è masche¬ 
rata da una stirerìa di una 
strada periferica. Il capo della 
centrale — il n. I della se¬ 
zione I — è Alexander Wear- 
verly che ha ai suoi ordini un 
gruppo di agenti scelti, tra i 
quali due in modo particolare 
hanno dimostrato in più cir¬ 
costanze doti eccezionali: Na¬ 
poleon Solo, un americano 
bruno, cordiale e sornione, e 
Ulva K^akìn, un russo bion¬ 
do. taciturno e mite. Insieme, 
spostandosi da un continente 
all'aitro, affrontano potenti or¬ 
ganizzazioni spionistiche, sven¬ 
tano attentati, evitano disa¬ 
stri, soccorrono chi è in peri¬ 
colo, carpiscono segreti mili¬ 
tari, operano per il manteni¬ 
mento della pace. 

g. I. 


ore 21,15 secondo 
LOHENGRIN, di Wagner 

Secondo atto del Lohengrin, nell’edizione del « Comunale » 
di Bologna diretta da Oliviero De Fabritiis. Il conte Fe¬ 
derico di Tetramondo e sua moglie Ortruda che aspirano 
al feudo di Brabante, hanno accusato Elsa, figlia del de¬ 
funto Duca, di aver ucciso il proprio fratello Goffredo, 
legittimo erede del ducato; ma. come per un 

cavaliere misterioso, Lohengrin, è giunto a difenderla. Nel 
secondo atto. Ortruda e Telramondo, sconfitti e umiliati, 
tentano il loro ultimo inganno. Ortruda, infatti, /mge di 
essere in pena per Elsa che sta per legarsi in matrimo¬ 
nio con un cavaliere sconosciuto il quale vuole dalla 
fanciulla una sola promessa: quella di non chiedergli 
chi egli sia e donde-venga. Mentre il corteo nuziale sta 
per salire i gradini della cattedrale, Telramondo accusa 
ad alta voce Lohengrin di stregoneria e chiede che ri¬ 
veli il proprio nome. Lohengrin risponde sdegnato che 
di se stesso renderà conto soltanto alla sua sposa. Ed 
Elsa afferma che nessun dubbio può vincere ramare. 


ore 22,15 nazionale 
LA VIA DEL PETROLIO 

La prima delle tre puntate in cui si articola il documen¬ 
torio La via del petrolio vuol essere U racconto per imma¬ 
gini del viaggio del petrolio attraverso la storia, cioè dalla 
sua scoperta ad oggi. E ancora: come il petrolio ha tra¬ 
sformalo il mondo. 


FINALMENTE 

L’INGLESE ALLA 

PORTATA DI TUTTI! 

1.000.000 di persane hinno imparato l'inglese a tempo di record, 
grazie al METODO NATURA di Arthur M. Jensen, che ha veramente 
rivoluzionato lo studio delle lingue! 


BASTA CON LA TORTUIiA 
DELLE SOLITE GRAMMATI¬ 
CHE! Non occorre più imbot¬ 
tirsi la testa di parole e regole 
imparate meccanicamente a 
memoria. Fino dalla prima le¬ 
zione voi potete leggere l’In¬ 
glese senza grammatica e di¬ 
zionario, e capire perfettamen¬ 
te TUTTO! Il nuovo corso 
L’INGLESE SECONDO IL « ME¬ 
TODO NATURA » v’insegna 
riNGLESE IN INGLESE, abi¬ 
tuandovi a leggere, scrivere, 
parlare e pensare in inglese 
fin dal principio. Il METODO 
NATURA è la strada maestra 
per imparare presto e bene l’in¬ 
glese. la lingua che vi apre tut¬ 
te le porte. 


IMPARERCTE 
PRESTO E BENE 

In pochi mesi la lingua e il 
MODO DI PENSARE degli in¬ 
glesi vi saranno cosi familiari 
che potrete leggere libri e gior¬ 
nali, ascoltare la radio e par¬ 
lare con disinvoltura ad in¬ 
glesi e americani. 

Alla fine del corso, voi sa¬ 
prete correntemente e corret¬ 
tamente l’inglese, con la stes¬ 
sa naturalezza con cui domi¬ 
nate l’italiano; perché l’inglese 
sarà la vostra seconda lìngua 
materna. 


L'INGLESE 
E' INDISPENSABILE 

Al giorno d’oggi, l’inglese è 
ormai il necessario comple¬ 
mento della nostra cultura e lo 
strumento indispensabile per 
far carriera in qualsiasi cam¬ 
po. Ed ora che il METODO 
NATURA vi permette d’impa¬ 
rare l’inglese presto e bene, 
senza fatica e con una spesa 
irrisoria, è il momento di de¬ 
cidersi. 


ORA E' IL MOMENTO GIUSTO 

Nessuno è troppo giovane o 
troppo vecchio per riuscire. U 
METODO NATURA vi insegna 
l’inglese con lo stesso proce¬ 
dimento con cui da bambini 
abbiamo appreso la lingua ma¬ 
terna. 


_ NOVITÀ' _ 

E' uscito il certe di lingua 
latina: "LINGUA LATINA 
SECUNDUM NATURAE 
RATIONEM EXPLICATA". 
Chiedeteci infermazieni ; 
senza Impegno. 


METODO SERIO 
E MODERNO 

La nostra migliore réclame 
sono le continue attestazioni di 
plauso dei nostri ex allievi (fino 
ad oggi 1.000.000 in otto Paesi 
europei) e i calorosi giudizi di 
eminenti scienziati delle mag¬ 
giori università d’Europa e di 
America. I linguisti italiani han¬ 
no approvato senza riserve il 
nostro corso nelle prefazioni al¬ 
l’edizione italiana de l’INGLE- 
SE SECONDO IL METODO NA¬ 
TURA. 


Il prof. Carlo Tagliavini doh 
l'UnIvorsita di Padova: 

c Un accurato esame del corso 
mi ha convinto del suo eccezio¬ 
nale valore pedagogico ». 


IL PROF. DOTT. 
KARL BRUNNER 
detl'UniverstU di 
Innsbruck è uno 
dei tanti eminen¬ 
ti linguisti che 
raccomandano U 
«Metodo Natura». 


LEGGERE E* CAPIRE! 

Cosa vuol dire iscriversi al 
corso del METODO NATURA? 
Vuol dire che voi ricevete im¬ 
mediatamente il primo fasci¬ 
colo del corso. Lo aprite a 
pagina 1 e subito siete in gra¬ 
do non solo di leggere lingle- 
se ma anche di capirlo senza 
difficoltà, pur se non ne avete 
mai saputo nemmeno una pa¬ 
rola. Dopo una settimana già 
saprete rispondere con frasi 
inglesi complete e spontanee a 
domande in inglese. 


IL PRIMO PASSO 
NON COSTA 

Se volete conoscere in tutti 
i particolari il METODO NA¬ 
TURA vogliate riempire e in¬ 
viarci il tagliando qui sotto. 
Vi spediremo subito in omag¬ 
gio, GRATIS E SENZA AL¬ 
CUN IMPEGNO DA PARTE 
VOSTRA, un fascicolo illustra¬ 
to di 48 pagine; LINGLESE 
PER DIRETTISSIMA COL . ME¬ 
TODO NATURA .. 


Ora anche II francese col “METODO NATURA’’!!! 


Istituta Linguistico lUI. Casi Editrice " METODO NATURA ” s.r.L 

MILANO 414 - VIA F. REDI a 
l■nlta■l fratis t sma tleu ìbnI» Ri* il fnciesls iUnlnts 

□ L'INGLESE PER DIRETTISSIMA COL "METODO NATURA" 
oppore 

□ IL FRANCESE: 8 SEGRETI RIVOLUZIONANO LO STUDIO 
DELLE UNGUE 

(Indicare una lingua: duella ctfe Vi interessa) 

nC. 6-1-67 


NOME E COGNOME 


LOCALITÀ’ .-... PROV. ___ 

N8. • Scrivere In stampatene e In mode chiare. 
Lqrtsagnafnente ilalle lingue col AAetedo Natura è regolar* 
menta auterlizato dal Ministero «lolle Pubblica Istruzione. 
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NAZIONALE 

g '30 Bollettino per I naviganti 

'35 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 


*7 Giornale radio 

15 Musica stop 

'50 Pan e dispari _ 

Q GIORNALE RADIO • Sette arti • Sul giornali di 
stamane 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Cantano John Poster, Mina, Claudio Lippl. Elsa, 
Papete. Gigliola Cinguetti, Il Quartetto Cetra, Um¬ 
berto. Lucia Altieri, Fred Bongusto, Loredana 
_ iDoppio Brodo Star) _ 

Q Giovanni Maria Pace- La scienza in casa 

07 II mondo del disco italiano 

con la partecipazione di Giampiero Boneschi, Nini 
Rosso I Oelhni Giorgio Gasimi, Caterina Caselli, 
Coro Carapellucci. Roberto Murolo, Franco Cas¬ 
sano. Fio Sandon's, Rolf Cardello, Quartetto Cetra. 
Enrico Maria Salerno. Mano Lanza. Orchestra del- 

I Opera oi Stato di Vienna. Coro Polifonico di To- 
_ nno diretto da Ruggero MaghinI 

10 Giornale radio 

'05 CANZONI NUOVE (Dal repertorio dei concorsi Enal 

e Uncla) iMaìlo KneippJ 
'30 La Radio per le Scuole 

Eroi del nostro tempo Tra gli Ovimbundu, mercanti 
di schiavi in AIrica. a cura di Alberto Manzi 
L inviato speciale, rubrica sportiva di Enzo Balbonl 
_ Regio di Ruggero Winter _ 

TRITTICO (Ditta Rugqero Benetli) 

23 L avvocato di tutti di Antonio Guarino 
30 PARLIAMO DI MUSICA 

_ a cura Oi Riccardo Allerto _ 

12 Giornale radio 

05 Contrappunto 

47 La donna oggi - Flora Favilla. La donna che lavora 
(Vecchia Romagna ButonJ 
_ '52 Zig-Zay 

^3 GIORNALE RADIO 

15 Giorno oer giorno 
'20 Punto e virgola 
'30 Carillon (Manetti & Roberis) 

33 PONTE RADIO 

Cronache del sabato in collegamento con le Regioni 
Italiane, a cura di Sergio Giubilo 

14 30 Zibaldone italiano 

Interpretazioni del Coro della Sai e di Nilla Pizzi. 
Bruno Lauzi, Duo Fasano. Beniamino Gigli. Ernesto 
Bomno. Miranda Martino, Johnny Dorelli. Luciano 
Virgili, Carlo Pierangeli 

(prima parte) _ 

1 C Giornale radio 

.0 ZIBALDONE ITALIANO 

iseconod parie; 

'45 Schermo musicale (DET Discografica Ed. TirrenaJ 

16 Programma per i ragazzi 

II regno meraviglioio della musica, a cura di Ninli 
Perno ed Ezio Benedetti 

3C ORCHESTRA DIRETTA DA VITTORIO SFORZI 

Giornale radio ■ Italia che lavora 
15 Estrazioni del Lotto 

'20 Le grandi voci del passato 

a cura di Giorgio Gualerzi 

li disco elettrico 1925-1950 • Seconda trasmissione 


18 05 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Le radiazioni solari e la terra, a cura di Enrico Medi 

15 Concerto di musica leggera 

Nell'inlervatio' Antonio Plerantoni- I giovani oggi 


19 Radiotelefortuna 1967 

'20 Le Borse m Italia e all'estero 
'25 Sui nostri mercati 
'30 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno (Antonetto) 


20 GIORNALE RADIO 

15 Applausi a. (Ditta Ruggero BeneWi) 

20 LE SORELLE CONDO’ 

Un programma di Marcello Coscia 
Regia di Silvio Gigli 

21 06 PARATA O ORCHESTRE 

con la partecipazione di P Maurlat e P Fatth, dei 
cantanti T Bennett, S Cooke, L Armstrong. E. Fitz- 
aerald, del complessi di H Mann, Tijuana Brass 
Band, G Shearing, J. Smith. C Tjader 


22 16 MUSICHE DI COMPOSITORI ITALIANI 

Emilia Gubilosi flagis per violoncello e organo * 
Guido Alberto Fano Ouinteito m do magg par pt . due 
vi i. V la e ve. 


23 GIORNALE RADIO • Voci d'italiani ail'eatero - Mes¬ 
saggi augurali degli emigrali alle famiglie - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 


‘30 Notizie del Giornale radio 
'35 Colonna musicale 

Nell'intervallo (ore 7.15): L'hobby del giorno _ 


30 Notizie del Giornale radio 
35 IERI AL PARLAMENTO 

'45 Blllardino a tempo di musica _ 

'15 Buon viaggio 
'20 Pari e dispari 

30 GIORNALE RADIO 

'40 Giulietta Masina vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle B,40 alla 12.15 
'45 SIGNORI L'ORCHESTRA (PatmoUve) 

'05 Perche gli uomini politici usano un vocabolario cosi 
stereotipato? 

Risponde Enzo Forcella 
'12 ROMANTICA (Lavabiancheria Candyj 
‘30 Notizie del Giornale radio 
'35 II mondo di Lei 
'40 Album musicale 
(ManeW 3 RoberisJ 


Ruote e motori 

'15 I cinque Continenti (Industria Dolctaria Ferrerò) 

‘30 Notizie dei Giornale radio 
'35 Controluce 

« PASQUINO OGGI 

Un progminma di Maurizio Costanzo con Tino 
Buazzelli • Regia di Raffaele Meloni (Omo) 

'25 Radiotelefortuna 1967 
30 Notizie del Giornale radio 

'35 Come sono nate le cambiali? Risponde M Capurso 

42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Mira Lanza) _ 

'15 Notizie del Giornale radio 
'20 DIXIE-fBEAT 
'45 Passaporto 

Settimanale di informazioni turistiche 
a cura di E Flore ed E. Maatroatefano_ 



Hollywoodiana 


Spettacolo di D’Ottavi e Lionello 

Regia di Riccardo Mantoni (Talco Felce Azzurra 

PagHeri) 

30 GIORNALE RADIO 

'45 Teleobiettivo (Stmmerìtbaì) 

SO Un motivo al giorno (Camey) 

55 Finalino (Caffè Lavazza) _ 

Juke-box 

'30 Giornale radio 
'45 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone - Columbia Marconiphone 
SpA.) 


Recentissime in microsolco (Meazz/) 

15 GRANDI CANTANTI LIRICI: R. Carter!. E. Pinza 
Nell intervallo (ore 15.30): Giornale radio 
55 Piacciono ancora le commedie di Dario Nlccodemi? 
_ Risponde Mino Caudana _ 

RAPSODIA 

'30 Notizie del Giornate radio 

'35 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 
'38 CANZONI NUOVE (Dal repertorio dei concorsi 
Enal e Uncla) _ 

Buon viaggio 

05 CANZONI NAPOLETANE 
'30 Notizie del Giornale radio 
'35 Estrazioni del Lotto 

« BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni Bon- 
compagni (Do/cJfìc/o Lombardo Perfetti) 


'2S Sui nostri mercati 

'30 Notizie del Giornale radio 

'35 Ribalta di successi (Carisch S.p.A.) 

'50 Aperitivo in musica 


'23 Zig-Zag 

30 RADIOSERA - Sette arti 
'50 Punto e virgola 


Jazz concerto 

con Carlo Loffredo, Dino Plana, Gianni Basso. Gian¬ 
carlo Barigozzi, Renato SellanI e Franco MondinI 


Musica leggera dalla Grecia 
'30 Giornale radio 

'40 A Milano: Assegnazione del 31* Premio Dagutta 
Radiocronaca diretta di Emilio Pozzi 
MUSICA DA BALLO (prima parte) 


'30 GIORNALE RADIO 
40 Musica da balio 
(seconda parte) 


Nuova serie di « Jazz Concerto » 

UN COMPLESSO 
AD ALTO LIVELLO 

ore 20 secondo 

serie Jazz Concerto è entrata nella sua se¬ 
conda 1<^e- Im rubrìca è stata ideala e curala 
sin dall'inizio da Adriano Mazzoletti, uno dei 
riosiri più quotali cultori ed esperti di musica 
jazz. A lui si deve il libro-disco Quaranfanni 
di jazz in Italia, che ci ofìre una esauriente se 
pure concentrata panoramica di quello che è 
stato lo sviluppo della forma più nobile della 
musica leggera nel nostro Paese. In questa se¬ 
conda sequenza di Jazz Concerto, Mazzoletti 
ha voluto avvicinare il più possibile il jazz al 
grande pubblico dei radioascoltatori, sceglien¬ 
do fra i molli stili ed espressioni jazzistiche 
quelli di più facile comprensione anche per i 
non iniziati. 

/ vari concerti sona registrati dal vivo e col 
concorso di pubblico. Vi hanno partecipato 
esecutori di primissima grandezza quali la 
tromba Dizzy Gitlespie, i sassofonisti Coleman 
Hawkins e Dexter Gordon, i pianisti Teddy 
Wilson, Maritai Solai e Joe Tumer, i batteristi 
Kenny Clarke e Louis Bellson. 

La nuova serie, con la quale Mazzoletti intende 
allargare la conoscenza del jazz nel pubblico, 
si è aperta lo scorso ottobre con TÓrchestra 
di Ritmi Moderni della RAI diretta da Zeno 
Vukelich. che ha fornito prestazioni di allo li¬ 
vello ar/i'57i'co. Lo stesso può dirsi di altri coni- 
ples.si italiani, quali il Trio di Enrico Intra, il 
Trio di Pepilo PignalelU, la Roman New Or¬ 
leans Jazz Band ed altri. 

Il concerto di sabato 14 gennaio ci darà modo 
ancora una volta di ascoltare un complesso ita¬ 
liano ad allo livello, composto da Gianni Basso 
(sassofono tenore), Dino Piana (trombone). 
Giancarlo Bari^zzi (flauto e sassofono bari¬ 
tono), Renalo Sellani (pianoforte). Carlo Lof¬ 
fredo (contrabbasso). Franco Mondini (bat¬ 
teria). 

« Il jazz da noi è stato sempre considerato la 
"cenerentola " della musica leggera — afferma 
con un giustificato rammarico Adriano Mazzo- 
letti —, mentre negli altri Paesi d'Europa oc¬ 
cupa un po.vfo di maggior rilievo. Lo scopo di 
questi concerti è proprio quello di toglierlo 
dall'ingiusto limbo nel quale è stato relegato 
e dar modo anche alla massa di conoscerlo e 
di apprezzarlo ». 

L'infaticabile organizzatore di questa ed altre 
manifestazioni jazzistiche ci tiene a sottoli¬ 
neare che il desiderio di divulgazione non deve 
andare a .scapito del rigore artistico dei com¬ 
plessi presentati. Perciò anche quest’anno, pur 
trattandosi di un jazz • facile », avremo sempre 
alla ribalta nomi dì fama internazionale. 


'30 La musica leggera del Terzo Programma 

45 La grande platea 

Settimanale radiofonico di cinema e teatro, a cura 
di Mario Raimondo e Gian Luigi Rondi 
Realizzazione di Claudio Novelli 


‘15 CONCERTO DI OGNI SERA 

F Schubert: Trio in si bemolle maggiore op. 99 • A, 
Rubinetaln; Quintetto In fa maggiore op. 56 per piano¬ 
forte e strumenti a flato 


'30 Dall'Auditorlum del Foro Italico In Roma 

Stazione Sinfonica Pubblica del Terzo Programma 

■ CONCERTO 

diretto da Robert Zeller 

_ con la partecipazione del contralto lulia Hamarl e 

del tenore Robert Thomas 

Kurt Welll: Sinfonia n. 2 (1933) • Gustav Mahler: Das 
Lied von dar Erde (Il canto della terra) 

Orchestra Sinfonica di Roma delia RAI 
Nell'Intervallo: Divagazioni musicali di G. M, Gatti 


IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
‘30 Orsa minore 

DUE MONOLOGHI DI STEFANO LANDI 
PER PAOLA BORBONI 
» Fine di qiomata > > « Donna inviolata > 
Regìa di Pietro Maaserano Taricco 


'15 Rivista delle riviste 
'25 Chiusura 
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NAZIONALE 


ore 11,30 / PARLIAMO DI MUSICA 

Riccardo Allorto parla stasera della melodia, citando ed 
analizzando alcuni tra i più caratteristici esempi della 
storia della musica, dai tempi del canto gregoriano fino a 
Claude Debussy. Ascolteremo così l'austero Alleluia dalla 
Mes.sa dell'Epifania e Synux per flauto solo di E)ebussv. 
Altri brani servono a dimostrare la fantasia melodica di 
autori classici e romantici. Di Giovanni Sebastiano Bach 
figurano alcune battute dal Quinto Concerto Brandebur¬ 
ghese, in cui violino, flauto e clavicembalo disegnano forse 
uno dei migliori contrappunti melodici del periodo baroc¬ 
co. Ascolteremo inoltre il Capriccio n. 16 di Paganini e 
La Siciliana dalla Cavalleria rusticana di Mascagni. Com¬ 
pletano la trasmissione brani di Verdi, Ciaikowsky e 
Mozart. 


ore 18.15 / CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 



Louis Armstrong partecipa ali'odierno con¬ 
certo di musica leggera. Nell'esecuzione del¬ 
la celebre tromba potremo ascoltare una spe¬ 
ciale versione di « Moonlight in Vermont » 


SECONDO 


ore 12,45 PASSAPORTO 

Settimanale di informazioni turìstiche a cura di Ernesto 
Fiore ed Ennio Mastrostefano. La trasmissione presenta 
con la maggiore tempestività possibile quanto sì fa o si 
prepaia in Italia in materia di turismo, annunciando le 
iniziative volte ad intensificare l'afflusso di ospiti stranieri 
verso il nostro Paese. Nei perìodi di « bassa stagione • 
turistica, la rubrica si preoccupa soprattutto di fornire 
una serie di utili informazioni agli operatori del settore 
sulle tendenze del mercato, con servizi dalle capitali 
estere, cosi da fornire in anticipo notizie spesso indispen¬ 
sabili per predisporre ed organizzare l'accoglienza agli 
ospiti stranieri. 


TERZO 


ore 18,45 / LA GRANDE PLATEA 

A uno dei piu noli crìtici cinematografici italiani. Gian 
Luigi Rondi, è affidata la redazione della rubrica cìnema- 
cogralica di questa nuova trasmissione periodica, dedi¬ 
cata al cinema ed al teatro. La parte riguardante il teatro 
è invece curata da Mario Raimondo. Praticamente La 
urande platea sostituisce, mediante l'adozione di una nuo¬ 
va formula, le c rassegne del cinema e teatro», che lo 
scorso anno si alternavano in quattro appuntamenti al 
mese, dedicati una volta aH'una, una volta all’altra forma 
di spettacolo. Trattando di entrambe ogni settimana, la 
nuova rubrìca intende portare in primo piano e con mag¬ 
giore tempestività le manifestazioni teatrali e cinemato¬ 
grafiche che abbiano un reale interesse culturale. In occa¬ 
sione di manifestazioni di particolare rilievo, inoltre, come 
i vari festival sia del cinema, sia del teatro, andranno 
in onda numeri ■ unici » a carattere monografico. La gran¬ 
de platea è coordinata da Claudio Novelli. 

ore 22,30 / DUE MONOLOGHI DI LANDI 

I due monologhi sono: Fine di giornata e Donna ininola/a. 

II primo ricostruisce i pensieri di una donna di casa la 
quale, dopo una giornata d'intensissima attività, si con¬ 
cede cinque minuti di riposo e di meditazione prima di 
andarsene a letto; il secondo è il ritorno a casa di una 
donna nubile dopo aver accompagnato al cimitero la 
madre morta. E' il momento, in ambedue i casi, di un 
bilancio a caldo, di una giornata e di una intera esistenza. 
Ma non si creda, con questo, a un ruminlo di squallide 
vicende: l’autore corregge continuamente il tiro con 
interventi di intelligente ironia. Protagonista Paola Bor¬ 
boni, la quale media tali interventi, cpn il gusto della 
attrice di razza. 


RETE TRE 


9,30 Corriere deH'Amerlca 

Risposte de • La voce del- 
l'Amerlca • ai radioascoltatori 
italiani 

9,45 Università Internazionale 
Guglielmo Marconi (da Lon¬ 
dra) 

Robert Boyd: La scienza del¬ 
lo spailo (1) 

9.K Parliamone un po’ 

IO — Musiche del Sei-Settecento 
Heinrich Ignaz Franz von Blber- 
Partita n. 7 In do minore per 
due viole d'amore, viola da gam¬ 
ba, contrabbasso, ciavlcemoalo 
e liuto Preludio - Allemanda - 
Sarabanda • Giga - Aria - Trezza 
- Arietta variata (EmII Sellar e 
lise Brlx-Meinert. vie d'emore. 
Johannes Koch, v la da gamba, 
Morsi StOr, c6 Karl-Egon Gluck- 
aelig, clav Walter Gervig. /iu¬ 
ta) • Cari Philipp Emanuel Bach 
Sinfonia n I m re maggiore 
Allegro di mollo - Largo - Presto 
(Orch Ars Viva di Groveeano 
dir. da Hermann Scherchen) 

10,30 Antologia di interpreti 
Direttore Vittorio Gui 
Johannes Brahma. Ouverture ac¬ 
cademica op. 80 (Orch. Sinf. di 
Roma della RAI) 

Soprano Anna Moffo. 
Gioacchino Rossini Semiramide 
• Bel raggio luainghier • • Leo 
Délibes: ta/emé - Où va la |eune 
Hindoue’ • (Orch. del Teatro 
dell'Opera di Roma dir da Tul¬ 
lio Serafin) 

Pianista e Direttore Geza 
Anda 

Wolfgang Amadeue Mozart Con¬ 
certo m re maggiore K 4SI per 
pianoforte e orchestra Allegro 
aeaal ■ Andante - Allegro mollo 
(Camerata Accademica dal Mo- 
zarieum di Salisburgo) 

Baritono Peter Glossop: 
Richard Wagner Tann/iSuser- • O 
tu beiraairo • * Umberto Gior¬ 
dano Andrea Chénìer « Nemico 
della patria • (Orch Sinf di Mi¬ 
lano della RAI dir. da Franco 
Mannino) 

V/ofinisla Wolfgang Schnei- 
derhan e Pianista Cari See- 
man 

Robert Schumann Sonata In la 
minore op. /OS par violino e pia¬ 
noforte Con espressione appas¬ 
sionata - Allegretto - Vivace 
Direttore André Jouve- 
Sergej Prokofiev: Un giorno de¬ 
stale. suite per piccola orche¬ 
stra Mattino - Tocca e scappa - 
Valzer - Pentimento - Marcia - 
Sera - La luna Illumina II prato 
(Orch. dal Teatro del Champs- 
El/sées di Parigi) 

Mezzosoprano Ebe Stìgnani 
Christoph Wllllbald Gluck: Al- 
ceste: • Divinità Infamai • • 

Jules Maaaerìet Werther. - Dea 
cria )oyeux • (Orch. Sinf. della 
RAI dir. da Antonino Votto) 
Flautista lean-Pierre Rampai- 
Johann Sebaalian Bach Suite /n 
do minore per flauto e continuo: 
Preludio • Fuga - Sarabanda - 
Giga (c/av. Robert Veyron-Lacroix) 
Tenore Jan Peerce.- 
Giuseppa Verdi; Un Ballo in 
maschera: « Ma se m’è forza 
perderti • (Orch del Teatro Me¬ 
tropolitan di New York dir. da 
Dimitrt Mllropoulos) • Georges 
Bizet: Carmen; • La fleur que 
tu m'svais ietée > (Orch. dir. da 
Fritz Reiner) 

Direttore Lovro von Matacic 
Peter llijch Claikowski- Capric¬ 
cio Italiano op. 45 (Orch. del 
Teatro alla Scala di Milano) 
12,!S Un'ora con Anton Dvorak 
Sinfonia n. 6 in re maggiore 
op 80: Allegro non tanto - Ada- 

S io - Furiant - Finale (Orch 
inf. di Londra dir, da Witold 
Rowicki): Scherzo capriccioso in 
re bemol/e maggiore op. 66 
(Orch. Filarmonica di Amburgo) 
13,55 Recital del Quartetto Loe- 
wenguth: Alfred Loewenguth 
e Maurice Fuerl. vii. Roger 
Roche, via. Pierre Basseux, 
ve. 

Franz Joseph Haydn; Quartetto 
in re maggiore op. 64 n. S 
• L'Allodola •; Allegro moderato - 
Adagio cantabile • Minuetto (Al¬ 
legretto) - Finale (Vivace) • 
Wolfgang Amadaua Mozart: Quar¬ 
tetto in al bemolle maggiore 
K. 456 • La Cacala ■; Allegro vi¬ 
vace assai - Minuetto (Modera¬ 
to) - Adagio - Allegro assai • 
Gabriel rauré; Quartetto in mi 
minore op 121: Allegro moderalo 
- Andante - Allegro ■ Albert 



Roussel- Quartetto in re maggio 
re op. 45: Allegro - Adagio. Poco 
andante - Allegro vivo • Allegro 
moderato 

15.30 Compositori contemporanei 
Karl Amadeus Hartmann: Slmpli- 
cius Slmpliclaaimua, tre scene 
della giovinezza, da ChnstoHe 
sron Grimmelahausen - Testo di 
Hermann Scherchen, W. Petzet 
e Karl Amadeus Hartmann (Tra¬ 
duzione di Elena Wolkonsky) 
Personaggi e interpreti' 
Simplicius Stmpllctseimua 

Anna Merla Rota 

Einsiedel 
Il Governatore 

Aldo Berlocci 
Un Lanzichenecco Afro Poh 
Il Capitano 
Un Contadino 

Antonio Cesamelh 
Il Narratore Raoul Conaonni 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della RAI diri da Ettore 
Grada - Maestro del Coro Ro¬ 
berto Bensglio 

17 — Cifre alla mano 

Congiunture e prospeff/ve 
economiche 

17,15 Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.30 Antonio Vivaldi 

Concerto in la minore per otta¬ 
vino. archi e clavicembalo: Alle¬ 
gro • Larghetto - Allegro (so/ 
Alfredo Pucello - Orch. Smf. di 
Torino della RAI dir. da Ferruc¬ 
cio Scaglia) 

17,45 Bollettino della transitabilità 
delle strade statali 

10,05 Corso di lingua tedesca 
a cura di A. Pellis 
(Replica dal Progr Nazionale) 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione 
di frequenza di Roma (100,3 Mc/s] 
- Milano (102.2 Mc/s) - Napoli 
(103.9 Mc/s] ■ Torino (101,8 Mc/s) 
ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30- 

16.30 Musica leggera - ore 21-22 Mu¬ 
sica Sinfonica 


notturno 


Dalle ore 23,35 alle 6,25: Programmi 
musicali e notiziari trasmasal da Ro¬ 
ma 2 su KHz 845 pari a m 355. da 
Milano 1 su KHz 899 pari a m 333,7. 
dalla stazioni di Callanissetta O.C. 
su KHz 6060 pari a m 46,50 e tu 
KHz 9515 pari a m 31.S3 e dal 11 ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

23,35 Musica per lutti - 0,36 Vedettes 
intemazionali Maurice Chevalier e 
Gioitola Cinguetti - 1.06 Recital del 
mezzosoprano Federa Barbieri e del 
baritono Giuseppe Taddel - 1,36 Mo¬ 
tivi d'oltre oceano - 2.06 Capriccio 
musicale - 2.36 Voci alla ribalta - 
3.06 Divertimento per orchestra - 
3.36 Celebri orchestre sinfoniche - 
4,06 Gli assi della canzone Charles 
Trenet e Pelula Clark - 4,36 Palco¬ 
scenico girevole • 5,06 Novità disco¬ 
grafiche • S.3C Voci, chitarre e ritmi - 
6.06 Arcobaleno mualcele 
Tra un programma e l'altro vengono 
(rasmeaai notiziari in italiano, ingle¬ 
se, francese e tedesco 


locali 


ABRU2ZI E MOLISE 
7,30-7,50 Vecchie a nuove mualche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara (Il - Sambuco IM e 
stazioni MF III della Regioni). 

CAMPANIA 

8-9 « Good morning from Naples •. 
traemiesiona in lingua inglese - 
6-6.10 International and Sport 
News - 8,10-9 Music for young 
peopta (Napoli 3). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7,15-7,30 II Gazzettino del Friull-Ve- 
nazla Giulia (Trieste 1 - Gorizia 1 
Udine 1 e stazioni MF I della Re- 
gione). 

12,05 Motivi popolari friulani - Or¬ 
chestra diretta da Alberto Cssa- 
nrassima • 12,15 Asterisco musi¬ 
cate - 12,25 Terza pagina, cro¬ 
nache delle arti, lettere e spetta¬ 


colo a cura della redazione del 
Giornale Radio - 12.40-13 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 • Gorizia 1 - Udine I 
e stazioni MF i della Regione) 

14.30 L'ora della Venazia Giulia - 
Trasmissione giornalisiica e musi¬ 
cele dedicata agii italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dairitaliB e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive ■ 14,45 
Soto la pargolada - Rassegna di 
canti folcloristici regionali - 15 
Arti, lettere e apettacoli - Rasse¬ 
gna delle stampa regionale - 15,10- 
15.30 Musica richiesta (Venezia 3) 

16.30 Oggi alla Ragione • indi Se- 
pnantmo - 19.45-20 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia (Trieste 
I - Gorizia 1 - Udine 1 e stazioni 
MF I della Regione) 

SARDEGNA 

12,05 Musica jazz (Cagliari 1). 

12,20 Astrolabio sardo • 12.2S Can¬ 
tanti isolani alla ribalta - 12.50-13 
Notiziario dalla Sardegna (Cagliari 

1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

19.30 Musica caraltarislica - 19,45 
Gazzettino sardo e Sabato sport 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF 1 della Regione) . 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta 
nisaetta 1 - Catania 3 - Messine 
3 - Palermo 3 e stazioni MF MI 
della Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano • Cronache regionali - 
Lo sport di domani (Rete IV 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunico 

2 Brunice 3 Merano 2 • 
Merano 3 - Trento 2 - Paganella 
Il • Bolzano II e stazioni MF II 
della Regione) 

16.15 Trento aera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Breasa- 
none 3 - Brumeo 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Pagenella III). 

19.30 • n giro al sas • - Centi poli¬ 
fonici - Complesso Corale della 
Scuola • S Domenico Savio • di 
Trento (Paganella MI - Trento 3) 

19.45 Musica da camera • C De¬ 
bussy: Preludi, per pianoforte - 
II. volume (Paganella III • Tren¬ 
to 3) 

VENETO 

12.45 I lavori delle stagioni, supple¬ 
mento agricolo del giornale del 
Veneto (Venezia 3). 


radio vaticana 


14.30 Radioglomele. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estsre. 1645 Beaeda Slovenskih 
skofov 19,15 The teschmg m tomor- 
row 8 Liturgy 19,M Orizzonti CH- 
•tiani: Notiziario - Sette giorni in 
Vaticano, a cura di Egidio Ornesi 
Il Vangelo di domani, commento di 
P. Antonio Lisandnni. 20.15 Nouvel- 
lee du monde chràlien 20,45 Die 
Woche im Vatikan 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni estere. 21,45 Sa¬ 
batina en honor de Nueaira SeAora 

22.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERl 

7,10 Cronache di ieri 7,15 Notiziario - 
Musica. 8,05 Musica vana. 8,30 
Radio Mattina 12 Raaeegrta stam¬ 
pe 12,10 Musica varia. 12,15 No¬ 
tizia varia. 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Temi da film. 13,20 Con¬ 
certino. 13,40 Music-Box orcheeira- 
le 14,05 I divi della canzone; 
Frank Alarrto. 14,15 Orizzonti tici¬ 
nesi. 14,45 Dischi In vetrina 

15,15 Musiche retiche di Otmar 
Nussio dirette dall Autora; a) • Re- 
zia •. poema sinfonico, b) Cinque 
liriche ratoromance, c] Engadlna 
rustica - Trittico per orchestra. 
Canzoni engadmeai per bambini 
a orchestra 16,05 Orchestra Radio- 
aa. 16,40 Per i lavoratori Italiani 
in Svizzera. 17,15 Radio Gioventù 
18,05 Formazioni rustiche. 18,15 
Voci del Gnqioni Italiano. 18,45 
Diano culturale. 19 Scacciapen¬ 
sieri. 19,15 Notiziario - Attualità 

19,45 Melodia e canzoni 20 Ac- 
uarello roseo e blu. 20,30 I gran- 
1 incontri musiceli. 22,05 Palco¬ 
scenico Imemozionale. 22,30 Sa¬ 
bato tn musica. 23 Notiziario-At¬ 
tualità. 23,20 Dolcemente nella 
notte. 
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TRASMISSIONI RADIO _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


• RETE IV REGIONE TRENTINO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in lingua italiana, tedesca e ladina 


LIEGI 

Radiodiffuslon-Télévision Belge 

MA 266.9 m • 202,2 m - MF: CANALE 12: 
Liegi - CANALE IS: Namur. Lussemburgo 

- CANALE 18: Hainaut 

MARTEDÌ': 20-20.30 Notiziario Politi¬ 
co Internazioriale - Documentari re¬ 
gionali • Notizie regionali e Notizie 

HtLVERSUM 

Nederlandsche Radio Urne 

Stazione della V.A.R.A. - MA 240 m e MF 

DOMENICA: 14-74,15 «Domenica 
dall'italia > (Notiziario Politico - Va¬ 
rieté e musica ieggera - Notizie re¬ 
gionali - Sketch e canzoni - Sport) 

PARIGI 

O.R.T.F. 

KZ 863 • 347.6 m Parigi • KZ 1227 - 

234.9 m • KZ 1227 - 557 ITI - KZ 1227 - 
242 m - RZ 1227 - 222 m - KZ 1227 • 
201 m altre regioni 

LUNEDI': 6,30-6.40 Notiziario Politico 

- * Italia-Pangi > (Notizie italiane o 
« Su e giù per l'Italia ») - Radiocro¬ 
nache sportive 

MARTEDÌ'; 6.30-6,40 Notiziario Po- 
lilico ' « Italia-Parigi » (Notizie ita¬ 
liane o « Su e giù per l'Italia ») - 
Radiocronache sportive 

MERCOLEDÌ'; 6.30-6.40 Notiziario | 
Politico • « Italia-Parigi » (Notizie i 
italiane o < Su e giù per l'Italia ») - < 
Radiocronache sportive i 

GIOVEDÌ': 6,30-6.40 Notiziario Poli- I 
fico - « Italia-Parigi » (Notizie ita- I 
liane o « Su e giù per l'Italia*) - ^ 
Radiocronache sportive , 

VENERDÌ': 6.30-6,40 Notiziario Poli¬ 
tico - < Italia-Parigi > (Notizie ita- | 
liane o < Su e giù per l'Ilalia *) - 1 
Radiocronache sportive I 

LUSSEMBURGO 

Radio Luxambourg 

MF: Canate 18 - 92.5 Me 

DOMENICA; 9-9,30 • Domenica dal¬ 
l'Italia • Nota politica • Notizie re- 
giorrali - Sport - Notizie dal Lus¬ 
semburgo per gli italiani 

MONACO 

Bayenscher Rundfunk 
UKW 

CANALE 34; 97.3 MHz • CANALE 36; I 

97.9 MHz - CANALE 29; 95,8 MHz 

DOMENICA: 14,45 Notiziario - 14.50 ' 
Domenica sera ( La settimana nel | 
mondo - « Oggi si parla di... * - j 
Sette giorni in Italia) • 19,10-19.30 1 
Resoconti sportivi e musica leggera I 


LUNEDI’; 18,45 Notiziario - 14.50 
Resoconti sportivi - 19-19,30 II Gaz- 
zatlir>o 

MARTEDÌ'; 18,45 Notiziario • 14,50 
Musica leggera - 19-19,30 Appunta¬ 
mento del martedì. 

MERCOLEDÌ’; 14,45 Notiziario - 18.50 
Fatti e perché della vita e dalla sto¬ 
ria - 19 La vetrina dei giovani 
GIOVEDÌ’: 14.45 Notiziario - 18,50 
l'Italia r>ei secoli . 19 Musica leg¬ 
gera - 19,20 Novità dalle provin- 
cie italiane (alternato con; Paesaggi 
di casa nostra) 

VENERDÌ': 18.45 Notiziario - 14,50 
M pensiero della settimana (Conver¬ 
sazione religiosa) - 19 II juke-box - 
19.15-19.30 Aria di casa 
SA6ATO: 17 Musica a richiesta - 

17.15 Impariamolo insieme (Breve 
corso di lingua tedesca in collabo- 
razione con la RAI) - 17,30-14 Mu¬ 
sica a richiesta - 14,45 Notiziario 

- 18,50 Lo sport domani - 19-19.30 
La riballa (Varieté musicale del sa¬ 
bato. a cura di Mario Cerza). 

COLONIA 

Westdeutscher Rundfunk 
UKW 

CANALE 30; 95,9 MHZ - CANALE 45: 
100,4 MHz - CANALE 33; 97,0 MHz 
DOMENICA; 18.45 Notiziario - 18.50- 

19.30 Domenica sera (Sette giorni in 
Italia - Notizie dalla regioni) - Lo 
sport; risultali della domenica • Mu¬ 
sica per t nostri ammalati 
LUNEDI'; 14.45 Notiziario • 14.50- 

19.30 I comrrtenli del giorrw dopo 
(Settimanale dello sport) - Girotondo 
per I più piccini (atlernalo sellima- 
nalmente con < Favole al telefono ») 

- Ci colleghiamo con... (servizi cor¬ 
rispondenti) 

MARTEDÌ'; 14,45 Notiziario - 14.50- 

19.30 Le risposte dell'esperto, a cura 
di Giacomo Maturi - Lezioni di lirv 
gua tedesca - Servizio da... (colle¬ 
gamento con una città della RFT) - 
Calcio Sud: commenti, interviste, no¬ 
tizie sulle squadre del Centro Sud 
MERCOLEDÌ': 14,45 Notiziario - 

14,50-19,30 Perielope ( trasmissione 
per le donr\e) - Servìzio da... (colle¬ 
gamento con urrà città della RFT) • 
Pagine scelte da opere liriche - Lxi 
sport 

GIOVEDÌ'; 14.45 Notiziario - Fatti e 
parole: piccola erKidopedia giorna¬ 
listica - 14.50-19.30 I problemi del 
lavoro, a cure di Giacomo Maturi - 
La parola del medico, a cura del 
dott. Pastorelli - Servizio de... (col- 
legarnenfo con una città della RFT) - 
Lo sport 

VENERDÌ'; 18.45 Notiziario - 14.50- 

19.30 Ci colleghianso con..., a cura 
di Linde Oenninger Ferri - Arie di 
casa - Lo sport 

SA4ATO; 18,45 Notiziario - 18.50- 

19.30 Panorama dairitalia, di Luigi 
Bianchi • Conversaziorre religiosa - 
Pronto... Pronto (Radioquiz a premi) 

- Lo sport domani (previsioni avve¬ 
nimenti sportivi) 


TRA SIVIIS SIONI TV _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


LUGANO 

Televisione Svizzera Italiana 

DOMENICA; 11-12 Un'ora per voi 
(replica) 

SABATO: 14-15 Un'ora per voi 

MAGONZA 

Z.D.F. 

DOMENICA: 13-14 Cordialmente dal¬ 
l'Italia (Trasmissione qutrrdicinale per 
i lavoratori italiani in Germania rea¬ 
lizzata dalla RAI in collaboraziorw 
con la Z.D.F.) Presentano Heidi Fi¬ 
scher e Giulio Marchetti 


COLONIA 

Weatdeutscher Rundfunk 
LUNEDI': 19,54-20 La nostra terra, 
la vostra terra (Microrassegna ca¬ 
nora e di attualità - Notizie sportive) 
VENERDÌ'; 19,50-20 La nostra terra, 
la vostra terra ( Microrassegna ca- 
rwra e di attualilà - Notizie sportive) 

MONACO 

Bayerischer Rundfunk 
VENERDÌ’: 14-14,23 Panorama italia¬ 
no (Rassegna settimanale di vita ita¬ 
liana) 


domenica 


8 Cute Raiaal Eina Sendung fur das 
Autoradio - 5.30 Mueik am Sonn- 
(agmorgan • 9,40 Sport am Sonn- 
tag - 9.50 Hèimatglocken - 10 
Heihge Messe - 10.40 Kleines Kon- 
zert. G. F Handel; Feuervrerk- 
muslk - Il Speziell fur Siel • I. 
Teli - 12 Dìe Brucke - EIne Sen¬ 
dung zu Fragen der Sozialfursorge 
von Sandro Amadori - 12.10 Nech- 
richlen - 12,20 Fur die Landwirte 
(Reta IV • Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3) 

12,30 Corriere di Trento - Comere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Trasmissioni per gli agricoltori 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bress. 2 - Bress. 3 - Brunice 2 

- Brunice 3 ■ Merano 2 • Mersno 3 

- Trento 2 - Paganella II - Bolza¬ 
no Il e staz MF II Regione) 

13 Leichte Muslk nach Tisch - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Radiofsmille Bleibtrau Ge- 
staltung. Greti Bauer (Rete IV • 
Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nice 3 - Mersno 3). 

14-14,30 La settimana nel Trentino- 
Alto Adige (Rete IV - Bolzano 2 - 
Bressanone 2 - Brumeo 2 - Me¬ 
rano 2 - Trento 2 - Paganella II 

- Bolzano II e stazioni MF II 
della Regione). 

Ì4.30-t5 Speziell fùr Siel • 1 Teli 
(Reta IV) 

16 Speziali fùr Siel - 2 Teil - 17 
Hitparede - IB Erzàhiungen lùr die 
Jungen HOrer - Herbert Roland. 

- Sie fotgten dem Stern.. • - 16,30 
Leichte Musik und Sportnach- 
richten - 19 Zauber der Stlmme 
Laura Londi, Sopran (Reta IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano aera 
(Rete IV - Bolzano 3 ■ Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 • Merano 3 - 
Trento 3 - Raganella III). 

t9,M Sport am Sonniag 19.45 
Abendnachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen 20 Kaspar. Melchior und 
Barbara Làndliche KomPdla in 
drei Akten von Peter iehi - 21,25 


MuBikelisches Intermezzo - 21,30-23 
Sonntagekonzert Chor und Orch. 
der RAI. Tunn - Solist; S. Cazzai- 
Ioni, Piote - Dir.. S. Celibidache: 
A. Gabrieli Sonala piano e forte 
a 8. dalle • Sacrae Symphoniae • - 
• Ecco Vinegia bella • fùr Doppel- 
chor und Orchestar; Mozart Kon- 
zert fùr FlOte und Orch. In D-dur 
KV 314; Debussy Images fu Orch 
(in der Pause KuHurumachau) 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressenorre 
3 Brunice 3 • Merano 3). 


lunedì 


7 Schritt fùr Schritt ins Engllsche 
Ein Lehrgang fur Fortgeschrittene. 
(Bandaufnahme dar BBC-London) 

- 7,15 Morgensendung das Nach- 

richtendienates - 7.4^ Klingerr- 

der Morgengruss (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bresaanone 3 ■ Brunice 3 

- Merano 3). 

9.30 Fùr Kammermuslkfreunde D 
Schostakowich: Streichquarteti Nr. 
5 Op 92; Ausi Streichguartatt 
der deutschen Staatsoper - 10.15 
Schuifunk (Volksschule) - Geschich- 
te fur euch • Forscher, die der 
Menschheil dienten Pasteur • 
10,40 Leichte Musik - 11,15 Radlo- 
familie Bleibtreu. Cestaltung Greti 
Bauer - 11.45 Leichte Musik - 12.10 
Nachrichten 12,20 Volks- und 
heimatkundliche Rurrdachau. Am 
Mikrophon Dr. Josef Rsmpold (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bresaanone 3 
. Brunice 3 - Merano 3) 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Terza pagina (Reta IV Bolzano 
2 - Bolzano 3 - Bress 2 - Bress 3 
. Brunieo 2 - Brunieo 3 - Merano 
2 - Merano 3 • Trento 2 - Paga- 
nella II - Bolzano 11 e staz. MF 
Il della Regione). 

13 Zu Ihrer Unlerhaltung. 1 Teil - 

13.15 Nachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 13.30 Zu Ihrer Unlerhaltung 
2 Teli (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bress. 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Trasmiaalon per I 
Ladine [Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 


zano I - Trento I - Paganella I e 
stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittag • 
Musikaparade zum Funfuhrtee 

18.15 • Dal Crepes del Sella • 
Trasmiaaion en collaborazton coi 
comites de te vellades de Gher- 
deina. Badia e Fessa • 16,46 Blas- 
musik (Rete IV Bolzano 3 • 
Breas. 3 - Brunieo 3 - Merano 3) 

19,15 Trento sera - Bolzano sera - 
(Rate IV - Bolzano 3 • Bressano¬ 
ne 3 - Brunieo 3 - Marano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19,30 Volkamusik - 19,45 Abendnach- 
richien - Werbedùrcheagen - 20 
Briefe aus . - 20,10 FrOhlIch mit 
Karl Panzenbeck - 20.SO Die Rund¬ 
schau. Berichte und Beitrège bus 
nah und fern - 21,25 Mualkali- 
sches Intermezzo - 21,30 Lieder- 
stunde. G. Fauré FOnf Melodien 
• De Venise > Op 58 - Zwei Me¬ 
lodien Op 83 - L’Horizon chimé- 
nque Op. 118: Auaf : Bernard 
Kruysen, Bariton - Noel Lee, Kla- 
vier - 22 Aus Kultur- und Gelstas 
welt Prof G. Ssuser Sinn und 
Grenzen der modernen Medizin - 
22.1^23 Muaik klmgt durch die 
Nacht (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunieo 3 - Merano 3) 


martedì 


7 Italleniach fur Fortgeschrittene - 

7.15 Morgensendung dee Nach- 
nchtendlenstes 7,45-8 Klingen- 
der Morgengruss (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 ■ Brunieo 
3 - Merano 3] 

9.X Sinfonieorchester der Welt. Zùr- 
cher Kammerorchester. Dir . Ed- 
mond De Sloulz • P Mieg Kon- 
zert fur Oboe und Sireicher (So¬ 
lisi: Egon Parolari); I Strawinsky: 
Konzert in Ee • Dumbarton Oaks • 

10.15 Schuifunk (Volksschule) - 
Geschichte fùr euch • Forscher 
die der Menachheil dienten Pa¬ 
steur • - 10.40 Musik. Kuriositàten 
und Anekdoten - 12.10 Nachrichten 
- 12.20 Das Handwerk Etne Sen¬ 
dung vor» Hugo Seyr (Rete IV 


• TRASMISSIONI RADIO IN LINGUA SLOVENA 
da Trieste A, Trieste IV, Gorizia IV e M. Purgessimo IV 


domenica 


8 Calendario - 8,15 Segnale orano ■ 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 6.X Rubrica dell agn- 
coltore - 9 Santa Massa dalla Chie¬ 
sa Parocchiale del SS. Ermacora 
e Fortunato di Roiano - 9.50 * Or¬ 
chestre d'archi - 10.15 Settimana 
radio - 10,45 ' Mattinata di festa 
- 11,15 Teatro dei ragazzi; - Per 
deserti e per foreste >. Romanzo 
di Henrik Scienkiewicz, traduzione 
di Francé Vodnik. sceneggiatura di 
Joiko LukeS Pnma puntela. Com¬ 
pagnia di prosa • Ribalta radiofo¬ 
nica • . allestimento di Lojzka Lom- 
bsr - 12 Musica religiosa • 12.15 
La Chiesa ed il nostro tempo • 

12,30 Musica a richiesta - 13 Chi, 
quando, perché... Echi delta Set- 
Umana nella Regione. 

13.15 Segnale orano - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
13.X Musica a richiesta 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino mateorologico - Setta 
giorni nel mondo - 14.45 * Sasso¬ 
fonista Benny Goleon - 15 * Giran¬ 
dole di caruonl - 15.30 • L'adore- 
zione dei Magi •. Dramma m 3 at¬ 
ti di Alessandro Adimari, tradu¬ 
zione e adattamento di Martin iev- 
nlkar Compagnia di prosa • Ri¬ 
balta radiofonica •. regia di Stana 
Kopitar - 16,45 * Parata di orche¬ 
stre - 17,15 Vlaita In dlacotace, s 
cura di Janko Ban - 18 Piccolo 
concerto - Karl Maria von Webar 
Oberon. ouverture: Bohuelav Marti- 
nu: Sinfonie concertente. per oboe, 
fagotto, violino, violoncello e pic¬ 
cola orchestra • 18.30 L'annlvarsa- 
rio del mese: • Fran Er|avec, nal- 
■ '60° annivaraario della morte *, a 
cura di Tona Penko - 16.^ * Mo¬ 
tivi per il buonumore - 19.15 La 
Gazzetta della Domenica. Redatto 
re: Emeat Zupandlé - 19.30 Canti 
di tutti I paesi 20 Radioaport. 

20.15 Segnala orano • Giornale ra¬ 


dio Bollettino meteorologico - 

20.30 Dal patrimonio lolklorlatlco 
sloveno, a cure dì Lel)a Rehar- 
• Buh dei srjeéuo u nuoven le)ti > 
- 21 Fantasia cromatica, concerto 
serale di musica leggera con le 
orchestre di Hugo Winterhalter e 
Rey Anthony, i cantanti Germana 
Caroli e Trini Lopez, il trombet- 
lieta Duàko Go|kovic ed il com¬ 
plesso • Los Manmberos • - 22 La 
Domenica dello Sport - 22.10 Mu¬ 
sica contemporanea • Luis de Pe- 
blo: N. 3 per flauto e plano - Ka- 
zuo Fukushima: Kada IV per flauto 
piccolo, flauto grande, flauto in 
eoi e flauto basso - Eeecutorl: 
flautista Severino Gazzellonl e 
pianista Bruno Canino • 22.20 ‘Can¬ 
zoni russe - 22.45 * Antologia del 
jazz 23.15 Segnale orarlo 
Giornata radio. 


lunedì 


7 Calandario - 7.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Mualca del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Calen¬ 
dario - 8.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,X Segnale orano - Giornale ra¬ 
dio - 11,40 La Radio par le scuola 
(Per la Scuola Media) - 12 * Tre 
complessi, tre peesi - 12,10 Abbia¬ 
mo tetto per voi - 12,25 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 13.15 Segnale 
orario • Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 13.X * I vostri pre¬ 
feriti 14.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa 

17 Buon pomeriggio con il com- 
pieeeo di Franco Russo - 17.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
17.25 La Radio per le scuole (Per 
la Scuola Madia) - 17,45 * Dlvar- 
timento con Luis Enriquez e I suoi 


• Electronic Men > a II duo vocale 

• The Kalin Twme > - 18 L'awo- 
calo di tutti, rubrica di quesiti le¬ 
gali. a cure di Antonio Guarino - 

18,15 Arti, lettere e spettacoli - 
16,X Concerti per pienoforte e or¬ 
chestra • Mario Zafred: Concerto 
per pianoforte e orchestra • Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Meno Rossi Aliata Rodolfo Ca¬ 
porali - 18,55 * Complesso di Gino 
Mescoli - 19,10 Cirillo a Melodio 
apostoli degli slavi: (2) loie Mer- 
kuia: • La vita e le opere • - 19.25 

• Applausi per George Melachrino. 
Bobby Solo e Arrie Domnerue • 
X Radioaport - X.15 Segnale ora¬ 
rlo ■ Giornale radio ■ Bollettino 
meteorologico - Oggi elle Regione 

• X.35 * Pentagramma italiano • 21 
Racconti d'oggi: Elio Bartollnl: 

• La conversazione • - 21,tO * Com¬ 
plessi a plettro - 21.30 * Passo 
di danza - 22,X Musiche per vio¬ 
lino e pianoforte di autori sloveni 
- Presentazione di Rok Klopélò 
Alojz Srebotnjak. Sonatine - Eee- 
cutori: violinista Delan Bravniòar. 
al pianoforte Leon Engelman - 22.40 
Motivi d'Oltreocaano - 23.15 Se¬ 
gnale orarlo - Giomale radio. 


martedì 


7 Calendario - 7.15 Segnale orarlo ■ 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,X * Musica del mat¬ 
tino - neirmtervallo (ore 6) Calen- 
darlo - 8.15 Somale orarlo • Gior¬ 
nale radio • Bollettino meteoro¬ 
logico. 

1t.X Segnale orerie ■ Giornale ra¬ 
dio - 11 .X Dal canzoniere slove¬ 
no - 11,X ‘Canzoni di tre gene¬ 
razioni - 12 • Buh dal srjaéuo u 
nuoven le|ti •> uai e costumi s 
cura di Let)a Rehar - 12.X Per 
claacuno qualcosa - 13.15 Segnale 
orario - Giornale radio • Bolletti- 


•4 




Bolzano 3 - Breaaanono 3 • Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano • Cronache regionali • 
Opera e giorni nel Trentino (Rote 
IV Bolzano 2 • Bolzano 3 
Bresa. 2 - Breae 3 - Brunico 2 - 
Brunice 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 - Pagenelle II • Bolza¬ 
no Il e ataz. MF II della ReqioneJ 

13 Dea Fllmalbum. I. Teli 13,15 
Nachrichten ■ Werbedurchaagen • 

13,30 Dea Fllmalbum 2. Teli (Re¬ 
te IV • Bolzano 3 - Breaaanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,20-14,40 Traamisalon per 
I Ladina [Rete IV Bolzano 1 - 
Bolzano I • Trento I - Paganella 
1 e stazioni MF I delta Regione). 

17 Nachrichten am Nechmittag - Ite- 
IleniBch FUr Fortgeechrittene - Mu- 
aikparade zum Fùnfuhrtee - 18,15 
Fùr unaere Kleinen. Volkmanrv 
Leander • Pechvogel und GlOcka- 
kind • ■ 18.40 Kammermueik sm 
Nachmittsg. W A. Mozart: Quar- 
lett In A-dur KV. 298, fOr Flote 
und Strelcher: Quartett In D-dur 
KV 285, fOr Flòle und Strelcher 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 Brunice 3 - Marano 3) 

19,15 Trento aera - Bolzano sera 
(Rete IV Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3 • 
Trento 3 - Paganella III). 

19.30 Volkstumliche Kllnge - 19.45 

Abendnechnchten Werbedurch- 

sagen • 20 Begegnung mit der 

Oper W A Mozart. Don Gio¬ 
vanni - Querachnitt - Ausf . Diet¬ 
rich Fiacher-Dieakau. Sena Juri- 
nac. Ernst Hselliger, Maria Stader. 
Irmgard Seefned u a, • Radio-Sym- 
phonie-Orcheater Berlin RIAS-Kam- 
merchor - Dlrigent Ferenc Fricaey 

- 21 Der Fachmann hat daa Wort. 
Ea sprlcht Architekt Dr Paul von 
Putzer - 21.25 Melodienmoaaik 

1 Teli - 21.50 Erzèhlung Gottfried 
Kolwel • Der Bergsturm • - 22,20-23 
Melodienmosalk - 2 Teil (Rete IV 

- Bolzeno 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 


mercoledì 


7 Schritt fùr Schritt ma Ertglische 
Ein Lehrgang fur Fortgeschnttene 
(Bandaufnehme der BBC-London) 

7.15 Morgensendung dea Nech- 
richtendienatea 7.45-8 Klinqen- 
der Morgengrusa (Rete IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3) 


9.30 Opemmualk - 10,15 Morgensen¬ 
dung for die Frau. Geetsitung: Sofia 
Megnago - 10,45 Lelcht# Muslk - 

11,15 Wlesen fOr alle - Leichte 
Muslk - 12,10 Nachrichten - 12.^ 
Arbellerfunk (Rate IV - Bolzano 3 • 
Braasanone 3 Brunice 3 - Ma¬ 
rano 3). 

12.30 Corriara di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Opere e giorni nell'Alto Adige 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Brasa. 2 - Breae. 3 - Brunice 2 

- Brunice 3 - Merano 2 - Merano 
3 • Trento 2 - Paganella II • Bol¬ 
zano Il e ataz MF 11 della Re¬ 
gione). 

13 Allerlei von. ama bla zwei - 1 

Teli - 13,15 Nachrichten - Werbe- 
durchaegen - 13.30 Allerlei von 

eine bla zwel - 2. Teli (Rate IV - 
Bolzano 3 - Breasanona 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3) 

14 Gazzettino dei Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,2^14.40 Traamlealon per 

I Ladina (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Tramo i - Raganella I 
e stazioni MF I della Regione) 

17 Nachrichten am Nachmittag ■ Mu- 
alkparade zum FUnIuhrtee - 17.45 
Etne Stunda in unaerem Schallar- 
chiv - 18.30 Kindarfunk. Wolfgang 
Ecke • Natascha und dia Diebe • 
19 Volkstumliche Klange (Reta 
IV - Bolzano 3 - Breseanona 3 - 
Brunlco 3 - Marano 3} 

19,15 Trento sera Bolzano sera 
(Rete IV ■ Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunlco 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Paganella Iti) 

19.M VolkamuBlk - 19.45 Abertdnach- 
richten - Werbedurchaagen - 20 

Aus Berg und Tal. Wochensusgabe 
dea Nachrichtendienstee. Regie- 
Hans Fiosa - 20.30 FOr |eden etwas. 
von jedem etwas - 21 Daa schOnale 
Buch der Walt. Daa HI Evange- 
llum nach Merkua - 21.25 Muaika- 
liachea Intermezzo - 21.30-23 Kon- 
zartabend. A Cssagrande. Sinfo- 
metta - Frasi - Le forbici. Balletl- 
euite (m der Pause- Die Stimme 
dea Arztea) (Reta IV • Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3) 


giovedì 


7 ItalieniBch fùr AnfSnger - 7.15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7.45-6 Kllngender Mor- 
gengruss (Rete IV - Bolzano 3 - 
- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3) 

9.30 Sinfoniache Musik R Schu- 


mann; Sinfonia Nr. 4 in d-moll 
Op. 120: L. V. Beethoven. Leo- 
nore Nr. 2 Op. 72a in C-dur 

• 10,15 Schuifunk (Mlttelschuia) 

• Bllder aua der Geschich- 
te. Die Entstehung der gefOrsteten 
GrafachsFi Tirol 10,40 Leichte 
Mueik - Blick nech dem Sùden - 
12,10 Nachrichten - 12.20 Daa Gle- 
belzaichen. Eine Sendung der Sud- 
tiroler Genoasenachaften von Prof. 
Dr. Karl Fischer (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunlco 
3 - Merano 3) 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Òpere e giorni nel Trentino (Re¬ 
te IV • Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Bresa 2 ■ Bress. 3 - Brunlco 2 - 
Brumeo 3 - Merano 2 ■ Merano 3 
- Trento 2 - Pagenella II - Bolza¬ 
no Il e staz MF II della Regione). 

13 Schlagerexcress - 13.15 Nachrich¬ 
ten Werbedurchaagen - 13,30 

Speziell fùr Slel (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Breaaanone 3 - Brunice 
3 - Merano 3) 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,20-14.40 Trasmiseion per i 
Ladina (Rata IV - Bolzano 1 ■ Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I 
e Stazioni MF I della Regione) 

17 Nachrichten am Nachmittag - Ita- 
llenlsch fùr Anftinger Wiadarho- 
lung der Morgenaer^ung - Musik- 
parade zum Funfuhrtee 18.15 

• Dai Crepes del Sella >. Traamis- 
aion en collaborazion coi comites 
de le vallades de Gherdeina. Ba¬ 
dia e Fassa - 18.45 Lob der Musik 

‘ (Reta IV - Bolzano 3 - Breseeno- 
ne 3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

19,1S Trento sera - Bolzano aera 
(Reta IV - Bolzano 3 ■ Bressa¬ 
none 3 - Bruntco 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19.30 Volkamus'k - 19.45 Abendnach- 
riehten - Werbedurchaagen - 20 
Rien pour rlen HOrspIel von Char¬ 
les Maitre - 2t.1S Bei una zu 
Gaet - UnterhaltungamuBik in bun- 
ter Folge - 22.15^23 Recital am 
Donnerstag Abend. Karl Graisel. 
Bariton • L Kusche- Liederzyklus 

• Aua 13 Monaten > (Rete IV 
Bolzano 3 ■ Breaaanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Mereno 3) 


venerdì 


7 Italienisch fOr Fortgeschrittene • 

7,15 Morgensendung dea Nachrlch- 
tendienstea - 7.^-6 Kllngender 

Morgengrusa (Rete IV - Bolzano 3 


• Breaaanone 3 • Brunieo 3 • 
Merano 3). 

9.30 SBngarportrait Gottlob Frick. 

Basa - 10,15 Schuifunk (Mittel- 
Bchule) - Bllder aua dar Geschich- 
te Die Entstehung der gefursleten 
Grefachaft Tirol • 10.^ Muaik, 

Kunositaten und Anekdoten - 12,10 
Nechrichlen - 12.20 Sendung fur 
die Lendwirte (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 ■ Brunieo 3 

- Merano 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Dal torrenti alle vette (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 • Bressanone 3 - Brumeo 2 

- Brunlco 3 - Merano 2 ■ Mera¬ 
no 3 - Trento 2 • Paganella II • 
Bolzano II a ataz MF II della Re¬ 
gione). 

13 Operettenmusik 1. Teli 13.15 
Nachrichten • Werbedurchaagen - 

13.30 Operettenmusik 2 Teil (Re¬ 
ta IV • Bolzano 3 - Bressanorte 
3 - Brunieo 3 - Merano 3) 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge ■ 14,20-14.40 Trasmission per i 
Ladina (Rate IV - Bolzano 1 ■ Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten sm Nachmittag ■ Ita- 
lieniBch fùr Fortgeschrittena Wie- 
derholung dar Morgensendung 
Musikparade zum Funfuhrtee 

18.15 Jugendfunk Dr. Roawithe 
Wildermuth • Chateaubriand • 

18,45 Geatern - Heute - Morgan - 
Uraprung und Entwicklung des 
Beat ubar Rock ’n Boll zum Folk- 
und Proteslsong (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunieo 3 

- Merano 3) 

19,15 Trento sera - Bolzeno sera 
(Rete IV Bolzano 3 - Breaaanone 
3 - Brumeo 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 ■ Paganella III) 

19.30 Wirtachaftafunk - 19.45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchaagen - 
20 Wer macht des Rennen? Zwan- 
zig Schlagerstara werben um Ihre 
Gunst - n,30 Die Welt der Frau 
Geatsiturtg Sofia Magnago • 21 
Mueikalische Intermezzo 21,25 
Bnefe aus - 21.30 Muaikaliache 
Stunde Die • Neue Musik >. von 
der unmittelberen Nachknegszeil 
bis heute. dargastellt von A Pi- 
ronti. I. Sendung: A SchOnberg 
Suite Op 25 fùr Klavier; A We- 
bern Streichquartett Op 2S. A 
Berg aus • Lulu •: E Varese: Jo- 
nisation fur 13 Schlagmalrumente 

- 22.30-23 Film-album (Rate IV - 
Bolzano 3 - Breaaanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3] 


sabato 


7 llaliemach fui Anfager - 7,15 

Morgensendung Oes Nachnchten- 
dienstes - 7,a5-8 KImgender Mor 
gengiuss iRete IV Bolzano 3 
Bress 3 - Brunice 3 Merano 3). 

9.30 Musikaiisches Mosaik W A 

Mozart Turkischer Marsch Me 
nueit IP C duf KV 1 - Ah voof 

dir^i le Mamerr • Variaiionen KV 
285 iWaller CieseKing Klavceri 
S Piijkofief* Msziirka und Wirì 
terlee ens - As. tienbiortai • Lie 
basire’' Op 7 Nr 1 (David O' 
Btiakh /’Olir^ei M Ravei leu> 
d ?aii Alboiddii del Giatiuau 
(Mirhe.»l Ponti Klavierj 10 15 
Blick n.ii.h oem Suden - 10.30 

Leichte Musik und Plautloreien 
1?i0 N^rlinchten 1?,20 Katho- 
Irsi hi RundBchau (Rete IV Boi 
reno 3 Bressanone 3 Brunice 
3 Merano 3) 

12.30 Cornare di Trento Corriere 
di Bolzano Cronache regionali - 
Lo sport dr domani iRele IV 
Bolzano 2 Bolzano 3 Bressa 
none " Bressanone 3 • Brunice 
7 Bionico 3 - Merano 2 • Me 
tono 3 Trento 2 Paganella II - 
Bolzano M e sisz MF li Reg J 

13 Schlagerexpreas - 13.15 Nach 
fichten Werbediirrhsaqen '3,30 
Speziell fur Sie' ‘Rete IV Boi 
zano 3 Bressanone 3 Bruni¬ 
ce 3 - Merano 3) 

14 Musica leggera 14 20-14 40 Tra 
smission per i Ladina (Rete IV 

17 Nachrichten am Nachrmllaq - lia- 
lienisch Fur Anianger Wieder 
holung da' Morgensendung Mu 
sikperade zum Funtihrtee 18.15 
Wir senden Fur die logend Von 
grosaen und klemen Tieren W 
Behn • Tiere io Winterlagern und 
Schiupfwinkein • 18.35 Alpene- 

cho (Rete IV Bolzano 3 • Bres 
sanone 3 - B'unico 3 - Merano 3) 

19.15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV Bolzano 3 Bresaarto 
ne 3 - Brunieo 3 Merano 3 - 
Trento 3 - Raganella Iti) 

19.30 Leichte Musik 19.45 Abend- 
nachrichten Werbedurchaagen - 
20 Kreuz und guer durch unser 
Land - 20.40 Beruhmte Interoreten 
Nikita MagaloH. Klavier - I Stra¬ 
winsky Konzart Fùr Klavier und 
Bleser • Capriccio fur Klavier und 
Orchatter (Orcheslre da la Suiase 
Romande - Dir E Ansermet) - 
21.20 Tanzmusik am Samstagabend 
• 22.15 Aus der Oiskothek des Or. 
Fezz 22.45-23 Das Kaleidoskop 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 Brunieo 3 - Merano 3) 


no meteorologico - 13.30 Musica a 
richiesta • 14.15 Segnale orano - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ad opinioni, ras¬ 
segna della stampa 
17 Buon pomeriggio con I • Musici 
del Friuli > - 17.15 Segnale orano 

• Giornale radio - 17,20 Corso di 
lingua lUiiena, s cura di Jartko 
lei - 17.35 ’ Musica per le vostra 
radiolina • 18.15 Arti, lettere e 
spettacoli - 18.30 Del ciclo di con¬ 
certi pubblici di Radio Trieste - 
Piamsla Gabriele Pisani - Msri| 
Kogoi Skica: Karoi Pahor Ara- 
beske Vladimir Lovec. Tn grota- 
ake • 18.45 * Motivi allegri . 19.10 
Il disco è vostro, di Danilo Lo- 
vredl6 • 19.30 Serate a soggetto, 
appuntamento musicale del marte¬ 
dì - 20 Radiospori - 20.15 Segnale 
orano • Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - Oggi alla Re¬ 
gione 20.35 Giacomo Puccini: 

• Il Tabarro •, Opera in un atto - 
Direttore- Giuaeppe Baroni - Or¬ 
chestra linea di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiane - Modeet 
Mussorgsky: • li matrimonio •, ope¬ 
ra In un atto - Direttore: Ferruccio 
Scaglia - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Italla- 
r>a - 22.20 * Musice che piace - 

22.45 * Il flore nero, rassegna del 
(azz - 23.15 Segnale orarlo - Qlor- 
naia radio. 


mercoledì 


7 Calandarto - 7.15 Segnala orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7.30 ' Muaica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ora 8) Ca¬ 
lendario - 6.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Segnale ararlo • Giornale ra¬ 
dio - iT, 40 La Radio per le scuola 
[Par II Primo Ciclo della Elemen¬ 
tari) • 12 * Strumenti e colori 
12,10 Incontro con le aacoltstricl, 
a cura di Mara Kalan - 12.25 Per 
ciascuno qualcosa - 13.15 Segnale 
orano - Giornale radio ■ Bolletti¬ 
no meteorologico - 13,30 * Colon¬ 
na sonora, musiche da Film e ri¬ 
viste - 14,15 Segnale orano - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 


logico - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Gruppo 
Manduliniabco Triestino diretto da 
Nino Micol - 17.15 Segnale orano 

- Giornale rodio - 17,& La Radio 
par le scuola (Per II Primo Ciclo 
delle Elernientan) - 17,45 * Un po’ 
di jazz - 18 Non lutto ma di tutto 

Piccole enciclopedia popolare - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Concerto da camera con so¬ 
listi delle Regione - Pianista Go)- 
mir Demàar • Ludwig van Beetho¬ 
ven. Variazioni: Qod Save thè 
King - Ottorino Reapighi: Notturno 

- Franco Margola Due preludi - 
18.50 * Guerre Peixe e seua Mu- 
sicos - I9.t0 Igiene e salute, a 
cura dal doti. Rafko Oolhar - 19.25 
Coro maschile da camera di Cetje 
diretto da Egon Kuitej - 19.50 * Or¬ 
chestra Bobby Christian - 20 Re- 
diosport • 20.15 Segnale orarlo - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Oggi ella Regione 
20,35 Concerto sinfonico diretto 
da Ferruccio Scaglia con la par¬ 
tecipazione del pianista Richard 
Trythall. del clarinettista William 
O. Smith, del soprano Luciana Pa¬ 
lombi. del mezzosoprano Rana Ga- 
razioti e dal tenore Tommaso Fra¬ 
scati - Marcello Panni: Pretexta, 
compoaiziona per orchaetra; Ri¬ 
chard Trythall: Composizione per 
pianoforte e orchestra: Vincent 
Frohna: Ordine II: William O 
Smith: Concerto per clarinetto e 
orchestre, John Eaton: Tre erie 
dall'opera • Heracles > Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana • Neil'lnter- 
vatlo (ore 21 c.ca) Rassegna delle 
idee - 21.50 * I eoliati dalle mu¬ 
sica leggera - 22.30 Danze per vio¬ 
lino e pianoforte - Mlloje Milo- 
)evlc: Danza serba - Veelll)e Mo- 
krsn|ac. Canto antico e danza - 
Esecutori, violinista Vladimir Mar- 
kovic e pianista Gabriele Pleeni - 

22.45 * Canzoni sentimentali - 23.15 
Segnale orarlo • domala radio. 


giovedì 


7 Ceienderlo • 7.15 Segnale orario • 
Qlomata radio - Bollettino meteo¬ 


rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo [ore 6) Ca- 
lerìdarig - 8.15 Segnale orano - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - 11.35 Dal canzoniere slovene 
11.50 'Tre voci, tre stili 12 
Mezz'ora di buonumore. Testi di 
Danilo Lovreòifi - 12.X Per ciascu- 
rra qualcosa - 13.15 Segnale ora¬ 
no - Glomaia radio - Bollettino 
meteorologico - 13.X Musica a 
richiesta - 14,IS Segnale orario - 
Giornsis radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con II comples¬ 
so ■ Le Tigri • di Gorizia - 17,15 
Segnale orano - Giornale radio - 
17,20 Corso di lingua italiana, a 
cura di Jenko Je2 - 17.35 * Musica 
per la vostra radiolina - 18.15 Ar¬ 
ti. lettere e spettacoli - 18,X ' Ma- 
tlja Bravmòar: Symphonle N. 2 In 
re • Orchestra Filarmonica Slo¬ 
vena diretta da Samo Hubad - 19.05 
Il Radlocorrlerino dei Piccoli, a 
cura di Graziella SimonitI - 19.35 

* Successi del giorno - 20 Radio- 
sport • 20,15 Segnale orerie - Glor- 
Mie radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - Oggi alle Regione - X.3& 

• Collegio per signorine Inchie¬ 
sta poliziesca di Roberto Cortese, 
traduzione di Martin Jevnikar. Com¬ 
pagnia di prose • Ribalta radiofo¬ 
nica • , ragia di Stana Kopliar - 
21 .X * L'angolo del Jazz - 22 * Ar¬ 
monia di strumenti e voci - 22.45 
Solisti sloveni - Organista Hubert 
Bergant - Johann Sebaatlan Bach: 
Tre corali - 23 * Musica par la 
buona notte - 23.15 Segnale ora¬ 
rio - Giomsle radio. 


venerdì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orano - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7,X * Musica del mat¬ 
tino - nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orano - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico 

11,X Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - l'i,40 La Radio par la acuole 
(Per II Secondo Ciclo delle Ele¬ 


mentari) - 12 * Orchestre di mu¬ 
sica leggera • 12.10 Tra le banca¬ 
relle. divagazioni di Tene Penko - 

12.25 Per ciascuno qualcosa - 13.15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13.X * Il 
giro del mondo In musica - 14.15 
Segnala orano - Giornale radio - 
BollettiQO meteorologico Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 

17 Bwo4> pomeriggio con M comples¬ 
so di Carlo f^cchiorl - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giomala radio 

17.25 La Radio per le scuole (Per 
Il secondo Ciclo della Elementari) 

17.45 ' Divertimento con • The 
Matyi Casnyi Gypsy Band • e il 
cantante Ricky Gienco - 16 Non 
tutto me di tutto - Piccola enci¬ 
clopedia popolare - 18.15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18,X Celebri 
solieti in recitale a Trieste, a cura 
di Claudio Gherbitz - 19.10 Tempo 
Ubero, rassegna delle attiviiA ri¬ 
creative - 19,25 * I dischi dei no¬ 
stri ragazzi - X Radiosport • X.IS 
Segnale orario Giornale radio - 
Bollettino meteorolomco - Oggi 
alla Regione - X.X Cronache dal¬ 
l'economia a dal lavoro. Redat¬ 
tore: Egldlj VrftaJ - X.X * Spigo¬ 
lature musicali - 21 Concerto ope- 
rletieo diretto da Nino Bonavolon- 
tà con la partecipazione del so¬ 
prano Katia Popova e del baritono 
Peter Glossop. Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino de[la Radiotelevisio¬ 
ne Italiana - 22 * Tavolozza mu¬ 
sicala - 22,45 * Magia di strumen¬ 
ti In jazz - 23,16 Segnale orano - 
Giomala radio. 


sabato 


7 Calendario - 7.15 Segnale orano 

- Giornale radio • Bollettino me¬ 
teorologico - 7.X * Musica del mat¬ 
tino • nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orano - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico 

11,X Segnale orano ■ Giornale ra¬ 
dio 11.35 Dal canzoniere sloveno 

- I1.X 'Complessi vocali di mu¬ 
sica leggera - 12.10 Piazza e vie 
di Trieste. « cura di Lojze Tul - 
12.25 Per ciascuno qualcosa - 13.15 
Segnale orarlo ■ Giornale radio • 


Bollenmo meteorologico - 13.X 'La 
fiere del disco - 14,15 Segnale ora 
no - Giornale radio - Bóllattino 
meteorologico - Fatti e opinioni, 
rassegna della stampa ■ 14.45 'Mo¬ 
tivi di Irving Berlin - 15 L'ora mu¬ 
sicala per I giovani, di DuSan Ja 
komin • 16 II clacson. Un program¬ 
ma di Piero Accolti per gli auto¬ 
mobilisti realizzato con le colla¬ 
borazione dell’AC.I - 16,X Pro¬ 
filo storico del Teatro Drammatico 
Italiano, a cura di Josip TavCar e 
loie Peterlin (10* trasmiaaiona) 
La commedia dal Settecento. (1) 
Scene da «La sorellina di Don 
Pilone > di Girolamo Gigli e • Il 
bugiardo ■ di Carlo Goldoni Com¬ 
pagnia di prose • Ribalte radiofo¬ 
nica • . regia di loie Peterlin - 

17.15 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - 17.X Le pietra e le nave, 
rassegna degli avvenimenti post- 
conciliari e delle manifestazioni 
giubilari - I7.X I solisti di doma¬ 
ni. Pianista Tadej Jakopifi. sasso- 
foniate ierr\e) Sobsn. allievi della 
scuola musicale < Frau Sturm • 
di SiAka-Beiigrad e Coro di voci 
bianche della Scuole elemeniare 
Trrtovo di Lubiana - Bohuslav Mar¬ 
tino: Polka: George Gerehwin Pre¬ 
ludio; Lucijsn Marija Skerjanc. 
Preprosts pesem, Val6ek. Man] 
Kogo) Zvonóki: Vilko Ukmar. Mo|a 
mamica - 17,50 * Canzoni spetti¬ 
nate - 18.15 Arti, lettera a spet¬ 
tacoli • 18.X Retrospettiva dal Jazz, 
s cura di Sergio Portaleom • 19 
* Due voci e un microfono: Sandie 
Shaw e Don Miko - 16.10 Vivere 
Insieme, a cura di Ivan Theuor- 
achuh; • Colloquio, mezzo fonda¬ 
mentale dell aducazlone - - 19.25 
Complessi di musica leggera a 
Rodio Trieste - X La Tribuna Spor¬ 
tiva. a cura di Bojan Pavistiò - 
X.15 Segnale orano - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
Oggi alla Regione - X,35 La set¬ 
timane In lune - X.45 Ottetto vo¬ 
cale « Plenika < di Gorizia direHo 
da Fran Valentindlò • 21 Mezz'ora 
di buonttmore. Testi di Danilo Lo- 
vre£i6 • 21.X Le canzoni che pre¬ 
ferii - 22,X * Serata danzante - 
X.15 Segnale orano - Glornels 
radio. 
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giorni 


calendario 
8/14 gennaio 


S. Loretizo (jiustiniuni pa- 
iTiarcu e cottfessore. 

Altri santi: Seyerino aba¬ 
te, Ma.%simo vescovo e con- 
le^sore. Erardo vescovo. 
Pensiero del giorno. Uno 
spirito lieto è la maggiore 
hcrtediiiotic che «>■ nomo 
possa godere in questo 
mondo: e se nella vita 
presente la sua felicità si 
leva dalla sopprevsiwne dei 
iirupn desideri, si leverà 
nell allra dal loro esaudì- 
mento. lAddisonl. 


S. Giuliano martire. 

Altri santi: Ba.silissa ver¬ 
gine. Pietro vescovo. Mar¬ 
ciana vergine e martire, 
Pensiero del giorno. Tutte 
le vite dei grandi ci ram¬ 
mentano che noi po.ssiamo 
sublimare la nostra vita; 
e andandocene {asciare 
dulro di noi delle orme 
'mila sabbia del tempo. 
ll.ongfelluiv). 


S. Paolo eremita confes¬ 
sore. 

Altri santi: Gregorio X 
papa. Guglielmo vescovo e 
con/«5.sore, Agatone papa. 
Pensiero del giorno. La 
gratitudine non si può mai 
aspettare m un suolo in¬ 
durito dalle sollecitazioni. 
IN. Tommaseo). 


dimmi come scrivi 

a cura di Lina Pangella 




Venezia M. — Conlrariamenie a certe grafie che presentano come un labi¬ 
rinto di segni disparati, la sua contiene i soli elementi della propria tipo¬ 
logia mantenuti, indubbiamente, in forma costante, mancando nella sua 
natura i grandi sbalzi emotivi. Lei è amante del metodo e della regolarità, 
si distacca malvolentieri dalle abitudini da lungo tempo acquisite, sa man¬ 
tenersi fedele a costumi e sentimenti che ritiene giusti, onesti, immutabili. 
Non ha però idee ristrette e s'interessa alle conquiste del mondo esteriore, 
anche se il suo spirito conservatore preferisce perseverare in un sistema di 
esistenza limitatamente moderno. Possiede ottime qualità per lavori fattivi 
e pratici, le piace la vita attiva, si prodiga generosamente per gli altri 
ed accetta tutte le esigenze familiari e sociali, decisa a seguire la corrente, 
sia o non sia secondo i suoi intendimenti. 


5 






Studente classico — La scrittura sobria e secca rivela chiaramente una 
mentalità teorica ed astratta, con buone tendenze agli studi severi ed im¬ 
pegnativi, ed alla specializzazione. E' portato al ragionamento lo^co ed 
alla etilica imparziale, ma si lascia ancora trascinare dalla foga giovanile 
a passioni ed avversioni istintive, a giudizi, assolutismi e polemiche non 
sulfragaii da sufficienti esperienze del mondo e della vita. Non indulge a 
frivolezze, rifugge dal malcostume per inclinazione naturale e per acquisi¬ 
zione educativa. Può dimostrarsi duro e freddo nei sentimenti familiari, 
inlofleranle di molle forme socia'L in contrasto con una acutizzata svnsi- 
biiilà interiore che registra con pena qualsiasi scacco murale nei rapporti 
d'amore e d'amicizia. Combatte un vago complesso d'inferiorità, con mire 
di successo che la mantengono in uno stato di tensione nervosa, la quale 
poi non è del lutto dannosa, perché la stimola ad agire. 

c4< ^su. disL^/e. 

SludenlesM di Porli — Lei vuol sapere troppe cose cui mio responso in 
confronto allo sputo disponibile. Ma si sa che la curiosità degli adolescenti 
non sopporta limiti. Eccole in breve l'essenziale. I suoi 15 anni la trovano 
più matura di corpo che di spirito, motivo per cut gli aspetti sensoriali pre¬ 
dominano su quelli deH intellelto e delt'a.iimu. L intelligenza non manca 
ma va snellita, sveltita, sollecitata. E' inilucnzabile per mollezza di carat¬ 
tere; si conforma all'ambiente per comodità e bisogno di appoggio. Rivela 
l'egoismo ignaro dei giovani che tendono ad < avere ■ più che a •> dare >: 
non si può asserire che sia del lutto insincera, ma parecchio sorniona, si. 
quando le conviene; indulge multo al disordine perché è pigra e quindi 
poco accurata. Un maggior fervore nello studio renderebbe più brillanti i 
risultati; la sua « forma mentis > meglio si adatta al ramo lellerano che 
scientifico ma non presenta spiccate preferenze. Del resto non è nello 
studio che troverà lo scopo della sua vita; le esigenze della femminilità 
saranno prevalenti. 

GII abbonati che vogliono un responso più deltagilsto uniscano il proprio 
fndirlRO per una risposta privala. Scrivere a: c Radlocorricre-'TV », •> Ru¬ 
brica grafologica », corso Bramante, 28 • Torino. 


l’oroscopo 

a cura di Tommaso Palamidessi 


S. /gino papa e martire. 
Altri santi: Alessandro. 
Salvia ve.scovo e martire. 
Pensiero del giorno. La 
natura f'invifa e t'ama: ri¬ 
posati nel suo seno, cli'es- 
t'apre sempre: quando 
lutto per le cambia, la 
natura resta la stessa, e 
lo ste.fso sole sorge sui 
tuoi giorni. I Lamaritne). 


S. Tizitma marii're. 

Altri santi: Zòtico. Eutro¬ 
pia e Modesto martiri, An¬ 
tonia Maria Pucci sacer¬ 
dote e confessore. 
Pensiero del giorno. Lzi 
natura non è che una poe¬ 
sia enigmatica. IMontaì- 
gne). 


Le discussioni in campo affettivo 
devono essere evitate. Venere e Sa¬ 
turno saranno più benigni verso fi¬ 
ne settimana. Sono in molli a sti¬ 
marvi e a volervi bene. Un viaggio 
gioverà ai vostri interessi. Giorni 
fausti; 8. 12 e 14. 


I Troverete amici schietti e sinceri. 

Utili sviluppi di un appuntamento. 
I Saturno e Marte daranno un colore 
I nuovo alle vostre vicende. Momen- 
I ti di malinconia da superare Siate 
' energici, ottimisti e risoluti. Giorni 
I buoni; 9 e 10. 

j GEMELLI 

Una preziosa informazione facilite¬ 
rà il vostro lavoro e vi permetterà 
un miglioramento finanziario. Invito 
gradevole e divertente. Buone ener¬ 
gie e salute migliore. Ceni contra¬ 
sti troveranno la strada per appia¬ 
narsi. Giorni favorevoli; 8, 10 e 1.1. 


Lu speranza e la saggezza vi fa¬ 
ranno da guida. Vita affettiva se¬ 
rena con possibilità di riallacciare 
quanto i: stato troncalo. Darete una 
Icz.ione di forza interiore a chi 
non stima abbastanza la vostra per¬ 
sonalità. Giorni felici: 10. 12 e 14. 


.Siate meno sbrigativi e ponderate 
meglio le vostre azioni. Accertatevi 
di essere su una vìa sicura. Le pro¬ 
messe non saranno .sempre man¬ 
tenute; fate assegnamento sulle vo¬ 
stre risorse personali. Giorni pro¬ 
pizi; 8, IO e 14. 


Felice conversazione, ricca di svi¬ 
luppi costruttivi. 'Tutto si risolverà 
bene, e potrete lanciarvi per rea¬ 
lizzare quello che vi sta a cuore. 
Salute buona, ma non sottopone¬ 
tevi a troppe fatiche. Qualcuno vi 
aiuterà. Giorni fausti; 9, Il e 13. 


S. Remigio vescovo e con¬ 
fessore. 

Altri santi: Leonzio vesco¬ 
vo. Marta vergine. 
Pensiero del giorno. Tut¬ 
te le cose vengono a noia 
colla durata, anche i di¬ 
letti più grandi. (Leo¬ 
pardi). 


S. Ilario vescovo, con¬ 
fessore e dottore della 
Chiesa. 

Altri santi: Felice prete, 
Macrina, Pofiro martire. 
Pensiero del gionio. Quel¬ 
lo che è stato, sarà; ciò 
che s'è fatto si farà: e 
niente c'è di nuovo sótto 
il sole. (Dalla Bibbia). J 


riuvcrcie le itmìrazionì utili ai vo¬ 
stri interessi. Siate ottimisti, sicuri 
della vittoria, e tutto andrà bene. 
E' sempre bene essere espansivi e 
iiduciosi. Lettere in arrivo. Sappia¬ 
te agire con la dovuta diplomazia. 
Giorni felici; 9 e 11. 


Aiuti e inviti che vi daranno il 
modo di esporre meglio le vostre 
idee. Anche nel campo affetthm. la 
situazione andrà miglioninclo gra¬ 
dualmente; vi vogliono bene vi di¬ 
mostreranno quanto vi stimano. 
Giorni favorevoli: IO, 12 c )4 

VERGINE 

Comportatevi con estrema cautela, 
perché si dovranno verificare dei 
fatti insoliti. So^o profetico. Il So¬ 
le vi sarà benigno e vi garantirà 
nuovi sviluppi economici positivi. 
Abbiate fede e volontà decisa. Gior¬ 
ni mediocri; 8 e 13. 


CAPRICORNO 

Presto sarete ai ferri corti, ma in 
senso positivo. Sviluppi sul lavoro 
e guadagni insperati. SoddisfazitMii 
durevoli, ma turbate dalla legge¬ 
rezza di qualcuno per la presenza 
di un intruso. Scartate la zavorra. 
Giorni favorevoli: 9, 13 e 14. 


La forza di volontà e la diploma¬ 
zìa vi libereranno da certi guai. 
Vigilate per non prestare il fianco 
al giuoco di qualche astuto disone¬ 
sto. Nel settore degli affetti è bene 
lasciar parlare il cuore. Giorni me¬ 
diocri; § e 13. 


Lettere in via^o con buone noti¬ 
zie. Possibilità di guadagni, ma do¬ 
vrete darvi da fare più del consue¬ 
to. Dubbi e incertezze che è bene 
superare. Venere nel vostro segno 
avverte di non diffidare del prossi¬ 
mo. Giorni felici; 8, 12 e 14. 
























Miffestra 

con Pasta e Fagioli 


Stelline in brodo 






Crema con asparagi 

^ . 

Coitchigliette in brodo 

Zuppa di Verdura 
Paesana 

Passato 
con Piselli fini 



ÉCnjovi. 


Anellini in brodo 

Minestra di verdure 
con pasta 

Crema con funghi 



Quadrucci in brodo 
con Ihaellini 



Quante sono?... 

Sono qualcosa di più che 12 minestre. Cambiare sapori è una necessità. 

Sono tanti modi diversi di cominciare il E con il menù delle minestre Knorrogni 

pranzo con qualcosa di appetitoso e leggero, sera si scoprono sapori nuovi e delle nuove 
Ne abbiamo preparate così tante da darvi specialità, 
la più ampia possibilità di scelta. Minestre : il piacere di cambiare menù 





pasta AGNESI ha un difetto... 



ATTENZIONE 


Agnesl garantisce le qualità 
della patta Nel suol 
stabilimenti, mollni e 
pastifici uniti, entrano fiumi 
di grano ed esce pasta 
confezionata. LTmiViedIats 
peailficBzione. possibile 
solo avendo I mollni uniti 
al pastificio, consente di 
mantenere Inalterate le 
proprietà nutritive 
e di assimilazione 
della 'gemma* del chicco. 


e COSI 

buona 

che potreste dimenticarvi 
di condirla! 


L’assaggiate appena scolata...ed è già gustosa! 
Perchè Pasta Agnesi contiene la "gemma” del chicco, che dà gusto, nutrimento 
e buona digestione. PASTA AGNESI E’ PROPRIO GRANO DURO... DURO SULSERIO! 


AGNESI, PASTA DA AMATORE! 






